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PER LE FESTE E CON L'ANNO NUOVO CINQUE GRANDI 
SERVIZI DALL'ESTERO: 

ANTONELLO TROMBADORI: Vietnam in guerra 
ALDO DE JACO: Dove va la Spagna? 

GIUSEPPE BOFFA: Ungheria 10 anni dopo 
FRANCESCO PISTOLESE; L'India dopo Nehru 
SAVERIO TUTINO: La guerriglia nel Sud America 
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Settemila le bombe H 
disseminate in Europa 

A pagina 14 


Importante successo del PCI-PSIUP al Senato contro 
l’ostinato «no» di Colombo e del Governo 


Mezzo milione a dascuna 

I sindacati costretti a confermare lo sciopero famiglia 


™eni FERm alluvionata 


Aperta la Conferenza nazionale della stampa 

Una grande avanzata 
della stampa comunista 

battaglia politica 
di tutto il Partito 

La relazione di Macaiuso e gli interventi della prima gior¬ 
nata, conclusa da un discorso del compagno G. C. Pajetta 





D ALLE ORE 21 

Confermata anche l’astensione di 48 ore degli autoferrotranvieri • La rivendicazione dei ferrovieri non 
è di natura economica*, si chiedono solo turni più umani * Moro rinvia ancora un confronto sui proble¬ 
mi del pubblico impiego e dei servizi • Stamani conferenza-stampa CGIL sulla crisi nei trasporti 


li contributo andrà a chi ha perduto i beni dome¬ 
stici — Oggi ii Consiglio dei ministri si riunisce 
per reperire i 10 miliardi necessari — La scon¬ 
fitta governativa al termine di una dura battaglia 

parlamentare 
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Governo e trasporti 

PERCTIE’ scioperano i ferrovieri? Perchè tornano a 
scioperare i tranvieri? E’ semplice. Ai 40 mila « viag¬ 
gianti » delle FS, il governo nega una riduzione dei 
turni di lavoro. Ai 110 mila dei trasporti pubblici 
urbani, le aziende municipali negano il rinnovo del 
contratto, che da due anni è negato anche dai conces¬ 
sionari privati ai 40 mila delle autolinee extraurbane. 

La prima vertenza, aperta da tempo ma senza 
risultati, si collega a quella risolta in extremis per i 
postelegrafonici, e pone anzitutto un problema di su¬ 
perlavoro. I macchinisti, capitreno, conduttori e con¬ 
trollori delle Ferrovie di Stato hanno orari lunghi, 
turni pesanti e impegni gravosi. Richieste e proteste 
non sono servite. Il governo è rimasto sordo e i sin¬ 
dacati hanno alfine deciso unitariamente lo sciopero. 
A chi strepita perchè si fermano i treni, va chiesto: 
c’era un altro mezzo, diverso dalla lotta? La lotta anzi 
serve a sottolineare l’altro problema, quello princi¬ 
pale: il governo non dà ascolto ai sindacati perchè in 
realtà una soluzione si trova esclusivamente ampliando 
gli organici del personale ferroviario. Invece si è in 
fase di ridimensionamento. 

La riforma che il centro-sinistra ha preparato per 
le FS tende a ottenere l’efficienza di questa azienda 
statale, produttiva di servizi. Ma che razza di riforma 
è questa, se non comincia a risolvere una questione 
scottante come gli orari e i turni dei ferrovieri più 
sfruttati? Concetto informatore della riforma è invece 
il taglio dei « rami secchi », cioè delle linee e delle 
funzioni secondarie, che passerebbero aU’iniziativa 
privata secondo il motto « meno rotaie, più gomme, 
strade, auto ». (I padroni delle autolinee, che rifiutano 
il rinnovo del contratto, stanno già ricevendo in regalo 
nuove concessioni, su percorsi non più assicurati dalle 
Ferrovie). Nella riforma delle FS. come in quella di 
coordinamento dei trasporti, questo è il marchio che 
tutti i sindacati rifiutano. Anche le forze politiche di 
sinistra sono contrarie, poiché le FS son viste come 
un servizio per i monopoli pagato dai cittadini, e non 
viceversa. 

1 À A VERTENZA degli autoferrotranvieri parte an- 
ch’essa da rivendicazioni che sollevano problemi di 
riforma. I contratti sono da rinnovare ma. come per 
i metallurgici c’era il blocco salariale, così per i tran¬ 
vieri c’è il blocco della spesa pubblica E per i condu¬ 
centi delle autolinee ci sono entrambi: hanno a che 
fare con padroni privati; sono collegati (ma in coda e 
a distanza) ai tranvieri delle aziende pubbliche. Anche 
qui, a chi strilla perchè torneranno a fermarsi i tram, 
va chiesto quale altro mezzo si dovrebbe osare. Mezzo 
che, se non altro, svela la crisi del trasporto urbano 
collettivo, c il caos di quello privato, individuale. 

Se la FIAT ricavasse dagli autobus un profitto mag¬ 
giore che dalle auto: o dalle carrozze ferroviarie 
maggiore che dagli autotreni, state pur certi che le 
cose andrebbero diversamente. Se la FIAT pagasse 
una quota di servizio perchè le tranvie torinesi le 
recapitano quotidianamente e puntualmente a domi¬ 
cilio centomila lavoratori, l’azienda tranviaria non 
sarebbe in deficit. Se i proprietari di aree valorizzate 
dagli allacciamenti tranviari pagassero ai comuni una 
percentuale, questi non dovrebbero rincarare il prezzo 
dei biglietti per sanare il disavanzo delle loro aziende 
di trasporto. Invece il governo ha invitato i comuni a 
decurtare le spese delle aziende municipali (e così 
scioperano anche gasisti e lattieri), mentre non ha 
fatto nulla per la riforma della finanza locale. Il nuovo 
Codice della strada non dà neppure la precedenza ai 
fìlobus sulle auto. 

Scelte privatistiche, efficienza monopolistica: ecco 
le ragioni di una crisi dei trasporti che appesantisce 
la condizione dei lavoratori-dipendenti e dei lavora¬ 
tori-utenti. I macchinisti si sfibrano ma i treni-operai 
sono una vergogna. Certe linee vengono soppresse, e 
i « pendolari » pagano il pedaggio a privati che si 
ritagliano una fetta di profitti e negano il contratto ai 
conducenti Più aumentano le tariffe tranviarie più 
calano i passeggeri, e crescono il caos delle città e il 
logorio dei tranvieri. 

E UN GIRO vizioso da spezzare. Non Io farà certo 
il centro-sinistra, che è riuscito a non fare tutte le 

Aris Accornerol 
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I treni si fermano questa se¬ 
ra alle ventuno per lo sciopero 
unitario dei quarantamila ferro 
vieri del personale di macchina 
e viaggiante. Riprenderanno a 
marciare domani sera, alla stes 
sa ora I 150 mila autoferro 
tranvieri addetti ai trasporti 
pubblici e privati si asterranno 
a loro volta dal lavoro per 48 
ore a partire dalla mezzanotte 
di mereoledì. Forme così gravi 
di azione sindacale, di cui i la¬ 
voratori interessati per primi 
avvertono le conseguenze sulla 
collettività, sono state rese ne¬ 
cessarie dal rifiuto delle contro¬ 
parti ad accedere alle giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori e 
dei loro sindacati. La vertenza 
dei ferrovieri non è di natura 
economica, riassumendosi essa 
nella sola rivendicazione di tur¬ 
ni più umani; mentre i lavora¬ 
tori autoferrotranvieri non han 
no chiesto che l'aggiornamento 
dei rapporti di lavoro nelle 
aziende di trasporto pubbliche e 
private. Il governo non esita 
ad affrontare nuove giornate di 
caos piuttosto che accedere a 
responsabili e ragionevoli trat¬ 
tative. Gli ultimi tentativi, ad 
esempio, svoltisi giovedì fino a 
tarda notte per evitare Io scio¬ 
pero ferroviario sono falliti per 
la testarda posizione del mini¬ 
stro dei Trasporti e del fammi 
nitrazione delle F.S. E nulla 
di nuovo è finora intervenuto 
per eli autoferrotranvieri, na 
noslante che i sindacati di cate¬ 
goria abbiano ribadito la loro 
disponibilità ad una ragionevole 
soluzione della vertenza 

Accanto ai problemi imme 
diati queste vertenze sottolinea¬ 
no In erav ità della crisi del tra¬ 
sporlo collettivo e pubblico, cri 
si che influisce negativamente 
ai fini della stessa soluzione del¬ 
le vertenze sindacali, e che. co¬ 
munque. si traduce in un one¬ 
re economico sempre crescen¬ 
te per la collettività 

Nel capitolo trasporti il 
c Piano * riconosce che la si¬ 
tuazione del settore è caratte¬ 
rizzata dall'aumento incontrol¬ 
lato e disordinato della moto¬ 
rizzazione. dall'antieconomica 
ripartizione dei trafiìci. dall’ir¬ 
razionale assetto del settore. 
Ala il governo insiste nella in¬ 
discriminata politica di econo¬ 
mie sulle spalle dei lavoratori, 
favorendo sfacciatamente gli 
interessi dei monopoli dell'au¬ 
to, de! cemento e della gomma 
con il « taglio » di circa due 
terzi della rete ferroviaria. Su 
questi problemi e sulle loro 
implicazioni stamani la CGIL 
terrà una conferenza stampa 
Intanto alla proposta della 
CISL di « un confronto fra la 
politica del governo in materia 
di spesa pubblica, e quella del¬ 
le tre confederazioni, anche in 
presenza delle lotte e agitazio¬ 
ni nel settore del pubblico im¬ 
piego e dei trasporti » Moro ha 
risposto al solito col rinvio: 

« a dopo le feste ». 

Esemplare ai fini di un giu 
dizio sulle responsabilità dei 
governo è il rifiuto ad acco¬ 
gliere la rivendicazione dei fer¬ 
rovieri di modifica dei turni di 
lavoro L’orano di lavoro del 
perdonale viaggiante delle FS. 
è oggi di 4»ì ore settimanali: es- 
so prevede anche 17 ore di pre¬ 
stazioni su 24 mentre nelle re¬ 
stanti «ette ore il macchinista o 
il conduttore è libero di sceglie¬ 
re c c consumare i pasti o spo¬ 
sare nei cosiddetti dormitori, lo¬ 
cali spesso inigienici e inospita¬ 
li. Di più: spesso il lavoratore è 
costretto a restare fuori casa per 
24 30 ore. realizzando solo 5 6 ore 
lavorate. Vi è anche la pretesa 
di imporre prestazioni continuate 
di 11 ore. di 12 ore in caso di 
ritardo dei treni, nell'arco di un 
impegno globale di 14 ore. 

Le trasformazioni tecnologiche, 
i più alti livelli di velocità hanno 
accresciuto responsabilità e ri¬ 
schi per cui le 7 ore e 40 minuti 
di media giornaliera risultano 
ben p,ù pesanti, sul piano psico 
fisico, delle 8 ore di alcuni anni 
or sono. Rileggiamo insieme uno 
dei tanti < ruolini » di servizio 

Silvestro Amore 
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Al Senato la battaglia della 
opposizione — rompendo la ri¬ 
gida barriera del governo — 
ha imposto la concessione di 
un contributo statale sino a 
1 mezzo milione di lire alle fa- 
i miglio dei lavoratori che han 
no perduto i mobili, le mas 
( serizie e gli altri beni dome 
stici durante le alluvioni. Per 
reperire lo stanziamento ne 
cessario di almeno 10 miliar¬ 
di, non previsto nei decreti 
governativi, il Consiglio dei 
ministri si riunisce stamane. 
Lunedì prossimo il ministro 
Colombo si ripresenterà al 
Senato per proporre la coper¬ 
tura finanziaria indicata dal 
governo. 

A questa improvvisa deci¬ 
sione il Senato è giunto ieri 
al termine di una agitata se¬ 
duta durata ininterrottamente 
dalle 9,30 del mattino sino 
alle sette e mezzo del pome¬ 
riggio. La battaglia tenace 
dei comunisti ha fatto passa¬ 
re. almeno in parte, una delle 
rivendicazioni sollecitate dal¬ 
le popolazioni colpite. 

Il ministro Colombo si era 
presentato al Senato sostenen¬ 
do con prepotenza che lo stan 
ziamento complessivo di 501 
miliardi, distribuiti nei bilan¬ 
ci di quest’anno, del ’67 e del 
*68. non poteva essere aumen¬ 
tato di un centesimo. Il go 
verno, pur proclamando di 
non essere tuttora in grado di 
valutare i danni, ha fissato 
d’autorità questo stanziameli 
to. che rappresenterebbe il li¬ 
mite massimo per non turbare 
« la espansione economica in 
atto». I comunisti avevano in¬ 
dicato una serie di strumenti 
finanziari per reperire fondi 
più adeguati, ma il ministro. 

f 

HANOI — Ecco una delle foto che documentano gli effetti dei * *’ 

bombardamenti americani su Hanoi. Essa mostra le macerie (Segue in ultima pagina) 
del quartiere Hai Ba-Trung. E' stata diffusa in Europa dalla *” ' 

agenzia dì stampa cecoslovacca e dall'AP. _ 

Drammatica conferenza stampa ad Hanoi 



La presidenza della Conferenza. 

La Conferenza nazionale del¬ 
la stampa comunista si è aper¬ 
ta ieri mattina alle 9.30 nel 
teatro di Via dei Frentani, con 
la partecipazione di circa 500 
delegati, membri del C.C. e 
della C.C. di controllo, segreta¬ 


ri di federazione e responsabi¬ 
li della propaganda, amici del- 
YUnità, ispettori, redattori del- 
YUnità e delle altre pubblica¬ 
zioni settimanali e periodiche 
del Partito. 

Dietro il palco della presiden- 


Martedì a Roma 


Per il Vietnam incontro 
tra il mondo del 
lavoro e delia cultura 


Nel teatro Centrale di Roma, martedì prossimo alle 
ore 20.30, si svolgerà « un incontro del mondo del lavoro 
e della cultura per la pace e la libertà del Vietnam ». 
La manifestazione è stata lanciata con un appello nel 
quale tra l'altro è detto: • In nome dei più elementari 
sentimenti di umanità, di giustizia, di rispetto per l'indi¬ 
pendenza di tutti i popoli, si incontrino il mondo del lavoro 
e quello della cultura affinchè la protesta e la condanna 
maturate in ogni vigile coscienza suonino alte e chiare ». 
Ad essa numerosissime e qualificale sono già le adesioni. 

(A pagina 3 notizie e corrispondenze sulle proteste in 
Italia e nel mondo contro l'aggressione USX). 


LE VITTIME DB BOMBARDAMENTI 
A CaiSANO I PIRA TI AMERICANI 


Con le bombe su Hanoi, la misura è colma 

«Johnson mente» scrive 
unanime la stampa USA 

Il New York Times riprende testualmente il resoconto del nostro inviato 

nella capitale vietnamita 


Una madre presenta ai giornalisti i due figli sfigurati 
dalle fiamme * Un operaio racconta come ha raccolto 
la moglie e i Ire figli carbonizzati - Le bombe hanno 
distrutto case, scuole, pagode * Appello di Ho Ci Min 


WASHINGTON. 16 

Johnson ha sempre mentito. 
Johnson continua a mentire su! 
Vietnam: l’accusa ricorre ormai 
sulla stampa americana con si¬ 
gnificativa insistenza, in relazio¬ 
ne con la « risposta » tragica¬ 
mente eloquente dei bomba rdie- 
di statunitensi all’appello di 
Paolo VI. 

Il Sew York Times, che inclu¬ 
de testualmente il resoconto del 
l’invnato dell'Ulula Antonelo 
Trombadon. dedica oggi ai bom¬ 
bardamenti di Hanoi due edito¬ 
riali. nei quali afferma che il 
presidente ha inteso, con questo 
nuovo passo della « scalata ». 
bloccare qualsiasi possibilità di 
realizzazione della proposta fli 
ampliare la tregua. Il quotidiano 


newyorkese stabilisce un paral¬ 
lelo tra questo siluro e quelli 
che Johnson ha lanciato, prima 
del febbraio 1965. contro gli 
sforzi di pace di U Thant, cosi 
come il segretario dell’ONU na 
recentemente confermato a New¬ 
sweek. Gh Stati Uniti e il mon¬ 
do. dichiara esplicitamente il 
A eie York Times non possono 
pù credere al presidente, il 
a 13 e «i spinge fino 3lla pura e 
semplice « menzogna » aborrile 
pretende che t morti di Hanoi 
siano stati vittime di proiettili 
della contraerea. 

D Christian Science Monitor, 
in polemica con le affermazioni 
della Casa Bianca, scrive che il 
bombardamento di Hanoi è stato 
probabilmente ordinato . per di- 1 


mostrare che nè l’accresciuta ef¬ 
ficienza dei MIG nel cielo della 
RDV nè l’impegno dei paesi so¬ 
cialisti di intensificare l’aiuto a 
Hanoi dissuaderanno gli Stati 
Uniti dal proseguire ad oltranza 
l'intervento. 

Queste denunce fanno seguito 
ad analoghe prese di posizione 
della maggior parte dei grandi 
giornali. 

II Sew York Herald Tribune 
ha scritto giorni fa che Johnson 
» mescola !e verità, le mezze 
venta e le controventà, per d.f- 
fidare poi 1 giornalisti dal distro 
guere le une dalle altre ». 

« Un governo che si affretta a 
giustificare il suo diritto di men- 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

HANOI. 16 

Due bambini sfigurati dalle 
fiamme. Uno spettacolo tre¬ 
mendo, che muove alla com¬ 
mozione e all'ira. Due volti 
innocenti su cui la ferocia del 
l'aqqressore ha lasciato orri¬ 
bili tracce che non si cancel 
leranno mai più. Li ha pre 
sentali ai giornalisti la madre 
Nguyen Thi Bui. durante la 
conferenza stampa organizza 
ta stamane alle otto dalla 
Commissione d'inchiesta sui 
crimini di guerra americani 
nel Vietnam. Nguyen Thi Bui 
è vedova. Suo manto è morto 
sotto il bombardamento del 7 
dicembre . Parlano altri fami- 
lian di vittime dei bombarda 
menti più recenti, del 13 e del 
14. Le Van Mihn, operaio, ha 
perduto la moglie e tre figli, 
di 6 anni, 3 anni e 15 giorni 
Narra come li ha raccolti - 
carbonizzati dall’incendio — 
fra le macerie ancora fumanti 
della casa distrutta dalle bom 
be. I suoi lineamenti sono con 
fratti dal dolore, ma la sua 


voce è bassa e calma. Control¬ 
la i suoi sentimenti con la so¬ 
vrumana forza d'animo di cui 
ogni giorno questo popolo dà 
prove così sconvolgenti. Forse 
i suoi figli sono quegli stessi 
bambini che ho visto con i miei 
occhi (miseri corpi neri irri¬ 
conoscibili) d giorno del bom 
bardamento a Cau Dat. Un 
altro operaio, Dang Quang Au, 
raccoma di come ha perduto 
la moglie incinta e una bam¬ 
bina. E" come se davanti a 
un tribunale sfilassero i testi¬ 
moni d’accusa. 

Alla presidenza della confe¬ 
renza stampa c'erano Barn Van 
Bach, presidente della Corte 
suprema, i colonnelli Ha Van 
Lati e Mai Lam, e il vice sin 
daco di Hanoi, Nguyen Due 
Lac Essi hanno presentato 
ai giornalisti un'ampia, im¬ 
pressionante documentazione 
sulle bombe di differente tipo 
e potenza geliate sulla popo 
lozione civile. Le bombe han- 

Antonello Tromba dori 

(Segue in ultima pagina) 


za. compendia il significato del¬ 
la conferenza la scritta: c Una 
più forte stampa comunista, 
condizione dell ’ avanzamento 
del Partito, della libertà di 
stampa, dello sviluppo della de¬ 
mocrazia ». ' 

Achille Occhetto, della dire¬ 
zione del Partito, propone alla 
presidenza il compagno Longo, 
segretario generale del PCI, la 
Direzione del partito, la presi¬ 
denza della C.C. di controllo, i 
direttori deH’I/m’fà Ferrara e 
Quercioli, il direttore di Rina¬ 
scita, Pavohni. il presidente 
dell’ Associazione Amici del* 
l’Unità, Terenzi. Presidente ef¬ 
fettivo della prima giornata è 
il compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione, che prende su¬ 
bito la parola per commemora- 
I re il compagno Mario Alleata. 

« Questa nostra conferenza 
— dice Tortorella — si apre 
mentre è ancora vivo in noi il 
dolore per la scomparsa del 
compagno Mario Alicata che 
tutto ha dato della sua vita al¬ 
la causa del Partito, alla lot¬ 
ta per la trasformazione demo¬ 
cratica e socialista del nostro 
Paese ». 

Tortorella rileva che se gra¬ 
ve è l’assenza di Alicata in 
tanti campi della nostra batta¬ 
glia, molto più grave e sentita 
è questa assenza nell’attuale 
conferenza della stampa comu¬ 
nista alla cui preparazione Ali¬ 
cata aveva dato le sue ultime 
forze. Da Alicata. continua poi 
Tortorella ci viene un ammo¬ 
nimento che non è quello di 
indugiare nella memoria ma 
quello di « trarre in ogni mo¬ 
mento della nostra storia la le¬ 
zione del nostro passato, del¬ 
la immensa somma di sforzi e 
di energie umane da cui abbia¬ 
mo via via tratto la possibilità 
di compiere il nostro cammino 
per impegnarci nel presente, 
per costruire il futuro del no¬ 
stro popolo e del nostro Pae 
se ». 

In questo senso la Conferen 
za della stampa comunista può 
rendere un vero omaggio al 
compagno scomparso contri 
buendo a fare più grande, più 
forte, più legata alle masse, 
più presente tra i giovani 
l'Unità e con essa tutta la 
stampa comunista. 

Ecco il tema della Conferen¬ 
za. che non deve essere soltan¬ 
to di compiacimento per i ri¬ 
sultati raggiunti, ma di impe¬ 
gno concreto — afferma Tor¬ 
torella concludendo — « ad an¬ 
dare avanti sulla strada del 
nostro continuo rinnovamento 

(Segue a pagina 12) 


L'uscita dei giornali 
durante le feste 


La Federazione italiana edito¬ 
ri giornali ha ieri comunicata 
il seguente calendario di uscita 
dei giornali quotidiani in occa¬ 
sione delle feste di Natale e di 
Capodanno: domenica 25 dicem¬ 
bre nessun giornale e chiusura 
delle rivendite; lunedi 26 dicem¬ 
bre, nessun giornale t chiusura 
delle rivendite; martedì 27 di¬ 
cembre, ripresa normale delle 
pubblicazioni; domenica 1. gen¬ 
naio 1967, nessun giornale e chiu¬ 
sura delle rivendite; lunedi 1 
gennaio, uscita del settimi nu¬ 
meri e dei giornali dui pome¬ 
ri tuie. 
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PAG. 2 / vita italiana __ 

Mentre la DC ha già contrattato l’appoggio 
delle destre sul decreto-legge per l’olio 


l’Unità / sabato 17 dicembre 1966 

Discusso il decreto sull’olio 


La trìsi della olivicoltura 


Una parte d el PSI-PSPI voterà documentata ieri alla Camera 

a T*\lffAVA Rinviata l'assemblea ANCI - UPI - UNCEM I discorsi dei compagni Poerio e Matarrese - La DC vuo- 

IfliVIv le dare un nuovo strumento in mano alla Federconsorzi 

I I T* di I I I Bm .-- K’ cominciata ieri a Monto- stato steso in podio oro da s| 

M ^ A V-F ^ l itorio la discussione genera cinlisti del Ministero dell Ac 

AZ Danaimi J 1 . . . x . . . . La Commissione Sono quasi ut 

DI DOnOini ; le iniziative dei comuni Bilancio: giusti gli 5 milioni gazione della integrazione del de industria monopolistica oli 

'*® s '** iSBSc H M __ ...... . nrnri/i nmrliiHiirì ri ì ni in rii ria lì' un doeretn clic ha I 


Sintomatiche affermazioni dell’agenzia di Paolo 
Rossi - Nuovi attacchi della sinistra de ai socia¬ 
listi per le Regioni - Grave ipotesi di «Forze 
Nuove » sull’atteggiamento italiano per l’ammis¬ 
sione delia Spagna nel MEC 


Bloccate dalla DC 
le iniziative dei comuni 
per gli alluvionati 


I discorsi dei compagni Poerio e Matarrese - La DC vuo¬ 
le dare un nuovo strumento in mano alla Federconsorzi 


In alcune dichiarazioni ri¬ 
lasciate ai giornalisti, l'on. 
Ferri ha detto — cosa che 
del resto si sapeva — che nel¬ 
l’assemblea tenuta giovedì se¬ 
ra dai deputati del PSI-PSDI 
sono emerse valutazoni « in 
parte concordi ed in parte 
discordi » sulla prosecuzione 
della politica di centro-sini¬ 
stra, ma che su questo il 
gruppo « non era chiamato a 
pronunciarsi », in (pianto es¬ 
so opera « nell’ambito della 
linea politica decisa dalla Di¬ 
rezione e dal Comitato cen¬ 
trale ». Ferri ha però di nuo¬ 
vo insistito sulla necessità di 
lina « comune volontà politi¬ 
ca » del governo e dei partiti 
della maggioranza, nonché 
sulla scelta di « precise prio¬ 
rità cronologiche » sul pro¬ 
gramma. Ma la « comune vo¬ 
lontà politica » sta affrontan¬ 
do un’altra difficile prova col 
clamoroso dissenso insorto 
tra il PSI-PSDI e la DC a 
proposito del decreto-legge 
sull’ammasso dell’olio, dis- 


Dal 1 gennaio 

I farmacisti 
minacciano 
di far pagare 
le medicine 

Grave decisione dei pro¬ 
prietari di farmacie per i 
mutuati dell'lNAM, INA- 
DEL, ENPAS, ENPALS: ol¬ 
tre 30 milioni di persone 

I proprietari di farmacia. In¬ 
forma un comunicato della loro 
Federazione, non attueranno più 
t*« assistenza diretta » a partire 
dal 1. gennaio prossimo. Ciò si¬ 
gnifica che tutti gli assistiti del- 
t'INAM, dell'INADEL e dei 
l'ENPALS, oltre trenta milioni 
di cittadini, dovranno pagare di¬ 
rettamente i medicinali in farma¬ 
cia e poi farseli rimborsare dai 
rispettivi enti assistenziali. La 
decisione, informa ancora il co¬ 
municalo, è stata presa In se¬ 
guito al mancalo accoglimento 
delle richieste formulate dal far¬ 
macisti In occasione del rinnovo 
della convenzione con te mutue. 

La decisione è di una gravità 
•strema. Il sistema mutualistico, 
con un susseguirsi impressionan¬ 
te di episodi che si rivolgono 
tutti a danno degli assistiti, di¬ 
mostra anche in questo settore 
di non stare più in piedi. Una 
struttura che consente ad un ri¬ 
stretto gruppo di persone di prò 
vocare un disagio in molli cast 
insopportabile a milioni di cit¬ 
tadini, è evidentemente assurda. 
Intanto però devono essere adot¬ 
tate tutte le misure necessarie 
perchè sia garantito comunque 
ai mutuati il diritto di avere le 
medicine di cui hanno bisogno 
senza passare attraverso le for¬ 
che caudine del proprietari di 
farmacia. 


Sciopero a 
Trieste dei 
navalmeccanici 

TRIESTE. 16 

Dalla mezzanotte di oggi ini¬ 
zierà lo sciopero di 24 ore dei 
navalmeccanici triestini. Oggi a 
Roma ha avuto luogo un incontro 
dei rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
navalmeccanici triestini con i 
rappresentanti dellTntersind. I,a 
riunione nella quale si avrebbero 
dovuto esaminare le decisioni del 
CIPE per la cantieristica ed in 
particolare il problema del Can 
tiere San Marco, di cu: ionie è 
noto è stata decretata la chiusura 
da pare del governo si è con 
elusa con un nulla di fatto. In 
conseguenza di ciò le segreterie 
delle tre orgam/zu/.oni sindacali 
di categoria hanno proclamato 
uno sciopero di 24 ore a partire 
dalla mezzanotte di oggi, dei la¬ 
voratori della industria naval¬ 
meccanica di Trieste. 


Firmato 

il contratto per 
i metallurgici 


senso che avrà il suo shocco 
la settimana prossima col vo¬ 
lo alla Camera. E, ancora una 
volta, la rinuncia sembra ve¬ 
nire da! PSI-PSDI. 

Malgrado che Ferri abbia 
smentito le voci di una pro¬ 
pensione al compromesso da 
parte sua e del vicepresiden¬ 
te del gruppo Ariosto, è no¬ 
to che un settore del gruppo 
stesso non condivide allatto 
la decisione di riprcsentare 
in aula l’emendamento al- 
l’art. 43 soppresso in com¬ 
missione dalla DC e dalle de¬ 
stre. Ieri l’agenzia Nuova 
Stampa, portavoce dell’on. 
Paolo Rossi, si è pronuncia¬ 
ta molto esplicitamente per 
il voto favorevole al testo Re- 
stivo-Federconsorzi, sostenen¬ 
do — nel più totale disprezzo 
della sovranità del Parla¬ 
mento — che si tratta del te¬ 
sto approvato dal governo e 
quindi anche dai ministri so¬ 
cialisti A meno, dice l’agen¬ 
zia, che non si cerchi un pre¬ 
testo per fare la crisi, « col ri¬ 
sultato di lavorare per il re 
di Prussia ». Fra parentesi, 
Nuova Stampa ha parole di 
lode per la « saggezza » di¬ 
mostrata da Mancini nel suo 
recente incontro con i co¬ 
struttori edili. Non si esclu¬ 
de quindi che una parte dei 
deputati del PSI-PSDI, nel se¬ 
greto dell’urna, voti per il 
ripristino del testo governa¬ 
tivo. In questo caso, il prov¬ 
vedimento dovrebbe tornare 
al Senato, dove, secondo 
quanto ha assicurato Vitto- 
relli, il partito unificato ri- 
presenterebbe l’emendamen¬ 
to; ma il bonomiano Truzzi 
ha detto che questa volta la 
DC è intenzionata a « mette¬ 
re a posto » i « crisaioli so¬ 
cialisti » (tra questi «crisaio¬ 
li », stranamente, si è collo¬ 
cato ieri anche Viglianesi, 
che parlando al CC della UIL 
ha adombrato la possibilità 
di riprendere « libertà d’azio¬ 
ne » secondo i risultati della 
« verifica »). 

Ieri la questione è stata 
esaminata dalla segreteria del 
PSI-PSDI, che ha preso an¬ 
che alcune decisioni organiz¬ 
zative, in base alle quali a 
Brodolini viene conferito l’in¬ 
carico di supervisore agli en¬ 
ti locali c alle organizzazioni 
di massa, a Cariglia un inca¬ 
rico analogo per l’organizza¬ 
zione e la stampa e propa¬ 
ganda. In un primo tempo, 
si era parlato di affidare a Ca¬ 
riglia il settore degli enti lo¬ 
cali, insieme a Matteotti; evi¬ 
dentemente i socialisti hanno 
temuto clic questo potesse 
comportare un peso troppo 
massiccio dei socialdemocra¬ 
tici nella politica di rottura 
a sinistra, c hanno insistito 
perchè si tornasse sulla de¬ 
cisione. La segreteria ha inol¬ 
tre compiuto un rapido esa¬ 
me della situazione politica, 
registrando nuove preoccu¬ 
pazioni in seguito ai recenti 
duri attacchi della sinistra de, 
destinati ad aggravare ulte¬ 
riormente la già difficile po¬ 
sizione del PSI-PSDI nel go¬ 
verno. 

D’altra parte, la sinistra 
della DC insiste. L’ultimo nu¬ 
mero di Politica, citato dalla 
Radar, riprende il tema del¬ 
le Regioni, considerandolo 
come « essenziale c priorita¬ 
rio ». Dopo aver ricordato 
che P8 gennaio 1963. inizio 
della « involuzione modera¬ 
ta» del centrosinistra, «furo¬ 
no i dorotei ad imporre ai 
socialisti la rinuncia alle re¬ 
gioni », Politica scrive che 
oggi « siamo forse di nuovo 
vicini ad un nuovo 8 gen¬ 
naio »; con la differenza che 
i socialisti « sembrano molto 
più ben disposti di allora a 
permettere che qualcuno di¬ 
sfaccia di notte questa tela 
di Penelope dell’ordinamento 
regionale ». Per parte sua. 
Forze Nuore prende spunto 
dal baltaqe di certa stampa 
sui risultati del plebiscito 
franchista per avanzare l'ipo¬ 
tesi che si cerchi di liquidare 
l’opposizione all'ingresso del¬ 
la Spagna nel MEC. « Non si 
sa fino a qual punto il nostro 
dicastero degli esteri si sia 
compromesso e se si sia com¬ 
promesso » aggiunge Forze 
Nuove « certo è che la corti¬ 
na di fumo che si sta levando 
attorno al problema non pre¬ 
lude a nulla di buono ». 


| Alla Commissione P.l. 

I Un O.d.G. comunista per 

. la difesa del patrimonio 

I artistico e bibliografico 

I 

I Le richieste del PCI sono state accolte 
in parte dal governo 


■ In occasione della discus 
I sione del bilancio preventivo 

dello Stato per il 1967, il 
I compagno on. Adriano Sera 
I ni e gli altri deputati comu- 
. nisti della Commissione PI. 
| hanno presentato un ordine 

■ del giorno, che il governo. 

■ nella seduta del 7 dicembre, 
I ha accolto in parte, in cui si 

chiede: 

I 1) di affrettare l'azione 

I legislativa proposta dalla 
. Commissione d'indagine per 
la tutela e la valorizzazione 

* del patrimonio storico, arti 
| stico. bibliografico e del pae 
| saggio: 

2) di adoperarsi perché sia 
1 con urgenza provveduto al 
I compimento dei lavori della 
i nuova sede della Biblioteca 

• nazionale centrale di Roma: 

| 3) di rendere obbligatoria 

1 la mierofilmazione dei codici. 
| volumi e collezioni rare e pre- 
| giate di libri e giornali pres¬ 
so tutte le biblioteche e gli 

j archivi pubblici e di curare 
I l'incentivazione alla riprodti- 

■ zione microfilmica presso le 


biblioteche e gli archivi pri- j 
vati di particolare interesse | 
storico e artistico: 

4) di indire concorsi straor- I 
dinari per il reclutamento di I 
personale per le Soprinten- . 
denze alle Belle Arti e ai j 
Monumenti delle zone colpite ' 
dalle alluvioni o mareggiate t 
e per la Biblioteca nazionale | 
centrale di Firenze: 

5) di prendere particolari | 

provvedimenti straordinari I 
(revisione del relativo capi- ■ 
to!o delia iegze di finanzia- I 
mento del piano di riforma 1 
della scuola), di adeguata en- j 
tità finanziaria, per quanto | 
attiene ai settori dell'assi¬ 
stenza scolastica, del traspor- J 
to degli alunni e delibassi- • 
stenza universitaria: • 

6) di curare urgentemente ■ 
la pubblicazione di un preciso 1 
e analitico rapporto dei danni 
subiti dal patrimonio artisti- I 
co. storico, bibliografico e | 
paesistico e dalle attrezzatu¬ 
re scolastiche e culturali a | 
causa delle alluvioni e delle I 
mareggiate dell’autunno 196 6. | 


Un problema di costituzionalità 

Le Province possono 
fungere da tribunali? 

La questione è stata sollevata occasionalmente 
da una lite tra la Giunta provinciale di Milano 
e un suo dirigente 


m. gh. 


dell'ENI 


Ieri sera è stato firmato anche 
con l’ASAP (l'organizzazione rap 

B resentativa delle aziende END 
contratto per ì metallurgici del 

settore ENL 


Tutti i senatori comunisti, 
senza alcuna eccezione, so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alla seduta del Senato di 
lunedi prossimo alle 17. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Sono incostituzionali le Giunte 
provinciali amministrative in se¬ 
de giurisdizionale, quando fun¬ 
zionano cioè come tribunali? Mer - 
colcdì. salvo l'eventualità di un 
intervento autoritario ed « extra- 
legcm ». la GPA milanese si riti 
nirà per decidere la sospensione 
o meno di una lite stilla corre- 
sponsione della |:qu,dazione e di 
altri compensi tra un dipendente 
della amministrazione provincia¬ 
le. il rag. Fortunato Tìtobello. e 

l’ente, assistito dall’aw. Appio 
Lodi. La lite verrà sospesa se 
verrà investita dell’eccezione di 
incostituzionalità, sollevata dal- 
l'aw. Lodi stesso, il supremo or¬ 
gano giurisdizionale. Nell’attesa 
della sentenza, sarebbe pratica 
corretta che la GPA di Milano 
e le altre GPA In sede Giurisdi¬ 
zionale si astenessero dal pren¬ 
dere decisioni sui procedimenti 
in corso. L’eccezione sollevata 
dall'avv. (.odi è argomentata «ni 
dettato degli art. 107 e 103 della 
Costituzione: per facilitare la 
comprensione della vicenda ai 
non esperti in diritto (anche se 
il fatto investe questioni squisi¬ 
tamente politiche, quali la posi¬ 
zione del prefetto e le sue at¬ 
tribuzioni in larga parte contra¬ 
stanti con lo spirito della Costi¬ 
tuzione. l'indipendenza dei giudi¬ 
ci delle giurisdizioni speciali e 
la mancata attuazione dell'istitu¬ 
to regionale), ci sia concesso un 
chiarimento. La GPA in sode giu 
risdizionalc c formata dal pre 
folto o da chi ne fa le veci in 
qualità di presidente, da due con 


Giornalisti : 
trattative 
in sede 
ministeriale 

A seduto della convocazione 
fatta dal ministro del Lavoro 
son Bosco dei giornalisti e de 
gli editori per la ripresa — in 
«ede ministeriale — della tratta 
tiva per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, la Giunta 
esecutiva della Federazione na¬ 
zionale della stampa italiana re¬ 
voca lo sciopero in corso por i 
giornalisti dipendenti dalle azien- 
i de editrici di periodici. 


■ siglieri di prefettura nominati an 

■ nualmente dal prefetto e da 2 
membri nominati ogni 4 anni dal 
Consiglio provinciale: castoro sa 
no i giudici di un tribunale con 
una particolare competenza. Bre¬ 
vemente. gli argomenti esposti 
dall'avv. Lodi a dimostrazione che 
le GPA in sede giurisdizionale 
vengono meno alla Costituzione: 
dice l ari. 107: « l magistrati sa 
no inamovibili, non possono es¬ 
sere dispensati o sospesi dal ser¬ 
vizio nè destinati a altre sedi o 
funzioni... » ciò non avviene per 
i due membri di nomina prefet¬ 
tizia, che possono essere in qua¬ 
lunque momento trasferiti o mu¬ 
tati di incarico. 

Il richiamo all’arL 108 centra 
un problema che rappresenta il 
fondamento e i contenuti pri¬ 
mari del sistema giudiziario, quel¬ 
li relativi all'indipendenza dei 
giudici delle giurisdizioni spe¬ 
ciali. tra le quali è la GPA. 

Come si po«sa parlare di in 
dipendenza dei due membri di 
nomina prefettizia nella GPA se 
sono legati al prefetto da un 
rapporto gerarchico, e dello stes¬ 
so prefetto che dipende dal mi¬ 
nistero degli interni, è ben ar¬ 
duo capire. E" omo chiedersi, 
data la concretezza e la perti¬ 
nenza del l'argomentazione del- 
l'aw. Lodi e data quindi ripa 
tesi, non solo possibile ma pra 
babile. che la Corte Costituzionale 
si pronunci affermativamente, 
quale sarà allora il destino delle 
GPA sorte sull'onda del paterna¬ 
listico autoritarismo del Crispi. 
Leggiamo a commento dogli art. 

1 e 4 del testo unico del gen¬ 
naio 1924 che indicano le com¬ 
petenze generali della GPA. che 
1 la loro giun«d'7!one è prevaler.- 
! temente di merito (il giudizio in 
ve-te c:oe la volontà e la sa 
stanza degli atti all'esame) e che 
questa intensità di potere sia da 
vota alla diffidenza del legisla¬ 
tore verso l'attività degli enti 
minori (Comuni. Provincie ccc ) 
per la quale sono competenti le 
GPA. Che le GPA risultino com¬ 
poste in modo che il prefetto e 
i membri da lui nominati ab¬ 
biano una parte preponderante, 
contrariamente al dettato costi¬ 
tuzionale (che fa dell’indipenden¬ 
za dei giudici delle giurisdizia 
ni speciali c delle autonomie la 
cali momenti essenziali della dia 
lettica democratica) è stato in 
numcrevoli volto denunciato nel¬ 
le più diverse «edi le GPA. or¬ 
gani di memoria en«pino«abati 
da. rimangono una sgradita ero 
dità del passato, che sopravvi¬ 
ve ai tempi por la mancata at¬ 
tuazione dell'ordinamento regia 
naie. 

Wladimiro Greco 


La riunione straordina¬ 
ria avrebbe dovuto esa¬ 
minare i problemi con¬ 
nessi alla sistemazione 
idrogeoiogica e al su- 
perdecreto governativo 


Il timore che t’assemblea straor. 
dinaria e comune dell*ANCI (as¬ 
sociazione nazionale dei comuni). 
deirUPl (unione province ita¬ 
liane) e deli'lJNCEM (unione dei 
comuni e degli enti montani) - 
convocata per esaminare i pra 
blemi sollevati dalle disastrose 
alluvioni — potesse criticare il 
superdecrcto governativo chie¬ 
dendo tra l'altro proprio quello 
che Colombo vuole assolutamente 
impedire, e cioè un aumento del¬ 
la spesa pubblica In questa di¬ 
rezione. ha indotto i presidenti 
delle tre organizzazioni a cedere 
alle pressioni di partito e a rin¬ 
viare l'assemblea stessa. Si trat¬ 
ta d'un atto improvviso e anti¬ 
democratico che può essere spie¬ 
gato soltanto sapendo che anche 
i sindaci democristiani, soggetti 
alle pressioni dei loro ammini¬ 
strati colpiti dalle alluvioni, sa 
no insoddisfatti delle misure go¬ 
vernative. 

I tre presidenti non hanno nean- 
che consultato i comitati esecu¬ 
tivi delie rispettive organizzazio¬ 
ni (altrimenti avrebbero dovuto 
discutere con amministratori ap¬ 
partenenti ad altre forze poli¬ 
tiche o anche democristiani non 
convinti che basti un ultimatum 
della DC per rinunciare all'au- 
tonomia associativa): inoltre Pe¬ 
ducci al Consiglio nazionale del- 
LANCI, e il sen. Gava in qua¬ 
lità di rappresentante del presi¬ 
dente dell'UPI hanno dimostrato 
un evidente imbarazzo nel moti¬ 
vare la loro t decisione » e si 
sono palleggiate le responsabi- 
lità. 

Va in ogni caso denunciato 11 
metodo autoritario applicato in 
questa occasione dai presidenti 
delle tre organizzazioni unitarie, 
metodo che contrasta con lo spi¬ 
rito delle organizzazioni stesse. 

E' tuttavia significativo che la 
riunione del Consiglio nazionale 
dell’ANCI. svoltosi mercoledì 
scorso a Roma, ha affrontato 
egualmente i problemi connessi 
aU'alluvione e si è conclusa con 
l'approvazione unanime di un 
ordine del giorno nel quale si 
esprime il pieno riconoscimen'o 
delle funzioni espletate dal co¬ 
muni colpiti dail’alluvione nei 
giorni più drammatici (come è 
noto furono le amministrazioni 
comunali le uniche a dimostrare, 
non soltanto maggiore compren. 
sione delle necessità delle popo¬ 
lazioni. ma anche maggiore effi¬ 
cienza nell’apprcstare i soccorsi 
e l’opera immediata di risana¬ 
mento). L'odg. inoltre, sottolinea 
la necessità che la riunione 
straordinaria delie tre organiz¬ 
zazioni venga comunque tenuta, 
estendendo anche gli inviti ai 
rappresentanti dei Comuni diret¬ 
tamente colpiti, per affrontare il 
complesso di questioni relative 
alla rinascita delle zone colpite, 
ai problemi degli enti locali di 
fronte alla urgenza della siste¬ 
mazione idrogeologica e ai pro¬ 
blemi connessi. 

II Consiglio nazionale dcIl'ANCl 
ha anche approvato un odg ge¬ 
nerale nel quale il punto saliente 
è rappresentato dalla forza con 
la quale Siene chiesta l’istitu¬ 
zione delle regioni sulla linea 
rilanciata ne! recente congresso 
deH'ANCI. U valore di questo 
alto risulta evidente alla luce 
del disimpegno governativo che. 
ancora una volta, sta escluden¬ 
do l'attuazione delle regioni dalle 
priorità del programma. 


Firmato 
il contratto 
per gli 


agrumai 
di Lentini 

LENTINI. 16 

Vittoria degli agrumai interni. 
Il contratto della categoria è 
'tato firmato dopo che una assem¬ 
blea dei la\oratori ave\a pra 
clamato lo sciopero generale. 
Aumenti del 7 per cento per 
gli uomini. 8 per cento per le 
donne. Gli operai interni scia 
peravano dal 7 dicembre assie¬ 
me ai braccianti agricoli per i 
quali il contratto era stato fir¬ 
mato ieri mattina. 

I datori di lavoro si erano 
dichiarati disposti a stipulare il 
contratto per gli agrumai in 
| temi sulla base dell accoTdo che 
in linea di massima e-ra staio 
raggiunto verbalmente; senon 
che ieri, alla ripresa della trat¬ 
tativa. i padroni si erano ri¬ 
fiutati di firmare e quindi lo 
sciopero è ripreso immediata- 
I mente. Questa sera, dopo circa 
dodici ore di trattative, il con¬ 
tratto è stato alfine firmato. 


La Commissione 
Bilancio: giusti gli 
orientamenti della 
Regione sarda sulla 
programmazione 

La Commissione bilancio della 
Camera, su richiesta dei deputati 
del PCI. ha espresso parere fa¬ 
vorevole all'accoglimento degli 
indirizzi generali proposti dal 
Consiglio regionale della Sarde¬ 
gna con l'od g. del 10 5'66 per 
l'attuazione integrale della legge 
li giugno 19C2 n. 588. La Com¬ 
missione bilancio auspica che di 
tali indirizzi di politica eeono 
mica si tenga conto anche nella 
formulazione delle singole leggi 
di programma. 

1 deputati comunisti Laconi, 
Barca. Pirastu e Marras. inter¬ 
venendo nel dibattito svoltosi in 
Commissione, hanno chiarito il 
diritto dovere della Regione di 
pronunciarsi in ordino ni temi 
della programmazione regionale. 
I.a stessa posiziono è stata so¬ 
stenuta dal compagno on. Sauna, 
del PSIUP. 


Sono quasi 
5 milioni 
gli italiani 
residenti 
all’estero 

Gli italiani residenti allerte 
ro (quasi tutti costretti all'emi¬ 
grazione dalla necessità di tra 
vare un lavoro) sono 4.800.000. 
Le collettività italiane più ini 
portanti si trovano in Europa 
(2.3 milioni, nella maggior pat¬ 
te residenti in Germania. Sviz¬ 
zera, Francia e Belgio) : nella 
America del Sud (circa 1.6 mi¬ 
lioni): nell'America del Nord 
(400.000) e in Australia (280.000). 
Altri 200.000 italiani risiedono, 
infine, nei vari paesi afroasiatici. 

Questi dati sono stati forniti 
rial sottosegretario agli Esteri, 
on. Oliva, in ris|M>«ta aH interro 
Unzione di un deputato. Il rap¬ 
presentante del governo lui pre 
risalo clic le cifre riguardano 1 
soli connazionali tuttora in pos¬ 
sesso della cittadinanza italiana. 


E’ cominciata ieri a Monte¬ 
citorio la discussione genera¬ 
le sulla conversione in legge 
del decreto dello scorso no 
vernine che riguarda la ero¬ 
gazione della integrazione del 
prezzo ai produttori di olio di 
oliva e alcune modifiche al 
regime fiscale degli olii. Una 
materia assai delicata che i’en 
trata in vigore diti primo no 
vembre scorso delle norme stil¬ 
la integrazione del mercato dei 
grassi, rende attualissima. Na¬ 
turalmente da parte de — con 
il famoso articolo passato in 
commissione alla Camera — si 
è ancora una volta voluto da¬ 
re qualche nuovo strumento in 
mano alla Federconsorzi: ma 
da parte socialista, come è 
noto, si è reagito con molta 
decisione contro questa nuova, 
arbitraria attribuzione di su- 
perpoteri, anche in materia oli¬ 
vicola. al pachiderma botto 
iniano. 

La verità è elio — come Ita 
sottolinealo il compagno Poe 
rio ieri — i nuovi regolamenti 
comunitari europei mettono in 
gravi ditlìcoltà la nostra pio 
dazione olivicola. 11 decreto ora 
in esame, ha detto Poerio. è 


Per gli sperperi elettorali nel # 61 


Inchiesta della Procura 
contro la Giunta sarda ? 

I gravi risultati della commissione di indagine del Consiglio regionale 
E' già in disfacimento l'Amministrazione di centro-sinistra - La posizione 
del PCI illustrata dal compagno Cardia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

La Giunta sarda di centro-si¬ 
nistra, in carica da appena 5 
mesi, è già sulla via del com¬ 
pleto disfacimento. La compa¬ 
gine governativa regionale è 
paralizzata dalle contraddizio¬ 
ni e dalle lotte intorno alla 
moltiplicazione e alla suddivi¬ 
sione dei posti di sottogoverno: 
non è ancora crollata, ma è 
questione di giorni o di setti¬ 
mane: l'epilogo sarà l’inchie¬ 
sta sullo sperpero dei fondi 
pubblici a fini elettorali con 
dotta da una commissione del 
Consiglio regionale. 

In attesa della crisi, prevista 
per il prossimo gennaio, si cer¬ 
ca intanto di soffocare lo scan¬ 
dalo con lutti i mezzi. Il di¬ 
battito al Consiglio regionale 
su una mozione del PCI e del 
PSIUP. presentata in conse¬ 


guenza dei risultati della in¬ 
chiesta sulle spese della Giun¬ 
ta nel corso delle elezioni del 
1961, ha visto gli uomini della 
DC coalizzati nel negare le 
gravi responsabilità e i pesanti 
addebiti al loro partito, che 
pure risultano da prove incon¬ 
testabili. Ciò è tanto vero che 
la stessa Procura della Repub¬ 
blica si starebbe interessando 
attivamente della questione. 
Secondo le voci che circolano 
con insistenza nel palazzo di 
giustizia di Cagliari, infatti, il 
magistrato incaricato di prò 
muovere l’azione giudiziaria 
avrebbe richiesto i documenti 
di ufficio sui quali sj è svolto 
il lavoro della commissione di 
inchiesta del Consiglio regio 
naie. Come è noto, la richiesta 
di atti di ufficio prelude in ge¬ 
nere alla formale apertura del¬ 
l’istruttoria penale. 

Il pubblico ministero preposto 


Commissione Sanità del Senato 

Trapianto del 
rene: la legge 
è approvata 

L’operazione limitata ai parenti più stretti: solo 
in mancanza di questi sono previste deroghe 
Proibite severamente le «donazioni pagate» 


li disegno di legge che con¬ 
sente il trapianto (lei rene tra 
persone viventi è stato appro¬ 
valo dalla Commissione Sanità 
del Senato. 

L'assemblea di Palazzo Ma 
dama è valsa a restringere le 
possibilità di questo progetto 
che. in una prima stesura, 
avrebbe consentito l applicazio- 
ne della delicata operazione, 
sui cui esiti ancora la scienza 
non ha detto la sua parola de j 
rinitiva. per una gamma malto | 
vasta (il cast, il voto deila coni 
missione ha invece approvato 
una legge che prevede ti tra¬ 
pianto limitalo at genitori, ai 
figli, ai fratelli germani e non 
germani del paziente, che siano 
maggiorenni. Tuttavia nel caso 
che il malato non abbia con¬ 
sanguinei o nessuno di essi ido¬ 
neo o disponibile, la deroga può 
essere consentita anche per al¬ 
tri parenti e per donatori estra¬ 
nei. 

Il testo approvato dalla com 
missione stabilisce inoltre che 
prelievo e trapianto del rene 
sono operazioni che possono es 
sere effettuate solo in istituti 
universitari, in centri per il tra 
pianto di organi e in ospedali 
ritenuti idonei anche per la ri¬ 
cerca scientifica. La idoneità 
del donatore deve essere co¬ 
munque accertata da un col¬ 


legio medico del quale farà 
parte il medico di fiducia dello 
stesso donatore; quindi il pa¬ 
rere tecnico del collegio sara 
rimesso al medico provinciale 
che a sua volta lo trasmetterà 
al pretore al quale solo compe 
te la facoltà di rilasciare il nul 
laosta. L'atto sarà comunque 
revocabile fino al momento del¬ 
l'intervento chirurgico quando 
potrebbero presentarsi ulteriori 
complicazioni che sconsiglie 
rebbero la delicata operazione, 
il trapianto per finire potrà 
avvenire solo tn stato di asso 
luta necessità. 

Una serie di disposizioni 
inoltre regolano i rapporti fra 
il donatore e il beneficato: qual¬ 
siasi patto privato che preveda 
un compenso in denaro o altra 
utilità in favore del donatore 
è considerato nullo; chi svolge 
mediazione a scopo di lucro sa¬ 
rà punito con la reclusione da 3 
mesi ad un anno e con la multa 
da cento mila a due milioni di 
lire. Ora resta la approvazione 
definitiva del Senato — che con 
potrà mancare dato che tutte 
le modifiche auspicate sono 
state già discusse e approvate 
in commissione — quindi entro 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge, il ministro della 
Sanità emanerà il regolamento 
di esecuzione. 


alla indagine — nel caso doves. 
se decidere di aprire una vera 
e propria istruttoria — si tro¬ 
verebbe nel compito di vaglia¬ 
re diversi capi di imputazione, 
molti dei quali assai gravi. 
Dalle risultanze della indagine 
consiliare è emerso, appunto, 
che mezzi, fondi e personale 
dell’Amministrazione regionale 
sono stati largamente utilizzati 
per sostenere la campagna 
elettorale del partito di mag¬ 
gioranza relativa e dei suoi al¬ 
leati. La questione ha sollevato 
in Sardegna l’interesse sdegna¬ 
to dell'opinione pubblica e le 
reazioni dei vari partiti politi 
ci Mentre le destre appaiono 
intente a trarre profitto dal 
malgoverno de. per gettare di¬ 
scredito sulle istituzioni repub 
blicane e sull’istituto autonomi¬ 
stico in particolare, la sinistra 
si preoccupa, dal suo canto, di 
partire da questi atti di vera e 
propria degenerazione del pote¬ 
re per portare finalmente la 
Regione alla sua effettiva fun¬ 
zione di sviluppo e di crescila 
democratica dal basso. In que¬ 
sto senso si è espresso il pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
compagno Umberto Cardia, in¬ 
tervenendo al Consiglio regio 
naie a chiusura del dibattito 
sollevato dallo scandalo dei 
cosiddetti « milioni elettorali ». 

Il dibattito odierno — ha det¬ 
to Cardia — investe problemi 
seri e gravi sulla funzione del¬ 
la autonomia regionale, che è 
stata subordinata agli interessi 
dei ceti privilegiati e sfruttata 
| ri. dei gruppi capitalistici do 
minanti. In questo senso, la 
I battaglia deve continuare a 
svilupparsi, per ridare fiducia 
all’Istituto, trovando e rimuo¬ 
vendo le ragioni che Io hanno 
bloccato. L’inchiesta, comun¬ 
que. ha messo in chiaro che i 
mezzi e i fondi pubblici sono 
stati posti a disposizione della 
DC e dei suoi uomini, in parti¬ 
colare dell'ex presidente della 
Giunta, on. Efisio Corrias. oggi 
capogruppo de. 

Purtroppo, nonostante l’av¬ 
vento del centro sinistra, i me¬ 
todi non sono cambiati. Anzi, 
la coalizione dj centro sinistra 
è nata in Sardegna sulla base 
di un patto vergognoso che svi¬ 
luppa e spinge all'estremo la 
corruzione degli organi di pote¬ 
re e li trasforma in moneta di 
scambio per rafforzare cd il 
lustrare la posizione dell'uno 
e dell'altro partito, gruppo, fa¬ 
zione. Tale obiettivo ha la prò 
posta dell'aumento del numero 
degli assessorati da 9 a 11. 
proposta che il PCI respinge 
e per la quale farà ricorso a 
tutte le forme di opposizione, 
interne ed esterne, fino a giun¬ 
gere al referendum popolare. 

Cardia ha concluso chieden¬ 
do alla Giunta Dettori di trar¬ 
re tutte le conseguenze, politi¬ 
che e morali, dall’attuale stato 
di degenerazione, che parte in 
nanzitutto ■* dafi’nseuro conti 
nenie del capitalismo pubblico 
e di Stato, in cui si intrecciano 
interessi pubblici e privati che 
le economie regionali devono 
scegliere per creare una vera 
democrazia di popolo ». 

g. p. 


stato steso in poche ore da spe¬ 
cialisti del Ministero dell Agri¬ 
coltura e del Ministero delle 
Finanze, notoriamente legati 
alla Federconsorzi e alla gran¬ 
de industria monopolistica olea¬ 
ria. E’ un decreto che Ita tre 
scopi fondamentali: 1) mante¬ 
nere la rendita fondiaria; 2) 
sostenere {'industria olearia dei 
semi; 3) far partecipare la 
Federconsor/i alla gestione dei 
fondi FKOGA (il fondo euro¬ 
peo di orientamento agricolo). 

Se qualcuno avesse avuto 
dubbi su questi tre scopi fon¬ 
damentali. ha detto Poerio, 11 
voto avvenuto in commissio¬ 
ne mercoledì scorso (con le 
destre schierate a fianco del¬ 
la DU. abbandonata dai suoi 
alleati di governo) li ha tutti 
fugati. Quel voto, ha detto 
Poerio. solleva il problema de¬ 
gli ammassi per il fatto elle 
attraverso il meccanismo del- 
l'art. 43 consente alla Feder- 
(onsnrzi di riprendere sostan¬ 
zialmente in inano la manov ra 
degli ammassi. Sia per la to¬ 
tale mancanza di attrezzature 
e strutture periferiche ila par¬ 
ti- dell AlMA. sia per i ter¬ 
mini iugulatori (issati dal prov¬ 
vedimento dell’AIMA per chi 
volesse assumersi il servizio 
di stoccaggio, l'ammasso vo¬ 
lontario diventa il mezzo prin¬ 
cipale della conservazione e 
della manovra del mercato del¬ 
l’olio. Con ciò la Stato, ha 
aggiunto Poerio, è inadempien¬ 
te allo stesso regolamento del 
MEC che affidava la manovra 
di mercato solo ai centri di 
stoccaggio controllati dallo Sta¬ 
to Poerio lia proposto clic i 
consorzi agrari e con essi le 
cooperative, compiano le ope¬ 
razioni necessarie sotto il coor¬ 
dinamento e il controllo della 
AIMA. Occorre* che lo Stato 
prenda nelle sue mani il de 
stino dell'olivicoltura ancora 
abbandonato nelle mani della 
rendita fondiaria (clic si man 
già il 25 per cento del reddito 
olivicolo nazionale) e dell'inilu- 
stria monopolistica olearia die 
si mangia un altro 25 per cen¬ 
to di quel reddito. 

Nel dibattilo è anche inter¬ 
venuto il compagno Matarrese 
clic, occupandosi in particola¬ 
re della situazione in Puglia, 
ha denuncialo e documentato 
la crisi di tutta l'oliv ieolturn 
nazionale. Tale crisi è legala 
alla struttura feudale che an¬ 
cora domina in questo settore 
e quindi alla palese inadegua¬ 
tezza del nostro sistema prò 
duttivistico rispetto a quello eu 
ropoo. I regolamenti europei 
tendono a liquidare di fatto 
questo tipo di produzione italia¬ 
na. ma essi non sono giunti co 
me un fulmine a cicl «ereno ed 
è imperdonabile elio il governo 
si sia fatto cogliere rosi alla 
sprovvista. Sia Matarrese clic 
Poerio hanno chiesto la convo 
razione di una conferenza na¬ 
zionale dell'olivicoltura e l'ndo 
zinne di piani particolareggiati 
atti a sostenere, stimolare e 
rammodernare il settore. 

Ha anche parlato su (alo 
problema il compagno N’aldini 
del PSIUP. 


Gli emendamenti 
del PCI al decreto 
del governo per 
gli interventi 
post-alluvione 

Si è riunita ieri sera a Monte¬ 
citorio la commissione speciale 
per l'alluvione che ha esaminalo 
il decreto governativo che venne 
emanato subito dopo i tragici av 
venimenti de! 4 novembre per 
disporre i pruni ;rnmed:a:i m*e:- 
ventt. K' il decreto < he riguardi 
la proroga dei termini di mora, 
delle scadenze, i provvedimenti 
per t lavoratori, ccc. 

l-a maggioranza ha mostrato 
una ottusa insensibilità nei con¬ 
fronti di tutti gli emendamenti 
presentati dalle sinistre; q ies*o 
atteggiamento ha assunto toni di 
sfida, una vera e propria com¬ 
media recitata a soggetto, nella 
assenza ostentata dal dibattito 
degli oratori di maggioranza e 
nei diniego immotivato d* tutti 
gli emendamenti presentati. 

Per la magg.ora.nza è interne 
nino un solo deputato. Gh emen¬ 
damenti commiati fondamenta.i 
«ono questi; 1) portare f indenni - 
tà prevsta per i lavoratori ri- 
t ma.'ti -ei/a occ tpaz.orte a «e- 
2 i 'o dell'alluvione al pieno sa 
!ar:o precedentemente percepito, 
estendere il benefic.o anche a. 
lavoratori dipendenti da imprese 
artigiane e commerciali: 2) par. 
fica re il trattamento riservato ai 
braccianti e ai lavoratori agri¬ 
coli a quello dei lavoratori del¬ 
l'Industria: 3) fissare un sussidio 
straordinario per i lavoratori au 
tortomi in quelle zone nelle quali 
le attività non possono ancora 
essere riprese per mesi (Polesi¬ 
ne. alcune zone della Maremma, 
le valli alpine ccc ) : 4) deridere 
che le 90 mila lire concesse ai 
lavoratori autonomi vengano con 
siderale non un anticipo che i la 
voratori stessi dovrebbero poj 
restituire, ma una sovvengo ne 
pubblica per i danni subiti: 5» 
cercare i fondi per finanziare 
questi provvedimenti non nei fon¬ 
di di gestione degli istituti pre 
videnziuli cosi come il decreto 
governativo prevede, ma in oltre 
voci del bilancio. 
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Si estende nel mondo la condanna contro i crimini USA 

Wilson impegnato a dissociare PER IL VIETNAM 

.. # Manifestazioni 

Londra dalle azioni americane in tute Italia 


Gli scienziati 
condannano 
Y aggressione 


La World Fodcration of 
Seientific Workers (Federazio¬ 
ne mondiale dei lavoratori del¬ 
le scien/e), fondata nel 19-16 
su iniziativa della Association 
of Scientitie Workers della 
Gran Bretagna e rappresen¬ 
tante attualmente trecentomila 
scienziati di trenta paesi, ha 
adottato a Ginevra !« seguente 
risoluzione: « La Wotld Fede¬ 
ratimi of Seientific Workers 
esprime solidarietà al popolo 
vietnamita e condanna l'ag¬ 
gressione degli US \. imiie- 
gnandosi a fornire un aiuto 
concreto agli scienziati del 
Vietnam. La W.F.S W. fa ap 
[>ollo a tutti gli scienziati del 
mondo perchè ' u t o'-'ano fon¬ 
di e medicinali per gli scien¬ 
ziati vietnamiti e chiede a 
tutte le organizzazioni scien¬ 
tifiche, in particolare a riuello 
che hanno protestato contro 
"aggiessione americana, di 
aderire a questa iniziativa ». 

Alla risoluzione hanno già 
aderito cento ricercatori e 
docenti universitari italiani, e 
precisamente: 

F. Bussimi: Straordinario di 
Istituzioni di Fisica Teorica, 
Università di Messina. 

R. Margaria: Ordinario di 
Fisiologia Umana. Università 
di Milano. 

G. Toraldo di Francia: Or¬ 
dinario di Fisica Superiore, 
Università di Firenze. 

G. Gastaldi: Direttore della 
Clinica di Malattie Nervose e 
Mentali. Università «li Milano. 

F. Papi: Direttore dellTsti- 
tuto di Biologia Generale. Uni¬ 
versità di Pisa. 

W. Scatlurin: Ordinario di 
Chimica Generale ed Inorga¬ 
nica. Università di Milano. 

M. Aloisi: Ordinario di Pa¬ 
tologia Generale. Università 
di Padova. 

R. Fieschl: Straordinario di 
Struttura della Materia, Uni¬ 
versità di Parma. 

G. Montalenti: Ordinario di 
Genetica. Università di Roma. 

C. Cases: Straordinario di 
Lingua e Letteratura Tedesca. 
Università di Cagliari. 

G. Baldini: Incaricato di Fi¬ 
sica dello Stato Solido, Uni¬ 
versità di Milano. 

U. Croatto: Ordinario di Chi¬ 
mica, Università di Padova. 

G. Favilli: Ordinario di Pa¬ 
tologia Generale. Università 
di Bologna. 

G. Giacometti: Straordinario 
di Chimica Fisica. Università 
di Padova. 

A. Gozzini: Ordinario di 
Struttura della Materia, Uni¬ 
versità di Pisa. 

G. Maccacaro: Straordinario 
di Biometria. Università di 
Milano. 

E. Padoa: Ordinario di Ana¬ 
tomia Comparata, Università 
di Firenze. 

M. Vitale: Ordinario dì Sto¬ 
ria do la Lingua Italiana, Uni¬ 
versità di Milano. 

C. Castagnoli: Ordinario di 
Fisica Generale. Università di 
Torino. 

V. De Sabata: Incaricato di 
Fisica Teorica, Università di 
Ferrara. 

F. Duimio: Incaricato di 
Istituzioni di Fisica Teorica. 
Università di Parma. 

B. Gatti: Assistente Clinica 
Neurologica. Università di Mi¬ 
lano. 

A. Levlaldi: Incaricato di 
Struttura della Materia. Uni¬ 
versità di Messina. 

A. M. Liquori: Ordinario di 
Chimica. Università di Napoli. 

E. Polacco: Incaricato di Fi- 
Bica dello Stato Solido. Uni¬ 
versità di Pisa. 

A. Desalvo: Incaricato di 
Strutturistica. Università di 
Bologna. 

E. Rimin!: Incaricato di Fi¬ 
sica dello Sta'o Solido. Uni¬ 
versità di Catania. 

C. Ascoli: Ricercatore del 
C.X R.. Università d: Pisa. 

C. Leonardi: Incaricato di 
Onde Klettrnmagnetiche. Um- 
vers.tà di Palermo. 

C Ghezzi: Incaricato di Fi¬ 
sica Superiore, Università di 
Parma. 

G. Albanese: Incaricato di 
Esortazioni di Fisica. Uni¬ 
versità di P^rma. 

R. Teroni: Borsista del 
C X.R.. Università dell’Aquila. 

A. Damiani: Ricercatore 
dellTstituto Chimico. Univer¬ 
sità di Napoli. 

P. De Sanctis: R’cercatore 
dellTs’.tMto Clv.nvco. Ur.iver- 
5 tà di Napoli. 

A, L. Kovacs: Ricercatore 
dell’Nv.t co Chimico. Un.ver- 
s.rà d: Nano’.! 

B. Pispira: R cercato'e do! 
M't ’./o Ch.m.co. l’n.iers.tà 
di Xar>o'i. 

G. Segre: Ricercatore del- 
ITsi.tuto Chini co. Università 
di Napoli. 

L Geymonat: Ordinario di 
Filosofia della Scienza, Uni¬ 
versità di Milano. 

C Segre: Direttore dcUTsti- 
tuto di Filologia Romanza. 
Università di Pavia. 

P. Garennani: Straordinario 
di Giurisnradenza. Università 
di Sassari 

D. Amati: Or.l.na—o di Fi¬ 
sica. Un ve’-stà ri; Tr oste 

N. Federici: D rettore dot- 

!'!<;.*’:to ! I>'no grafia. Uni- 

versta di Roma. 

M. Bcrengo: Ordinano di 
Stona Moderna. Università dì 
Milano. 

P. Buffa: Ordinario di Pa¬ 
tologia Generale, Università 
di Modena. 

P. Arduini: Assistente In¬ 


caricato Clinica Malattie Ner¬ 
voso e Mentali. Università di 
Genova. 

C. Fieschl: Assistente P in¬ 
nario Clinica Malatt’e Ner¬ 
vose e Mentali, Università di 
Genova. 

A. Levi: Incaricato di Fi¬ 
sica dello Stato Solido, Uni¬ 
versità di Genova. 

R. Sauna: Incaricato di Elet¬ 
tronica Vnplicata, Università 
di Genova. 

C. Costantini: Assistente Or¬ 
dinario di Storia Moderna. 
Università di Genova. 

U. Leone: Assistente Ordi¬ 
nario Clinica Ostetrica e Gi¬ 
necologica, Università di Ge¬ 
nova. 

S. Adamo!!: Assistente di 
Chirurgia Toracica. Genova. 

P. Boero: Assistente di Ana¬ 
lisi Matematica, Università di 
Genova. 

N. Battlstini: Assistente Cli¬ 
nica Malattie Nervose e Men¬ 
tali. Università di Genova. 

L. Calegari: Assistente di 
Microbiologia, Università di 
Genova. 

M. Calegari: Assistente di 
Storia Contemporanea. Univer¬ 
sità di Genova. 

D. Bocca letti: Professore in¬ 
caricato. Università di Bolo¬ 
gna. 

C. Moroni: Assistente, Uni¬ 
versità di Bologna. 

E. Fuschinl: Assistente. Uni¬ 
versità di Bologna. 

C. Gualdi: Professore inca¬ 
ricato. Università di Ferrara. 

P. Paollni: Ricercatore del- 
1T.N.F.N. 

M. Maestro: Professore in¬ 
caricato deiristituto di Chi¬ 
mica Fisica. Università di 
Pisa. 

M. Grimellini Tomasfni: 
Professore Incaricato. Uni- 
versità di Bologna. 

V. Checcucci: Istituto Ma¬ 
tematico, Università di Pisa. 

G. Montalenti: Ordinario di 
Scienz.a dei Metalli. Univer¬ 
sità di Torino. 

A. Antonione: Ricercatore. 
Università di Torino. 

L. Dal Soglio: Assistente 
Ordinario di Analisi Matema¬ 
tica. Università di Genova. 

G. Guglielmotti: Assistente 
della Clinica Ostetrica e Gine¬ 
cologica, Università di Ge¬ 
nova. 

G. Faìna: Assistente di Sto¬ 
ria delle dottrine politiche. 
Università di Genova. 

E. Fenzt: Ordinario di Let¬ 
teratura Italiana, Università 
di Genova. 

A. Perico: Ricercatore del¬ 
l’Istituto di Chimica Industria¬ 
le. Università di Genova. 

E. Parissinotti: Assistente 
della Clinica di Malattie Ner¬ 
vose e Mentali. Università dì 
Genova. 

P. Piota: Assistente della 
Clinica di Malattie Nervose 
e Mentali. Università di Ge¬ 
nova. 

V. Fano: Ricercatore. Uni¬ 
versità di Parma. 

R. Crippa: Incaricato di 
Esercitazioni di Fisica. Uni¬ 
versità di Parma. 

C. Paracchini: Ricercatore, 
Università di Parma. 

M. Musei Torricelli: Ricer¬ 
catore. Università di Parma. 

R. Geracitano: Incaricato di 
Esercitazioni di Fisica. Uni¬ 
versità di Messina. 

I. Ortalli: Incaricato di Fi¬ 
sica Atomica. Università di 
Parma. 

G. Ferrante: Incaricato di 
Struttura della Materia. Uni¬ 
versità dì Messina. 

G. Morandì: Incaricato di 
Istituzioni di Fisica Teorica. 
Un versità dì Modena. 

A. Zecchina: Incaricato di 
Chimica Fisica. Università di 
Torino. 

G. Ghiotti: Rorsista del 
C.X R.. Università di Pisa. 

A. Coniglio: Ricercatore del¬ 
iri.V F.M.. Università di Na¬ 
poli. 

G. ladonisi: Incaricato di 
Fisca Generale. Università 
di Napoli 

C. Frediani: Borsista del 
C.X.R.. Università di Pisa. 

II. Gicrgionni: Incaricato di 
Fisica. Università di Messina. 

N. Bellini Terzi: Incaricato 
di Esercitazioni di Fisica. 
Università di Milano. 

P. Paglioni: Assistente Cli¬ 
nica Malatt’e Nervose e Men¬ 
tali. Università di Milano. 

P. Scotti: Assisterle Clinica 
Malari e N’orvo=e Montali. 
Unriors tà di Milano. 

H. Spinnter: Assistente Cli¬ 
nica Malattie Nervose e Men¬ 
tali. Un vers tà di Milano. 

E. Bisiach: Ass-s»ente di¬ 
ri ea M Cari o Nono-e o Men¬ 
ta! - . Un versità di M.lano. 

E. De Renzi: Assistente Cli¬ 
nica Malattie Nervose e Ven¬ 
tali. Un - versità di Milano. 

G. Deffenu: Assistente Cli¬ 
nica Malattie Nervose e Men¬ 
tali. Università di Milano. 

A. Vedi: Incaricato di Bio¬ 
fisica. Università di Parma. 

G. Longo: Ricercatore del 
C.X R.. Università di Bologna. 

A. Ferro: Incaricato di Fi¬ 
sica dello Stato Solido. Uni 
versità di Torino. 

G. Asti: Incuneato di E«cr 
citaz orti di Fisica. Università 
d: Parma. 

F. Ascoli: Ricercatore del 
lristituio Chimico. Universtà 
di Napoli. 

V. M. Coirò: Ricercatore 
dell’Istituto Chimico, Univer¬ 
sità di Napoli. 

M. D'Atagul: Ricercatore 
dell’Istituto Chimico. Univer¬ 
sità di Napoli. 


Sollevazione nell'opinione pubblica . An¬ 
che gli ambienti liberali contro la crimi¬ 
nale ascesa della scalata - Russell pro¬ 
pone manifestazioni in tutto il mondo 


LA SPORCA VITA 


Da] nostro corrispondente 

LONDRA. 1G 

Wilson tornerà a dissociare 
il suo governo dai bombarda 
menti americani contro la po 
potagione di Hanoi? La stra¬ 
grande maggioranza del gruppo 
parlamentare laburista non so¬ 
lo se lo augura, ma dice di 
esserne pressoché sicura dal 
momento che in una analoga 
occasione, nel giugno scorso, 
il primo ministro inglese ave¬ 
va pubblicamente espresso la 
sua disapprovazione circa gli 
indiscriminati attacchi aerei 
perpetrati dagli USA. 

Alla Camera dei Comuni il 
fermento contro la strategia 
del terrore statunitense è gran 
de. La protesta non è affatto 
confinata alla sinistra laburi¬ 
sta ma investe tutte le cor¬ 
renti del partito di maggioran¬ 
za e anche altri settori politi¬ 
ci. soprattutto i liberali. 

Ieri sera 50 deputati laburisti 
hanno inviato un telegramma a 
Johnson in cui si esprime « la 
più grave preoccupazione per 
i ripetuti bombardamenti su 
Hanoi da parte dell'aviazione 
USA e per le conseguenti per¬ 
dite fra la popolazione civile. 
Nell’interesse della pace del 
mondo — continua il messag¬ 
gio — vi chiediamo perciò, si¬ 
gnor Presidente, di mettere fi¬ 
ne a questi attacchi che ora 
coinvolgono i maggiori centri 
d’abitazione, si che possano es¬ 
sere portate a compimento le 
trattative per una tregua a lun¬ 
go termine come c stato sug¬ 
gerito dal senatore Mansfield». 

Il laburista on. Mendelson 
ha poi annunciato che. oltre ai 
50 firmatari, molti altri parla¬ 
mentari laburisti si sono asso¬ 
ciati alla protesta. Anche chi 
aveva evitato di prendere po¬ 
sizione in passato ha questa vol¬ 
ta rotto il silenzio ed è pronto 
a farsi avanti in Parlamento. 

Il cinismo e lo spregio per gli 
ammonimenti, anche i più alti, 
alla ragionevolezza risaltano 


da quella che appare come una 
azione premeditata da parte 
americana. Tutti i movimenti 
pacifisti e l’avanguardia dei 
gruppi d’opinione inglesi sono 
mobilitati sulla questione. No 
tevole è la rinnovata pressione 
deH’opimone pubblica. Il grup 
po parlamentare laburista in 
siste specialmente per l'adozin 
ne delle proposte del senatore 
americano Mansfield. Il perio 
do di tregua dovrebbe esteri- 
dorsi dalla vigilia di Natale fino 
al Capo d’anno del calendario 
vietnamita. Si tratterebbe, in 
questa prima fase, di 47 giorni 
di sospensione delle ostilità da 
utilizzare per sondaggi diplo 
matici fra le due parti al fine 
di avviare una soluzione paci 
fica duratura. 

Tutto il mondo civile torna 
a chiederlo con la forza dell'o¬ 
nestà e del vero. Chi si oppone 
alla pace nel Vietnam se non 
esclusivamente la macchina 
bellica e la volontà di sopraf¬ 
fazione politica degli USA? An¬ 
che governi « amici » come 
quello britannico non possono 
sostenere la amministrazione 
USA nell’efferata dimostrazio 
ne di ciò che. appunto, il tri¬ 
bunale internazionale istituito 
da Bertrand Russell sta esami 
nnndo come « crimini dj guer¬ 
ra ». Proprio stasera Bertrand 
Russell ha accusato gli Stati 
Uniti di attacchi terroristici 
contro la popolazione civile di 
Hanoi ed ha proposto manife¬ 
stazioni di protesta in tutto il 
mondo. In una dichiarazione 
diffusa a cura delia fondazione 
della pace Russell, il filosofo 
afferma che i bombardamenti 
dimostrano che gli Stati Uniti 
mirano alla espansione della 
guerra. « Il bombardamento di 
Hanoi — dice la dichiarazione 
— deve essere considerato co¬ 
me un atto inumano e bandite¬ 
sco con lo scopo di terrorizza¬ 
re la popolazione civile ». 

Leo Vestri 
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Martedì a Roma « incontro del mondo del lavoro 
e della cultura per la pace » • Giovani e lavora¬ 
tori in piazza a Modena • Un o.d.g. del Consiglio 
comunale di Imperia • La vigilia di Natale dimo¬ 
strazioni a Modena e a Milano, il 28 a Siena 
Fermata di mezz’ora nel porto di Genova 
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L'AJA — Il « premio internazionale della fotografia giornali¬ 
stica » è stato assegnato alla foto qui riprodotta, scattata nel 
Vietnam dal giapponese Kyoichi Sawada: essa raffigura ii 
cadavere di un patriota vietnamita legato per I piedi con una 
corda a una grossa autoblindo degli aggressori USA, sulla tor¬ 
retta della quale sono visibili due soldati. La foto ha meritato 
il premio, per la sconvolgente testimonianza che fornisce della 
brutalità americana. Si capisce meno il titolo che le è stato 
dato: « La sporca morte ». Più sporca vi appare, in verità, 
la vita dei due americani. 


Sdegno e manifestazioni in URSS 
per i bombardamenti americani 


Comizi e dimostrazioni hanno avuto luogo in 
tutta l'Unione Sovietica — Un commento della 
«< Pravda » alle dichiarazioni di Kiesinger 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

La stampa sovietica pubblica 
oggi, con grande evidenza, in¬ 
sieme alla cronaca dei lavori del 
Soviet Supremo, il testo della di¬ 
chiarazione governativa sul Viet¬ 
nam. facendola seguire dalle neh 
tizie sulle reazioni che il nuoro 
criminale passo dell’* escalation » 
ha suscitato in tutto il mondo. 

Grande spazio viene anche de¬ 
dicato alle manifestazioni di pro¬ 
testa che hanno luogo, in questi 
giorni, in tutta l'URSS. Si trat¬ 
ta di manifestazioni che « diri¬ 
genti della politica americana fa¬ 
rebbero bene a non sottovaluta¬ 
re. perchè dimostrano il carattere 
non formale della solidarietà so¬ 
vietica. Ecco alcuni episodi: 1.10 
milioni di cittadini hanno oià 
partecipato al movimento * Dedi¬ 
chiamo al Vietnam una domeni¬ 
ca di lavoro ». r accoabendo fin 
qui oltre 130 milioni di rubli. 

Xel corso dei primi comizi di 
protesta contro i nuori bombar¬ 
damenti di Hanoi — a Riga, a 
Frunze. a Alma-Ala — sono sta¬ 
ti raccolti altri fondi. Ma la sot¬ 
toscrizione con 1’inizio, proprio 
oggi . della « Settimana della so¬ 
lidarietà col Vietnam », ripren¬ 
derà sicuramente vigore in tutto 
il paese. 

Un comizio ha avuto luogo ie ¬ 
ri a Mosca presso il Comitato del 
Io poco, predente anche il mini¬ 
stro degli Interni della Repuh- 
\ hlica democrat’ca vietnamita Xau 
Ai Kiem che si trova attualmen¬ 
te ri visita ufficiale nell'Unio¬ 
ne Sor-etica. 

1 sindacati dell'URSS hanno rin 
novato intanto l'impegno a forni¬ 
re un aiuto multiforme al popo¬ 
lo vietnamita. La parola (f ordi¬ 
ne lanciata dai sindacati è « ter¬ 
minare in ogni fabbrica con anti¬ 
cipo la produzione per il Viet¬ 
nam ». Altre iniziative sono »n 
corso per l'invio di impianti sa¬ 
nitari e medicinali: soltanto dal¬ 
la fabbrica di trattori di Volgo¬ 
grad. ad esemp-o. sono partite per 
Hanoi 21 casse di medicinali. 

Xumerose sono anche le inizia 
tire da parte deah intellettuali so 
prattutln le * Serate per il Viri 
nam * lanciate da poeti, scritto 
ri. musicisti e cantanti. Gli scrit 
fori Konstantin Simanar c Ser 
ghcì Mikhador. raccogliendo una 
ricca documentazione sui più in¬ 
teressanti episodi della c piccola 
vita sovietica iell’anno in cor¬ 
so». hanno preparalo un libro 
dal titolo « Uomini, grazie » e 
hanno offerto ì duemila rubli ie i 


diritti di autore al fondo per il 
Vietnam. 

Analoga iniziativa ha preso il 
noto cardiologo Xegovski che ha 
versato al fondo di solidarietà 
tutte le somme ricavate dalla 
pubblicazione del suo libro * Il 
massaggio del cuore e la respi¬ 
razione artificiale ». Questo per il 
Vietnam. 

Grande attenzione fa stampa 
sovietica continua anche a dedi¬ 
care ai problemi europei. Sulla 
Pravda è apparsa opai. a fir¬ 
ma di V. Mikhailov. una prima 
presa di posizione sul nuovo go¬ 
verno di Bonn dopo il dibattito 
al Bundestag e sulle dichiarazio¬ 
ni di Kiesinger. Xell'orlicolo. si 
riconosce che il nuovo premier 
tedesco ha usato qualche parola 
nuora, ma rimanendo però sem¬ 
pre nell'amb’to di una * assoluta 
j fedeltà al passato ». Cori, è re- 
i ro — afferma la Pravda — che 
Kiesmaer non ha apertamente ri¬ 
vendicato. come usavano fare i 
suoi predecessori, i confini del 
'37: egli si è limitato a dire, 
infatti , che le frontiere della 
Germania unita dorranno essere 
tracciate dal governo di tutta la 
Germania. Che è un discorso più 
moderato rispetto a quelli di pri¬ 
ma. anche se. alla base ii esso, 
c'è semore però il vecchio con¬ 
tenuto: il mancalo riconoscimen¬ 
to dei risultati della seconda 
guerra mondiale. 

Allo stesso modo, nota la 
Pravda. Kiesmaer ha afjermaio 
che la Germania non p r ctende di 
avere l'arma nucleare ma non 
ha detto che Bonn respinge l'idea 
di entrarne in possesso attraver¬ 
so la ria dei blocchi militari e 
r.on ha detto nulla sulla parte¬ 
cipazione m atto da parte di 
Bonn alla programmazione degli 
sforzi nucleari nell'ambito del¬ 
la XATO. 

Parlando dei rapporti con la 
Unione Sovietica, il nuoro premier 
tedesco ha detto che un ostacolo 
al loro miglioramento viene dal 
problema della riunì fienzione. 
Ma questo — rilera la Pravda 
— è un problema che dere es 
sere risolto proprio e soltanto 
dai due Stati tedeschi. Più che 
aiustificata. msomma — è in sin 
lesi la posizione della Pravda — 
la vigilanza con cui si dere guar¬ 
dare alla Repubblica federale 
tedesca, ove vi è un grave pe¬ 
ricolo per la pace dell'Europa 
e del mondo. 

a. g. 


Bucarest 


Energica protesta del 
governo rumeno contro 
gli attacchi su Hanoi 

Il compagno Ceausescu riafferma la totale soli¬ 
darietà della Romania con il popolo vietnamita 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 16. 

Il governo rumeno ha diffu-o 
«ta«era una dichiarazione sia 
bombardamenti americani mi Ha 
noi nella quale viene e-pre^-a 
« profonda indignazione per la 
nuova barbarie che ha provocato 
numerose vittime tra la popola¬ 
zione civile di alcuni quartieri 
popolosi della capitale vietna¬ 
mita ». 

La dichiarazione rileva che la 
aeeressione del 14 dicembre ha 
colpito il quartiere delle amba¬ 
sciate. provocando danni anche 
alla 'ode della rapnre-en’nrza 
rumena. 

Il bombardarne r*o di Hanoi 
afferma omnd: la ro-*.> ne! cover 
no di Bucare-*. r.Tprc'crii '.n 
pa««o molto poncn'o-o de.l 'Tiie 
riah'mo americano nell'ericn-.iv 
no della «uà accre-Mor.e contro 
la Repi.bblua democratica del 
Vietnam, «fato ind’ner.der.te e «o- 
vTano: un nuovo attentato contro 
il popolo vietnamita: una flagran¬ 
te violazione deeli accordi di Gi¬ 
nevra del ’>4 e «maschera nuo¬ 
vamente l'ipocri ri a delle dichia¬ 
razioni dei dirieenfi americani 
sulle cosiddette intenzioni pari¬ 
fiche dodi Stati Uniti. 

I fatti dimo«trano che di Sta 
ti Uniti «fidando le catecortche 
richiede deH'opinione pubblica 
intemazionale di pome fine al 
l’aecre«Mone ai Vietnam, rir.v- 
rnno a semore piu barbari rrrz 
zi per todiere al popolo vief 
narrata il «acro diritto di deci 
dere da «olo la propria «orte 
Intensificando in modo delibera 
to le azioni aggressive, il go¬ 
verno statunitense crea un gra¬ 
ve pericolo per la pace del mon¬ 
do e si assume una sempre più 
grave responsabilità di fronte al¬ 
la Intera umanità. 


Il poi>o!o e il governo rumeni 

— sottolinea la dichiarazione — 
ribadiscono la loro decisione di 
concedere il loro infero appog¬ 
gio politilo, morale e materiale 
ni popolo vietnamita fino alla 
definitiva \ittoria contro eli ag¬ 
gressori. 

Il governo della Repubblica so¬ 
cialista di Romania appoggia 
pienamente la dichiarazione del 
governo del Vietnam democrati¬ 
co del 14 dicembre e chiede ener¬ 
gicamente ncli Stati Uniti di por¬ 
re fine subito, definitivamente e 
incond,/innatamente, ai bombar¬ 
damenti «ni V’etnam dem.ocra- 
’ :co. alla loro aggressione al 
\ .''•nam di ritirare le loro tnip- 
r» e d: la-ciare al popolo v let- 
i.ri *a la (!*-ci- ore della propria 

— r’r -OP7.1 n'.r :r : ingerenza stra 
r..e-a. 

Il pop,->:o e il governo rume- 
r. - co-v.rt: che la volontà di 
libertà e d: mnr,tendenza del po¬ 
polo vietnamita non può essere 
piegata con le armi — conclude 
la dichiarazione — esprimono 
piena fiducia nel fatto che l’eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnamita 
per l'indipendenza, la sovranità, 
l’unità e l’integrità territoriale 
-ara coronata da successo. 

Nella stessa giornata di oggi, 
una ferma presa di posizione con¬ 
tro i barbari bombardamenti 
USA su Hanoi: por la piena so- 
,)a- e’à — mora e e m.rt-r a e - 
della Romania co! popolo viet¬ 
namita e per l’unità antimperia¬ 
lista dei paesi del campo socia¬ 
lista era stata formulata dal 
compagno Nicolae Ceausescu — 
segretario generale del P.C. ru¬ 
meno — nel suo discorso alla 
riunione dei quadri di partito 
della regione di Bucarest 

Sergio Mugnai 


In tutta Italia, si intensificano 
le manifestazioni di solidarietà 
col Vietnam e di condanna con¬ 
tro la guerra d’aggressione c 
i barbari bombard,unenti aerei 
USA su Hanoi. 

A Roma si è costituito un 
gruppo di iniziativa per «un in¬ 
contro del mondo del lavoro e 
della cultura ]>or la pace e la 
libertà nel Vietnam ». l.a conva 
cn/ione dell’mcontio. che avrà 
luogo inai tedi prosrimo alle ore 
?0..!0 presso il Teatro Centrale, 
è piomossa con il seguente ap- 
lidio: « La guerra nel Vietnam 
continua e si aggrava ogni gior¬ 
no. I bombardamenti si sono fatti 
più intensi, (ino a diventare mas¬ 
sacri. e ciò proprio alla vigilia 
di una Legna che due fra le 
più alte autorità morali del mon 
do. il Pontefice Paolo Vi e il 
segretario generale dell’ ONU. 
U 'Pliant, richiedono meno fug¬ 
gevole e precaria. A (mesta pos¬ 
sibilità guardano con commozio¬ 
ne e speranza i popoli di tutta la 
Terra. In nome dei più elemen¬ 
tari sentimenti di umanità, di 
giustizia, di rispetto per l’indi- 
pentlen/a di tutti i popoli, si in¬ 
contrino il mondo del lavoro e 
quello della cultura affinché la 
protesta e la condanna maturate 
in ogni vigile coscienza suonino 
alte e chiare e si concretino in 
un appello del Parlamento ita¬ 
liano per una iniziativa che con 
tribuiscn a porre line al con¬ 
flitto disumano e ad affermare 
il pieno rkonoscimento dei dirit¬ 
ti del popolo vietnamita ». 

All inizialiva. hanno già aderi¬ 
to Franco Antonicelli. Carlo Giu¬ 
lio Argan. Ugo Bartesaghi Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli, Etto¬ 
re Biocca. Paolo Rufalini. Alber¬ 
to Carocci. Italo Calvino. Tullia 
Carrettoni. Marcello Cini. Vitto¬ 
rio Fon. Augusto Frassinetti. Ni¬ 
colò Gallo. Gianni Giovannoni. 
Tullio Gregory, Renato Giittuso. 
Paolo Svlos Latiini. Carlo Levi, 
Riccardo Lombardi. Nanni Loy, 
Lucio I.uz/ntto. Giacomo Mnnzù. 
Rodolfo Margaria Marino Maz- 
7acurati. Cesare Musatti. Aldo 
Natoli. Luigi Nono. Elio Pnglìn- 
rani. Pier Paolo Pasolini. Achille 
Perilli. Luigi Piccinato. Fernan¬ 
do Santi. Natalino Sapegno. Um¬ 
berto Terracini, Ernesto Trecca¬ 
ni. Nino Valeri. Aldo Visalber¬ 
ghi. Bruno Vitale. Cesare Za- 
vattini. 

Per il nuovo, gravissimo passo 
dell’« escalation » USA. profondo 
è lo sdegno in tutto il Senese. 
Telegrammi e odg di protesta 
sono stati inviati al governo da 
associazioni democratiche giova¬ 
nili e dalle sezioni del PCI: tutti 
richiedono che l’Italia neghi fi¬ 
nalmente « comprensione * alla 
guerra americana. Anche le don¬ 
ne di Sinalunga. riunite in as¬ 
semblea hanno sottoscritto una 
lettera al presidente del Consi¬ 
glio condannando l’atteggiamento 
del governo, che viene invece 
invitato a prendere un’iniziativa 
autonoma nel pieno rispetto de¬ 
gli accordi di Ginevra per tra 
vare una soluzione pacifica al 
conflitto e per salvaguardare il 
diritto all’indipendenza e alla li¬ 
bertà dei popoli. In altre zone 
della provincia sono in prepara¬ 
zione manifestazioni politiche sui 
problemi della pace mondiale. 
Una dimostrazione avrà luogo a 
Chiusi domenica, un’altra vener¬ 
dì prossimo a Poeeibonsi per ini¬ 
ziativa dei giovani comunisti; a 
Siena, inoltre, un gruppo di sfu¬ 
rienti unhersitari di sinistra sta 
organizzando una mamfestazia 
ne por il 28 dicembre. 

A Modena, l’altra sera, in pie. 
no centro cittadino, ha avuto luo¬ 
go una vigorosa manifesta? one 
di protesta. Verso le 18. gruppi 
nutriti di giovani e lavoratori, 
assiemo a dirigenti e rappresen¬ 
tanti del movimento democrati¬ 
co. «ono affluiti davanti alla Tor¬ 
re Ghirlandino presso il Sacrano 
dei Caduti partigiani recando car¬ 
telli con scritte di dura condan¬ 
na alla guerra imperialista, di 
rivendicazione della fine del con 
fii’to e di pace rt-'r il Vietnam 
e p-T i! mondo log uri fìeatnmen 
te è intervenuta la po!iz'a. che ha 
operato anche alcuni fermi. I.a 
ri.o'o«traz - oi f ’ tuttavia è prose¬ 
guita p.ù forte ancora. Ieri, inol¬ 
tre. le Seg'o’erie provinciali del 
PCI. de! PS1UP e il Movimento 
«ocial sta autonomo hanno fissato 
per la vigilia di Nata’e una ma¬ 
nifestazione provinciale, mentre 
la Segreteria della CCdL ha chia¬ 
mato in un manifesto * i lavora¬ 
tori ed i cittadini modenesi a ma- J 
n Testare unitariamente, dentro e 
f'wri i luoghi di lavoro. la loro 
volontà d pace e la loro pro*e«ta 
eout-o i bombardamenti ame—ca 
ni: a ch:ed''re che m questo mo 
mento t*ag ro per !e nopolazia 
0 ’ : p-tnarn te e pericoloso per 13 
intera uman ià 1 ! governo tallo¬ 
no s; faccia in’orp'ete di q testa 
vo’ontà e di q ie«ta protesti, in- 
trap-endendo tutte quelle in.ziati- 
ve che La grave situazione nel 
Sud E«t as-atico impone ». 

A Reggio Emilia, folte delega¬ 
zioni di lavoratori di diverse 
aziende cittadine si sono recate 
in municipio, dove «ono state ri¬ 
cevute dal vicesindaco Pasquali 
e dadi a.ssesso'i Bigi. Campioli 
e Grossi, ai quali hanno esp-es«o 
la loro siva preoccupazione per 
i recenti bombardamenti ameri¬ 
cani s-dìa città di Hanoi 

A Imperia, il Consiglio corno 
naie ha ieri «era discusso, su j 
proposta del gruppo comunista, 
il prohlema della guerra nel , 
Vietnam e concordemente votato 
un o.d.g. nel quale è rivolto 
« un appello a tutti i Capi di 
Stato responsabili affinchè fac¬ 
ciano ogni concreto sforzo pos¬ 
sibile per determinare le con¬ 
dizioni di un armistizio nel Viet¬ 


nam. per sviluppare una a/.one 
realistica dei ministri, dei po¬ 
poli tutti, azioni concrete che 
siano ap|H>itattici di una \eia 
distensione e ili una pace du 
ratina ». 

A Milano, le oiganzza/iom 
giovanili democratiche hanno 
indetto |kt la vigilia di Na 
tale una giornata di lotta por 
la litici tà nel Vietnam. La pa 
loia d'ordine lanciata dai gio 
vani democratici milanesi è: 
c Apriamo un fronte di azione 
italiano a fianco del fi onte di 
Liberazione nazionale nel Viet 
nam » 

Infine nel imito di Genova, 
ieri mattina, i dipendenti, «nei 
e avventizi della compagnia 
carboni « Biotto Chiesa » hanno 
effettuato una fermata di 
mezz'ora, dallo 7 alle 7.10. Con 
tinaia di volantini di denunci ,1 
deU'aggravamcnto dcll’augres 
sione statunitense e di condanna 
per il bombardamento di Hanoi 
sono stati diffusi in tutta la 
città. 

Anche l'Osserrotore romano, 
sia pure in forma indiretta, è 
tornato ieri ad esprimere la 
propria riprovazione per i Ixiin- 
bnrrinmenti. Ciò risulta dal rilie¬ 
vo con cui viene citata sul g or 
naie vaticano la diclnaiazione di 
U-Thant. dal largo spazio accor 
dato alle denunce nordviotnann- 
te. e dall'accenno alla docitmo» 
tazione fotografica apparsa sul 
Shan Dan circa gli effetti delle 
barbare incursioni americane. 


Rinnovato l'impegno 
contro l'imperialismo 

Per il Vietnam 
a Livorno giovani 
di tutto il mondo 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 16 

A sei anni dalla fondazione 
del Fronte di Liberazione nazio¬ 
nale del Vietnam, i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni giova¬ 
nili democratiche e progressiste, 
addenti alla F.MGD si Mino n 
trovati oggi a Livorno pzr r. 11 - 
novare l’imjiegno nella fitta con 
tro l’imperialismo .contro l'ag¬ 
gressione USA. per la pjce e la 
libertà del martoriato pojxV.o viet 
nainita. 

I democratici livornesi hanno 
accolto 1 delegati in 011 clima di 
entusiasmo e di internazionali¬ 
smo. Migliaia di cittadini, por¬ 
tuali. olierai, intellettuali, studiti 
ti, giovani e ragazze hanno pre 
so parte ai nove inntitri che 
hanno avuto luogo in serata al 
cinema Sorgenti di Livorno, al 
l’Ardenza, a Piombino. Ventu¬ 
rina. Donoratico. Bibbona. San 
Pietro Palazzi di Cecina. Rosi- 
gnano e Collesalvetti. In matti¬ 
nata. le delegazioni erano state 
ricevute nella serie dell’Ammini¬ 
strazione provinciale dal presi¬ 
dente. compagno prof. Filippi»!!!. 

Al cinema Sorgmti di Livorno. 
Borislav Miloscvic. dell’L’nione 
della gioventù jugoslava, ha ricor¬ 
dato che l’aggressione americana 
ne! Vietnam è una pugna ver¬ 
gognosa nella stona del mondo: 
all’Ardenza, il prendente della 

F.MGD. Mech.ni. ha parlato « il- 
l’impegno della gioventù nella lo*, 
ta per la pace e SushiI Cliuk-a- 
borty. della gioventù panindiana. 
ha rievocato la drammatica lotta 
del popolo vietnamita: a Piom 
lino il sovietico Garciov. vice- 
pres dente del Konisornol. ha n 
hadito !a completa sondar.età 
dell’URSS coi il popolo v.e‘ela¬ 
mita: a Venbi-.na il ram-e-,ci¬ 
tante della g o;en*ù ar2«mt 111 l’i- 
hio Zapata ha nudato i 2 nv.vu 
d: tutto il nvm-io ad in.r-i n f, ..u 
lotta per !a pavé: a Donorat co 
1 ! delegato bulgaro Ivan Ganev. 
dell'Uii’one dìmitroviana della g.a 
ventò, ha antvmcuVO che i g.a 
vani del = 10 p ie -e sono p-on*i 
a partire volontari per il V.et- 
nam: a Bibbona I’er.trco Taha. 
ricordando l’eroica lotta dei par¬ 
tigiani del Fronte di hherazioie 
del «no paese si è ricollegato 
alla lo’ta dell’FLN Vietnam’* - »: 
a San P.otro Palazzi di Cecna 1 
Tcuvo Homppi. delia Lega de.la j 
gioventù (h-mocrat.ca f nlinde*- - * 1 
ha r.badi'o la nece>s *à ri - -ma j 
lotta corri ine rx-r la l boria id ! 
V etnam: a Co'.’esalvt-fh il de ] 
legato cecos'ovaeco A lo Tender , 
Szubo ha es.i’ta’o '.'opera do: oir 
t'.giant vietnamiti e i ha r ro-ii'o 
l'aiuto che i giovani cecoslovacca j 
danno al popolo vetnam.’a: a 
Rosignano. infine, ha parlato il 
co’omhiano Alo. jantUo Gomez 
Ros. 

II meeting, che ha pre«o l'av¬ 
vio con queste manifestazioni po 
polari, assumerà domani il vev> 
e proprio vo’to di grand-' mani- 
festaz'cne per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam, con il con 
v*gno che s, terrà ne! pomeriggo 
m-’. si'one della Provar;» Do \ 
nimica alle o-e 10 po . «fiie-à 1 
per le vie d: Livorno un g-and-» : 
corteo che si concluderà con un 
comizio nel corso de! qua’e prm 
deranno la parola il presidente 
della F.MGD Rodolfo Mechini. il 
segretario della FOCI Claudio Pe¬ 
truccioli e il segretario della FGS 
del PSIUP Giuseppe Pupillo. 

Carlo Benedetti 


ZmcheUi 

novità dicembre 1966 


DANTE, OPERE 

a cura di M. Porena • 

M. Pazzaglia 

1434 pagine, L. 6.600 

IL QUATTROCENTO 

a cuta di G. Ponte 
1356 pagine, L. 6.600 

CINQUECENTO 

MINORE 

a cuia di R. Scrivano 
1288 pagine, L. 6.600 

Ecco i titoli già disponibili 
dei «Classici Italiani», un* 
nuova grande collana diret¬ 
ta da Walter Binni, che ol¬ 
ire, 111 venti volumi, un pa¬ 
norama completo della no¬ 
stra letteratura dalle origini 
al novecento. Frutto di un 
gruppo di docenti ad alto 
livello, l'opera costituisca 
uno strumento validissimo 
di rinnovamento cultural#. 


A. Bernardi 
IL MONTE BIANCO 
UN SECOLO 
DI ALPINISMO 

Un’accurata documentazio¬ 
ne dell'alpinismo mondiali 
nel pm maestoso Gruppo 
delle Alpi; le cronache vive 
delle scalate compiute da 
celebri arrampicatori, dal 
riott. Parcarri a Bonatti. 

340 pagine, 83 illustrazioni, 
L, 5.800 (collana « Monta¬ 
gne » dirotta da Walter Bo¬ 
nari!) 


E. Segrè 

NUCLEI E 
PARTICELLE 

Il più recente lavoro del Sa¬ 
grò, premio Nobel nel 1959 
insieme a O. Chamberlain, 
dedicato alla fisica nucleare 
e subnucleare. Testo di cri¬ 
tica scientifica e di studio, 
fornisce un quadro esau¬ 
riente delle conoscenze già 
acquisite e imposta i pro¬ 
blemi ancora aperti. 

728pagine,405figure,L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 

E. De Robertis -V. No» 
winski - F. Saez 

BIOLOGIA 
DELLA CELLULA 

Per rigore scientifico e pre¬ 
stigio degli Autori, una tap¬ 
pa fondamentale nel campo 
degli studi biologici: l'opera 
non si limita alla citologia 
classica, ma affronta i prin¬ 
cipi generali della genetica, 
biochimica, biofisica e fisio¬ 
patologia. 

574 pagine.309 figure, L.8.600 
(Biblioteca Scientifica) 

A. S. Davydov 
TEORIA DEL 
NUCLEO ATOMICO 

Lo stato attuale della teoria 
del nucleo e i più importanti 
metodi utilizzati nello studio 
teorico dei fenomeni della 
tìsica nucleare: una «sto¬ 
ria » di idee e rii esperienze 
coronate da successo, alla 
luce dei risultati finora rag¬ 
giunti. 

624 pagine, 70figure, L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 


V. F. Weisskopf 
CONOSCENZA 
E MERAVIGLIA 

Tutto ciò che l'uomo mo¬ 
derno ha imparato su s* 
stesso e su quanto lo cir¬ 
conda. L’Autore, scienziato 
illustre, sintetizza in una vi¬ 
sione organica le idee dell* 
fisica, astronomia, chimica, 
biologia, genetica, evoluzio¬ 
ne e le rende affascinanti 
per il lettore non specializ¬ 
zato. 

208 pagine, 69 figure, L. 1.500 
(Serie di Cultura Scientifica) 


G. Garnow 

TRENT’ANN! CHE 
SCONVOLSERO 
LA FISICA 

LA STORIA DELLA 
TEORIA DEI QUANTI 

Gli emozionanti progressi 
compiuti dalla fisica teorie* 
nei primi trent'anni del se¬ 
colo e le figure degli stu¬ 
diosi più noti: Planck. Bohr, 
Pauli, De Broglie, Heisen¬ 
berg, Dirac, Fermi, Yukaw*. 
Opera di rigorosa divulga¬ 
zione, non richiede alcun* 
preparazione specifica. 

208 pagine, 43 figure, L. 900 
(Divulgazione Seientific*) 

J. Randal 

L’EREDITÀ 

BIOLOGICA 

Un'introduzione alia nuova 
scienza delia genetica, dal 
primi esperimenti di Mendel 
alle scoperte più attuali. 
Il volume è caratterizzato 
da un linguaggio chiaro • 
largamente accessibile. 

160 pagine, 30 illustrazioni, 
L. 600 (Divulgazione Scien¬ 
tifica) 


novità dicembre 1960 

Zctichelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 17 dicembro 1916 


Viola l'autonomia contrattuale e non risolve il problema degli Enti 


Travolto dal camioncino di alcuni crumiri 


I previdenziali respingono uniti Bracciante muore durante 
metodo e contenuti del decreto lo sciopero nel Cntnnese 


L'assemblea del Consorzio 

TABACCO CARO? 

Ai concessionari 
in regalo tredici 
miliardi all 9 anno 


Presa di posizione dei medici • L’on. Tognoni: pro¬ 
porremo una legge per la gestione diretta dei la¬ 
voratori in campo previdenziale • Mariotti riceve 
gli ospedalieri • Primi risultati della trattativa per 
il contratto dei marittimi 

Pur avendo iniziato il paga — debba essere dato il posto 

mento della tredicesima mensi che loro spetta in occasione 

li là ai previdenziali, le reazioni della discussione sul Piano 
negative della categoria alle quinquennale di sviluppo e sul 
decisioni del governo sulla so decreto stesso Pensiamo anche 
lu/ione da dai e al problema in assenza di iniziative gover* 
degli stipendi sono ogni giorno native o in concomitanza con 
più gravi e consapevoli della queste di presentare unn prò 
posta in giuoco j lavoratoti si posta di legge che sancisca il 
rendono conto dell'Importanza principio che gli enti providen 
dell'autonoma contrattazione ziali e assistenziali devono es 
sindacale, come base delle con sere gestiti direttamente ed a 

quiste salariali e noi illative tutti i livelli, dai lavoratori e 

autonomia che è menomata sia dalle loro rappresentanze sin- 
dalla vecchia norma richiama dacali » 


La relazione dell’on. Vil¬ 
lani: possiamo produrre 
a costi internazionali 
competitivi 

ttompeie ogni obbligo di riti 
ro del tabacco ai piodutton — 
e di mantenimento del posto 
agli opoiai delle manifatture — 
questo è l'obiettivo die spiri 
ge l'on. Luigi Preti, da quan 
do è ministio delle Finanze*, ad 
orchestrare la campagna per 
la liquidazione dcll'A/icnda sta 
tale Monopolio dei tabacchi 
Per far questo tutti i mezzi so 
no buoni’ compìesa una inler 
prelazione forzosa del Ti allato 
che istituisce il mciesito rotini 
ne europio, im’interpidazioni 
che é conti alia agli interessi 
del nostro paese* ma clic* é ginn 
ta ugualmente m cpiisti gnu ni 
davanti al Consiglio dcll'otono 
mia e del tavolo sotto forma di 
Regolamento In essa si pio 
pone l'abolizione dei vincoli 
di coltivazione fin dalla prossi 
ma annata agraria. 

E* con queste drammatiche 
prospettive che si è riunita a 
Roma, ieri mattina, la seconda 
assemblea nazionale del Con 
sorzio tabacchicoltori. Il teatro 
.Tovinelli era gremito, anche sc¬ 
ie rappresentanze prevalenti 
erano anche quest’anno quelle 
della Campania e delPUmbria 
11 presidente, nn Vittorino Vii 
Inni, ha presentato anzitutto il 
bilancio positivo del Consorzio 
un 15 per cento d'aumento nella 
remunerazione dei contadini 
(circa 1500 milioni - ) conquista 
to in un anno nella contratta 
7Ìone dei conferimenti di tnbac 
co è un risultato che fa di 
questa organizzazione — au 
cora in fase di sviluppo in al 
rune regioni — una prima, va 
lidissima affermazione nazionn 
le del potere di contrattazione 
nel settore: ma ora si ò arri 
vati già ni punto in cui per ali 
dare avanti è necessario bine 
care l'assalto che i grandi 
gruppi finanziari privati (con 
l'appoggio, a quanto pare, di 
forzo governative che si ma 
.scherano dietro obiettivi divor 
si) stanno portando avanti con 
tro l'inquadramento pubblico 
del settore. 

Il motivo ò la pretesa « non 
competitività» del tabacco di 
produzione italiana. Ma. si è 
chiesto l’on. Villani nella rcla 
7Ìone. questa competitività co 
me viene misurata 7 Sul bilancio 
dell'Azienda del Monopolio vrn 
gono fatti gravare 15 miliardi 
di pagamenti per vecchie pon 
sioni e Guardia di Finanza 
(compcntrnza dello Stato) per 
poi far figurare un deficit di fi 
miliardi per il 1%7 Quanto ai 
« costi » del iabarco di produ 
rione italiana, questo viene ac 
quistato d.il Monopolio a e» 1 
prezzo doppio di quello pacato 
ni contadini per il solo costo di 
mantenere in vita un inferme 
diario — il concessionario spe 
ciale — che fa comodo alla DC 
per tutte le porcherie che ordì 
sce a danno delle tabacchine c 
dei contadini. Anche i conccs 
sionari prelevano i loro bravi 
13 miliardi dal bilancio, gra 
vando di altrettanto i c costi » 
del tabacco. Ma gli « amici > 
l’on. Preti non pare troppo fret 
foioso di toccarli: é ai contadi 
ni che chiede di mettersi pie 
di e mani legati, a dispnsi7inne 
di un’azienda privatizzata (for 
mula IRI) e di un mercato li 
bcraliz7ato 

Ma. stante il fatto che la tee 
nologia della produzione del ta 
bacco in Italia è davvero arre 
trata. quando e con quali moz 
zi i contadini potrebbero dive 
nirc « cnmp< titon » intcrnazio 
nali? L’on Preti e i suoi amici 
di governo vornhboro lavarle 
ne le mani Troppo comodo 
Anche se non è vero quello che 
dico LUTI (uno dei tentacoli 
di Bonomi) che la tnbncchicol 
tura italiana « scomparirebbe » 
— i grandi gruppi finanziari 
italiani ed europei non vogliono 
farla scomparire, ma sfruttar 
la — è però vero che questa 
coltivazione ha grande prnspot 
tìve in Italia purché’ Il <u itti 
ghino tutti i terroni. 2) si moc 
canizzino i lavori; 3) si porlo 
ziom la prima essiccazione. A) 
si migliorino lo qualità cencti 
che: 5) venga razionabzzata la 
concimazione e intensificata 
Tutte queste cose richiedono or 
ganÌ77a7ione cooperativa, assi 
sterna tecnica (quella che de 
ve dare, appunto, un’azienda 
pubblica), finanziamenti stata- 
1 ben gestiti. 


, - 1 

Decisione unanime | 

Schema I 
di legge | 
del CNEL | 
sugli orari | 
e i riposi | 


ta H.illn Corte** ‘jV* ro,,,i l\ or OSPKD UTERI - R ministro 

P ^ i* !S * f . . 1 Mai lotti iia ricevuto ieri la 

(loto leggo adottato dal gover .... , , , , . „ 

no C. si rende conto, inoli.e « mn ' a f sparale (1H medi 

della volontà del governo d, '! °M>odahe., che hanno prò 

sfinitale la situazione per i < lunato lo sr.opero della cale 

propri fini di lotta alle retri K° ,,n mossimi settima- 

finzioni (pur senza intaccate i »a qualo,a gl. ospedali non dia 

p. iv dogi dei por lussimi all i firn m «PPlioaziono nlle norme re- 

/innari) per evitale al tempo len emente concordate sul ran 

stesso d. a (fioriture il p.oblo ,)0,,n 1 l " voro ,.T M, J co . G, ‘ 
• •r.» r.in ftf.it» nrm-i ospedali motivano I inndempien 


,1 /innari) per evitale al tempo - em. me eoneuru.ue su, 

ì stesso d. affi untare il p.oblo ,)0,,n 1 l " voro ,.T M, J co . G, ‘ 

ma della .do. ma della previ ospedali motivano llnadempien 

den/a cosi come aveva chiesto ™ ^1 mancato pagamento de - 

1 ambe il Consiglio dellTNPS ,0 T tp . da P ar * e W p, l li 

l r. . . > „ „ A pi evidenziali e in tal modo 

Questo stato (li cose é aper psprcHano unn preS sione sia 

• tornente denunciato fra gl. al su , mjni< . fro chp H sui medicL 


Il CNEL proporrà una legge tri da un documento pubbli f rappre( . pnlanli de j medici, ai 
iguardante l'orario di lavoro I calo ieri dalla Federazione dei 

del enllnnuio col mi- 


e i riposi settimanali ed an 
nuali dei dipendenti. Lo ha 
deciso l'assemblea dello slesso 
Consiglio nazionale dell'econo¬ 
mia e del lavoro riunita Ieri 
sotto la presidenza dell'ono- 


eam ieri nana r eo. razione uei fpiminp f , e) col | oqulo ro l m j. 
medie, d.pcmlen i da enti pre nWr0 . non , )nnnn rosn nnto aI . 


videnzìali (FKMEPA) I me 


cun apprezzamento ennferman- 


. . «. . * «. vini (iM/nv/oiiu uiu vmui «■•«cita 

, 1 , 0 . dichiarano di essere proti Jo imp ,| PÌtampn(e )a decisione 
t. «a intraprendere una lotta (|j scioppio 


presidente della commissione 
lavoro e previdenza sui la¬ 
vori svolli da un apposito co¬ 
mitato per la formulazione 
dello schema di progetto le 
gislnlivo riguardante la ma¬ 
teria. 

Il presidente del CNEL, 
Cainpilll, avvalendosi della 
facoltà concessagli, ha defe¬ 
rito lo schema In questione 
ad un apposito comitato il 


gennaio. L' importanza del- 
l'inlzlafiva è slata posta in I 
rilievo in un commento del- | 
l'agenzia della CGIL (ADIS) 
che definisce lo schema di I 
legge molto « apprezzabile * 
sul plano della tecnica legi- ■ 
slativa » e « particolarmente I 
interessarne nei contenuti », 
fra cui la riduzione a 45 ore I 
della durala massima del la- I 
voro settimanale. Il dirilto . 
per lutti a un riposo settima- I 
naie di 24 ore consecutive • * 
la durata minima delle ferie | 
di 18 giorni. | 

< Sorprendente e Inoppor¬ 
tuno — rileva a questo punto I 
l'agenzia — è perciò apparso I 
un intervento del ministro del . 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 16 

Ut.a comune anione per lo sii 
lappo delle relazioni commercia 
li ed economiche è data curvi 
caia e sollecitata nei chi ersi in¬ 
teri riti fi'.ora rialti alla Confe¬ 
renza sindacale mondiale prò 
mo'^a dalla F$\I e che lede 
impep' ati i rapprerentai.il dei 
lai oratori economisti e nutristi 
I d> paesi a diverso renine socia 
le 

Questa mattina ha recato il 
proprio contributo al dibattito la 
delegazione della CGIL cru’data 
dal i icezegretano Mano Didò 
Didò dopo aver rilevato l’ampio 
processo di concentrazione mo 
nopohstica quel fenomeno cre¬ 
scente della internazionalizzano 
r.e della vita economica ah ef¬ 
fetti della poi fica sopraffattrice 
del tiro colonialismo e « tenta 
j fri i. da parie americana di do 
minare reconnmin rapitahst-ra 
i con Vendente intenzione di con 
' dizionarc anche In sviluppa dei 
parsi socialisti ed in rio di svi 
lappo ha affermato’ s Le con 
dizioni di t ita dei lavoratori so 
no infestile do questi fatti e 
per t sindacati si presentano 
nuovi e completi problemi che 
non riguardano piti soltanto la 
politico rivendicahra. ma anche 
le lince di snfuppo economico ». 

I sindacati di tutti i paesi. 


di fronte alla nuova realtà se 
condo la quale Pelei amento del 
tenore di tifo dei laroraton. è 
condizionato daWaumento della 
produttività e da uno «rifnppo 
economico democratico che «em 
pre piu dipende da un proore- 
so dei rapporti intero izinnah 
detono riuscire a promuovere 
un’azione unitaria « superando 
le barriere nazionali ed. idcn’noi 
c 1 e che sono alla base del'a 'oso 
attuate an isu.ne da’-do t ita a 
torme nuo i e ni rapporti e di eoo 
aerazione » Oaa i i problemi di 
uno sviluppo economico e di un 
incremento dei rapporti commer 
ciali oprano prospettive di in¬ 
contri concreti tra t lavoratori 
dei paesi a sistemi economici 
differenti perchè i probieni eh* 5 
h in re-fono sono * dentici . « Il 
problema di fondo che a sta di 
fronte è quello di uno sviluppo 
equilibrato dell’economia mnn 
diale » mentre si assiste al a r i 
le fenomeno che colpisce t poe 
■u sditosi ilupp-nti cioè due terzi 
dell'umanità di tu’ crescente di 
stacco dcah Stati indù analizza 
fi. Bisoanerà quindi appoaa’O'C 
to snluppo economico e demo 
erotico e il processo di indù 
finalizzazione delle arce arre 
frate e soprattutto occorrerò 
vedere « come condizionare a 
questo fine i rapporti commercia¬ 
li ed economici tra paesi progre¬ 
diti e Quelli che non tono ancora 


Intervento PCI-PSIUP all'Assemblea siciliana 


Si faccia un'inchiesta sulle 
repressioni antibracciantili 


PALERMO. 16 

A spanne contro i bractimili 
di Lentim non sono stati gli » 
genti di polizia pi osi dal pam 
co, ma gli ufficiali che li coniali - 
davano- questa la gì ave rive 
la/Jone falla dal compagno Co 
ralle (PSIUP) al parlamento si 
cibano nel corso della discussa, 
ne su una interpellanza PCI 
PSIUP sulle violenze antibrac 
ciantili di lunedi scoi so 

1 bossoli rinvenuti — ha detto 
Coi allo — sono infatti di pistole 
fnoii otdman/a assegnate agli 
ufficiali di polizia 11 segietario 
regionale del PSIUP Ita sostenti 
to la necessità che d governo 
regionale intei venga presso il 
ministro degli Interni poiché con 
le normali indagini giudiziarie 
sia aperta una inchiesta per la 


punizione dei ie>ponsabih della 
spai atona 

[.'assessore Fanone fPS! ì nel 
riferite, a nome del governo sui 
fatti di Leni mi lui (letto die il 
governo ìegionale condanna l’at 
teggiamento della polizia poiché 
lo Minpeto è un sauos.mto di 
ntto dei lavinoteli, pio'ilto dal 
la Costituzione lepubblii ano 
Tuttavia Pagane non è stato in 
giallo di informare l'assemblea 
su chi abbia otti nato 1 inv io de 
repaito «colete* u Lentim Fa 
girne ha soltanto nfento che 
tan'o il piefetto quanto il que 
stoie di Su ac usa e ani he 11 co 
mandante del nucleo mobile di 
P S fatto affluire da Catania 
hanno tassativamente eseluso di 
aver dato l’ordine rii aprire il 
fuoco conilo i hi amanti 


CATANIA. 1G. 

Nel clima dì esasperata ten¬ 
sione che il prolungarsi delle 
lotte ha detei minato nelle cani 
paglie siciliane (e che lui fatto 
registrare tre giorni fa le vio 
lenze della polizia a Lentim, in 
pi ovina» di Siracusa, ed il feri 
mento di due Involatori a colpi 
d'aima da fuoco), un altro e 
più grave episodio é avvenuto 
stamane nei pi essi di Palei nò 
in piovutela dì Catania: un 
In ac c laute è molto nel tentati 
vo di impedii e un’azione di 
ciumiiaggio. 

In coincidenza con l’inizio di 
una nuova fase di lotte nella 
zona agrumetata, alla perife 
ria della cittadina vigilava un 
picchetto di braccianti (piando 
imptov visameiite. un eammnci 
no carico di agitimi ha piote 
so di fot/are il blocco A boi do 
del mezzo erano — oltre all’au 
lista — due lavoratori Nel ten 
tatuo di blouailo. un biacciai) 
te — Raffaele Lconaidi. di 28 
anni — si è affenato ad una 
sponda dii (amimi ed è riuscito 
a balzare sul cassone. L’auli 
sta — Giuseppe Rapisatda. 20 
anni, da Beipasso — ila prosi* 
guito nella coi sa. imboccando 
111 strada per Beipasso 


Cosa sia esattamente avve¬ 
nuto nei suecessiv ì istanti non 
è chiaro, anche poiché non ci 
sono siati altu testimoni elio 
ì tic occupanti del camion Or 
to è clic, ad un tratto il Leo 
Manli è pi empitalo dal mezzo 
in corsa ed ha battuto il era 
ino neU’asfaUo. decedendo sul 
eol|M> L’autista del camion si è 
dato in un pi imo tempo alla 
fuga: mitrai cinto successiva 
mente, e condotto in caserma, 
lui dato una voi sanie dm fat 
ti die ha accontentato i caia 
binicii e gli è valso il rilascio 
» non essendo emerse pattilo 
lau responsabilità» a suo ta 
i ico. 

Il segretario (Itila Fidera/io 
tu* comunista di Catania, coni 
pagno Rindone e altri dii igea 
il comunisti si sono recati sta 
seia a Paterno piesso la ixive 
iissima famiglia del giov am¬ 
bi ad laute molto, per immite 
staile il tot doglio e la solida 
nota dii Pallilo 

la ti agi dia ha destato cuoi 
me sensazione a Palei nò (do 
ve pei domani, in coincidenza 
con le esequie del pincio Leo 
nardi, è stato ploriamoti) lo 
scio|)<>!o gennaio), in tutta la 
fascia agi umotata della zona 


jonica e della Piana, e nel re¬ 
sto della provincia (dove lo 
smopeio viene da domani oste 
so) 

I padroni pagano duramente, 
a Catania oggi come a Siracu 
sa sino a ieri, la loro itili ansi 
gonza (di cui Raffaele Leonar¬ 
di è una vittima, come sotto¬ 
linea una manifesto pubblica¬ 
to oggi dalla Federazione co¬ 
munista etnea): lo seiopoio (o 
mincintn stamane nei venti e 
piu comuni dcU’ngilimolo ha io 
gistiato un significatilo e cotn 
pioto successo unitario ad 
Veli ano come a Seordia ad \oi 
leale come ■> Biposto, a Mill- 
tollo, a Palngoma. ree la pri¬ 
ma giornata di lotta ha otte¬ 
nnio pieno successo. 

Miche nelle campagne di Pa¬ 
lm mo — zona costiera agrume- 
tata compì esa — si é sdopp¬ 
iato oggi al 100 per conto: to 
inizi e affollate manifestazioni 
si sono svolti nei comuni prin 
( ipali 

La Federili ai danti naziona¬ 
le ha pieso posizione sul gì ave 
i pisndm denunciando il clima 
di pi ov o( azione creato dal pa 
(lionato nelle camnagno 

Santo Di Paola 


salto la presidenza dell'erto- ,| .mcllP dura e_ prolunga a * I c . . . 

revolt! Campili!, dopo aver If soimila medici (leali enti mn MARITI IMf — Si é conclusa 
ascoltato una relazione del • I ino ni ev ulenziali espi intono per ieri In sessione delle trattative 
presidente della commissione d il fin rein governativo » indi nor il rinnovo dei contralti di 
lavoro e previdenza sui la- | gn,aziono e =mniesn per Patto tavolo elio intei essano i mnrit 
vori svolli da un apposito co- umfiPciale dii governo clic ! timi e il personale dipendente 

dèlio °sche e ma ,a di TroScTe* I ;ilp ' ,(I " s5 . (li dalle società di navigazione di 

gislnlivo riguardante la ma- ’/lone genei ica e del nfei inien pi eminente interesse nazionale, 
leria. I to ad una legge antecedente Nel mi so delle riunioni pro¬ 

li presidente del CNEL, ' la Costituzione e promulgata ti attesi dal 5 al Ifi dicembre 
Campili!, avvalendosi della i j n un motnenfo di assoluta sono state illustrate le riebie- 
facoltà concessagli, ha defe- emergenza compie una riforma sfe di carattere normativo ol- 
rito lo schema In questione I jn pP £gj 0 trattamento eco- tre ai problemi riguardanti la 

^ a lo n n. aP p"°l.°i.n"T?,a!! nomici. . La FRMFPV ha in- .laromroa a la.durala del con- 

punii. Lo schema di legge I vitato il ministro del Lavoro tratto, il conglobamento, non- 
sarà approvato definitiva- I a convocare le parti che l’equiparazione del tratta 

mente dall'assemblea del ■ Il decreto é stato commentato mento dei marittimi imbarcati 
CNEL nella prima metà di | a j| a Camera dal compagno on sulle navi da earico con quel- 
gennalo. L' importanza del- Mauro Tognoni. segretario del lo dei marittimi delle navi da 
rifievo in* un *eommen" "de" gruppo parlamentare del PCI passegCeri Al termine di que 
l'agenzia della CGIL (ADIS) Tognoni ha rilevato clip -s il de- sta prima fase di riunioni è 
che definisce lo schema di I creto governativo, per quello stato raggiunto un primo ac- 
legge mollo «apprezzabile • ebe ne sappiamo dalla stam- cordo sui seguenti punti: i con- 
sul plano della tecnica legi- ■ appare largamente nega- tratti di lavoro per i quali so- 

slativa » e « particolarmente | jj v0 tlP ]j a f nrma P nP ]| a S o no in corso le trattative avran- 
frl* e rW?»i«nÌ 0, l «r» l perché colpisce diritti nn decorrenza dal 1° dicembre 

della durala massima del la- | acquisiti mediante regolari con- l%fi e validità fino al 30 no- 
voro settimanale, il dirilto Imitazioni il che. tra 1 altro, vembre 1008 inoltro é sfato sta- 
per tulli a un riposo settima- I costituisce una menomazione hilito che verrà effettuato il 
naie di 24 ore consecutive • • doU’nulonomia contrattuale ». conglobamento fra la paga ba¬ 
ia durata minima delle ferie i * Desidero sottolineare — ha s P e gli altri elementi della re 
di 18 giorni. | apf jj im t 0 Tognoni — rhe l’agi tribu/inne. ebe saranno stabi 

iu*no - rllèva a questo^p^nto I «arione dei dipendenti così co- liti nel corso delle prossime 
l'agenzia — è perciò apparso I me scandalo delle camtahz trattative E stata altresi ri- 
un intervento del ministro del , /azioni, la paralisi portata a conosciuta l'equiparazione del 
lavoro tendente a Insabbiare I suo tempo nelle prestazioni dal trattamento durante il servi 
l'iniziativa del CNEL, che | a vertenza medici mutue, la zio coperto (lei marittimi im- 
avrebbe dovuto trasformare | protesta che dilaga fra i lavo barca ti olle navi da carico con 

adottai ne* 0 " rii p e I to * de fi a 1 , rafor5 P pr ,a . '".^■fificienza del quello dei marittimi imbarcati 
legge istitutiva, limitandosi I ,p prestazioni, ripropone in mo sulle navi da passeggeri. I rap- 
ad inviare al Ministero del I do urgente i problemi di fon presentanti defi’armamento e 
lavoro la propria attenta eia- . do: sopralfutto l'esigenza di quelli dei sindacati hanno sta- 
borazione come mero mate- I democratizzare gli istituti pre bilito di riprendere le tratta- 
rial^ di studio >. vidfwiall che sono sempre sta- tive il 28 impegnandosi a discu- 

L'ADIS riferisce che, dopo I j,- 0 gg P (f o ( ]j scambi e baratti fere i problemi inerenti la con- 

hannoVart^clpato^consiglieri tra P artil5 governativi con le tjnuità del rapporto di lavoro 
Fermariello e Roveri per la I conseguenze che tutti sappia I organizzazione dei turni e del 
CGIL, Donati, Toscani, Vanni • mo. del saccheggio dei fondi collocamento, la parità econo- 
(UIL), l'assemblea del CNEL ■ alla insufficienza delle presta mica fra comandante e diret- 
I ha deciso di discutere la legge | zjoni > lori di macchina, i diritti sin 

all'unanimità. « Pensiamo che a tali que- dncali e la contrattazione inte- 

l_ . __ __ __ ___ _! stioni — ha concluso Tognoni grativa 


Per le relazioni commerciali tra tutti i paesi 

Azione comune auspicata 
dai sindacati a Budapest 

In corso la conferenza sindacale mondiale promossa dalla 
FSM — Ieri l'intervento del vicesegretario della CGIL 


aianzati ». 

E’ voto c'.e da p ù parti rie 
ne sostenuta l’esigenza di ri¬ 
correre a forme mr.ltilaterali e 
di cciordinamenlo in campo m- 
terrazwsin’e di a i.'i ^'■a^nari e 
tecnici « nccos-re l'sicurarc 

ad e ss- cazat'err acmocrali 

co p-t ‘ai or .re uno s/iluppo eco 
s-oi-i cv e sn-'r’e nei presi m 
te r esso’i * Qn-’sio necessaria 
coi tì : a- e — *, i prec- '-ito a q<ie 
sto punto D'do — richiede una 
norpanij’tj'ift'-e di li,irò il siste¬ 
ma dei rapporti economici e 
commercia'i a In elio internazio¬ 
nale infrangendo oani tipo di 
discriminaz-o’-e, indicando obiet¬ 
tivi e facendo leva su strvmen 
1 1 come quelli suonanti dalla 
conferenza permanente del VOX V. 
favorendo in altre parole la 
creazione di rapporti economici 
e commerciali tra i paesi m 
ria di s t diippo « infearafi regio¬ 
nalmente » Afa occorrerà in tal 
raso respmaere oani legame 
artiirioso combattere situazioni 
di subordinaz‘O r c e fissare tra 
oh obicttivi di sviluppo demo¬ 
cratico quello di una pianifica¬ 
zione socialista i Una coopera 
ziore in questa d renane farà 
ai aizzare il processo di una nuo 
va divisione internazionale del 
lai oro secondo un orientamento 
antimonopolistico ». 



I 






U UMILIMI 

aprite la “busta d’oro” 


i 1 , 

avete 1 probabilità su 30 di comprarla...gralis! 


concorso “busta d’oro” 

Dal l°dicembre tutte le lai atrici T.uxor 
hanno in più una busta d’oro. K* ia 
busta del grande concorso “Busta 
d’Oro’’ Luxor. - Apritela... dentro c'è 
scritto se dovete pagarla o meglio se 
portate a casa la lavatrice Luxor gra¬ 
tis! E’ il concorso clic vi dà i risultati 


subito - e a\ctc una probabilità su 
3()di non pagarla! Comprate la Luxor: 
è una lavatrice pratica, robusta, com¬ 
patta, economica. Le lavatrici Luxor 
sono state costruite seguendo i più 
avanzati concetti costruttivi. Quattro 
modelli, prezzi da L. 85.000 in su. 
Luxor, la la\atrice che lui in più la 
busta d’oro! 


LUXOR 
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* 
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compratela! 

avete 

1 probabilità 
su 30 

di non pagarla. 

(e lo sapete subito!) 
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AGENTI DI VENDITA CON DEPOSITO ED ASSISTENZA TECNICA PRESSO I QUALI I SIGNORI RIVENDITORI POSSONO AVERE 
INFORMAZIONI RELATIVE AL CONCORSO « BUSTA D ORO ». 

PIEMONTE: Torino-Cuneo, Petazzc-i Và'io - C so Pesch e'a, 317 - To'i'-o - Te!. 72 69 09 — Vercelli - Novara - Alemndria - Asti - Valle D’AosIat 

Spezzano Bn.ro - V.a A Borio, 10 - Vercei'i - Tel. 62 138 - LIGURIA: Liguria esclusa La Spezia, Biava Mano - Via Casvegis, 1 - Gerova - 

Tei 31 S5 58 - LOMBARDIA: Brescia - Mantova. Cope !i Luigi - V le Piave, 217 - Brescia - Tel 52 521 — Bergamo e Provincia, Emmegt di G'uo» 

re Brj'o - Via T.«boschi 59 - Be'ga~io - Tel 24 35 56 — Milano - Como - Varese - Sondrio - Pavia, E F A. * V le Regina Margherita, 26 - Milano -* 

Tel. 59 29 79 -TRENTINO A. ADIGE: Trento - Bolzano. S a s. R T E. Ambrosmi - Via C. Bai'isP, 25 - Bo'zano - Tel. 37 400 - VENETO! 

Vicenza - Verona, Padov ni Giorg o - Via Todssch n . 8 - Verona - Tel. 42 677 — Padova - Venezia - Treviso - Belluno - Rovigo, Vanoii Virg.mo • 

C so M .ano, 47 - Padova - Tei £4 233- FRIULI VENEZIA GIULIA: Trieste - Gorizia - Udine, Da’mastri Alfredo - Via A elio, 16 - Udine - Tel. 

61 506 - — EMILIA ROMAGNA: Piacenza • Cremona, Savoreiit Forlivese - Via Mosca, 10 - Piacenza - Tel. 27 626 — Parma e Provincia, MEA. 

-Va Repubbi.ca £6 - Parma - Te'. 66 323 — Modena - Reggio Emilia * Ferrara - Bologna - Forli - Ravenna, Montanari Paofo - Via Puccini, 15 •. 
Modera - Te! 35 323 - Montanari Pao'o - Via Ra-vani - Bo ogna -—— MARCHE: Ancona - Ascoli Piceno - Macerala - Pesaro - Urbino, Senesi 

Franco - Via M De’ia Resistenza 52 - Ancona - Tel 26 416 - TOSCANA: Pisa - Livorno - Grosseto, Galli UDaldo - Via Piave, 8 - Livorno * 

Tel 22 291 — Firenze - Arezzo - Siena - Ptsloia - Lucca - Massa Carrara-La Spezia, Romei Piero - Via Saalota 56 - Firenze - Tel. 66 01 59 -- 

UMBRIA: Temi - Perugia, Ceccavi Maro - Bastia Umbra (Perugia) - Tel. 81 93 23 - LAZIO: Viterbo - Latina - Frosinont, Baldmi Antonio - 

Cso V Emanue'e, 9 - Ma-z.an3 (Roma) - Tei 90 26 034 — Roma Città e Provincia, Epifam Roberto - Via Ganghar-o 72 - Roma - Te! 67 43 68- 

84 49 638 - CAMPANIA: Napoli e Provincia, Bovenzi Federico - Via D Fontana, 32 - Napoli - Te! 24 2440 — Salerno - Benevento - Avellino - 

Caserta, Soparen - Via Po venera alla Arenacela, 16 18A - Napoli - Tel. 35 08 38 • ABRUZZI E MOLISE: Pescara - Chicli - Teramo - Aquila - 

Campobasso, Ferraresi Lu gì - Via Dame, 10 14 - Pescara - Te!. 21 864 -- PUGLIA: Bari * Brindisi - Foggia - Lecce - Taranto, Verdoscia Giu¬ 
seppe-Via De Rossi, 98 A - Bari-Tel. 23 77 94 -- BASILICATA: Potenza - Malora, Saponara Emilio - Via Mazzini, 171 - Potenza - Tel 24 940 

- CALABRIA: Catanzaro - Cosenza - Reggio Calabria, Gagliardi Dr. Arluro - Via Loreto. 2/12 - Cosenza - Tel 24 131- SICILIA: Catania - 

Mtsaina-Siracusa-Ragusa-Enna, Motta Rosario - Via Monserrato, 74 - Catania - Tel. 21 31 46 — Palermo-Trapani-Callanissetta-Agrigento, Livorsi Ga¬ 
spare - Via XX Settembre, 7/9 ♦ Pa'ermo - Te!. 24 76 04 - SARDEGNA: Sardegna, Bonfant Giovanni - Via Argentiera, 40 - Cagliari - Tel. 55 606. 


Gianni Buozzi 
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E’ iniziata l’operazione «caccia alla tredicesima» 


Ridda di indiscrezioni mentre si prepara il processo 


E’ NATALE: 


e calano 
le vendite 
a Milano 

Le maggiori speculazioni nel set¬ 
tore alimentare - Assoluta ineffi¬ 
cienza dei controlli pubblici sul 
mercato - Le acrobazie di “24 Ore» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Quanti miliardi pacheranno 
ì lavoratori per l'aumento pre- 
natalizio dei prezzi? L'interro- 
pativo non è retorico. Secondo 
dati dell'lSTAT, nel mese di 
dicembre i prezzi al consumo 
subiscono sempre forti incre¬ 
menti. Nel '63 l’aumento me 
dio fu dello 0.6%, nel ‘64 del¬ 
lo 0.4%, nel ’65 dello 0.5%. 
L'aumento diventa ancora piti 
sensibile se vengono conside¬ 
rati esclusivamente i prodot ! 
ti alimentari: 1.1% nel ‘63. 0,7 
nel ‘64, 0.8 nel '65. 

D'altra parte l'andamento 
delle vendite prenatalizie nella 
provincia di Milano sta facen¬ 
do registrare una flessione del 
15% rispetto all'analogo perio¬ 
do del 1965. in taluni casi ad¬ 
dirittura del 20%. Questi ulti¬ 
mi dati sono stati forniti dalla 
direzione dell'Unione commer¬ 
cianti. Dunque i prezzi aumen¬ 
tano e gli acquisti calano. Ciò 
significa soprattutto due cose: 


Suicida SS 
che compì 
stragi in 
Polonia 

VARSAVIA. 16. 

Un criminale nazista, l'ex ca¬ 
po della polizia e delle c SS » del 
distretto di Varsavia, generale 
Paul Otto Geibel. che era stato 
condannato all'ergastolo alla fi¬ 
ne della guerra, si è suicidato 
nella prigione polacca dove sta¬ 
va scontando la pena. 

Geibei. che aveva 68 anni, 
aveva partecipato attivamente 
alla repressione dell instirrezirv 
ne di Varsavia ordinando ese¬ 
cuzioni in massa e deportazioni 


I 


Palermo 


I 


l 

Accusati . 
I di due omicidi | 
I tornano | 
I in libertà I 


I 


FRA GLI ALTRI PRO 
SCIOLTO IL "BOSS"! 
MAFIOSO DI ALCAMO, | 
GIUSEPPE PANZECA . 


I 


PALERMO. 16 , 
Il capomafia di Caccamo. I 
Giuseppe Panzeca. ed altri 

■ sci m.ifioM delle Mndonie «o I 
| no stati prosciolti dal giudice I 

istruttore presso il Tribunale 
Idi Termini Imerese da una I 
I sene di gravi accuse per le • 

* quali erano stati denunciati. 

| nello scorso mese di giugno I 
1 dal nucleo regionale anti- ' 

I mafia. I 

I I sette erano stati tncrimi-1 

nati per l’uccisione dì Ago- 
I stino Tripi. avvenuta il 15 1 
I maggio del 1957: per romici- • 

■ dio di Emanuele Nobile, awe -1 
I mito il 4 luglio del 1960: per | 

* la tentata estorsione ai danni 

I del gioielliere Salvatore Bor-1 
| già. avvenuta il 15 marzo del I 
1958: per la tentata estorsione 
I seguita da attentato dmami I 
I tardo ai danni dei fratelli I 
Francesco e Antonino Russo 

■ titolari di un pastifìcio, ai I 
' quali fu chiesta, pena la va • 

■ ta. la somma di cento mi ■ 

I (ioni | 

Questi delitti rc-tarono av- 
I volti per diversi anni nel mi I 
I stero I.e indagini vennero n I 
. pre-c nel giugno di quest'an . 

I no dal nucleo speciale anti I 

* mafia e si conclusero con la * 
| denuncia del caponvafia di i 
I Caccamo e dei presunti com | 

olici II giudice istruttore del 
I Tribunale di Termini Imerese I 
I ha motivato l'ordinanza di I 
. scarcerazione e di revoca de-. 
I gli ordini di cattura peri 

* « mancanza di sufficienti in- 1 

■ dm di colpevolezza » i 

| Dei sette presunti mafiosi | 

prosciolti, soltanto due hanno 
1 lasciato le carceri di Termini I 
I Imerese Sono Agostino Ru I 

* hmo e Santo Gaeta Giuseppe. 
I Panzeca e Vincenzo Soree non | 

* sono stati invece posti in li 1 
I tiertà poiché «ono detenuti an I 
| che por altre areuse 11 ma | 

gistrato ha revocato inoltro 
| l’ordine di cattura spiccatoi 
I nei confronti di Orazio Calè I 

■ I-cstna e Desiderio Gueli. ì. 
I quali sarebbero espatriati al-1 
1 cuni anni addietro. 

I__I 


l) che nelle settimane che pre¬ 
cedono le feste natalizie si sca¬ 
tena la « caccia alle tredice¬ 
sime » (quest'anno supereran¬ 
no i 700 miliardi) riducendone 
il già scarso potere di acqui¬ 
sio; 2) che la specidazione re¬ 
gna sovrana, e non a caso, in 
primo luogo nella distribuzio¬ 
ne dei prodotti alimentari. (Ri¬ 
cordiamo che, la famiglia me¬ 
dia italiana spende circa il 50 
per cento del reddito per l’ali- 
mentazume). 

Come sarà il Natale '66? Dif¬ 
ficilmente diverso da quello de¬ 
gli scorsi anni, dato che nes¬ 
sun organismo responsabile, a 
partire dal governo, ha sen¬ 
tito la necessità di intervenire 
con decisione per stroncare i 
meccanismi che causano e so¬ 
stengono il carovita. 

Certo, ci sono anche gli « ot¬ 
timisti per forza »: 24 Ore. per 
esempio, che nota con soddisfa¬ 
zione € il positivo fenomeno 
della generale stabilità dei 
prezzi al minuto » a Milano, 
stabilità che « trova conferma 
soprattutto nella diminuzione 
del ritmo di aumento del costo 
della vita ». Infatti, scrive il 
giornale confindustriale, l’indi¬ 
ce del costo della vita nella 
capitale lombarda è aumentato 
del 2.5% nei primi dieci mesi 
del '65 e « solo » del 2.3% nel 
corrispondendente periodo del 
'66 (per il settore alimentare 
l’aumento è stato rispettiva¬ 
mente del 3.1 e del 2.3%). Dun¬ 
que, possiamo concludere, se 
la febbre è scesa da 40 a 39 e 
mezzo, l'ammalato è guarito! 

In verità, nemmeno facendo 
i salti mortali, è facile dimo¬ 
strare a chi conosce diretta- 
mente tutti i giorni cosa signi¬ 
fica il carovita, che il potere 
d'acquisto del suo stipendio sta 

* pacatamente * riequilibrando¬ 
si al livello dei prezzi. Nè è 
facile nascondere che l’aumen¬ 
to natalizio dei prezzi non ha 
come unici colpevoli i « soliti » 
deffnpliarifi: i prezzi salgono 
anche nei « supermercati » e 
nei mercati comunali. Gli spe¬ 
culatori sono lesti ad appro¬ 
fittare di tutto, anche delle al¬ 
luvioni. per accrescere i pro¬ 
pri guadagni. 

L'operazione « caccia alla 
tredicesima * è dunque in pie- i 
no allo, appena mascherata dai ' 
tentativi tranquillizzanti di far 
passare le prossime feste co 
me un « Natale normale », in 
confronto al « Natale della 
congiuntura » degli scorsi anni. 

L'inerzia delle pubbliche au¬ 
torità è certamente sconfortan¬ 
te. Il prefetto di Milano ha 
convocato un incontro della 
stampa con operatori economi¬ 
ci e rappresentanti del comu¬ 
ne (erano presenti però sola 
mente funzionari dell'Annona, 
perchè nessun assessore ha 
sentito il dovere, o ha trovato 
il coraggio, di intervenire). 

Quale decisione concreta è 
uscita da questo incontro, qua 
le impegno? Assolutamente 
nulla. Abbiamo sentilo le solite 
minacce di intervento calmie- 
rntore solo nei confronti dei ne 
gozianti, in presenza di * au¬ 
menti al dettaglio non giustifi¬ 
cati da altrettanti aumenti al- 
l'ingrosso» (j grossisti sono 
sempre innocenti e le specu¬ 
lazioni sull'olio di oliva non 
insegnano nulla), l'incredibile 

* consiglio * a» giornalisti di 
raccomandare ai consumatori 

[ un particolare menù natalizio: 
t Mangiate meno tacchinellc 
ruspanti e capponi e più petti 
di tacchino gigante ». Il segre¬ 
to per combattere il carovita 
è tutti qui C'è da non creder¬ 
ci. ma l'impegno anti speculati 
ro del prefetto e del comune 
di Milano non è andato più 
in là 

Cosa si può fare invece? 
Molto di più. La speculazione 
sj può combattere controllan¬ 
do e intervenendo in tutte le 
fasi del processo distributivo. 
1 comuni poi possono anche as¬ 
sumere autonome iniziative di 
compravendita diretta di gene 
ri di largo consumo. 

Il « ponte della frutta * fra 
i produttori ferraresi e i con 
stimatori delle fabbriche mila 
nesi rappresenta un’indicazto 
ne valida, perchè ha dimo 
strato che esiste la possibilità 
di rendere ottimi prodotti a 
buon mercato e ad un prezzo 
remunerativo per i produttori, 
saltando il costoso diaframma 
della mediazione di mercato. 

Ino belli 


AUMENTANO I PREZZI 


Spettacolare : nessuna vittima 

Caccia precipita sulle case 
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LOS ALAMITOS (California) — Potevano essere decine di morti. Un caccia bombardiere dell'aviazione statunitense è 
-piombato su un gruppo di case a circa 50 chilometri dalla periferia di Los Angeles; le ha distrutte quasi tutte, ma erano 
fortunatamente vuote. Anche il pilota dell'aereo si è salvato. Nella telefoto: Vigili del fuoco all'opera per spegnere gli incendi 
scoppiati dopo la caduta del caccia. 


Al processo per i fatti del 5 ottobre la parola alla difesa 

«I manifestanti di Genova 
difendevano il loro lavoro» 

Respinta l’assurda accusa di blocco stradale — Incostituzionale la legge Sceiba: ma anche 
attenendosi ad essa, le deduzioni del Pubblico Ministero appaiono illegittime — Non possono 
essere uguali la « protesta » di Fassio e quella di un operaio o di un disoccupato 


Un «infelice ritratto» 
di Johnson a Dallas 
nel libro dei Kennedy 

Mentre all’ospedale la famiglia piangeva l’ucciso, il successore e i 
suoi amici correvano ad occupare l’aeroplano presidenziale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16. 

Di turno le difese nel processo 
ai venticinque incarcerati duran¬ 
te e dopo il grande sciopero 
generale che bloccò Genova il 5 
ottobre scorso. La sentenza sa¬ 
rà pronunciata lunedi. Domatti¬ 
na parlerà ix-r primo il compa¬ 
gno avv. Raimondo Ricci, in di¬ 
fesa degli operai comunisti in¬ 
carcerati. Intanto anche oggi, du¬ 
rante le pause della quarta 
udienza, gli imputati hanno ri¬ 
cevuto il saluto del compagno 
on. Ada moli, del presidente del- 
Ì’ANPI Gimelli e di altri diri¬ 
genti democratici. In mattinata 
hanno parlato gli avvocati Grac- 
ci. Anna Lazagna. Guidetti Ser¬ 
ra. Nel pomeriggio e fino a 
sera avanzata si sono poi succe¬ 
duti gli avvocati Enrico Baca¬ 
no. G. B. Gramatica. Grazia Ta¬ 
vella e Rizzuto. Ci sono difenso¬ 
ri che affrontano la causa nel 
suo complesso, altri che si oc¬ 
cupano di casi singoli di citta¬ 
dini «rastrellati per caso » co¬ 
me quel marinaio di Licata, giun¬ 
to a Genova in attesa di imbarco 
e acciuffato in piazza Banchi 
mentre chiedeva se sj trovava 
un tabacchino aperto per acqui 
Mare le sigarette. L'avvocato 
Gracci ha puntato sulla ineosti 
tii7Ìonalità della legge Sceiba del 
1948 che commina pene da 2 a 
12 anni per il cosidde'to reato 
di «blocco stradale*. Ha rievo¬ 
cato la campagna di stampa e 
di manifesti murali che chiama¬ 
vano le masse alla lotta « perchè 
Genova viva * e ha vivacemente 
respinto l'offesa alla pavidità de¬ 
gli accusati lanciata dal F.M. 
ricordando che l’operaio Giusep¬ 
pe Orofino aveva confessato la 


TRAPANI. 16 

Al Tribunale di Trapani è 
giunto un telegramma per Fran 
ca Viola, la giovane siciliana 
che si è rifiutata di sposare 
l'uomo che l'aveva rapila: « De 
pillate e senatrici comuniste con 
ammirazione solidarizzano eira 
mente sva granae e coraggiosa 
battaglia civile per affermazione 
dignità e libertà della donna et 
nuovo costume Sicilia democra 
tica ». Il messaggio é firmato 
dalie compagne Mansa Ciociari 
Rodano e Nives Gessi, a nome 
delle parlamentari del PCL 

Il processo contro Filippo Me¬ 
lodia e gli altri undici imputati 
che lo aiutarono a rapire Fran- 


sua attiva presenza in mezzo al¬ 
la via XX settembre per difen¬ 
dere il suo diritto al lavoro di 
operaio della S. Giorgio, minac¬ 
ciata proprio da quelle misure 
di ridimensionamento cantieristi¬ 
co contro il quale era scesa in 
lotta la intera metropoli. 

L’avv. Baccino ha toccato il 
tema della esasperazione dei gio¬ 
vani. L'accusa si meraviglia del¬ 
la presenza di studenti tra gli 
arrestati e non trova altra giu¬ 
stificazione che l'offesa contro 
gli accusati. Ma ecco Genova in 
alcuni suoi aspetti illuminanti: 
la città vanta un noto istituto 
nautico, vanta un grande can¬ 
tiere navale: e-ce il tecnico spe¬ 
cializzato dallTstituto e che tro¬ 
va? Al cantiere lavorano in tutto 
otto giovani; ci sono diplomati 
clic finiscono per fare i camerieri 
di bordo sulle navi per trovare 
una occupazione! L'età media 
delle maestranze nei grandi com¬ 
plessi a partecipazione statale è 
sili 45 anni, non si assumono gio¬ 
vani. dove non si licenzia si com¬ 
pie un lento stillicidio di smobi¬ 
litazione con il pensionamento de 
gli anziani senza un ricnmhio con 
i giovani operai e tecnici. Non ci 
scandalizzi quindi il certo, anche 
disperato alle volte, di qualche 
ragazzo 

ìxt disamina nifi completa della 
causa ci è sembrata, nel turno 
difenrtonak* nd'cmn. quella «voi 
ta dalla Guidetti Serra: saldamen¬ 
te ancorata alla rievocazione del 
la atmosfera vissuta da Genova 
in quella grandiosa giornata di 
lotta, colta nell'analisi della con¬ 
dizione umana dei singoli impu¬ 
tati. approfondita nell'analisi del¬ 
le misure legislative, l'arringa 
dell’avvocatessa ha spaziato sui 


ca Viola è intanto proseguito 
con altre arringhe difensive. 
Hanno parlato gli owocaii Sal¬ 
vatore Bologna e Rocco Cullo, 
per i cugini Car*o. Benedetto e 
Francesco Costantino e per Igna 
z:o Lipari. 

I difensori hanno sferrato un 
torte attacco contro i familiari 
della ragazza II padre é stato 
indicato come il responsabile 
dell’episodio, in quanto avrebbe 
obbligato la figlia, prima del ra¬ 
pimento. a respingere le atten¬ 
zioni del Melodia. La madre sa¬ 
rebbe invece una teste sulle 
cui «contraddittorie affermazio¬ 
ni non è possibile basare una 
sentenza di condanna». 


particolari e sulla sostanza del¬ 
ia causi*. « Indipendentemente 
dalla sottile questione guiridica 
sulla illegittimità costituzionale 
della legge Sceiba, c’è stato il 
blocco stradale a Genova il 5 
ottobre scorso?. La polizia ha ri¬ 
sposto di sì e ha additato gli im¬ 
putati come i « riottosi » che non 
adempivano all’ordine di sgombe - 
rare le strade. Un ordine che al 
mattino non c’è stato, si dice, per 
non turbare la jxipoiazione. Be¬ 
ne. ma questi commissari di 
1*. S. che cosa dicono ancora? 
Clic il blocco è cominciato con 
lo stesso corteo di decine di mi¬ 
gliaia di operai che. finito il co¬ 
mizio in piazza Verdi, sfilava lun¬ 
go via XX Settembre. Ma que¬ 
sto non è blocco stradale: si trat¬ 
ta di assembramento di folla; e 
assembramenti di folla manife¬ 
stante sono pure quelli riscontra¬ 
ti in via Calata, in piazza De 
Ferrari, in piazza Cavour, in via 
Scurreria. dove tra l'altro non 
transitano automobili che raris¬ 
simamente. 

« La legge Sceiba esige che la 
prova ilei reato sia determinata 
dal fino preciso di fermare la 
circolazione stradale. Era que¬ 
sto il fine dei manifestanti il 5 
ottobre scorso? Certamente no; 
essi domandavano lavoro Lo gri¬ 
davano. Quaj e Ja ! m-a tra 
lecito e illecito m una metropoli 
in lotta come era Genova i 15 
ottobre scorso? Lecite le farma 
t ic chiuse assieme a tutti i lo¬ 
cali pubblici, al porto fermo, allo 
-tesso aeroporto chiuso a! traf¬ 
fico. e illeciti. invece, gli as¬ 
sembramenti della folla? Signori 
giudici, quando motiverete la 
sentenza dovete in coscienza ri¬ 
spondere a queste domande. Non 
ci si può formalizzare negli sche¬ 
mi. Genova ha fatto cadere il go¬ 
verno Tambroni e ha fatto mu¬ 
tare una politica nel giugno 1960 
con le ’’ manifestazioni non auto¬ 
rizzate 

* Ma se pure eli armatori e 
sdì industriali erano concordi 
nella protesta, se anche la bor¬ 
sa era chiusa, che bisogno c’era 
di degenerare nella gazzarra del 
!e grida scomposte, dal !anc o de, 
«assi, negli a-sembramenti che 
aggrovigliavano di folla vie c 
piazze"’ — Q.x'-ie le domande 
morrid’te dei P M. Dunque ba 
stava il manifesto, l’astensione 
da ogni attività, la petiz one scrit¬ 
ta. la delegazione a Roma per 
protestare contro le m sure del 
governo? Signori giudici, leggete 
le qualifiche di questi imputati: 
manovale, portuale, picchettino, 
fuochista, disoccupato. Credete 
veramente che sì possa porre sul¬ 
lo stesso piano e misurare col 
medesimo metro la protesta del¬ 
l’armatore Fassio e quella di 
costoro? Ma «e io. Antonio Villa, 
operaio portuale avventizio, mi 
vedo tolto il lavoro in porto, gri¬ 
do. lancio un «asso; protesto in 
mezzo alla 'trada il giorno in 
ari la mia città mi chiama a di¬ 
fesa della «uè economia minac 
nata da misure irraz anali del 
governo Capire questo, biw 
gna! Misurarlo con la misura 
dell'uomo, questo Antonino Villa 
che secondo l'accusa si trovava 
in mezzo alla strada principale di 
Genova e urlava: ” Datecj la¬ 
voro o oggi è rivoluzione ”. 

« E questo grido avrebbe per 
fine specifico di fermare il traf¬ 


fico? No. questa gente sconta 
sulla propria pelle il rischio e 
poi la sofferenza della galera 
per reclamare un fondamentale 
diritto sancito dalla Costituzione 
repubblicana, ma non ancora at¬ 
tuato dopo 20 anni: il diritto al 
lavoro. In questo senso soltanto 
si può accogliere la frase del 
P. M. sulla ’’ democrazia parte 
lesa del processo ”, Gli imputati 
siano dunque assolti o. quanto 
meno, vengano loro concesse an¬ 
che le attenuanti d’aver agito 
per motivi di particolare valore 
morale e sociale *. 

Giuseppe Marzolla 


Incenerite 
le rimanenze 
dei francobolli 
fuori corso 

Le rimanenze dei valori po 
stali fuori corso saranno ince¬ 
nerite. Il disegno di legge re 
Iativo è stato approvato ieri de 
finitivamente dalla commissione 
Poste e Telecomunicazioni dei 
Senato. I-e rimanenze in quo 
stione risultano ormai impovc 
nte dei valori di maggior pre¬ 
gio che. come è noto, sono stati 
acquistati ne! corso delle diver 
se vendite afi'asta succedutesi 
negli ultimi anni. 


MANILA, 16. 

Maria Gaygay ha dato alla 
luce un figlio nato morto e U 
manto, impazzito di dolore, ha 
accoltellato otto persone prima 
di venire ucciso da un poliziot¬ 
to. U tragico fatto è avvenuto 
ieri, nella clinica di Tuguegarao. 
dove appunto si era ricoverata 
la donna. Il manto. Francisco 
Gaygay attendeva la nascita del 
figlio con estrema commozione: 
i coniugi, soltanto dopo dieci 
anni di mainmomo. avrebbero 
avuto it loro pnmo figlia Ma 
l'attesa dell’uomo doveva concili 
dersi tragicamente. 

ET lo stesso direttore della eli 
nica. dott Bnccio Probe, che 
ha esposto ai giornalisti le dram 
matiche fasi del terrore vissuto 
da degenti, infermieri e dottori. 
« Quando comunicammo all’uomo 
die D bambino era Dato morto, 
egli volle vedere di persona fl 
cadavere. La sua disperazione 
era cosi fonda che tutti cercam¬ 


NEW YORK. 1G. 

Una ridda di voci e di indi¬ 
screzioni, in gran parte prò 
venienti da ambienti vicini alla 
famiglia Kennedy, circa i mo¬ 
tivi che hanno indotto qucst'ul- 
tnna a tentar di impedire le¬ 
galmente la pubblicazione del 
libro « Morte di un presiden¬ 
te », alimenta l'interesse della 
stampa e dell'opinioiie pubbli¬ 
ca per questo inedito, che do¬ 
vrebbe apparire sulla rivista 
Look a partire dal 10 gennaio. 
L'dttenzione continua a con¬ 
vergere sull'apprezzamento che 
i Kennedy danno, nelle interni 
ste concesse due anni fa al¬ 
l'autore, William Manchester, 
della figura di Johnson, e che, 
come è stato ripetutamente 
scritto, rischiano di « turbare » 
le relazioni tra l'attuale presi¬ 
dente e i familiari del suo pre¬ 
decessore. 

Secondo quanto un ex fun¬ 
zionario dell'amministrazione 
Kennedy ha dichiarato all'As 
socinted Piess, il libro di Man¬ 
chester traccia « un ritratto 
piuttosto infelice » del presi 
dente Johnson. Noti si sa se 
tale ritratto risulti dalle confi¬ 
denze che Jacqueline Kennedy 
ha fatto all'autore e che ella 
afferma oggi essere frutto di 
« uno stato di emozione », o dal 
complesso dei dati raccolti. Ma 
la stessa fonte ha dichiarato 
che il libro <r c bello e contiene 
materiale da prima pagina in 
ogni passaggio ». 

Bennett Cerf, un editore che 
occupa anche un posto di pri¬ 
mo piano nel mondo televisivo, 
e che ha avuto occasione di 
leggere il manoscritto, ha rife¬ 
rito durante un banchetto allo 
Yalc's Pierson College di New 
lInveii che in esso « sono de¬ 
scritte cose impensabili avve¬ 
nute dopo l’assassinio di John 
F. Kennedy». Le anticipazioni 
fatte da Cerf sono apparse, in 
parte, in un resoconto del ban¬ 
chetto fatto dal Yale Daily 
News, un giornale universita¬ 
rio. Uno-degli episodi citati ri¬ 
guarda l’arrembaggio di John 
son e dei suoi alVaeroplann 
presidenziale, parcheggiato al 
Love Airfield, presso Dallas, 
mentre la famiglia Kennedy 
sostava in lagrime all'ospedale. 
attorno al corpo dell'ucciso. 
« Quando i Kennedy giunsero 
all'aeroporto con la bara — 
avrebbe riferito Cerf — e sco¬ 
prirono che l’aereo era già sta¬ 
to occupato, rimasero sconvolti 
e andarono su tutte le furie ». 
Un altro incidente riguarda 
una telefonata che Johnson a- 
vrebbe fatto a Robert Kenne¬ 
dy, allora ministro della giusti¬ 
zia. per chiedergli consiglio sul- 
Vopportunità di prestare giura 
mento a Dallas o a Washinq 
ton. Kennedy nega ora di aver 
ricevuto tale telefonata 

Il processo agli editori di 
« Morte di un presidente » sem¬ 
bra in ogni caso ormai certo, 
anche se qualcuno ritiene che 
Jacqueline. nell’intentare la 
causa, non abbia avuto l’ap¬ 
poggio del cognato. Le accuse 
che la vedova muove a Man¬ 
chester riguardano, come è no 
to. il danno che il volume po¬ 
trebbe arrecare ai suoi senti 
menti e a quelli dei suoi figli. 
Il contratto stipulato a suo tem¬ 
po, e in nome del quale la cau 
sa viene promossa, prevederti 
la pubblicazione, previa avaro 
razione di lncqvcline e di Ro 
beri Kennedy, dono il 22 no 
rembre 1968: l'autore Varreb 
he violato non tenendo conto di 
tutte le modifiche richieste e 
anticipando di circa due anni 
l’uscita del testo. Manchester, 
però, esibisce un telegramma 


mo di confortarlo, ma senza al¬ 
cun successo. Lasciò po* la cll¬ 
nica senza entrare nella stanza 
della moglie, alfa quale era stata 
nascosta la verità. Oggi, il Gay- 
gay si è ripresentato alia cli¬ 
nica, e nessuno poteva sospetta¬ 
re che tenesse nascosti, sotto la 
giacca, due acuminati cdtelli- 
Non appena si trovò nel corri¬ 
doio del reparto maternità, l’uo¬ 
mo cominciò a vibrare colpi al¬ 
l'impazzata ferendo chiunque gli 
si trovasse acino Mentre le in¬ 
fermiere. terrorizzate da quanto 
stava accadendo, davano l’allar¬ 
me e sopraggmngevano due po 
liziotti. altre persone furono col 
pite dalla furia del Gaygay Alla 
fme. non potendo aver ragione 
suU'uomo. che aveva fra l'altro 
una notevole forza fisica, un po¬ 
liziotto gli sparò alla testa, ucci¬ 
dendolo sul colpo». 

Fra le otto vittime, tre donne 
e cinque uomini, due di esse 
versano in gravi condizioni. 


di Robert Kennedy dell j scorso 
luglio, che gli dava pratica 
mente via Ubera. 

A conti fatti, l'atteggiamento 
di Jacqueline appare, se non 
altro, piuttosto inconseguente, 
come rileva un editoriale odier¬ 
no della Washington Post, tan¬ 
to più che un gran numero di 
modifiche sono state effettiva¬ 
mente apportate al manoscrit¬ 
to. con il consenso di Manche¬ 
ster e degli editori. Alcune 
fonti spiegano tale atteggia¬ 
mento con la preoccupazione, 
che Jacqueline Kennedy mitri 
r ebbe per le ripercussioni che 
i passi del libro concernenti 
Johnson potrebbero avere per 
la carriera politica del cogna¬ 
to. Ma come conciliare tali 
preoccupazioni di oggi con la 
autorizzazione data dallo stessa 
interessato in luglio? Una spie 
(lozione è già sfata avanzata, 
ed è che Robert Kennedy si 
stia orientando verso una can 
didatura alla vice presidenza, 
accanto a Johnson, nelle ele¬ 
zioni del ‘68. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Uno dei due banditi che ieri 
sera hanno effettualo una eia 
morosa rapina nell'ulTicio po 
stale di Villacidro. era scalzo 
E' la prima volta che ciò av¬ 
viene nella storia del banditi 
sino sardo. Cosi fanno notare 
gli inquirenti. Viene anche sot 
tolineato che la nuova ondata 
di criminalità si dispiega sta 
volta da una parte all'altra del 
la Sardegna. 1 fuorilegge non 
realizzano le imprese più amia 
ci soltanto in località ben de 
limitate del Nuorese. oppure 
sulla costa Smeralda o nella 
zona dell’alto Oristanese Sta 
volta rapine, furti, e sequestri 
avvengono anche nel sud del 
l'isola, esattamente alle porte 
di Cagliari. 

A Decimoputzu. infatti, è sta 
to sequestrato un ricco possi 
dente di Fonni. I banditi han 
no prelevato il proprietario Gio 
vanni Qualbu. insieme a tre 
suoi dipendenti, nelle campa 
gne dei paese vicinissimo a Ca 
diari. I quattro, caricati su un 
furgone, sono stati poi tradotti 
nel Nuorese: qui. tra Orgosolo 
e Mamoiada. i servi pastori so 
no stati liberati, mentre il Qua! 
bu è restato prigioniero dei 
banditi Poi hanno lascialo an 
che lui* perché braccati, o i 
familiari hanno prontamente 
pagato il riscatto? In un caso 
o nell’altro i banditi avrebbe 
ro dimostrato di saperci fa 
re Organizzata è anche la 
banda che ha rapito dalla 
sua villa di Blatamone il prò 


Rapina 

a mano armala 
in una banca 
di Cantò 

CANTLT. 16. 

Una rapina è stala compiuta 
stamane in una filiale della Cas¬ 
sa Rurale di Vighizzola, una fra¬ 
zione di Cantò. Tre uomini ar¬ 
mati e mascherati, sono entrati 
nell'istituto bancario e si sono 
impossessati di un milione di 
lire, quindi sono fuggiti a bordo 
d’una Giulietta. Le ricerche del¬ 
la polizia finora sono risultate 
vane. 


Scade il 31 dicembre 
il termine per il 
rinvio del servizio 
militare di leva 

Il mtniMcro della Difesa ha 
di finsi) un comunicato per ricor¬ 
dare che il 31 dicembre scadrà 
il termine per la presentazione 
ai disdetti militari delle doman¬ 
de i>er il rumo del servizio 
militalo per motivi di studio da 
parte di coioto che sono com¬ 
pie-! nel primo contingente del 

mi. 

Per questi giovani In dilania¬ 
ta avverta dal 3 al 7 febbraio 
1967 a meno che. appunto, non 
abbiano pie-entuto domanda di 
t invio. 


prictario sassarese Pompeo 
Solmas. del finale non si sa 
mcnle da ormai una settima¬ 
na Dove è lindo? Poliziotti e 
carabinieri continuano le bat¬ 
tute ma senza risultato. 

L’attenzione dell’ opinione 
pubblica, dopo i sequestri di 
Blatamone e Decimoputzu (ri¬ 
tenuti degli episodi usuali) è 
rimasta profondamente scossa 
dai fatti di Villacidro. Anche 
questo è un paese vicino a Ca¬ 
gliari. dove sta sorgendo un 
» polo rii sviluppo ». con la co¬ 
si ruzione di una industria tes- 
silchimien della SNIA Viscosa 
sovvenzionala dallo Slato e dal 
la Regione Ma intorno vi sono 
i paesi agricoli falcidiati dalla 
emigrazione prostrati dalla cri 
si economica, con migliaia e 
migliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione Secondo le 
testimonianze di coloro che han¬ 
no assistito al colpo effettuato 
nell’ufficio postale, i due ban 
diti penetrati nei locali al mo¬ 
mento della chiusura pomeri¬ 
diana erano di media statura, 
indossavano delle tute blu, e 
avevano il viso coperto da un 
fazzoletto « Mi ha colpito in 
modo particolare — ha detto la 
impiegata Edvige Piccioni, di 
30 anni — la tenuta di uno de 
gli assalitori - era in luta ma 
sralzo Non siamo riusciti a 
capire perche si è presentato 
senza scarpe, forse per non 
far rumore Ma crediamo sia 
da escludere altrimenti anche 
l'altro complice nnn avrebbe 
messo le scarpe per la rapina ». 

E' questo un particolare che 
gli inquirenti sfanno attenta 
mente vagliando 

I) titolare dell'ufflcio postale. 
Marco Sardu. di 26 anni, ha 
descritto nei dettagli le fati 
della rapina: « Stavamo per 
lasciare il lavoro e avevo già 
abbassato la saracinesca prin¬ 
cipale. quando i due banditi so¬ 
no penetrali neQÌi uffici attra¬ 
verso una porta secondaria. 
Sotto la minaccia delle pistole 
ci hanno obbligati a restare 
immobili con le mani in alto, 
poggiati al muro Quindi mi 
hanno intimalo di consegnare 
tutto il denaro custodito nella 
cnssnforte: esattamente 886 733 
lire in contanti Infine, infilati 
i rotoli delle banconote all'in¬ 
terno della tuta e le monete 
nelle tasche . si sono dati alla 
fuga ». 

Quello di Villacidro è 11 ter¬ 
zo assalto ad un ufficio po¬ 
stale consumato nella provincia 
di Cagliari ne) giro di alcune 
settimane. 

La situazione desta natural¬ 
mente preoccupazione e allar¬ 
me 1 questori di Cagliari e 
Nuoro e gli ahi ufficiali dei ca¬ 
rabinieri e della polizia, si so¬ 
no riuniti stamane a Ghilarza 
per elaborare un comune Piano 
di azione Si prevede un ina¬ 
sprimento' delle misure repres¬ 
sive. ma non è certo che con 
i metodi forti sarà possibile 
stroncare la ripresa in grande 
stile del fenomeno del bandi¬ 
tismo. 

Giuseppe Podda 


Il processo di Trapani 

Le parlamentari del PC! 
solidali con la Viola 

Deputate e senatrici comuniste «ammirano la 
grande e coraggiosa battaglia per l’affermazione 
della dignità e libertà della donna » 


Dramma della follia a Manila 

Accoltella otto persone 
per il figlio nato morto 


La rapina di Villacidro 

Senza scarpe hanno 
rapinato la banca 

E' la prima volta che ciò avviene in Sar¬ 
degna - Gli episodi di banditismo si stan¬ 
no estendendo a tutte le zone dell'isola 
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In Campidoglio 


NUOVAMENTE RINVIATA LA 
RELAZIONE SUL TRAFFICO 

Dovrà passare ad un nuovo esame deila Giunta - Nuovo assorbimento di 
personale stabile all’ACEA * La situazione scolastica di Torrenova e il 
problema dei baraccati * Petizione delle donne dell’Acquedotto Alessandrino 


Era attesa ieri sera al Con¬ 
siglio comunale la relazione 
dell’assessore Pala sulla situa¬ 
zione del traffico e sui prov¬ 
vedimenti che la Giunta in¬ 
tende prendere dopo i nume¬ 
rosi studi, incontri, esami e i 
ripetuti annunci di provvedi¬ 
menti. Ma ancora una volta 
si è avuto un rinvio: l’asses¬ 
sore Pala, si dice, era pronto 
per annunciare il suo program 
ma ma all’ultimo momento c’è 
stato un ripensamento della 


Giunta che intende rivedere la 
relazione. 

Eppure, a quanto si sa. Pa¬ 
la non avrebbe annunciato nul¬ 
la di sensazionale: l’« onda 
verde », che già avrebbe do¬ 
vuto entrare in funzione e che 
tante perplessità suscita, sarà 
operante soltanto nel prossimo 
mese: per quanto riguarda gli 
itinerari preferenziali per i 
mezzi pubblici, si parla ora di 
un solo percorso riservato ai 
mezzi dell’ATAC. 


I-1 

| Il P.R. fermo da 4 anni | 

1 Asse attrezzato: 


i polemizzano 
i INU e socialisti i 

Gli aspetti negativi della soluzione privatistica . 
' (autostrada a pedaggio) — Una proposta per 

| irli ornrnnri dallo orna I 


gli espropri delle aree 


i 


Il dibattito e la [xilemica sull’* asse attrezzato ». elemento . 
chiave del piano regolatore, si vanno intensificando. Il prò- I 
blcma è duplice, oggi: si tratta di attuare l’« asse attrez- 

I zato ». lasciato in frigorifero per quattro anni dall'Ammini- I 
strazione di centro-sinistra: e si tratta di decidere come 1 
attuarlo. 

Dopo la presentazione del progetto di una società pri- 

I vata, la SARA. — che trasformava, in realtà. l'« asse attrez¬ 
zato » in una autostrada urbana a pedaggio, concepita come 
cerniera del sistema autostradale che si va delincando intorno . 

I a Roma —, uno dei « padri » del piano regolatore, il prof. | 
Piccinato. aveva elevato la sua protesta, dichiarando che 
una tale concezione dell’* asse attrezzato » avrebbe « stra- I 
\olto» il piano regolatore stesso nei suoi significati e nei 
suoi obicttivi. I 

Ieri, su questo terreno, si sono registrate altre due prese 1 
di ixisizione non prive di significato: vi sono stati un comu- I 
meato del Consiglio laziale dell'INU e un articolo suH’Arniiti/ 
del consigliere comunale socialista Pallotlini; l'una e l'altra I 
presa di posizione vanno nel senso di un appoggio al pen- I 
siero del prof. Fiocinato e di una implicita polemica con le I 
solu/ioni privatistiche caldeggiate da una pai te della DC. ! 

1,‘INU ha rilevato innanzitutto — tanto per chiarire le 
responsabilità deH’Amministrazione capitolina — che da parte 
dell'Istituto vi è stata in questi anni « una continua quanto 
vana azione di sollecitazione al fine della creazione di stru¬ 
menti di pianificazione »; e ciò vale specialmente per 1’* asse 
| attrezzato *. « L'iniziativa e la gestione dello studio stesso » | 
— a (Ter ma ancora l’INU — debbono essere « esclusiva 
I competenza dell’Amministrazione comunale ». L'« asse attrez- | 
1 zato » come autostrada urbana, d’altro canto. « assumerebbe 

I una funzione locahzzatricc nel settore industriale la quale. I 
nella carenza del piano intercomunale, determinerebbe inse¬ 
diamenti nettamente in contrasto sia con i fini del piano 
di Roma sia con la politica di programmazione ». L'INU, 
quindi, è nettamente contrario alla soluzione autostradale. 

Anche l'esponente socialista Pallottim enumera le ragioni 
che si opixingono a una soluzione del genere, sostenendo, 
invece, che per l'« asse attrezzato » occorre affermare la 

I * preminenza dell'interesse pubblico su quello dei privati ». ■ 
Pallottini aggiunge infine che occorre provvedere ad assi- | 
curare la disjxinibilità delle arce comprese nella fascia dire- 
I zionale. anche attraverso l'esproprio in base all'articolo 18 I 
* della legge urbanistica vigente. 

I__! 


Rinviata la relazione sul 
traffico, i lavori del Consiglio 
comunale ieri sera, sono stati 
dedicati alla trattazione di ar 
gomenti di ordinaria ammini¬ 
strazione. Fra l'altro è stato 
approvato l'assorbimento tra il 
personale stabile dell’ACEA di 
135 lavoratori che già aveva¬ 
no avuto rapporti di lavoro 
con l’azienda. AH’assun/.ione 
si è giunti dopo una tratta¬ 
tiva sindacale. Il gruppo co¬ 
munista ha approvato la pra¬ 
tica. mentre ha votato contro 
le osservazioni allegate dalla 
Giunta alla delibera dell’ACEA. 
osservazioni che tendono a 
mettere in discussione il prin¬ 
cipio della libertà di contrat¬ 
tazione sindacale e subiscono 
passivamente le limitazioni po¬ 
ste alle aziende municipali/ 
zate dalla nota circolare Ta- 
viani. 

In apertura di seduta, uopo 
che il sindaco aveva ricorda¬ 
to la morte del vigile urbano 
Mario Cascarini, deceduto sul¬ 
la Cristoforo Colombo mentre 
svolgeva il suo lavoro e la 
scomparsa dell’ex consigliere 
comunale Carlo Moruzzi. sono 
state discusse alcune interpel¬ 
lanze presentate dal compagno 
Tozzetti. In merito alla situa¬ 
zione scolastica di Torrenova, 
dove le madri hanno prote¬ 
stato più volte per la mancan 
za di aule, è stato risposto 
che l’Amministrazione ha de¬ 
ciso la costruzione di un edi¬ 
ficio in via del Torraccio. 
Un’altra intorpellnnza era sta¬ 
ta presentata dal compagno 
Tozzetti sullo sgombero degli 
abitanti rii case pericolanti, 
abusive, malsane in diverse 
località. Gli è stato risposto 
con un elenco freddo degli 
sgomberi sinora effettuati. Toz¬ 
zetti ha ribadito che l'Ammi¬ 
nistrazione si deve preoccupa¬ 
re di costruire direttamente o 
con il concorso di altri enti le 
case necessarie per eliminare 
i vari borghetti e zone dove 
sorgono baraccamenti, anche 
in vista della realizzazione di 
opere pubbliche. Ad esempio 
l’asse attrezzato attraverserà 
la zona di Borghetto Prenesti- 
no dove abitano 2.500 persone. 
Dove andranno ad abitare que¬ 
ste famiglie? 

Proprio ieri, al sindaco, in 
tervenuto a Torpignattara per 
la inaugurazione della scuola 
di via degli Angeli, un gruppo 
di donne delle haracche che 
sorgono all’acquedotto Alessan¬ 
drino, ha presentato una peti¬ 
zione chiedendo una casa ci¬ 
vile. 

Ad una interrogazione in pro¬ 
posito. presentata dal compa¬ 
gno D'Alessandro, la Giunta 
in una delle passate sedute 
aveva risposto che il parco 
puhblico previsto all’acquedot 
to Alessandrino, non poteva es 
sere per ora realizzato pro¬ 
prio per la presenza delle ba¬ 
racche. D'Alessandro aveva 
sollecitato l'Amministrazione a 
prendere i provvedimenti per 
dare una casa ai baraccati e 
per realizzare il verde pre 
visto per la zona di Torpi 
gnattara. 


Malgrado le promesse dell'ICP 
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i operài arrestati 


Natale nelle baracche per 
gli abitanti di via Teano 


Un ennesimo Natale nelle uni»- 
de e anguste case di via Teano: 
il gruppo di famiglie infatti che 
abita nella ormai nota strada 
della - borgata Gordiani, non 
avrà, come era stato promesso 
dallTCP, le nuove case del Trul- 
IOl Ieri mattina una delegazione 
di donne, accompagnate dal com¬ 
pagno Tozzetti, si è recata nella 
sede dellTstituto. dove è stata 
ricevuta dal dotL Pania e dagli 
avvocati Mengli e Venuti: nien¬ 
te da fare — si sono sentite dire 
— mancano ancora il riscalda 
mento, alcuni servizi... se ne 
parlerà for>o a meta gennaio. 
Un grave c ingiU'to ritardo che 
doveva e poteva c.-H're evita¬ 
to. visto che '.'assegnazione nei 
nuovi appartamenti s: protrae 
ormai da mesi. Un ritardo as 
surdo reso ancora pai grave per 
la ancora attuale incertezza del 
trasferimento. E su questo pun 
to molto hanno insistito sia ’e 
donne che il compagno consi- 

T liere Tozzetti: bisogna che 
Istituto, in un prossimo in 
contro fìssi la esatta data della 
assegnazione. 

Sempre nella mattinata di ieri 
una delegazione di donne di 
Cecchina (al Tufello) è stata ri¬ 
cevuta in Prefettura dal vice 
prefetto dott. Nola: la commis¬ 
sione dellTCP, contrariamente a 
quanto lo stesso istituto aveva 
proposto ha scartato infatti la 
possibilità di assegnare anche a 
loro alcuni appartamenti del 
Trullo. Sottolineando i gravi di 
sagi in cui sono costrette a vive¬ 
re. le donne hanno invitato il 
dottor Nola a premere sulla 
commissione perchè si tomi sulla 
grave decisione presa. Il vice 
prefetto ha risposto che dopo al¬ 
cuni necessari accertamenti sul¬ 
le condizioni degli attuali allog¬ 
gi riproporrà il caso alla eom- 
■riuione. 


«Non hanno fatto nulla! Lasdate 
almeno che tornino a casa per Natalo 

A colloquio con i parenti degli arrestati - Le mogli di Agostino e Marcello Bimbi: « Come tireremo avanti? » - Licenziata 
la figlia di Mario Di Bari: « Tuo padre è un teppista » - La moglie di Francesco Pia, incinta al settimo mese: » Mio marito, 
caduto da 12 metri e da poco guarito, aveva appena ritrovato lavoro » - Francesco Corrias: dopo il lavoro, la scuola serale 


Doveva essere aperta ieri 

Ancora si lavora 
sull'autostrada 
per Civitavecchia 


L'inaugurazione della nuova 
autostrada Roma-Civitav occhia 
è saltata. L’opera doveva esse¬ 
re consegnata ter. dalle ditte 
appaltatnci alla società « Au¬ 
tostrade » che ne è propr.etana: 
ma in alcuni tratti i lavori sono 
in ritardo. L’apertura, che do¬ 
veva avvenire entro la fine del¬ 
l'anno è stata così rinviata a 
data da destinarsi. A quanto 
pare se ne riparlerà per gennaio. 

La decisione non è giunta del 
tutto inattesa. Già descrivendo il 
nostro percorso di prova, dome 
nica scorsa, avevamo fatto no 
tare che in alcuni punti anco-a 
si lavorava a opere di un certo 
impegno. I responsabili delle im 
prese si erano dichiarati ottimi¬ 
sti, ma evidentemente avevano 
sbagliato i loro calcoli. 

Il tratto che desta maggiori 
preoccupazioni si trova a qn 
paio di chilometri dalla gallerà 
all'altezza dt Santa Marinella. 


La strada corre in quel punto 
a mezza costa e il sistema stu¬ 
diato per far defluire l'acqua 
proveniente dai monti della Tol- 
fa non ha retto alla prima pro¬ 
va seria, alle piogge del princi¬ 
pio di novembre. L'acqua ha cosi 
« scavato » sotto la massicciata 
provocando un avvallamento 
piuttosto notevole e che può es¬ 
sere sistemato solo dopo aver 
riparato le opere idrauliche. 

Il rinvio dell'apertura permet¬ 
terà. probabilmente, di aprire 
insieme all'autostrada anche 1 
raccordi, senza i quali l’util.tà 
della strada sarebbe stata discu 
Ubile. In particolare è ancora 
in ritardo la sistemazione del 
più importante di questi allaccia 
menti: quello che. scavalcando 
l'Aureha all'altezza del Villaggio 
del fanciullo, dovrebbe unire '.a 


capitale 

vecchia. 


al porto di Civita- 


Li hanno dipinti come delin¬ 
quenti comuni, li hanno strap¬ 
pati alle loro famiglie, li hanno 
trascinati a Regina Coeli sotto 
una valanga infamante di ac¬ 
cuse. Sono gli otto edili arre¬ 
stati per una partitella a pal¬ 
lone: a leggere i capi di impu¬ 
tazione. a sentire che sono ac¬ 
cusati tutti di violenza doppia¬ 
mente aggravata, ed uno anche 
di evasione, di oltraggio, di 
false generalità, a sapere che 
nessuno di essi, appunto in vir¬ 
tù del testo delle denunce, può 
sperare nella libertà provviso 
ria. verrebbe spontaneo di con 
eludere che sono tutti teppisti, 
come, con cinismo e sprezzo 
della verità, si è precipitato a 
definirli un quotidiano « indi- 
pendente ». 

Invece, gli otto edili sono tut¬ 
ti padri di famiglia, gente « pu¬ 
lita ». che mai ha avuto a che 
fare con la giustizia: e a par¬ 
lare con i loro familiari, con 
i conoscenti, con ì commercian¬ 
ti delie borgate dove abitavano, 
non si riesce nemmeno a capi¬ 
re come la polizia possa aver 
creato una montatura tanto as¬ 
surda. « Morirò per il dolore: 
ho avuto quattro volte l’infarto 
e sempre mi sono salvata, ma 
questa volta, per questo dolore, 
morirò — sconvolta, senza riu¬ 
scire a frenare le lacrime, così 
dice Giuseppa Ramazzotti. la 
madre di Agostino e Marcello 
Bimbi, i due giovani fratelli 
arrestati: — i miei figli sono 
innocenti, non hanno picchiato, 
non hanno insultato quel vigile. 
Perchè me li hanno arrestati?*. 

Agostino e Marcello Bimbi vi¬ 
vevano entrambi, prima dell'ar¬ 
resto. in due appartamentini 
modesti ma puliti, ad Acilia. 
Agostino, il più grande, ha 36 
anni ed è padre di due figli 
(Alberto, di 11 anni, e Marisa, 
di 5): <? E' così debole, ha l'ul¬ 
cera ed un forte esaurimento 

— dice ora la moglie. Anna — 
come avrebbe potuto picchia¬ 
re? ». Marcello Bimbi ha inve¬ 
ce 25 anni e tre figli (Cristina 
di 4 anni, Claudio, di 22 mesi, 
e Luciana, di appena 40 mesi): 

« Ci telefonò quando lo arresta¬ 
rono — racconta la moglie. 
Amelia; — disse a mio cogna¬ 
to. Nello Duranti, di salutarci 
tutti, di non preoccuparci. Non 
ha rubato, non ha ammazzato 
nessuno: perchè lo hanno mes¬ 
so in galera? ». 

C'è disperazione, dramma 
nella casa dei Bimbi. Le due 
donne sono sedute, attorno ad 
un tavolo; cercano di conso¬ 
lare la suocera ma alla fine 
crollano anche loro, scoppiano 
a piangere. « Chi ci aiuterà, co¬ 
me vìvremo? — ripetono tutte 

— andavamo vanti con la paga 
dei nostri mariti, avevamo solo 
quei soldi ». -tAvevamo compe¬ 
rato da poco i mobili della ca¬ 
mera da letto — aggiunge A- 
melia Bimbi — come pagherò 
le cambiali, ora? E chi ridarà 
pace a mia figlia: papà, dov'è 
papà, mi chiedeva sempre. So¬ 
no siata costretta a mandarla 
dai parenti ad Albano. Ha ap¬ 
pena 4 anni. Cristina, ma ha 
capito: papà è carcerato, mi 
ha detta partendo ». * Mia fi¬ 
glia. Marisa, non vuole andare 
a dormire la sera — aggiunge 
la moglie di Agostino Bimbi — 
vuole il padre ed io debbo far¬ 
mi forza per non piangere. 
Mille baci darò a papà quando 
torna, mi ha detto. Fateli tor¬ 
nare a casa, i nostri uomini. 

ver Natale ». 

Le feste ormai bussano alle 
porte. Salo un processo per di¬ 
rettissima, o comunque cele¬ 
brato nei primi giorni della 
prossima settimana, potrà ri¬ 
dare la libertà agli otto edili, 
far ritrovare, se non il sorriso, 
almeno un po’ di tranquillità 
alle loro famiglie. Un processo 
immediato è tutto quello che 
chiedono le mogli, i parenti 
degli accusati. Ed è il minimo 
che si può fare per cercare di 
riparare una situazione, perlo¬ 
meno assurda. 

*■ Mio marito ha sempre sof¬ 
ferto — spiega Fiorenza Ban 
nella. 24 anni. la moglie di 
Francesco Pia — almeno lo li¬ 
berino per Notale, lo mi sono 
trasferita dai mici che mi man¬ 
tengano a costo di prandi sa¬ 
crifici. Mia madre va a ser¬ 
vizio. ad ore ». Francesco Pia 
ha appena 23 anni ed è padre 
di un bimbo di 9 mesi. Salva 
tore. La moglie è al settimo 
mese di gravidanza. « Sei mesi 
fa. Francesco cadde, in un can¬ 
tiere, da almeno dieci metri: 
rimase due settimane in ospe¬ 
dale. passò almeno due mesi a 
casa, in convalescenza. Guari¬ 
to. tornò a lavorare: aveva — 

10 ha ancora — quattro punti di 
sutura ad un occhio, otto al 
rentre ma non voleva perdere 

11 posto Due, tre qiorni dopo lo 
licenziarono lo stesso », 

Francesco Pia a\e\a appena 
ritrovato lavoro nel cantiere di 
Gianfranco Casini in via del 
Pigneto; quando uscirà di ga 
lera. anche se assolto, sarà di 
nuovo disoccupato. Gli 8 edili 
sono stati licenziati: lo hanno 
detto, ieri, brutalmente a Fio¬ 


rella Di Bari. 21 anni, figlia 
di Mario Di Bari, 46 anni, che 
era andata a chiedere notizie. 
« Devo pagare quattro bombo¬ 
le: con il salario avevamo an¬ 
che pensato di metterci a posto 
con l'affitto, 13 mila lire al 
mese — aggiunge Fiorenza Ban- 
nella — chi ci aiuterà? ». « Noi 
possiamo sperare solo nelle 
cinquemila lire che ogni setti¬ 
mana guadagna mio fratello. 
Aldo — dice invece Fiorella Di 
Bari — è un apprendista car¬ 
rozziere e di più non gli 
dònno ». 

Sino a lunedi scorso, i Di 
Bari (il padre, la madre. Bru¬ 
na Cari, i figli, Fiorella. Aldo 
di 15 anni. Arnaldo di 12 e Car 
melo di 11) tiravano avanti alla 
meglio: il padre manovale, la 
figlia occupata presso un’im¬ 
presa di pulizie, il figlio car¬ 
rozziere: un appartamento de¬ 
coroso in via Paliano 70. a Cen- 
tocelle. Ora invece sono alle 
prese con problemi dramma¬ 
tici: anche Fiorella è stata li¬ 
cenziata, ieri mattina. « Mi 
avevano assunto ai primi di no¬ 
vembre — racconta — mi fa¬ 
cevano lavorare ore ed ore per 
28.000 lire al mese, ma non mi 
sono mai lamentata. E loro so¬ 
no sempre stati soddisfatti del 
mio lavoro. Poi. ieri mattina, 
una capoturno mi ha detto che 
avevo un teppista come padre, 
uno che picchia i poliziotti. 


Un'ora dopo mi hanno annun¬ 
ciato il licenziamento: sei stata 
assente due giorni, mi hanno 
spiegato. I due giorni che han¬ 
no arrestato papà e sono dovu¬ 
ta rimanere a casa a calmare 
mamma... ». 

Francesco Corrias. 24 anni, 
è invece scapolo. E’ a Roma 
da quattro anni, con il fratel¬ 
lo. Giovanni. Vive, in subaf¬ 
fitto. da quando il parente si 
è sposato e trasferito altrove, 
in una cameretta di un ap 
parlamento di via del’e Mimo¬ 
se 9. a Centocelle: lo deseri 
vono tutti come un ragazzo 
schivo, tranquillo, generoso: 
pochi giorni dopo l’alluvione, 
era a Firenze, con una colon 
na di soccorsi. La sera, inve¬ 
ce di andare al cinema, o con 
la ragazza, andava a scuola: 
« Finirà in cantiere alle 17 — 
racconta il fratello — raggiun¬ 
geva il <t Leonardo da Vinci » 
dove frequentava il secondo 
anno per assistenti edili: fini- 
rn alle 21.30 e rincasava non 
prima delle 22,30. Stanco mor¬ 
to. cadeva dal sonno. Mangia¬ 
va: e subito a letto. Ma non si 
è mai perduto d'animo: voglio 
arrivare, mi ripeteva... Ora è 
dentro: per fortuna, i nostri 
genitori non lo sanno. Loro vi¬ 
vono ancora a Siniscola: ma si 
insospettiranno quando Franco 
sco non andrà da loro, per Na¬ 
tale ». 



Due degli edili arrestati: Francesco Pia, e, a destra, Mario Di Bari con la moglie e due dei figli 


Da tre giorni il marito è in stato di fermo alia Mobile 


Forse è morta per le percosse 
la giovane sposa 


r- 1 

| Allo Splendici j 

I Domani la 1 
■manifestazione) 


I dell'ANPI I 


Domani alle ore IO. una | 
grande manifestazione pupo ■ 
jare c antifascista avrà Ino- i 
go al cinema Splcndid < via | 
P.er delle Vigne - Largo 
Boccea). l>a manifestazione I 
è indetta dal Comitato Pro ■ 
vinciaìe Romano dell’ANPI. * 
ai quale stanno perverendoj 
adesioni e consensi da parte 
di vari ambienti cittadini. | 
Al centro deU’iniziativa so I 
no temi di grande attualità. 
nei delicato momento politi I 
co che oggi viviamo, temi 1 
che riguardano la mobilita-1 
zionc popolare e antifascista | 
per la nace e contro i fona 
meni di neonazismo rinascen-1 
te nella Germania Federale * 
Oratori ufficiali della mani i 
festaz.ione che sarà pres e | 
data da Ore-.tr Lizzadri. sa 
ranno il sen. P.etro Secchia I 
e l’avv. Achd’e I.o-di * 


Il medico chiamato dal marito, a Primavalle, si 
è rifiutato di firmare l’atto di morte — Segni 
di pugni sul corpo della ragazza (17 anni) — Sof¬ 
friva di cuore - Si attende l’esito dell’autopsia 


Domani 


Convegno 
sugli 
i locali 


I Promosso dai smdacati CGIL,. 
CISL e UIL dei dipenderli enti I 
ìocali di Roma, domati .na nei- ' 

I la saia delia PronxXeC3 ti I 
Camp.dogi.o s. svolgerà un | 
convegno reg.onu.c eni, 

I locai: e programmaz.or.e I I 
.avor. Lom.ncerar.no alle 9' 

I cun io , o .k mento d. jna ■ 
retazuxie tornane de..e tre 1 
org.m zza/o'i. p.omoir.t. oc. 

| .'.m;«*»r.a:.:e .r..z.a::,a. | 

Sono stali ,nv la;, a [Mrte I 

I c.pare a. ìa.or. . t'OCi- g».cr. ■ 
eomjùa„ e prò,me.a., oe. I 
I-uz.o — e m nanno fatto* 

I pervenire ,a ioro ape-, ooe — I 
.e organizza/.un. '-.ndacal, I 

1 delia categoria. i membr, dei 
comitato regionale per la I 
programmazione. ’ 

I H convegno si propone dt | 
definire gli oò.ettivi che so-1 
stanziano il rapporto fra ai- 

I tinta e programmazione, do I 
po che il com.lalo regionale • 

I per la programmazione eco ■ 
nomica del Lazio ha sotto’i | 
neato il ruolo preminente che 

I gj enti locali hanno nella I 
impostazione e nella e«ecu I 

I zione di una oolitica econo . 
mica reziona e j 

Tra gii altri ha dato la 1 

I sua ade-ione al convegno il I 
s.ndaco Petrucci. presidente | 

I dell’ANCI e de! Comitato re¬ 
gionale della programmaz.o I 
ne. il quale prenderà la pa * 
jjo’.a nel corso dei lavori, j 


Un giovane autista è da tre 
giorni nelle camere di sicu¬ 
rezza della Squadra mobile, so 
spettato di aver provocato la 
morte della giovanissima mo¬ 
glie. sofferente di cuore, per¬ 
cuotendola. La vicenda — che 
potrebbe concludersi con l in- 
criminazione del giovane per 
omicidio preterintenzionale — 
è iniziata sabato scorso all’al¬ 
ba. quando il medico chiamato 
in via Sisto n. 101. a Prima- 
valle. al capezzale di Giovan 
na D’Angeli di 17 anni, si è ri 
fiutato di firmare il certificato 
di morte. II marito della ra¬ 
gazza, Aldo Paris di 29 anni, 
aveva chiamato il professio¬ 
nista d’urgenza, nel cuore del¬ 
la notte: sua moglie, che do¬ 
veva dare alla luce un figlio 
entro pochi giorni, si era sen¬ 
tita improvvisamente male, 
aveva avuto una crisi di cuore. 
Il dottor Marafim. che abita 
nella zona, ha trovato la ra¬ 
gazza già morta. Senza dubbio 
si trattava di un collasso car¬ 
diaco. ma il medico si è ac 
corto di alcune ecchimosi al 
collo e ai fianchi, che potè 
vano anche essere state pro¬ 
votate da percosse. 

A questo punto, naturalmen¬ 
te. è intervenuta la polizia. La 
salma della giovane sposa è 
stata posta a disposizione del¬ 
l’Autorità giudiziaria e il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Vitalone, ha ordinato 
l'autopsia. I primi risultati de¬ 
gli esami svolti ncllTstituto di 
medicina legale si sono avuti 
martedì. Secondo i periti, le 
ecchimosi sono state provocate 
da percosse: resta però da 
stabilire se i pugni possono 
aver provocato, sia pure indi 
rettamente, la morte della gio 
vane. In attesa del risultato de 
fmitivo degli esami, però, gli 
ì agenti della Mobile hanno già 
proceduto al fermo giudiziario 
di Aldo Paris 

Giovanna D'Angeli si era 
sposata giovanissima. Quattor¬ 
dici mesi fa. gli era nata la 
primogenita. Giuliana e atten 
dova il secondo figlio entro po¬ 
chissimi giorni. Così la bam¬ 
bina era stata mandata dalla 
zia materna, a Terni. 

Non è possibile accertare 
con sicurezza cosa sia acca¬ 
duto sabato notte nell'appar¬ 
tamentino della coppia. « Sfa¬ 
rò dormendo — ha raccontato 
Aldo Parts alla polizia. — 
Saranno state le quattro del 
mattino. Improvvisamente mi 
sono accorto che Giovanna si 
sentiva male: si è mossa e mi 
ha urtato, respirava affanno¬ 
samente, era fredda. Ho cer¬ 
cato di telefonare al medico 
di famiglia, il dottor Massinei, 
ma non l’ho trovato. Allora 


ho chiamato il dottor Marafini: 
ma quando è arrivato non c'era 
più nulla da fare ». 

Sono in molti a testimoniare, 
oltre al medico curante, che la 
giovane sposa soffriva da tem¬ 
po di disturbi cardiaci. Da 
quando aveva subito l’aspor¬ 
tazione delle tonsille era sotto 
costante controllo del dottor 
Massinei. Sembrava clic stcs 
se abbastanza bene, aveva 
sopportato tranquillamente la 
prima gravidanza c tutti si au 
guravano che anche il secondo 
parto avvenisse senza diffi¬ 
coltà. Nessuno neppure i pa 
renti della ragazza, dubitano 
dell'innocenza del marito. 

Il professor Cardia, che sta 
eseguendo gli esami autoptici. 
conta di terminare il suo la 
voro entro oggi. La sorte di 
Aldo Paris dipende da qucst'ul 
timo rapporto. 


Cinque amici francesi 

Da Parigi a Roma 
per rapire un uomo 


« Aiuto mi rapiscono ». Dall'au 
to in corsa in via Leone IV i pas¬ 
santi odono il richiamo dispera¬ 
to di un uomo e telefonano alla 
[Milizia. La stessa scena si ripete 
iti via della Giuliana e quindi 
alla Storta: a bordo della « 1500 » 
targata Napoli un uomo è stretto 
da altri due uomini, da due don¬ 
ne. A bordo e'è anche una bam¬ 
bina. E l'uomo grida sempre: 
* Aiuto mi rapiscono ». La situa¬ 
zione da romanzo poliziesco preoc 
cupa ia mobile che istituisce po¬ 
sti di blocco alle uscite dalla 
città. 

A Montcros: la « 1500 ». in fon¬ 
do ad un rettilineo, si trova la 
strada sbarrata da un posto di 
blocco: ii conducente effettua 
una conversione ad U e mentre 
sta per rimettere l'auto in car¬ 
reggiata manda la c 1500 » a sbat¬ 
tere contro un pullman che sta sa 
praggiuogendo. 

I,a fuga è finita: tre persone 
si feriscono nell'incidente e ven 
groo ricoverate all'ospedale di 
Rcneiglume ove sono stati giu¬ 


dicati guaribili dai 3 ai 7 gioii. 

Sono l'avvocato .Marcel.o Mari¬ 
ni di 33 anni, aiutante in v a 
Vespasiano 13; la moglie -iaccj ie- 
line Fouquet. di 35 anni, ab - 
tante ad Orango (Francia) e la 
figlia Sonia, di 3 anni. Insieme 
a loro altri tre francesi. Robert 
Jaques ih 22 anni. Claude Pe 
rez di 20 anni. Vnnc Marie I e 
irò Venne, d: 27 anni, tu**! ab 
tanti a Parigi e tutti arme’ dt I a 
Fouquet. L'auto occupata dm -pi 
era seguita da un’altra : 1500 » 
noleggiata corno la prima oreidot 
ta da Fean Hodriguez. ili 2fi un 
ni. da Parigi. 

I-e indagm suTepi-oi.o s<*'*» 
ancora .n corso. Sembra coni m 
que che il Marini sia sbr«» ef¬ 
fettivamente rapito. Sena*.ito 
dalla moglie, ne) settembre 
so il Marmi era anda'o *n Fran¬ 
cia per vedere la faglia. .Vii a. 

Improvvisamente il g’ovane av 
vocato sarebbe fuggito in Itaca 
portando con sè la figlia. Di qui 
l'origine del ratto, di cui si '"a 
occupando la mob.ìe di V'terbo 
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TELESCUOLA 

ROMA: CORSA TRIS DI TROTTO, telecronista A. Giubilo 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo: « Il dono di Natale > 
NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

CONCERTO SINFONICO diretto da Ferruccio Scaglia 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL CONTE DI MONTECRISTO, di Alessandro Dumas: « Il 
perdono >. Con Andrea Giordana. Carlo Ninchi, Enzo Ta- 
rascio. Fosco Giachetti, Anna Miserocchi, Giuliana Lojo- 
dice. Riccardo Garrone, Achille Millo. Regia: Edmo Fenoglio 
L'ORSO (racconto sceneggiato) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

fi,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA: « Una riforma indispensabile > 
t2,00 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi presentato da 
Mike Bongiorno. Complesso diretto da Pino Calvi 


RADIO 


RIFORMA BUROCRATICA (IV 2° ore 21.15) 

La quarta e ultima puntata dell'inchiesta di Ettore 
Della Giovanna e Massimo De Marchis sulla burocra¬ 
zia in Italia si occupa stasera prevalentemente della 
riforma burocratica: una delle tante riforme delle 
quali tanto si parla senza che nulla di concreto venga 
fatto. Gli autori del documentario cercheranno anche 
di mostrarci alcuni esempi di possibile snellimento 
de: procedimenti burocratici, già attuati in enti pub¬ 
blici e privati: a questo scopo, alcune sequenze sono 
state t girate ». così si afferma, con macchine da presa 
nascoste, per ottenere documenti più veritieri. 

FINE DI MONTECRISTO (TV 1° ore 21) 

Domenica è Natale: per questo, l’ultima puntata del 
teleromanzo II conte di Montecristo è stata anticipata 
a stasera. Scatta l'ultima vendetta, la definitiva, quella 
che dovrà travolgere il nemico numero uno di Mon- 
tecristo. quel procuratore Villefort che fu il principale 
responsabile delle tremende disavventure del giovane 
Dantés. Sarà una vendetta quanto mai macchinosa, 
in tutto degna della fantasia di Dumas, e provocherà 
una vera e propria ecatombe. La moglie di Villefort 
si ucciderà, il fighoìetto morirà. Villefort sarà comple¬ 
tamente rovinato. Ma. come si conviene ad ogni storia 
del genere, ia nota finale sarà una nota di speranza, 
illuminata dall’amore di due giovani. 


’ NAZIONALE 

" Giornale radio: 7, 8, 10,12,13, 
15, 17, 20, 23; *,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Sene 
d’oro ’61-‘66 - Ieri al Parla¬ 
mento: 8,30: Il nostro buongior¬ 
no f,45: Canzoni romantiche; 
t: Motivi da operette c com 
medie musicali: 9,15: U. Xahou: 
il 10 di Teveth: 9,30: Diverti¬ 
mento per orchestra; 9,55: Im 
famiglia: 10,05: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Canzoni nuove: 
11,25: Francesco Borsi: La 
casa: 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino; 13,15: Canllon; 
13,10: Punto e virgola: 13,30: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorni per giorno: 14: Trasnus 
■ioni regionali: 15,10: Canzoni 
nuove. 15,30: Relax a 4ì gin: 
15,45: OrcFiestra di Puccio Roe 
lens; 15,57: Radiotelefortuna 
1967; 14: Programma per i ra- 
fa/zi; 16,30: Corriere del di«co: 
17,10: L'inventario delle curio 
sita; 17,45: «Oro. incendo e 
mirra »; 11,30: Musiche di coir, 
positori italiani; 19: La pietra 
* la nave; 19,10: Intervallo mu 
■leale: 19,18: La voce dei la 
▼oratori: 19,30: Motivi in gio 
•tra; 19,53: Una canzone al 
giorno. 20,20: Trittico gozza 
niano: 20,40: Concerto sinfo¬ 
nico; 22,20: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 
9A», 10,», 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 14,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 71,30, 22,»; 4,35: Diver¬ 
timento musicale; 7,15: L’hobby 
del giorno: 7,18: Divertimento 
nnaicale; 7,35: Musiche del mat- 

MS: Buon viaggio; 8,40: 


Folco Qi.ilici; 8,45: Canta Bru¬ 
no Filippini; 9: Libri in tasca; 
9,10: Charhe Tabor alla trom¬ 
ba: 9,20: Due voci, due stili; 
9,35: II mondo di lei; 9,40: Or¬ 
chestra Montematti: 9,55: Bua 
ntimore m musica; 10,07: A. 
Maria Mori: La moda; 10,15: 
Il brillante: 10,38: Il Quartetto 
Centra presenta: I Cetransistor: 
11,40: Per sola orchestra; 11,50= 
Il vostro vveek end; 12: Musi¬ 
che do film: 12,20: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: L’Appunta- 
mento delle 13; 13.45: La chia- 
ve del successo. 13,50: Il disco 
del giorno; 14: Scala Reale: 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 1S: 
Canzoni nuove: 15,15: Per la 
vostra discoteca 15,35: Concer¬ 
to m miniatura. 14: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
li domale del varietà: 17,25: 
Buon viagcio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Ritratto di 
autore: Armando Trovatoli: 

18,15: Una settimana a New 
Yorii. 18.25: Su: nostri mercati; 
18,35: Classe Unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zig Zag; 
19,50: Punto e virgola: 20: 
Luci del var.età: 21: Microfono 
sulla città: Siracusa- 21,40: 
New York '66; 22,10: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: Musiche di J. C Bach; 
18,45: La Rassegna: 19: Musi¬ 
che di Paul Hindemith; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20 30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di Sergej Prokofiev: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,25: 
Motivi natalizi nella narrativa 
italiana contemporanea: 11,55: 
Documenti e testimonianza; 
22,50 Orsa Minora. 


ASCOLTATE 


RAOIO 

« OGGI IN ITALIA» 
7,00-7,30 (m. 240 - 48.) 
48.9) 

12^5-13,15 (m. 240 - 2S.2 

30.5) 

17-17,30 (m. 17.? 31.20) 
19,30-20,00 (a, 397) 
20^0-21,00 (m. 233) 
22,00-22,» (m. Z33) 
23,00-23,30 (m. 240) 
23,30 24.00 (m 240-233} 


RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

14.30- 17,00 (m. 30.03 
25^0) 

22.30- 23 «d 210 • 49.34 

49.06 41 10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 
12^0-12,45 <m. 30^. da 
menica esclusa) 

10.30- 10,00 (m. 240 41.C 

48.1 50.8) 

21,15-2140 (m. 240, 48.1) 
22,45-23,00 (m. 240. 48.1) 
14,00-14^0 (m. 30^ 41.6 
48.L «nlo domenica) 

RAOIO MOSCA 
14^0-15,00 (oo. 19 • 25) 
10^0-19^0 (cn. 2S - 31 - 

41 - 40) 


20.30- 21^0 (m. 31 - 41 * 
49 256.6) 

22,00 22,30 (m. 25 - 31 
41 - 256.6 337J) 

RADIO PRAGA 
II^GIS.» (m 31.25) 
19^0-20,00 (m 233.3) 
22.00 22^30 (m 49 -31) 

RADIO SOFIA 
19,00-19.25 (m 49.42) 

21.30- 22,00 (in. 48,04) 
23.0023,» (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12,45 ino. 25^8 
25.42 31.01 31.50) 

18,00-18,» (m 21.45) - 
42,11) 

19.00-1*^0 (ro 25,19 
25.42 - 31^0 - 200) 
21,00 21^0 (m. 25.42 - 
31.50) 

22,00-22^0 (m. 25.10 - 
25.42 - 31,45 • 31,50 - 
12.11 200) 


25.10 

31,50 


RADIO BUCAREST 
13^0-14,00 (oode corte, 
m. 31^5 e 41.7) 
20,30-21,34 (onde medie, 

m. 397) 

23,00-23^0 (onde medie, 
m. 387) 
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TOÌfeìiSìòl-i 


TELEVISIONE f TELEVISIONE f TELEVISIONE 


MALIMBA 


Demente* 
!■, ere IY,1I 


TRAPIANTO VIAGCIO IN 
DEL RENE TURCHIA 


Mercoledì 
2°, ere 22,10 


Giovedì 
1% ere 22 


In occasione del Xatale e della Pasqua , la televi¬ 
sione è usa mandare in onda programmi, diciamo così, 
in carattere con la circostanza. La scelta non è sempre 
felice: al contrario. Martedì sul secondo canale alle 
22, tuttavia, sarà trasmesso uno spettacolo che si 
richiama vagamente al Natale e che, nel contempo, 
potrà costituire una gradita sorpresa per il pubblico. 
Si tratta di uno spettacolo musicale presentato da 
Danny Kaye, per conto dell’UNICEF (l'organizzazione 
dell’OXU per l’infanzia). Vi parteciperanno anche 
Juliette Greco (a destra) e Charles Trenet (a sinistra) 
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GIOVEDK 
22 dicembre 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

17,05 GIOCAGIO'. i*i esentano Nino huscagni e Lucia Scaler* 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi Io sa?» 

17.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. JacobeUl 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tictac . Cronache del lavoro 
Arcobaleno . Previsioni del tempo 

10.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 SCALA REALE. Torneo musicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno: Claudio Villa contro Little Tony. Presenta Pep- 
pmo De Filippo 

22.15 CRONACHE DEL XX SECOLO: « Tre uomini per la pace » 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO ■ TELEGIORNALE 
11,10 INTERMEZZO 

*1,15 I BALLETTI DI SUSANNA EGRI: «Tre parabole» 

22,00 I MISERABILI di Victor Hugo: «I candelieri del vescovo*. 
Regia di Sandro Bolchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 10, 12, 13, 
1*, 17, 20, 23; 4,35: Corso di 
lingua tedesca: 7,20: Almanac¬ 
co; 1,30: Il rostro buongior¬ 
no: 0,45: Canzoni napoletane: 
9: Motivi da operette: 9,15: 
E’ l'ora della spesa a..: 9,20: 
Fogli d'album; 9,35: Diverti, 
mento per orchestra; 9,55: Ita 
Ha minore: 10,05 : Antologia 
Operìstica: 10,30: I-a Radio per 
lo scuote: 11: Canzoni, canzo 
Ili: 11,25: Mentre tuo fij’ro ò 
■ scuola: 11,30: Jazz, trad.zio 
naie: 11.45: Canzoni alla ni» 
da: 12,05: Gli amici delle 12; 
IVI: Arlecchino: 12,50: Zg- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser I e 
lo...: 11,15: Carillon: 13,11: 

Punto e virgola: 13,30: Ponte 
radio: 14,30: Uno strumento, 
un motivo: 15,10: Canzoni nuo¬ 
re; 15,30: Tribuna dei giovani: 
11: Mus iche di compositori ita 
liani: 11,30 : Sorella radio: 
17,10: Radiotelefortuna 1967: 
17,13: Orchestra diretta da V t- 
torio Sforzi: 17,25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Corriere del 
disco; 18: Prisma musicale; 
11,30: I.c Ror>e tn Ita’-'a e al- 
Testero: 18,35: Sui nostri mer¬ 
cati: 18*0: Canzoni alla sb.ir 
ra: 19.20: Italia ohe lavora; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,15: 
Applausi a ...: 20,20: L’uomo 

col cervello d oro: 21,15: Can 
•oni nuove: 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 1,30, 9,30, 
IMO, 11.30, 12,15. 13,38, 14,30, 
15,30, IMO. 17,30, 11,30, 19^0, 
21^0, 22,38; 4^5: T>i\-ertimento 
musicale: 7,15: L'hc«bby del gior¬ 
no: 7,18: Di l'erti mento musicale: 
Mlt Meliche del mattino; 8^5: 


R.:on viaggio: 8,40: A inerte 
Bevilacqua; 8,45: Cantano le 
comei'o Kessler; 9: Salvatore 
Garofalo: 9,10: Robert Mav 
well all’arpa; 8,20: Duo ioci. 
due stili: 9^5: Il mondo di 
Lei: 9,40: Canzoni nuove; 9,55: 
Buonumore in musica: 10,07: 
Mario Moreno: 10.15: Il bril¬ 
lante; 10,20: Complesso i Mar- 
ceilos Fonai: 10,35: I-auretta 
e il lup»>: 11.25: 11 Gazzettino 
dell'appetito: 11,35: Un motivo 
con dedia: 11,40: Per so'a or¬ 
chestra; 11,50: Mino Caudana; 
12: Orchestra alla ribalta: 

12,20: Musica operistica; 12,45: 
Passaporto; 13: L'appmtamen 
to delle 13: 14: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribalta: 14,45: 
Angolo musicale; 15: Canzoni 
nuove; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15.3S: Chiara fon¬ 
tana; 15,55: Controluce; 14: 
Rapsodia: 14,35: Tre minuti 
per te; 14,38: Dix : e!and 1966; 
16,50: R .balta di successi; 

17,05: Le grandi orchestre d: 
musica leggera; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Estrazioni del 
Lo*to: 17,40: Bindera gia'ia: 
18,35: Rai oteiefortuna 1967: 
18,30: Orchestra diretta da 
Marcello Dt* Martino; 18,50: 

[ \o-Jri preferii; 19,23: Zig 
Zag; 19,45: Sette arti; 20: Jazz 
concerto: 21 : 11 trentam.mr.:; 

21,40: 11 giornale delle se enze 

TERZO 

1,30: Giovanni G. Gambmi; 
8,45: La Rassegna: 19,1S: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,25: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche operistiche; 21: Il Gior- . 
naie del Terzo; 21,20: Sette 
arti; 21,25: Concerto inaugu¬ 
rai*. 


Preparatevi a... 


t yyWWV- 


PARABOLE IN BALLETTI (TV 2’ ore 21,15) 



Susanna Egr; è una esperta e valente danzatrice e 
coreografa ed è anche, praticamente, l'unica che fi¬ 
nora abbia portato il balletto sul video nel nostro 
Paese (impresa che. come testimoniava un documen¬ 
tario didascalico straniero presentato all'ultimo Pre¬ 
mio Italia, è tutt’altro che facile). I balletti che vanno 
in onda stasera — Tre parabole è il t.tolo — non sono 
stati concepiti originariamente per !a televisione: so¬ 
no stati suggeriti alla Egri dalla Pro Cintate Chri¬ 
stiana e presentati in prima esecuzione nel corso del 
corso di studi cristiani tenutosi recentemente in As¬ 
sisi. Il libretto, che svolge tre parabole evangeliche, 
è stato elaborato dalla stessa Susanna Egri e le co¬ 
reografie sono basate su musiche popolari d'Lsrae.'e. 
Nella fo:o: una scena dei balletti. 


I TRE SEGRETARI (TV 1° ore 22,15) 

Il segretario dell'OXU U Thant è stato in questi 
mesi a! centro de!l'in:eres=e dell’opinione pubblica 
internazionale per il suo annunciato propos.to. poi da 
!u. stesso abbandonato, di non ripreientarsi candidato 
alla carila. All'attualità, quindi, si lega il numero di 
stasera di Cronache del XX Secolo che manda in onda 
un documentario colto a 'race.are le biografie di tre 
de; segretari rielI'ONU: Tr>gv,e Li e. Hammarskjoeld e. 
appunto. V Thant. Il documentario, diretto da Salva¬ 
tore Bjlriazzi e commentato da Anton.o Barolim. si 
intitola programmaticamente Tre uomini per la pace. 
C'è solo da sperare che esso non scada nella mera 
agiografìa dei tre personaggi. 

VILLA-TONY (TV 1° ore 21) 

Battono le ultime ore 
per Scala reale. Stasera 
si giuoca (il verbo è d ob¬ 
bligo. m questo caso) la 
prima finale: saranno d: 
fronte Io intramontabile 


Claudio V ila (nella 
e Litio Tony, due 
ctie rnppres.'nt.ì-'o 
ee:u-ra 7 .o:r e d v 


foto' 
rom i n ; 
.1 

Ct-ner 


diversi 

«ie| mondo dei a 

canzone. 

Villa, come sj «3 

ha fin 

qui raccolto una 

valanga 

di consensi: se 

v .r.ces'e 

qu«—:a e.i z «vie 

d: Scala 

reale nessuno se 


ne stupirebbe. Stasera il 
« reucc.o » si presenta con 
una canzone che è uno 
dei suoi cavalli di batta¬ 
glia. Granada. L.ttle To¬ 
ny punterà su Riderà, suo 
grosso successo. 
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TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI. Informazioni e suggerimenti ai giovani 

17.30 TELEGIORNALE dei pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Teleset ». cinegiornale dei ragazzi 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI. Lezione natalizia (1. e 2.) 

19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttori agricoli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Mes 
saggio natalizio di Paolo VI - Arcobaleno • Previsioni del 
tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale con En 
rico Simonetti e Isabella Biagini. Regia di Carla Ragionieri 

22,00 IL PONTE SULL'ASIA: « Dove passano le cicogne > 

22.45 INCONTRO CON MARIA PARIS E MARIO ABBATE 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM. Settimanale di attualità culturale 

22.15 IL GENERALE CAMILLO (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioma.e radio: 7, 8 , 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 7: Almanacco, 
Musiche del mattino. Serie 
d oro '61 66 . Icn in Parlamento; 

I, 30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Musiche tzigane; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,15: La «tona entra in cucina. 
9,20: Focìi d album: 9,35: Di 
vertimer.lo per orche-Uu. 9,55: 
Vi parla un medico; 10,05: Ap. 
tologia t*peri'!:ca: 10,30: L’An 
tenna; 11: Canzoni, can/om. 

II , 25: Una poesia in-r \o : 

11,45: Canzoni alla moda: 12,05: 
Gli amici delie 1J: 12,20: Ar¬ 
lecchino; 13,15: Carillon. 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Appnn 
lamento con Modugno; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Tra-mis 
siom regionali; 15,10: Canzoni 
nume- 15,30: 1 no-tri «ucco-m: 
15,45: Complcs-o Castellina 

Pari; 16: Programma per i ra 
gazzi: 16,30: Il topo m disco'e 
ca- 17,10: Vi piace il jazz'. 
17,35: Radiotelefortuna if^T. 
17,38: Orchestra d; Percy Faith. 
18: I,a comun.tà umana: 18,10: 
Galleria de! m iodr.iir.Tir 
18,45: Sui no^’n n ere at!. 18,50- 
Ribalta d'oltreoceano. 19,20: 
Italia che lavora: 19^30: Mot.ci 
in giostra- 20: In collocarner.*< 
con la Radio \at>eana* Nft - 
saggio Natala/.o di Paolo \ I : 
20,35: Applausi a . 20,40: Can 
7 oni nuove: 21,20: Concerto 
del pianista Wilhelm Backhau*. 
22,05: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: 7,», 8,30. 

9.30, IMO, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15^0, 14,30, 17,30, 18,30. 
19^0, 21^0, 22,30; 6,35: Dicer 
llmc&to music*]*; 7,15: L'hobby 


del giorno; 7,18: Dnertimento 
musicale. 8,35: Buon viaggio; 
8,40: Folco Quilici; 8,45: Canta 
Ornella \anoni; 9: Donne di 
ieri e di oggi; 9,10: Peter Nero 
al pianoforte; 9,20: Due voci, 
a .e 9,35: li mondo d. .e:; 

9,40: Canzoni nuove. 9,55: Buo¬ 
numore in mugica: 10,07: Con- 
\creazione: 10 . 1 S: I) brillante; 
10,20: C omp.e.—o I T'raielhni; 
10,35: Ra.ly.-elefort-mn 1967; 
10,38: \m. iiiUTViFte e per*o 
n.igg.; 11.35: t'n rt.rtuo con 
ut-: ca: 11,40: Per «ola orche 
'tra; 11,50: li libro p*u beilo 
de! mondo: 12: Itinerario ro 
mantico- 12 , 20 : Tra-mi'‘-ioni re. 
Clonali: 13: L'Appun’amento 

delle 13: 13,45: La chiave del 
'ucce^'O; 13,50: Il di c co de) 
e itwi. 14: Srala Reale; 14,05: 
Voci alla ribalta. 14,45: Novità 
d.-coarafichc: 15: Canzoni ni.o 
ve; 15,15: Ruote e motori; 15,35: 
Concerto ir. miniatura: 16: Rap- 
'.nd..». 16,35: Tre immiti per te; 
16,38: Peto!.; fantasia muu- 
ca:e 17: Compie s«i moderni; 
17,35: Non tirto ma rii tutto; 
17,45: - Il circolo Pickvvick »; 

18,10: Dova M-murreci al p'a 

r. t forte 18,25: Sui nmtri rrc-r 
ra-:: 18,35: * la-'e Ur.icn: 18,50: 
1 vo'tri pr« feriti; 19^0: l’unto 
e virgola: 20: C.ak; 21: Novi'à 
Ui-cogratiehe ’ede-ri.e- 21,40: 
Incrintro cr.n l’op« ra 

TERZO 

18 30: Mugiche di M Havdn; 
18,45: F’acina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Rivmta delle riviste; 20,40: Mu- 

s. che rii G. B. Bassani: 21: 
I! giornale del Terzo; 21,25: Mi 
narri Makrba: 22,15: Panorami 
'mentitici; 22,45: L« musica 
Oggi- 
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SUONA ARMSTRONG (Radio Naz. ore 17,10) 
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.— Un'altra inezz/ora molto 

piacevole ci promette oggi 
la rubrica Vi piace il jazz? 
curata da Alfredo Luciano 
Catalani. Ne sarà per gran 
parte protagonista il gran¬ 
de Louis Armstrong, la 
tromba che da quarantanni 
segna con le sue note la 
storia di questo genere mu¬ 
sicale. Ascolteremo incisio¬ 
ni recenti e remote di Sat- 
chmo (questo, che significa 
« bocca di ferro ». è il po¬ 
polare soprannome di Ar¬ 
mstrong). e ciò darà modo 
soprattutto a coloro che di 
jazz si intendono generica¬ 
mente di apprezzare le dif¬ 
ferenze tra i vari periodi 
del grande solista. 


VIAGGIO IN TURCHIA (TV 1” ore 22) 



II giornalista Corrado Sofia ci offri, qualche tempo fa. 
un documentario di carattere archeologico sull'antico 
Egitto che forse alcuni spettatori ricorderanno ancora. 
Stasera. Sofia ritorna con un altro documentano a pun¬ 
tate: questa volta ci condurrà in Turchia. Le puntate 
saranno quattro: in questa prima. Sona cercherà di 
tracciare un profilo generale, una sorta di introduzione, 
di quel Paese. sofTermandori in particolare sul periodo 
di Atatuik, ('corno politico che lavoro a trasformare la 
Turchia in Paese moderno, avvicinandolo all'Oecidente. 
L'autore sottolineerà soprattutto le riforme attraverso 
le quali Ataturk. che in realtà si chiamava Mustafà 
Kemal. sottiasse le donne turche a! selvaggio feudale 
che durava da secoli. Ataturk opero negli anni seguen¬ 
ti alla prima guerra mondiale. Nelle prossime puntate. 
Sofia ci illustrerà la Turchia di oggi nei suoi vari 
as)H-:ti. 


CHIARI E I CETRA (TV 1° ore 21) 


Ci sono personaggi che sul v ideo « rendono * quasi 
sempre in un modo o nell'altro: tra questi vanno anno¬ 
verati Walter Chiari e i quattro Cetra. Sia l'uno 
che gli altri saranno ospiti, stasera, dello spettacolo di 
Simonetti 71 signore ha suonato?, che probabilmente ci 
offrirà un'ora di piacevole svago, senza disastrose ca¬ 
dute nella banalità. 
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Col sistemo del buco in viale Somalia 

Gioiellerìa svaligiata: 
50 milioni di bottino 
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| Il giorno l 

Oggi sabato 17 dicem * 
I bre (351-14). Onomastì | 
I co: Lazzaro. Il sole sor- | 

I ge alle ore 7,59 e tra 
monta alle 16,39. Primo I 
quarto di luna il 19. I 


Cifre della città 

leu sono nati 18 muschi e 38 
femmine. Som» morti 42 maschi e 
38 femmine (dei quali 14 mutui 1 
dei sette anni). Sono stati cele¬ 
brati 34 matrimoni. Temperato 
re: minima 1 . massima 8 . I me 
teorologi non prevedono notevoli 
variazioni. 

Dibattito 

Il prof. Lucio Lombardo Radi¬ 
ce presiederà oggi alle ore 18.30. 
nei locali dell'istituto « Miche 
langelo ». in piazza Porta Mag 
giore 20 . un dibattito sul libio 
* L’educazione della inente ». 
Tutti gli alunni e gli insegnanti 
degli Istituti magistrali sono in¬ 
vitati. 

Lutto 

K’ deceduto ieri a Carrara, al 
l’età di 78 anni, Ariodante Del¬ 
l'Amico. padre del compagno 
Bruno Dell’Amico, dipendente 
dcll’Unifn. 

Al compagno Dell’Amico giun¬ 
gano le sincere condoglianze dei 
compagni deH’Unilà. 


piccola 

cronaca 

il partito 


SCUOLA — Lunedi 19 alle ore 
17, assemblea dei maestri e pro¬ 
fessori comunisti in Federazione. 
O.d.g.: Rilancio battaglia per le 
riforme; ripresa attivila commis¬ 
sione scuola della Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi alle ore 9,30, riunione com 
missione provincia in Federazione 
con Ledda. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 21 alle ore 9,30 riu¬ 
nione Comitato direttivo della Fe 
derazione sul tesseramento. 

CONVOCAZIONI — Civitavec¬ 
chia ore 19, riunione Comitato di 
zona con Fredduzzi; Borghesiana 
ore 20 ass. edili sul contratto di 
categoria con Cianca; S. Oreste 
ore 19, ass. tesseramento con 
Cenci; Ariccia ore 19, ass. situa¬ 
zione politica e tesseramento con 
Marini. 

COMUNICATO — I segretari 
delle sezioni sono invitati a pas¬ 
sare in Federazione al più presto 
per prendere visione di un docu¬ 
mento della Segreteria. 
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Clnmoioso lui lo col buco ieri 
pomeriggio a viale Somalia 86: 
ì ladri hanno trafugato gioielli 
per circa 50 milioni. Verso le 
14.30 i ladri sono penetrati nel 
la calzoleria di proprietà del 
signor Ciriaco Basso m via Fe 
lice Aneno 5. dopo aver forza 
to la serratura della saracme 
sca. Una volta dentro il nego 
zio si sono messi subito ai la 
v oro 

Con un glosso ti apano lian 
no praticato un foto nel muro 
confinante con Li gioielleria di 
piopneta di Alili io Russo Poi 
con scalpelli hanno aliaigato il 
foro fino a che non c stato tan 
to ampio da far passare un 
uomo Alc uni inquilini dei pia 
ni superiori hanno sentito dei 
rumori ma hanno pensato si 
trattasse eli lavoii di murato 
ra. Una volta dentro la gioiel¬ 
leria i ladri hanno fatto man 
bassa di tutti ì gioielli esposti 
nelle vetrine interne Poi sono 
usciti per la stessa via con tut 
ta calma. 

A dare 1'allarme è stato un 
vigile urbano che ha notato la 
saracinesca della calzoleria al¬ 
zata ed è entrato per vedere 
cosa succedesse. Sul pavimento 
ha visto subito un guanto pie¬ 
no di sangue, scalpelli e mar¬ 
telli. poi quando ha visto il 
buco si è reso conto dell’acca¬ 
duto ed lia gettato l’allarme. 

Le indagini per ora hanno po 
tute» accertare che il furto era 
stato accuratamente prepara 
to. Infatti i ladri temendo che 
il proprietario della calzoleria 
potesse anticipare l’apertura 
del negozio hanno asportato 
dalla sua auto le spazzole ren 
dendola inutilizzabile. Sembra 
anche che una donna abbia 
visto in faccia uno dei ladri. 
Verso le 15 ha notato un uomo 
alto, distinto con i capelli a 
spazzola, uscire dalla calzole¬ 
ria con una valigetta in mano, 
e sabre su una Giulia verde 
targata VB 43 .. 

Il vigile che ha scoperto il 
furto invece dice di aver no¬ 
tato anche lui una Giulia ver¬ 
de ma targata LT 43. 

La gioielleria del Russo ha 
già subito due tentativi di fur¬ 
to e tre furti condotti a termi¬ 
ne. ma mai il bottino era stato 
di tale entità. 


80 % alla CGIL 
nelle elezioni 
all'officina 
degli 00.RR. 

Nelle eiezioni per il rinnovo 
delia Commissione interna alle 
officine degli Os[>eda!i Riuniti, la 
CGIL ha ottenuto l’RO per cento 
dei voti Su 22.1 votanti. la lista 
unitaria ha ottenuto 180 voti (158 
nel 1965) e 4 seggi. la UIL 22 
voti ( 20 ) e un seggio, il sindacato 
autonomo 17 voti e nessun seggio 
VERTENZA CRI — Il ministero 
della Sanità ha convocato i sin 
dacati della Croce Rossa per il 
20 in merito alla vertenza in 
j corso e che verte sull’intenzione 
l deli’Amministrazione di non cor 
i rispondere sull'importo della tre 
j dicesmva mensilità, gli scatti pa 
ea e l'aggiunta di famiglia In 
caso di mancato accordo i sin 
ducati hanno già deciso un’azione 
di lotta. 


Terracina 

Attivo 
provinciale 
con Giuliano 
Pajetta 

Domenica 18 alle ore 9,30 si 
svolgerà a Terracina, presso il 
circolo di Comunità (via Glas¬ 
santi), Tallivo provinciale della 
Federazione sul tema: « L'inizia¬ 
tiva e la lotta dei PCI per una 
nuova politica, per lo sviluppo 
democratico delta provincia ». 
Relatore Paolo Ciofi. Presiederà 
i lavori il compagno Giuliano 
Paletta del CC. Devono parteci¬ 
pare I Comitati Direttivi dette 
Sezioni, i consiglieri comunali, 
i compagni della corrente sinda¬ 
cale comunista. 




Previtali-Lama 

all'Auditorio 

Domani alle 17210 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Previtali, violista Lina Lama 
(stagione sinfonica dell'Acca- 
clernia di S Cecilia, in abb tagl 
n 12). In programma - Weber 
li franco cacciatole, ouvertuie 
Pannain - Concerto per viola e 
orchestro: Beethoven: Sinfonia 
n 6 (« Pastorale »). 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle 10 
alle 17 e presso ('American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 38 

CONCERTI 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domani alle 11 concerto del¬ 
ia clavicembalista Anna Maria 
Pernafeili Musiche G Fteseo- 
baldi. D. Cimarosa 
SOCIETÀ’ OEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17,30 conceito del 
Trio Santoliqutdo. 


TEATRI 
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ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domani dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta del bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 
CIRCO LIANA ORFE 1 (Piazza 
S. G. Bosco • Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli ai giorno ore 16,15 e 
21.15 Circo riscaldato 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLi (Tel. 731306) 

La morte viene da Manila e ri¬ 
vista Nino Terzo-Alfredo Rizzo 

ARS CINE 

Festival dello Shake Presenta 
Mass Taormina 

AURORA 

I.a scimitarra dei saraceno e 
ttvist.i Velsi-Bertolini 

TRIANON 

Per qualche dollaro in meno, 
con L Bu/zanca A ♦ e rivista 
Gennai ino Vollaro 
VOLTURNO (Via volturno) 

I.a sfida degli implacabili, con 
J Martin A 4 e mista i>oi- 
l cut ino 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.za S. Maria in Tra 
stevere) 

Imminente apertura con « Con¬ 
certo grosso di Urttgh • di 
Fianco Mole, con Doro Cari5. 
Franco Bisa/za Regia dell'au- 
toie Novità assoluta 
ARLECCHINO 

Alle 21210 C la Quetcla del 
'l'asso con » Le donne a Par¬ 
lamento • di Aristofane con F 
Alimi, S Bennato, M. Bonlm 
Olas, M Martire. L Modugtio. 

S Sinielli Regia Sergio Am¬ 
imi ala Domani alle 17,30-21.30 
ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 C in Stabile 
deH'Artibtica dii. da Massimo 
Altena presenta : ■ Il sacro 

esperimento» di Hochvvaelder 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Stabile Piccolo Teatro di Ca¬ 
stel S Angelo Domani alle 
17 in Letture interpretative e 
tre atti unici di T Rossini. F 
Salotti, M Jonesco, Bonacct 
BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16.30 C ia D'Ori- 
glia-Palmi in • li mistero di 
Ueilemme • 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Lorenzo Tognettl. Prezzi 
familiari 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta • Nastra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 17,30 fallili 21210' « La re¬ 
ligiosa » di Diderot presentato 
dalla C ia del Teatro d'Essoi. 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
CEN1RALE (Tel 88727U) 

Alle 17 fatnil 21.15 C a la Com¬ 
media Italiana presenta • Ro¬ 
ma lianma • di A Racioppi. 
con E Biascluccl. F Carosello. 
B. Ciangola. R. D'Aquino. G 
Gabrani. M Merli. A Miner- 
vini. F Salerno Regia riel- 
1\tutore. Domani alle 16.30 - 
P* 30 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 famil 21.30 Teatro 
Stabile di Torino in * Ti ho 
sposalo per allegria » di Nata¬ 
lia Ginzburg Regia Lucano 
Salce, con Adriana Asti. Renzo 
Montagnam. Italia Marchesini 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 prima Folkstudio 
Festival di dicembre, jazz dii. 
da H Bradley. 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 Cut Piccolo Teatro 
de <i La fonte maggiore » tn 
«..E vissero felici e conten¬ 
ti » pantomime di G Frondini. 
con A Bctardineili. Bennati. 
Bizzani. Bufalini. Giaquinto. 
Ortolani. Palazzoni. Tnrdioli 
Regia Frondinì Domani alte 
17 ultima replica. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

Alle 17 famil 21 C.ia Teatro 
dei Commedianti dir Gianfl- 
lippo Carcano con « La con¬ 
tessa » di M Druon, con Maria 
Teresa Albani. E Roveri. I- 
Guidotti. A. Venturi. Regia 
Hragaglia Scene VendltteHt. 
Domani alle 17. 

DJ VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 17 fami! C ia del Porco¬ 
spino presenta - « Tragedia spa¬ 
gnola » di Thomas Kvt di Da¬ 
cia Marami, Enzo Siciliano 
Regia R Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 fami! 21 C.ia Procle- 
mer-Albertazzi con' • L'uovo » 
di F Marceau. 

FOLKSTUDIO 

Alle 15.30 lezioni di chitarra, 
alle 22 H Bradley presenta 
blues con J Smith Pippo 
Franco e le sue canzoni, can¬ 
ti italiani con Toni Santagata 
GOLDONI 

Atte 16.30 Teatro per ragazzi 
« Nosensi Rhvmes » di Edward 
Lear e C N'oddy. 
MICHELANGELO 
Alle 21.15 C ia Teatro d'Arte 
di Roma con * Due dozzine di 
rose scarlatte » con Mongiovi- 
no. Maestà. Miirani. Di Leri. 
Regia Maestà. 

ORSOLINE 

Martedì alle 21210 Gruppo For¬ 
ni azione IIII in « Gramtmlai- 
re. Grandmerà Gran(elmere + 
Grand(e)rner(d)E. Grandmaire 
Grandtelmer », testo e regia P. 
Panza Scene E Tolve e P. 
Panza Costumi G Gelmetti 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel 832254) 

Oggi e domani alle ore 16210 
le Marionette di Maria Accet- 
tella in ■ Biancaneve e I sette 
nani • fiaba musicate di Icaro 
Accettella e Ste. Regia I Ac- 
cetiella. 

PARIOLI 

Alle 21250 In gara Quinto Trit¬ 
tico « Rassegna autori Italia¬ 
ni » presentato dal TDN. di 
Maner Lualdi. Vice direttore 
Ernesto Calindri 
QUIRINO 

Martedì alle 21.15 Anna Ma¬ 
gnani in • Medea •. di J. 
Anoutlh. con O Ruggieri. C. 
Gheraldi e con Fosco Giachet- 
Ti Regia Giancarlo Menotti 
Scene e costumi Roubn Ter 
Arutuntan 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 15 fami!. 21.15 « Pen¬ 

saci Giacomino: » di L Piran¬ 
dello con Giusi Raspant Dan¬ 
dolo. Antonio Crasi. Vmtcto 
Sofia Regia Sergio Bargone 
ROSSINI iPza b Chiara H) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei con « Un caso 
sospetto • commedia giallogno¬ 
la comicissima dt Muratori - 
Durante Rfgia C- Durante 
Domani alle 17 
SAN SABA 

Alle 21 New American Teatro 
presenta « Chi ha panra di Vir¬ 
ginia Woolf • in inglese Dir- ar¬ 
tistico Ben De Hardery. 

SATIRI 

Alle 21.15 «The Folkstudio Sin¬ 
ger* a in: • Da uomo chiamato 
Gesù (A man cali ed Jesus •> 
eccezionale spettacolo di Spi¬ 
ritual*. Blues. Gospel con E 
e J Hawktns. A Savaee L. 
Trotman. B Ward Domani al¬ 
le '.7 
SISTINA 

Alle ore 21.15 C la Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do Fabrizl. M G Spina tn : 
• lo to - Ve Ve • rivista tn 2 
tempt dt D Verde scritta con 
B Broccoli Regia E Mach! 
Coreogr W Marconi Scene e 
costumi ci Veccia Musiche M 
Bertolazzi 
VALLE 

Alle 17 famil 21.15 Stabile di 
Roma tn : • Rose rosse per 

me • dt S. O'Casey. Regia A. 
Fersen. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 4 4 

AMERICA (Tel 588 168) 

L'evlate. con E M Salerno 

(VM 13) tilt 44 
ANTARES (Tel 890 947) 

Rat in.in con A West A 4 

APPIO (lei (79G3H) 

Il stilarlo strappato con Paul 
New in in G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

LI. Rollili Crusoe U.S.N. 
ARISTON ('lei. 353 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C 44 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) 

Atvarez Kellv, con W. llotden 

A 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Itimi interiia/ioiiale. con Jean 
Uiibm G 44 

ASTORIA ('l ei B70 245) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bnjd A 4 4 

ASTRA ('lei 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Marv Poppms. con J Andievvt- 

M 4 4 

AVENTINO (Tei. 572 137) 

Duello nel mondo, con G.irnei - 
Ponici A 4 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

Ne onore ne gloria. Con A 
Quum UH 4 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18 ) C 4 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Perdono (prima) 

BRANCACCIO del. 735 255) 

Perdono (pillila) 

CAPRANICA (lei 672 465) 

Spara forte, plu forte non ca¬ 
pisco. con M M astronomi 

Oli 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Strega in amore, con S Ferrati 
( \ M 18 ) Hit 4 
COLA DI RIENZO ilei L»U584) 
Spara forte, pili forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastrotanni 

DK 44 1 

CORSO (Tei. 671 691) 

La truffa che piaceva a Scnt- 
laud Yard, con W. Bealty 

A 4* 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 
Requiem per un agente segreto 
con S Granger (VM 14) A 4 
EDEN (Tel J 8 U 188) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bo.vd A 4^ 

EMPIRE (lei. 855622) 

Il dottor Zivago, con O Sbarif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5 910 986) 

Spara forte, piu forte non ca¬ 
pisco, con M Mastroiannl 
DR 

EUROPA (Tel 865.736) 

Alvarez Kellv. con W1 Holden 

A 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il gruppo e le sue passioni, con 
S. Knigiit (VM 18) DR 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

« 13 » versione inglese 

GALLERIA (Tei. 673 267) 

Texas oltre II fiume, con Dean 
Martin A 4^ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Perdono (prima) 

GIARDINO (lei 834 946) 

Vrrivano I russi, con E. M 
Saint SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
Spie contro il mondo 
IMPERIALCINE n. 2 il. 686 745) 
Chi ha paura dt Virginia 
Woolf. con E Taylor 

(VM Mi DR 444 

ITALIA (Tel 846 030) 

I due figli di Rlngo. con Fran- 

chi-Ingrassta C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Perdono (prima) 

MAJESTIC (lei 674 908) 

Suprrargo contro Dlaboiikus 
con K Hood A 4 

MAZZINI t’iet. 351 942) 

Requiem per un agente segreto 
con S. Granger (VM H) A 4 
METRO ORIVE-IN (lei bU5UI2U) 
Agente UVCLF. una spia di 

troppo, con K Vaughn A 4 

METROPOLITAN (Jet. 689 400) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

West Side Stnr». con N Wood 
M fff 

MODERNO 

L'estate, con E M Salerno 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (1. 460 285) 
La battaglia del giganti, con 
il Fonda A 4 

MONDIAl (Tei 834 876) 
tl sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

NEW TORK (Tel. 780 271) 
Superargo contro Diaboiikns 
con K. W ood A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

L'estate, con E M Salerno 

(VM 18 ) DR 44 

OLIMPICO (Tei. 302 635) 

II grande colpo del sette nomi¬ 
ni doro, con P Leroy SA 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

I a mia spia di mezzanotte, con 

D Dav C 44 

PLAZA (TeL 681 193) 

II Santo prende la mira, con 

J Maral* (VM MI A 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 

F. I Rojo, con K Harr:*on A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Imminente Papa ma che cosa 
hai fatto in guerra - * 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi- 
gl .ore Qnando solano le cico¬ 
gne. con T Siamoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Superargo contro Dlaboiikus 
con K \S ood A 4 

REALE (Tei. 08 O 234) 

I due figli di Ringo. con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

REX (Tel 864.165) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

F.B I. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

RIVOLI (Tel. 460883) 

Un nomo una donna, con J L 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Khartoum, con L Olivier 

DR 44 

ROXT (Tel. 870 504) 

II grande colpo del sette uomi¬ 
ni d uro. con P Leroy SA 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Essai II mio caro 
John, con J Kulle * 44 

SAVOIA 

Dorilo nel mondo, con R. Har- 
rtson A 4 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
STADIUM (lei. 393.280) 

La battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manliedt SA 44 

TREVI dei. 089 619) 

Il grande culpo del ? uomini 
d oro. con P Leroy SA 44 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 

I. a mta spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Spara forte, piu forte uuu ca¬ 
pisco, con M. Mastroiannl 

DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Spogliarello per una 
vedova, con L Canni 

(VM 14) S 4 
AIRONE: Rimi iuterna/iiiiiale 
ioti J (.abm G 44 

AI.\SKA: F.I C'id. con S Loit*n 

V 44 

ALIIA: Da un momento all'altro 
con J Scheig DR 4 

VLl'YONK le piacevoli notti. 

con V. GasMtiun s \ 4 

ALCE. Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J. Andrews 

M ♦ 

ALFIERI: I due tigli di (tingo 
con Fi anrlu-lngt ossia c 4 
AMI) \SflATORl: Armata Hran- 
caleone, con V Gassinoli 

SA 44 

AMBRA J O VINELLI : la morte 
arriva da Manila e mista 
AMENE: Capolavori del cinema 
d’Ess.u Signore Or Signori, di 
Gei mi con V Lisi 

(VM. 18 ) SV 44 
XPOl.I.o - thrilling con A Soldi 

M 4 

\qt T II. V la caduta delle aqui¬ 
le, voti (. Pepimid 

U.M M) \ 4 
Ut Mito - la 18.1 spia, con K 
Goulet A 4 

(Ittitl lutti e Jeriv per qilal- 
ilie formaggino ni piu Iti 44 
\KII.L. A 007 (tutta Russia voli 
amore, con S Cotuieij G 4 
A'ILASIIC 'Ira monto di mi 
Idolo, con S Bovd DR 4 
AUGURI US: Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

Al REO: Per un dollaro di glo¬ 
ria. con B Cravvford A 4 
AUSONIA: A sud ovest di So¬ 
nora con M Brandò A 4 
AVORIO: Orimeli 
BKLSriO: Marv Poppiti*, con 
J Andrews M 44 

UDITO - Gente di notte ( (Slit¬ 
te si greto), con G Pick G 4 
Hit (SII.: In priore a Scoi land 
\ ani O 44 

ItltlSl OL - Divorzio all'italiana, 
coti M Mastroiannl 

(VM li.) S \ 4444 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli del (Hai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A «=» Avventuroso 
C => Comico 
DA “ Disegno animato 
DO ™ Documentaria 
DR =• Drammatico 
G ■=* Giallo 
M Musicale 
S => Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
li nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ *=■ eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
♦ ♦♦ = buono 
♦ ♦ «=* discreto 
♦ = mediocre 
V M 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


BltOADWAY: Djangii spara per 
primo, coti G Savoti A 4 
CALIFORNIA: Le piacevoli not¬ 
ti. con V. Gassman S 4 
CASTELLO: \ ajas con Dlos 

Gringo con G Saxon A 4 
CINESTAIl: A sud ovest ili So¬ 
nora. con M Brando A 4 
CI.ODIO: ('Ite notte ragazzi, con 
P Lei o.v S 4 

COLOR (DO: Agente 077 stilla 
ai killers. con R ilari ison 

l VM 1-1 > ( 4 
COR (1.1.0: Ontbuha. coti N Ot¬ 
tawa IVMi 18) DR 4 

CRISTALLO: li papavero i> all¬ 
eile un fiore, i un T Howard 

\ 44 

DM I E TKRIKZZE: Forza bru¬ 
ta. coti B Lamastcì DR 4 44 
I1H. ('(SC'FtlO Requiem per 
un agente segreto ioti Ste¬ 
si ait Grange! (VM li) ( 4 

DIAMANTE: Deteetive's Stnrv, 
con P New man G 4 

DI(N( - Le piacevoli notti con 
V. Gas-man s ( 4 

FDEl.WEISS- Per 1000 dollari al 
giorno, con /, Hitclui ( 4 

FSPLRIA: Piango spara per pri¬ 
mo con G Saxon ( 4 

Fsputo l'uomo di Casablan¬ 
ca con G Hamilton ( 44 

FOGLI (NO II generale non si 
arrende, con P Sellets 

(VM 18 ) S( 44 
Girilo CKS(RF- la indilla 
delle aquile, con G Popparli 
(VM Ut ( 4 

Il (RI I M: Il ponte dei sospiri. 

con H Halsev A 4 

IlOt I YUOOl): Colpo grosso a 
Parigi con J C Rii ilx S( 44 
IMPF’RO Chi si feruta e per¬ 
duto con 1 otò C 4 

INOI’VO - Viaggio allucinante 
con S Bovd ( 4 4 

IO) 1 ( : le piacevoli notti, con 

V G.issm.m S ( 4 

IONIO Dinamite lini con 1. 

Dovila A 4 

1(11 M( F Signore .( Signori 
1 011 \ 1 isi (V.M 18» S ( 4 4 

I I Iti ON I adv I . 1 011 S Lnt en 

S 4 4 

NI V(lt( Cingo il volto della 
vendetta ioti .( Stilliti ( 4 

M(G(R\ 1 cavalieri della 
v didelfa 

NTOU) le piacevoli notti, con 

V Gassili in S ( 4 

NI OVO OLIMPI ( Cinema Se¬ 
lezione I.’ (pe Regina, con M 
Vlndv (VM 18 ) S( 444 

P(I I (DIt’M Se tutte le donile 
del mondo (Operazione Paia- 
dlso) con R Vallone ( 4 

PAI (7.70 11 comandante Ro¬ 

llili Crusoe. con D Vai) Dv ke 

SA 4 

PI (NLT XIlio, li papaveio e 
ani Ite un fiore, con T itovi ai(1 

' 44 

PH l’Nt S’I F' • le piacevoli notti, 
eoli V Gassinoli S ( 4 

PRINCIPE le piacevoli notti 
1 on V Ct.issm.iti SA 4 

Iti (I. IO Combattenti della not¬ 
te . on K Douglas \ 44 

Iti BINO - l'atto a tre, con F‘ 

Stilati 1 S 4 

SPLENDI!» - lultnnv Oro con 
M D.umm A 4 
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CAPANNELLI:: 1 -I volti della 
vendetta, con L Burker G 4 
CASSIO: Cu dollaro di gloria 
COLOSSEO' Rio Conchos, con 
E O'Brten A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: 100 000 dollari 
per 1 asslter. con R Blindai 
(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: 1/iuceiitllu dt 
Roma 

DO RIA - Signore .( Signori, con 
V Lisi (VM 18 ) SA 44 
ELDORADO: I magnifici Ilrtitos 
del West, con J R Stuart A 4 
F ARNESE: Nevati» Smitlt. con 
S Me Queen (VM 14) ( 4 

F'AltO: Doringo. con T. Tivoli 

A 4 ♦ 

F’Ol GORE: 1 due mafiosi, con 
Fi .tnchi-lngrasiua C 4 


>- *V 


NO CO CINE: Lail> L, con Sofia 
Loicn S 44 

ODEON: Adulterio all'italiana. 

con N Manfredi SA 4 

ORIFINTE: Altissima pressione 
PERLA: Il mondo è delle don¬ 
ne, con J. Allvson S 4 

PI-ATINO: Tom e Jerrv per 
qualche formaggino tu più 

I)A 44 

PRIMA PORTA - Dodici donne 
(Foro, con T. Rendali A 4 

PRIMAVERA: Cita pistola per 
un vile, con F Me Mttriuv 

V 4 

RFRULLA: MI vedrai tornare 
RENO: Crime», con A Sordi 

l’ ♦♦ 

ROMA: t tigli del leopardo, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO: Rlngo il te¬ 
xano. con A Muiphv .( 4 


lotteria di ! 
Capodanno 

ABBINATA ALLA TRASMISSIONE 
TELEVISIVA ■ 
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Iti (LIO Combattenti della not¬ 
te 1 on K Douglas \ +4 

Iti BINO - Patto a tre. con F' 
Situiti 1 S 4 

SPLENDI!» - loltnnv Oro con 
M Dammi A 4 

SULTANO: la Costa del Bar¬ 
bari. con R 1 odi) G 4 

'IIIIRENO* Tramonto di un ido¬ 
lo. con S Bovd 1)R 4 

TRIANON: Per qualclir dollaro 
in meno con L Buzzanca A 4 
e rivinta 

TCSCOI.O - All'ombra ili una 
colt. con R Forsyth A 4 
ULISSE- Avventura In Oriente. 

con E Presley M 4 

VFRIIANO: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, 1 on J An- 
dievvs M 4 

Terze visioni 

A CI LIA • Mille dollari per un 
(A invhester, con D Kohet txon 

A 4 

ADRIACINF- James Tont ope¬ 
razione UNO. eon L Buzzanc.i 

U 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS C1NF:: Spettacolo teatrale 
AURELIO: Disilo ari lina spara¬ 
toria. con Y Brvntier A 444 
AURORA: La scimitarra del sa¬ 
raceno e rivinta A'elsl-Berto- 
I 1111 
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CLAUDIO VILLA 
Achille Togliani 
Iva Zanicchi 
Gianni Pettenati 

LITTLE TONY 
Audrey 
Orietta Berti 
Mario Testa 


« Granada » 

«Scelgo fe» 

« Monete doro » 
«Bandiera gialla» 

« Riderà » 

« Oplà » 

«Tu sei quello» 

«Ho pianto un fiume» 
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mi 












un regalo di 

buon Natale 

per tutta la famiglia 
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I SUPERAUTOMATIC 532 • I un.ca [ 
I lavatrice con 4 "cronovtOeo". I 


czkaxzm otttuto wkKtco o» ouionk I lavatrice con 4 "cronovnJeo". I con cestello ottagonale. 


SUPERAUTOMATIC 572 ..l’unica I CASTOR SUPERDRY - Tunica I 
con cestello ottagonale. I che asciuga la biancherie. I 
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Un'intervista 



l’Unità 7 sabato 17 dicembre 1966 


Per un controllo internazionale 



«ì 








La riunione al » Palasport » 

Vittoria 
opaca di 
Golfarini 




L 



N [ ! ■ * 




F 



Remo Golfarini 


ha riunione " primavera » 
svoltasi ieri sera al l’alasiMiil e 
organizzata da Rodolfo Sabba- 
tini è risultata dal punto di vista 
spettacolare abbastanza interes¬ 
sante. (Ili accoppiamenti dei po¬ 
nili. molto indovinati hanno dato 
vita a match combattuti che 
ili definitiva hanno soddisfatto 
il pubblico presente. Nel match 
clou Remo Imitarmi ha trovato 
in Vetta un putrite esperto che 
è riuscito a metterlo in ditti 
colta più di timi volta. Il sud¬ 
americano con ubili schivate sul 
tronco ha «piasi sciupi e eluso 
gli attacchi disordinati di (mi¬ 
rarmi ed e molile riuscito a 
mettere a seiino colpi ili inco.» 
tro clic hanno scosso Golfarini. 
Il verdetto è stato favorevole 
all'Italiano che soltanto nelle 
prime due nprese e ncllTiltima 
aveva avuto :1 sopravvento. Il 
pubblico ha accolto con fischi la 
decisione dei libidici ed anche a 
parer nostro un pari non avreb¬ 
be certo danneiii:iato Golfarini. 
che ancora una colta ha dimo¬ 
strato di non ixisscdere un re¬ 
pertorio completo e da campi» 
ne che aspiri a combattere eoo 
i grossi nomi della categoria. 

Una grossa sorpresa si è avuta 
nel match (ìisuu.ndi (’hiloiro che 
ha visto la sconfitta ai ptrri 
del primo. Gi-moadi che ha 'ha 
gìiato tattica >m d.iìl'iiii/io ac¬ 
cettando il corpo a corpo ha *n- 
cassato r.;>etute -cariche ai fian¬ 
chi terminando il match con un 
lieve svantaggio di punti. 

Negli altri incontri il peso rn» 
■ca Sperati lia nettamente bat¬ 
tuto Io siMgno'.o lìobledo doni; 


Per k.o.t. 

Durati batte 
Di Benedetto 

TORINO. Iti 

Carlo D.iran ha Iw'.tuto >ta- 
sera al Palazzo dello S;>>;t ;! 
carnivorie francese Faxa! D. 
Benedetto |vr intervento me.l: 
co alla nona ripre*.!. Il fraine 
*e ha lungamente protestato per 
il verdetto sostenendo che la te¬ 
nta al labbro era stata cu.i-nM 
da una testata del piede itali.* 
r.o cosi omie un'.),ira fer.ta allo 
Zigomo sinistro. Il france-e. vo 
niunque do;io aver .m/iato con 
h.K>aa aggresslv.tà ha t*'r >o col 
passare delie riprese la sua hi 
cidit.ì mentre D.iran. al cantra 
rio. si è fatto luce e all ottava 
ripresa era già in vantaggio. 

Xeg’.i altri meoiitr; della se 
rata il nu l o I-amagna i N.i jm» 
li» ha battuto il veneziano S. 
mon; por k.o.t. alla «pùnta ri 
presa: il niodiomas.-nmo Macchia 
(Ferrara' ha vinto |vr abbondo 
r.o contro Raffaeli! (Brescia': 
il mosca Luciano (Alessandria» 
ha battuto ai pura- sulla distan 
za delle se: r preso il tunisino 
l«a Rosa: ii puma Ixù t Torino) 
g"é imposto su Cavazzim (Fer¬ 
rara) tier k.o. alla quarta ripre¬ 
sa e. infine, il supcrvvelter Pa- 
tnmo (Aosta) ha battuto Shel- 
ton (Ixw Angeles), ai punti sulle 
otto riprese. 


nandù per tutte le otto riprese 
mentre il superlcggero Fusoli 
dopo aver scosso più volte Ginn- 
caterini. si vedeva aggiudicata 
1 la vittoria alla quinta ripresa 
[ per ferita. In apertura di riu 
; ninne il peso medio Maccarelli 
j batteva ai punti il modenese Pai- 
| mieri e il superleggero Manzaro 
siijK-rava Angelini per ferita alla 
I prima ripresa. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1G. 

La pro(>osta avanzata dai fio¬ 
rentini di organizzare le Ohm 
piadi del 197G. assume echi sem¬ 
pre* più vasti. In ogni parte- del 
mondo si discute su tale inizia¬ 
tiva e tutti si dichiarano dispo¬ 
sti ad apixiggiarla. In campo na¬ 
zionale. oltre a numerose* adesio¬ 
ni. da segnalare ((nella di Gior¬ 
gio De Stefani, presidente della 
Federazione italiana Tennis, i! 
quale ha dichiarato che api>og 
gerà la proposta anche in seno 
al CIO di cui egli è membro 
icome il presidente* del CONI 
( hiest i ». 

Anelli* il presidente della Fe 
derazione Vela. Reppc Croce, si 
è dichiarato favoli*voli* tanto è 
vero clic* ha già ispezionato la 
zona del Golfo di Talamont* 
iGrosseto) clic* (Kitrehlx* ospitare 
le gare di vela mentre per le¬ 
gare del remo si sono olTertc* le 
zone di Orbetcllo e di Viareggio 
(|>cr quanto riguarda il lago di 
Massacitiecoli). 

Anelli* la giunta municipale del 
comune* di Fie-olo ha fatto sape- 
:e di esseri» d'accordo con la 
proposta, e cosi ha fatto il co¬ 
mune di Carraia. Fra le adesio¬ 
ni (ini ria segnalare quella del 
compagno Rodolfo Morbini, pre¬ 
sidente della Federazione mon¬ 
diale della gioventù democratica, 
àlee-bini ci ha rilasciato la se¬ 
guenti* dichiarazione: 

■i La richiesta ili organizzare le 
Olimpiadi ilei J UTC a Firenze 
giunge quando è ancora viro, 
lircaccii/iato e al/eli naso l'inte¬ 
resse universale ver le sorti del¬ 
la nostra città. A Budapest. nel¬ 
la sede della Federazione mon¬ 
diale della gioventù democratica, 
lavorano decine di rappresentiai¬ 
ti di movimenti giovanili volitici, 
culturali, sportivi di orni conti¬ 
nente e quotidianamente ricevia- 
mo i senni ili questa attenzione. 
Rientrando a Budapest impenne¬ 
rò le organizzazioni tnemhre del¬ 
la FMGl) a sostenere la candida¬ 
tura di Firenze che ha già rac¬ 
colta tante adesioni qualificate ed 
importanti. In particolare mi pre¬ 
occuperò di interpellare le or¬ 
ganizzazioni piova itili dei paesi 
socialisti e del terzo mondo. Cer¬ 
to l'olimpiade va collocata sul¬ 
l'orizzonte del '70. Vi partecipe¬ 
ranno atleti che ogni fono spar¬ 
si sui fianchi delle scuole ele¬ 
mentari del mondo. A me sembra 
adesso che il discorso piti serio 
e vivo ila fare riquarda la rina¬ 
scita economica e sociale di Fi¬ 
renze e il inailo di misure prò 
fonde ed immediate da prendere, 
che riguardi lo sviluppo urbani¬ 
stico.moileriin della città, clic in¬ 
veste mini tori e chiare scelte nei 
settori del turismo e dello sport, 
che aiutino le attività cittadine, 
che amplifichino la vita e la pra¬ 
tica sportiva dei piovani fioren¬ 
tini. 

Sono questi pii argomenti che 


Confermato ieri da Pasquale 


In «A» e in « 




solo le S.p.A. 


MILANO. 16 

Nella sede della Lega nazio¬ 
nale calcio, si è svolta oggi la 
assemblea generale straordi¬ 
naria del!.- società m serie 
• A * e * lì . Alla riunioni* ha 
partecipato il pi esiliente della 
F1GC Gmsepivc Fascinale. il 
presidente viario Artemio Frali 
chi. Aldo Stacchi, presidente del 
la Lega nazionale professionisti. 
Ugo ('estuili, presidenti- della 
Lega nazionale scmiprotessioni 
sti. Onorino Barassi, presidente 
della Lega nazionale dilettimi . 
oltre ai vivi-presidenti dell.» Lega 
nazionale Paolo Mazza ix-r la 
serie « \ » «• Giaiona* Bei rimi 
Iter I.» s,-i j,. < B s. 

Nnn-etO'l -olio -tati gli inler 
velili dei presenti nel corso del 
la s-,-dilla «he prevedeva li- ino 
minile al regolamento del set 
Jole p*ofes-io:» sj» ,• l oppio».1 
/ione dello statuiti ti;«i (ter la 
< tisi liii/ioue dello società spor¬ 
tive ili s ( < ;ctà Iter azioni. 

Su» c e-- 1 V anv i-.t-.- • is r apix-llt* 
non, il.»!*.-» sono s*,,jc approvato 
le- modifiche al temolumento del 
septtie t.;, votanti. >*• vitti favo 
te»oh. 'alto u-nniifo’ mentre cimi 
li -vetie» tfo limi e:o di »(V. é 
st.ito approvato Io »!ut»:toti|>o 
(ter ia « o-t»tu/n*rro delle società 
.'l'oline in se uria l'or azioni. 

Frana delta chiusure della 
riunione*. Nello Baulmi. commis¬ 
sario straord.norie della Fioren 
tina. ha pro;m»to il seguente or¬ 
dine del giorno approvato alla 
unanimità dai presenti: * Consi 
Cerando le rc>;xm<ah btà dei 
commissari sTmord-rgn delle .<<>- 
ceffi di sene t A » e B » ol 
fri* quelle della presidenza fe¬ 
derale e delle stesse società con 
seguentemente ai risultati delle 
rappresentai-ve nazionali, ed e.» 
sendo venuto a scadere il ter 
ni-re l'rniTigir-ti. proponilo di 
presentare al consiglio federale 
una mozione nella quale sin 
messo in evidenza che la re 
sponsabilità in forma definitiva 
del settore delle squadre nazìo 
noli venga affidata al presi¬ 
dente federale dott. Giuseppe 
Pasquale ». 

Al termine drU'assemblea ge¬ 
nerale straordinaria delle so¬ 


cietà di lega nazionale. Giusop 
IH- Pasquale ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso della 
quale ha illustrato la (toriata 
(lei più importanti pi avvedi¬ 
menti adottati. 

< Iai Federazione — ha detto 
Pasquale — parteciperà al capi i 
fah’ delle società per azioni 
:n cui saranno trasformate le 
società sportive, fino ad un mas 
snno del .*> per cento delle 
azioni. Questo consentirà alla I 
Federazione di nominare consi¬ 
glieri e snidaci in seno alle 
società per azioni allo scopo di 
tutelare i rapixirti tra maggio¬ 
ranze e minoranze, L’accorgi - 
mento, inoltre, garantirà alle 
società un carattere unitari) 

Si er.terà cosi di dar vita a -ÌS 
società slegate luna dall'altra 
e si fimi in modo che C"e 
abbaino invece un unico legame 

• li rap tale delle six-ntà jn-r , 
azioni - ha pios-.-gmto Pasquale 
— dorrà avere un valore pari 
al 2*> ;*er cento del deficit. Dopo 
la rostituz’ore ”i sm-iefà per 
azioni, queste ultime dorranno 
presentarsi alla Federazione per 
rd-rorc le quote di prestito che 
saranno pero amministrate dalla 
stessa ieiìera:a)ne. In (oso il, 
fallimento sarò nominato un rn 
rotore da parte del tribunale cu- 
affidare anche, tramite la Fedi' 
razione, i trasferimenti ile: tuo 
calori. Do jx> la riunione odierna, 
i commissari dorranno indire le 
assemblee delle risjicllirc so 
ciefà entro la corrente staaone 
sportiva. 

r K’ stato deciso altresì — ha 
detto ancora il presciente dell.» 
FIGI* — che ogni società non 
possieda azioni di un'altra so 
cietà. Se 'a mnpoioranza dei 
soci di una società sportiva do 
resse npfutrsi alla trasforma 
zinne in società per azioni. la 
Federazione non potrà consen¬ 
tire la ixirtccipazione della so 
cietà ai campionati di " A " c 
« B » ma solo a quello di Se¬ 
rie ” C ", 

Al termine dell’operazione è 
orcio che anche la Lega nazio¬ 
nale. che costituirà la somma 
delle singole società, sarà tra¬ 
sformata in ‘società per azioni ». 
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contro Harrington 


riguardano i fiorentini ma che 
saranno seguiti ovunque con ut 
teres<e e passione. Si tenga pre¬ 
sente che è /incora er o nel nrn- 
do l'interesse per i grnh'enii leu 
li e urgenti tu /piali si deve lar 
fronte per tu i gne, a della rata- 
strofe del I novembre. su qu>‘ 
sto elle Ci si "iterino 1 1. e su 
questo eh" più urgenti sono le 
risposte da dare \ 

Da parte sua la giunta com» 
naie di Gros-etu. pit-s.t in ,-».t 
me finìzi.mva te-n ad oinnere 
(Ile Fiit-n/o -ia divinala!.i sede 
dei gnu Ili olimpici de,Vanna I!I7(> 
ha approvati) la pinpo-tu lutino 
sci li-io che il capuliit -.-o lo ca ,o 
centro di cullala e dì alte, le 
gaio ad antiche ti adizioni spor¬ 
tive», merita l'onore di accogliere 
gli atleti di tutto I! mondo nella 
olimpiade del 19,6 Il comunicato 
della Giunta prosegue sotti»;ine in 
do: « la binila o'eHa proposta ira 
avauzot/i ili far svolgere nella 
lit/mna iti Orbe'eHo r ncHu inda 
di Talaiiioiu’ b- gare di remi e 
le gare di vela: auspica nel qua 


tiro di una visione per lo meni) 
regionale del problema, un po¬ 
tenziamento degli impianti spor¬ 
tivi della nostra c delle altre cit¬ 
ili lo-cane mettendo intaniti a di 
spo-izioue lo stadio comunale 
nl-wpicn, il pidazzelto dello sport 
e ogni gititi atti e: .attira già esi¬ 
stente. lueiehe 'li l'tt la iii'lllboi (l- 
znme che potrà essa e richiesta 
ìn‘r il mia!,me siweesso di una 
t dona,- i.'ainpan che necessaria- 
mente tiiHg la Te rana sente co¬ 
me co a proprio: me ita gli enti 
locali ih File::.e e le sur orga 
nr:u:toni smitire a farsi prò 
motrici ii', mi emieein'o incontra. 
'-a a berilli ico onulc sui a Urei, 
lo nazioiuile. con i rappresentan¬ 
ti dello Stato, dello sport, del tu 
risiilo, deità cul’ura. dell'urhaili¬ 
stini per esaminine in concreto 
un pigim decennale a garanzia 
ili uni edizione olimpica che ono¬ 
ri Firenze, la Toscana c il pae¬ 
se tutto 1 . 

I. C. 


SEUL. 1G 

Il sud corcano Soo Ki difen- 
porà domani al * Metropolitan 
Gv munse » eli Seul il titolo mon¬ 
diale «lei pesi medi junior con 
quistnto il ‘ 2 > giugno scorso 
contro Nino Benvenuti. Lo sfi 
dante è riiavvniano Stati llar 
rmgton il (piale ha già fatto 
saliere che. in caso di un suo 
successo, non metterà mai il 
titolo in palio contro Benvenu¬ 
ti. « responsabile *■, secondo lo 
sfidante, ili non avergli dato 
la jxissibilità di battersi per 
la corona mondiale (piando 
l italiauo era il detentore. D'al¬ 
tra parte gli stessi concetti 
sono stilli ripetuti e messi in 
atto dal pugile coreano: nono 
stante le sollecitazioni e le 
- minacce * degli organi pagi 
listici mondiali, egli è riuscito 
finora a evitine sia Benvenuti, 
che pure aveva burnii motivi 
per pretendere la rivincita, sia 
Maz/infihi. 

Slitto questo aspetto perciò 
il combattimento di Seul non 
interessa clic- marginalmente il 
pugilato italiano anche se i 
due avversari di domani non 
potranno sfuggire a lungo allo 
sfide di Mazzinghi e di Ben 
venuti, semine che quest’ulti¬ 
mo sia disposto a far sacrifici 
per rientrare nel poso della 
categoria. 

Mini Soo Ki. clic è dato fa 
votilo l>or sei contro quattro. 


è passato professionista da tre 
anni, ha vinto 36 incontri su 
38 disputati e non ha subito 
alcuna sconfitta. Stati Harring¬ 
ton Ita 33 anni ed una grande 
attività alle spalle; R-i coni 
battimenti, dei quali Gl vinti 
(28 per k.o.) e 17 perduti. Lo 
sfidante ha un allungo su|H*- 
riore e una maggiore esperidi 
za.'ma ha egualmente il prò 
nostieo sfavorevole, non fosse 
altro perché il coreano, consi¬ 
derato come un eroe naziona 
le, avrà dalla sua parte il gran 
de incitamento del pubblico. 


Ginnastica 
femminile: 
da oggi gli assoluti 

BOLOGNA, lfi. 

Domani al Falazzo dello Sinnt 
di Bologna comiuceronno i cani 
pimati italiani femminili di gin¬ 
nastica de!Ie categorie esordien¬ 
ti. juniores e seniores. La mani¬ 
festazione. organizzata dalla Set 
Virtus. si protrarrà fino a tarda 
serata e <i concluderà domeni¬ 
ca mattina. 

11 programma tecnico consi¬ 
ste in esercizi obbligatoti e li¬ 
beri nelle seguenti specialità: 
corixi IìIkm'o con accompagna¬ 
mento musicale, trave, parallele 
asimmetriche e volteggio a! ca¬ 
vallo. 
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GINEVRA. 1G. 

I problemi relativi al « do 
ping » saranno studiati detta¬ 
gliatamente dalla Commissione 
delle Nazioni Unite per gli stu¬ 
pefacenti nel corso della pros¬ 
sima sessione. 

La decisione è stata presa 
(ialiti Commissione .attualmen¬ 
te riunita a Ginevra per Iti sua 
21.ma sessione, in relazione al 
problema del controllo di ta¬ 
lune sostanze non ancora sut 
toposte a controllo intemazio¬ 
nale come gli stupefacenti, ma 
che possono causare, con una 
consuetudine conseguenze dan¬ 
nose aliti salute dell'individuo. 

Si tratta, in particolare di 
barbiturici, tranquillanti ed al 
tri sedativi o eccitanti, come il 
« LSD >\ clic* saranno sottoposti, 
da parto cicliti commissione a 
un severo controllo nazionale, 
in attesa di trovine un accorda 
per inserirli in una convenzione 
internazionale. La commissione 
liti invitato i paesi membri ti 
fornire* studi scientifici precisi 
— die ancora mancano — sul 
Iti questione elei «doping" de¬ 
gli atleti, tenendo conto doU'iin 
portanza mondiale di questo 
problema tinche in relazione tii 
prossimi giochi Olimpici del 
Messico. 


totocalcio 


Botogna-Brescia 
Foggia-Roma 
Vicerua-Mantova 
Lazio-lnler 
Lecco Spai 
| Milan Atalanta 
! Napoli-Cagtiari 
Torlno-Fiorentina 
Veuezia-Juventus 
Catanzaro-Reggina 
Paterni o-Sampdoria 
Udinese-Corno 
Spozia-Maceralese 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


[Dìnnns 


Inaugurate oggi con noi il frigorifero 1970 
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acciaio e legno: una sintesi di bellezza 
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La struttura e ta forza dell acciaio, 
rii tono e il gusto del legno 
un preciso disegno architettonico ecco 
i] frigorifero fuoriclasse che la Ignis presenta 
Con tre anni di anticipo 

I frigoriferi XilOSteet disponibili nei colori teak 
noce fiammato, noce rigato, bianco mansoma 
e in qualsiasi altra tinta; con pannelli dipinti 

e stampe; nello stile ’800 o 600. Chippendale 
ó Veneziano, sona la sorprendente novità 
nell arredamento moderno 
Xilosteet 

unione monolitica di uno speciale laminato 
Con schiume poliuretaniche espanse 
e lamiera d’acaaia * 

è una esclusMfS mondiale ignìs. 

1 * * 

fi 65 L 48000 - Il 145-tabfè top L 67000 

II 170 L 85.000 - ft. 185 tabie top L 82 000 
H 200 L. 950Ò0 - IL 306 L 130000 

IL 330 Due Porte L 16a000 - JL 400 Due 
Porte L. 198.000 - ItfjtóQ 1% Porte L. 218.000 


3 grandiose organizzazioni commerciali 

IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI - 8929 PUNTI DI VENDITA: 
solo i negozi muniti di 
“Targa Rivenditore Autorizzato” 
vi assicurano una totale assistenza, 

, durante e dopo ii periodo di garanzia. 

Direzione Generale e Commerciale: Comerio(Varese)^Senrizio Vendite;_MiIano, Via Jenner 38/40, 
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pag. 11 / spettacoli 


Concluso il Festival latino-americano 


La nuova commedia 
di Patroni Griffi 


STRENNE Cub a: la rivoluzione è Una 



sera a 


-Rai\S/— 

controcanale 


■ n -, 




LA MUSICA i 

enciclopedia 
storica 
e dizionario 

diretta da Guido M. Gatti 
con la collaborazione di 120 
specialisti. 

Sei volumi riccamente illu¬ 
strati. 

$$$$$*»«$ 


(ORIA 
D'ITALIA 


coordinata da Nino Valeri 
Cinque grandi volumi: dal Me¬ 
dioevo alla fine della seconda 
guerra mondiale. 

SOCIETÀ' 

E COSTUME 

panorama di storia so¬ 
ciale e tecnologica 

Collezione diretta 
da Mario A. Levi 


f.L y t 
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DELIE SCIENTE 

dirètta da Nicola Abbagnano 
Tre'VòIdmT In quattro tomi (A- ’ 
stronomia - Geografia - Mate¬ 
matica-Fisica-Chimica-Bio¬ 
logia e Medicina-Psicologia 
Sociologia). 



.\iS- 


DELIA TECNICA 

enciclopedia monografica di¬ 
vulgativa In sei volumi 
diretta da Gustavo Colonnetti 

LA SACRA 


tradotta dai testi originali e- 
braici. aramaici, greci a cura 
di Mons. E. Galblatl. Oon A. 
Penna. Mons. P. Rossano. 
Tre volumi. 


m q 


IH TEATRO 

DRAMMATICO 

di Vito Pandolfi 
Due ricchissimi volumi illu¬ 
strati. 

DCIC10 
BUIA CASA 

Due eleganti volumi in cofa¬ 
netto - Il regalo ideale per il 
padrone e la padrona di casa. 

*«»»»»»* 

Il COMODE MIE MENSILI 



•m- c. RAfMfuo a - tomio 



generosa 


Un lieto 


cena con gli 


con il teatro incontro ex -« ,ovan ' 


Dario Fo e Franca Rame all'Avana - Il 
premio a una commedia di Josè Triana 


Il tema condutto¬ 
re: la crisi della 
famiglia 


Dal nostro corrispondente 

LAVINA. 16. 

Quest'anno il Festival del tea¬ 
tro latinoamencann ha coinciso 
con finirlo del taglio della can¬ 
na. Ci si attende un buon rac 
colto. Si sta facendo di tutto 
perché sia un raccolto senza 
precedenti. Dario Fo e Franca 
Rame, inoliati italiani al festi¬ 
val, si sono resi conto che la 
rivoluzione c tutta impegnata 
per questo obbiettivo. Fo è ri¬ 
masto più a lungo di sua mo¬ 
glie e ha potuto partecipare 
quasi fino all’ultimo alle di 
scussioni mattutine della giuria 
del festival. Oltre a ciò ha po 
luto averp un colloquio con 
fiandre Santamaria, la presi¬ 
dente della Casa de las Ante 
riras che ha organizzato il fe 
stirai. 

Haj/dce Santamaria è la don 
na che tredici anni fa ha par¬ 
tecipato all'assalto della caser¬ 
ma Moncada e ha visto suo 
fratello cadere prigioniero e 
morire torturato, poche ore 
dopo. Dario Fo riporta un ri¬ 
cordo indimenticabile del suo 
colloquio con llagdée . che è 
durato quattro ore. Quello che 
gli ha detto finitrice lo racemi 
terà lui o forse non lo rac 
conterà e lo conserverò gelo 
so mente tra le cose che con 
tana nello vita di un uomo 

Dario Fo ero contrario ad 
attribuire un premio e • diceva 
a tutti che un festival di tpatro 
non deve terminare con premi 
di nessuna specie. Tuttavia un 
premio é stato attribuito, per 
la migliore esecuzione dell'ope¬ 
ra migliore: il « Gallo dell’Ava 
na* è andato meritatamente 
alla direzione di Vicente Re- 
vueltc, per la commedia di 
José Triana, La notte degli 
assassini: un’opera che cani 
mina per sentieri assai lontani 
da quello dei campi di canna 
da zucchero, dove è tutta im¬ 
pegnata la rivoluzione cubana. 
Però, un’opera valida . 

Cuba seguita a vivere la sua 
rivoluzione in un ambiente di 
buona fede. Da un lato, i rivo¬ 
luzionari fanno sentire le loro 
preoccupazioni, dall'altro le 
minoranze intellettuali fanno 
sentire le loro. Non sempre le 
esigenze pratiche dei rivoluzio¬ 
nari coincidono con l'espres¬ 
sione dei creatori d'arte. Vi è 
una tolleranza notevole do par¬ 
te della direzione rivoluziona¬ 
ria nei confronti degli artisti c 
questi rispondono talvolta con 
opere di notevole livello come 


\ED ORA 
| ANCHE 
\ IN TV 



NAPOLI. 16. 

Mita Medici, ia g.ovanissima 
scoperta del cinema italiano ( nel¬ 
la foto), è stata ospite m questi 
giorni degli studi televisivi di 
Napoli per tm nuovo program¬ 
ma musicale nel quale ha per 
antagonista il chitarrista roma¬ 
no Sergio Centi. Mita è stata etna 
mata a rappre-entare la genera¬ 
zione d. ostai; a» * ehjn-o.m.er » 
trastever.no. la tradizione, e Mi¬ 
ta ha fatto la sua parte ceti tut¬ 
to l'impegno che le si chiede¬ 
va. apparendo in un'ineccepibile 
tenuta « beat » con i lampissimi 
capelli neri sciolti sulle «palle. 


questa di Triana. Sembra che 
da parte della direzione rivo 
luziotiaria si sla ammesso — 
finora — che la strada dell'arte 
possa non coincidere nei suol 
infiniti momenti, con i momenti 
che possono essere controllati 
a diretti dalla rivoluzione. Qua¬ 
si sempre si ha la sensazione 
che nel rapporto fra rivoluzio 
ne e espressione artistica la ri 
voluzione sia più esigente e ge¬ 
nerosa. in ma parola superiore 
— come fatto umano — al 
l'espressione artistica. Comun¬ 
que ni è uh rapporlo di coesi¬ 
stenza 

L'opera di Trinila è stata 
definita da un visitatore ita 
Unno — Gianni Tati — il t Fu 
gm m tasca » cubano Certo, 
la somiglianza è notevole José 
Triana non ha visto il film di 
Bellocchio prima di scrivere 
la commedia, che è del ‘64. 
Anche in lui però si è sprigio 
nata la fiamma della * crudel 
là » e in gioco grottesco si 
consuma un immaginario as¬ 
sassinio di un padre e il di 
leggio di una madre da parte 
di una piccola « troupe > di 
figli angosciati dalle strettoie 
della vita familiare. 

Attraverso un complesso mec 
cartismo di sdoppiamenti e in 
corporazioni la macabra fan 
tosia risulta per quello che è: 
uno sfogo audace di risenti 
menti controllati da una fon 
damentale tenerezza verso se 
stessi e i propri genitori, ma 
anche una profonda dispera 
zione esistenziale, che si con¬ 
fessa lucidamente e coti uiolen 
za C’è la tragedia non vissuta 
ma sognata, che poi è lo stesso: 
una volta tirate le somme, la 
commedia di Triana, mostra 
che la sua vera intenzione è di 
dire che ci siamo capili: ab¬ 
biamo dimenticato tutte le-no¬ 
stre origini, abbiamo spoglia 
to nudo il re, cancellalo il mi¬ 
stero religioso e quello del ses¬ 
so, abolito il segno di pro¬ 
prietà — gli oggetti dì casa — 
e ristabilite certe libertà di 
pensiero, ma ancora non ab 
biamo conquistato 1‘equilibrio 
della libertà reale, c Abbiamo 
fatto una rivoluzione più gran 
de di noi », direbbe Fide I Ca¬ 
stro. 

E' cosciente Triana di tutte 
queste possibili implicazioni? 
Dai due atti della commedia si 
direbbe che abbia perlomeno 
intuito le contraddizioni speci 
fiche della rivoluzione nel suo 
paese. Manca un terzo atto che 
sarebbe la terza dimensione e 
il vero scioglimento: la trage 
dia, dell'urto fra questa esi¬ 
genza di libertà e il limite del¬ 
l'uomo nella sua origine pic¬ 
colo borghese universale. Ma 
non è ancora giunto il momen 
to — si direbbe — per una tale 
consapevolezza c ci si pud ac¬ 
contentare di una buona com¬ 
media. 

Quando è stata data la prima 
della Notte degli assassini, la 
sola del Teatro Hubert De 
Blank era colma come forse 
non era mai stata. Regista e 
interprete era Vicente Reuuel- 
la — un uomo di teatro che ha 
dentro una cultura e un senso 
di responsabilità di proporzio 
ni rare. Revuelta ha visto che 
l'opera di Triana, con In sua 
aneddotica patologica intuibile 
(complessi edipici e eteroses¬ 
suali. violenza ribelle e situa 
rioni che sfiorano l'incesto, 
odi giustificati e immaginazione 
grottesca, ironia e impeti) si 
prestava a due interpretazioni: 
una tutta appostata a recepire 
e ritrasmettere con una sorta 
di godimento isterico gii ele¬ 
menti patologici soggettivi e 
individuali; un'altra rivolta a 
mettere in risalto in maniera 
equilibrata tutti gli aspetti del 
dramma di una gioventù tra la 
liberazione e l'angoscia, e quin¬ 
di soprattutto la « patologia so¬ 
ciale », nelle sfumature intuì- 
j tive delicate e irresistibili del- 
i le persone. Revuelta ha fatto 
I propria la parte del Icone, cioè 
j la seconda ria interpretativa e 
i ha affidalo a un gruppo di 
i giorani la prima ria. che pa- 
< reva la p:ù appetitosa. Al gio¬ 
vani dell'Avana appassionati di 
j teatro la versione dei giovani 
1 è piaciuta. Ma la maturità di 
! Revuelta ha demolito le spe¬ 
culazioni. Cosi alla fine della 
sua c prima > gli applausi sono 
durali forse più di cinque mi¬ 
nuti. 

Poi si è discusso. Unanime la 
giuria ha premiato Revuelta e 
Triana anche se i pareri sono 
stati abbastanza discordi . co¬ 
me l'opera meritava. Il fatto è 
che Triana ha mostrato con un 
teatro arrincente uno spaccato 
di problemi che P ur apporle 
vendo solo a una parte della 
società cubana , la interessa¬ 
no globalmente; e tanto più 
dovrebbero interessarla, in 
quanto questa società è in ri 
voluzione. 

Saverio lutino 






Dalla nostra redazione Lunedi 19 e giovedì 22 di 

.... amo ir. cernine la Compagnia del Con 
iMlu.Arsu. 10 tonno, diretta da Antonio Calco 
Metti tuia sera a cena à il da e Virginio Guz/oln. noU'anibi 


Spettacolo 
dei « Centouno » 
per lo Stabile 


titolo, all’apparenza un {io - er 
metieo. della nuova conime¬ 


lo dell'attività di ricerca prò 
mossa dal Teatro Stabile di Ito 


m 


dia di Giuseppe Patroni Griffi. 111,1 • I»esenterà al 1 entro Valle 
che. gii, co,, Damare .1 muore 

Aiitnta nera e In memoria di stderio preso per la coda * di 
una signora amica, è andato |>„blo Picasso, due « piòces » 
sviluppando in questi anni un die rappresentano l'inizio e la 
suo interessante e coerente di- conclusione della esperienza sur- 
scorso teatrale — senza lasciare realista del Teatro francese. 


intentate, nel contempo, le vie 
della narrativa, con Ragazzo di 


La Compagnia del Centouno, 
che è al suo secondo anno di 
attività, e contemporaneamente 


Trastevere, e del cinema, con attività, e contemporaneamente 
Il mare — sui costumi, e più *L KÌ! £‘ e n ‘‘* proprio teatro di via 
ancora sul malcostumi pnbbl.ci 


; | 


(MkSittj 




Ifiij 


e privati degli italiani dal pri- 
[ mo dopoguerra ad uzzi 
l Un titolo, dicevamo, ermetico 
j soltanto all’apparenza, poiché 
qtieirini/iale * metti » ha l'un 
j /ione puramente introduttiva di 
una conversazione che sta per 
nascere e prende le mosse alla 
larga, con affettazione casuale. 


di Roma: >11 tulio e il rubo » 
di Fi a-smelti e - l'n lecerlo ma¬ 
le*—tu e » ih Pintoi 

Que-ta attività farà cono-cere 
alcuni testi altrimenti diffidi 
mente collocabili nei noi mah cir¬ 
cuiti trattali e i iisiiltati della 
sperimentazione di nume tecni¬ 
che di m'itd/iunc 

A que-U> primo spettacolo ptrn 


per affrontare poi argomenti dono'^parie?«li attori: V,Z o 
precisi e anche importanti Lioe (jazzolo. Paila Pavese Gìgì 
un modo, più che di minimizza- Proietti. Maurizio Gneli. Alfre- 
re. di circoscrivere all'ambito do Senariea. Barbara v’almorin, 
privato, in una visuale più rav- Giuseppe Pisegna, I.ilj Tirinnan- 
vicinata, problemi che in gene- Francesca Fabbi. Manuela 


Ingrid Bergman, accanto al terzo marito, il commediografo Lars 
Schmid!, sorride divertita per i complimenti che le sfa facendo 
Babbo Natale: la scena si svolge a Roma, in via Frattina, dove 
la popolare attrice si è recata per i tradizionali acquisti natalizi 


rale sono di tutti e d'ogni 
giorno. 

| Metti stasera a cena non ha 
1 d’altronde un impianto dram 
; matico tradizionale, ma è piut¬ 
tosto una serie di fatti, di paro 
i le. di atteggiamenti psicologici 
! i quali tendono man mano ad 
! amalgamarsi, sulla scena, at 
I torno al tema conduttore della 
famiglia com’ò oggi. Non più 
vista, cioè, come microcosmo 
sociale omogeneo, fatto dì con 
sanguinei, ma anzi come co 


Kustennann. Angelo Zito. 

La regia ò di Antonio Ca- 
lenda, le scene di Franco Nonnis. 


« La battaglia 
di Algeri » 
candidato all'Oscar 


Il burocrate 
allo specchio 

La terza puntata dellTtichie- 
sta di Ettore Della Giovanna 
e Massimo De Marchiis sulla 
Burocrazia iti Italia ha pro¬ 
posto ieri sera il problema del¬ 
lo snellimento deliapparato 
burocratico visto dall'interno, 
cioè dalla parte dei burocrati. 

L'inchiesta ha confermato la 
impressioni suscitate fin dalla 
prima puntata, cioè la volontà 
dei realizzatori di far leva sul 
fondo qualunquistico, di calca¬ 
re la mano su quegli argomen¬ 
ti di cosi facile presa allor¬ 
quando si parla dei mah cro¬ 
nici della pubblica ammmtstra- 
ztonc. 

Questo carattere viene od es¬ 
sere ancor più accentuato dal¬ 
la superficialità con cui la 
-i piaga * burocratica è stata 
presentata e anche dulia disor¬ 
ganicità dell' argomentazione. 
Ieri sera per esempio il pro¬ 
posito era di far parlare i bu¬ 
rocrati. farli parlale fin dal 
momento in cui essi chiedono 
di entrare al servizio dello 
Stato. E in parte cosi si è fat¬ 
to con le sequenze degli esami 
di concorso c con quella, an 
che divertente, del funzionario 
che parla dell'ottimo tratta 
nienfo economico degli statali 
subito zittito dolio massa dei 
suoi colleglli. Semitiche od un 
cerio viudo. per parlai e del 
rendimento degli impiegati del 
lo Stato, dei sistemi di ellissi 
fieazione eccetera, sono coni 
parsi il senatore Medici e 
Toiiorevole Andreotti. Ora non 
si vuole contestare questa pre 
senza ma sarebbe stato bene 
integrarla invitando a parlare 
per esempio i rappresentanti 
sindacali degli statali, avpro 
fandire insamma l'analisi e 
non farla restare nel vago di 


una piacevole conversazione, 
per certi t ersi interessante an¬ 
che, ma superficiale c poco ef¬ 
ficace. 

C'è infine un altro punto che 
gioca a sfavore della realizza¬ 
zione ed è il progredire auto¬ 
nomo (ptasi, delle immagini gi¬ 
rate da Franco Morabito. Au¬ 
tonomo non net senso che di¬ 
cono cose diverse da (pianto si 
dice nel commento parlato co¬ 
me spesso accade in televisio¬ 
ne. ma autonomo nel senso che 
svolgono un discorso ironico 
efficace. Morabito è stato sem¬ 
pre allento, in queste tre pun¬ 
tate a creare delle situazioni 
che diano il senso della pcsan- 
tezza dell'apparato, del pigro 
progredire delle pratiche, con 
quei carrelli lenti e intermina¬ 
bili fra scafi ali polverosi, con 
que I suo attardarsi su una fac¬ 
cia. su un gesto apparentemen¬ 
te folle, come ieri seia. (piando 
si vedeva un impiegalo infilare 
m una busta grandissima un 
loglio piccolissimo. Una rcplfl 
attenta dunque che tuttavia non 
è i insella qualche volta a sfug¬ 
gire a certe situazioni di dub¬ 
bio gusto, si vedo — sempre 
nella terza puntata — quella 
chiusura di porte tulle insieme 
in un lungo corridoio ministe¬ 
riale. Ni sa che la materia cer¬ 
te mite avvince tanto da de¬ 
terminare scelte privo felici ma 
nel complesso le scelte di Ma- 
rahitn sono stale buone e apro 
no un discorso sull'inchiesta 
televisiva in cui esista un pre 
viso impegno del regista e non 
soltanto la cruda e nuda docu¬ 
mentazione Ciò non significa 
< he l'inchiesta tradizionale sia 
meno valida, ttdt'altro. Questa 
è un'altra strada, una delle 
tante strade che la televisione 
offre: tutto sta a sfruttarla 
bene. 

vice 


NEL N. 50 1)1 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


munita « aperta » e. per ciò bbn La battaglia di Algeri di 

stesso, più sensibile alla mutata c ^ t,Uo 

ri;.,un;^ o^i dalla commissione competente. 


stesso, più sensibile alla mutata 
dialettica dei rapporti di con¬ 
vivenza. ora esemplificati nella 


tra i film italiani, per concovreie 
al Premio Oscar per il migliore 


prime 


Cinema 

Superargo contro 
Diabolikus 


ricadere la colpa di tutto sugli Slealmente mutati, sia per le 
indiani, e die sarebbero poi di- alterazioni ed anche le lacera- 
venuti i padroni del paesello, zioni verificatesi in questi anni 
La vendetta verrà iwrtata a ter- nella nostra società, sia per gli 
mine secondo le consuete moda- stimoli ormai ricorrenti e Tre- 


dimensione domestica dei due nim che non sia parlato in origi 
coniugi, ora invece in quella naie in lingua inglese, 
più complessa degli stessi con U commissione, che si è riti, 
i loro amici e di questi ultimi «ita ieri nella <-ede deli A NIC A. 
con i primi. è comiw-.ta da rappresentanti del 

« La famiglia in senso tradì- V’J^'' ùell ANICA e 

zinnale - dice infatti Patroni ^ c^atoirafteiT Lnl!” nd ‘‘ 
Griffi — non esiste piu. Specie 
nelle grandi città i rapporti sono 

radicalmente mutati, sia per le ~ — " 


lità. con la sola eccezione che 
Dopo aver massacrato, in un El Rojo sarà spalleggiato da un 
incontro di catch. HI Tigre. Su- vecchietto, e.v nordista, invento- 
IKirargo, il campione maschera- re del primo silenziatore per pi¬ 
tti. non si sente tranquillo: è stole Colt. Il regista della pelli- 
ossessionato dal fantasma del cola colorata, prodotta dal no- 
suo collega lottatore che colmo strano Robert Dover, è Leo Col- 


delia scalogna, gli era anche n, an (anche lui un leone no- 
amico. II caixi del servizio se strano?), 
greto < alleato • gli offre una 

ragione di sentirsi ancora utile T rinp -fi«rii 

all'unianità: Superargli docrà ‘‘è» 11 

mettere la sua forza «sovnima- rii Rir»o*r» 

na » al < servizio della legge i. 111 AVUi^u 

Alla maschera tossa \errà affi Franto Franchi e Ciccio Io¬ 
data una missione disperata: grassia cominciano con la paro 
una missione che soltanto Un. ‘ha di Glint Kastwood e Lee Vati 

che ha qualità fisiche uniche Cleef in Ber qualche dollaro in 

quanto impossibili, sarebbe ca- t’ 1 ".’ tiniscono parodiando se 

pace di portare felicemente a stessi. Da un paese all'altro del 
termine. E così. Superargo si West, hanno trovato il modo rii 
troverà di fronte il potente Dia- guadagnarsi la vita fingendosi 
bolikus e la sua amica, lui un l’uno bandito, l’altro vendicatore 
pazzo < apocalittico » che intea- dei torti fatti dal primo. Poi si 


quentissimi verso una sfera di 
vincoli sempre più determinati 
da ragioni ” strumentali ” quali 
la professione, la comunanza 
di idee, di gusti e, persino, i 
motivi di svago o di diverti¬ 
mento >. 

In particolare, è proprio at¬ 
traverso questo nuovo t metro 
campione > che Patroni Griffi 


Jacopetti e 
la » Cineriz » 
condannati 

La prima sezione rìet tribunale 
civile di Roma, presieduta dal 
doti. Mario Elia, ha dichiarato la 
società * Cineriz * e Gualtiero Ja 
copetti, dirrllore del cinegiornale 
Ieri appi domani responsabili in 
solido dei danni morali e li ha 


0 Giornale operaio (editoriale di Gian Carlo 

„ .. Pajetta) . ... ... 

• Le elezioni delle CI alla FIAT: un voto giovane 
(di Valentino Parlalo) 

# Lo specchio europeo (di Giorgio Signorini) 

0 Dibattito sull'unità e suH'autonomia sindacale: 
L'ora delle scelte (di Piero Boni, segretario ge¬ 
nerale della FIOM) 

0 L'Ungheria alle soglie della svolta economica 
(di Franco Bertone) 

0 Una cornocopia piena di calcolatori (di Renalo 
Sandri) 


r nuiiuu ut:i udititi muruij e il nd 1 I _ É 

mole proporre un ripensamento condannati al relativo nsarcimcn I 0 « Negritudine » e socialismo (di Yves Benot) 

su ciò che e stato — c Li no- .-.«n , -- I ' 


pace di portare felicemente a stessi. Da un paese all'altro del 
termine. E così. Superargo si West, hanno trovato il modo rii 
troverà di fronte il potente Dia- guadagnarsi la vita fingendosi 
bolikus e la sua amica, lui un l’uno bandito, l'altro vendicatore 
pazzo < apocalittico » che inten- dei torti fatti dal primo. Poi si 
de conquistare il mondo dopo imbattono in un vero < cacciato- 


aver provocato una inflazione 
mondiale attraverso l'immissio¬ 


ne di taglie ». e i loro guai han¬ 
no inizio, per concludersi come 


ne nel mercato di un enorme sempre, con una fuga in irai- 

quantitativo di oro fabbricato tandoni. 

con < la pietra filosofale ». per H repertorio è il solito: unico 
instaurarvi una « nuova socie elemento gradevole e parzial 

tà ». sulla quale, però, non ci mente nuovo la presenza di due 

verranno dati ulteriori e più pre- graziose attrici. Gloria Paul e 

cisi ragguagli. Orchidea De Sanctts. I.a regia 

Era comunque impossibile che I è dello scomparso Giorgio Si- 


su ciò che e stato «la no- to nella misura di cinquecento 
stra sistematica diseducazione mila lire Con un r,corso inoltra 
sentimentale, ad esempio » — to fi 20 settembre 1962 Carlo 
ma. soprattutto, sui quotidiani Mazzarella aveva chiesto fi so 
momenti di crisi, di disorien Questro del cinegiornale N 17». 
tamento, di paura anche, nei s'^tenendu, che un servizio di Ja - 

, _- ,- -, co|x*tti sulla Mostra di Venezia 

qua i ai di atte la società ita- cra gravemente lesivo de) diritto 

in l ,a v . j- j- n aH'immagine e del diritto all eno 

CcrUL la commedia^ di Pa- re> contenendo un commento par- 
troni GrifTì non avrà — e iato « disseminato in continue of 
forse non presume nemmeno fensive allusioni alle sue qualità 
tanto — un respiro così univer intellettuali e fisiche», 
sale da poter esaurire questi Jacopetti. direttore responsabi- 
grossi problemi, ma appunto at- le del cinegiornale, si era fide 


traverso il modo di amarsi. 5 ,° affermando che nel redigere 

rii rliTV>nr?Pro Hi nHiar^i Hi ^ COTTUlìCIìtO SfqilPn/a 


di difendersi, di odiarsi, di sal¬ 
varsi dei personaggi — due 


aveva inteso mantenersi nei 1. 
miti della satira senza avere la 


coniugi e la loro cerchia d ami- intenzione di ledere ì'onoie ed 


ci — secondo una casistica ri¬ 
tuale emblematizzata quasi in 


ii decoro di Carlo Mazzarella. 
La sentenza c stata preceduta 


Superargo alla fine non avessò ! monelli, che il meglio del suo ‘»a:e. cmmemauzzaia ÒUasi in a sentenza■ c Mata preceduta 
la megìio su Diabolikus. od è j lavoro di artigiano lo diede ai un pirandelliano «giuoco de. le da' l - n P’^ ,™? l ' , ' Ln( L/ 


stato anche per questo che il tempi, ormai quasi mitici, delia 

film diretto dal no^.rano N:ck | farsa postbellica. Colore, scner- 

Xostro e interpretato da Ken I 11,0 largo. 

Wood. Loredana Xusciak. Ge VIC6 

rhard Tichy. non ha stimolato * 
molto ,1 nnv.ro interes-e. Co- i 


E1 Rojo 


Ci è mancato mo clic abbati j 
donassimo la sala dojx) cinque 
secondi: eravamo quasi sicuri 
che le immagini che correvano 
sullo schermo le avessimo già 
viste da qualche parte: « piano 
americano » di E1 Rojo accanto 
al bancone de! baretto. < pri¬ 
missimo piano » de! mozzicone 
di E1 Rojo che si spegno sulla 


Ci riararn superflui o reboanti: secco, sec- 

conclude stasera c „, dice appan to. qu^e si con 

• i • • viene a una testimonianza: e 

Il seminario si è cautelato a! contempo da 

_ . _ - ■ ogni possibile alterazione sceni 

SU Jean-LUC Ci fidarci ca ^ testo Originario, affidan 

„ „ _ „ do il compito della reali zzato 

( * ,esta ye f, a - ° n r * - 1 ' 30 ’ ne all’amico e regista Giorgio 

presso la sede della Biblioteca re. t „iu n 
del cinema «Umberto Barbaro» L)e Ludo, fi qua.e ha già fGsa.o 


parti » riuscirà forse a dare t° rc . d e, l ottobre l%2. che 
una testimonianza attendibile ordinato alla «Cineriz» 

a -i di eliminare dalle copie m c.r- 

del nostre tempo. colazione i brani riguardanti 

In questo sen<o. dunque. Pa Mazzarella, 
troni Griffi ha voluto ispirare a 
una sobrietà estrema il suo 

linguaggio — « =enza aggettivi ~ ' ' —— 

superflui o reboanti: secco, sec¬ 
co ». dice appunto, quale si eoo Indili >1 

viene a una testimonianza: e 1IIUIU 

si è cautelato al contempo da », _ • 

ogni possibile alterazione seem Q| KOSSGllIVII 

ca del testo originario, affidan 

do il compito della realizzaz'o n | f IMIC 


« India » 
di Rossellini 
al CIVIS 


La coscienza dell'Italia (relazione di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli al Convegno nazionale di 
Firenze, promosso dall'Istituto Gramsci per la 
tutela del patrimonio artistico e culturale) 

Per una nuova volontà critica (di Giansiro Fer¬ 
rata) 

La scienza dell’uomo (di Mario Alicafa) 

Noie, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ambrogio Donini e Luigi Pestalozza. 




I TV PRIMI IN QUflLITR’ 


— via Colonna Antonina S2 — si 


LVUUUO. Il quaie na già n^axo Q JO , ta .^ra alle 21,30 nella 
a Roma, per metà gennaio lo Sd i a del CIVIS. viale Ministero 


mano del solito scocciatore che concluderà il seminario dedicato appuntamento della « prima » degli ENtcri 6, il Circolo di cut 

si abbandona a ghigni disuma- all'opera di Jean-Luc Godard con di Metti una sera a cena . cui tura cinematografica dell'ARCI 

ni. ma poi è subito mes«o a la- una tavola rotonda cui parteci- son fin d’ora invitati, come in- di Roma presenta, ne) quadro 

cere dal « capo » In seguito. peranno: Pio Baldelh, Tommaso sostitU'bili commensali tutti eli della personale dedicata a Ro- 


verrà a capere che FI Rojo (un | Chiaretti e Armando Plebe. In 
triste Richard Hnmsnn) è in j terv cnar.no anche i relatori rie 
pistolero che ha giurato rii von j precedenti incontri: Aririanc 


dicare il massacro della «,ia fa I Apra. Lino Mircicbc. Valentino ». 11 -, 
miglia (Che possedeva una mi- j Or-mi. Brimo Tom. Alberto Fi c mDento Ors n; 

mera) compiuto da quattro lo- hppi. Edoardo Bruno. Roberto C- 

-chi fiziin. che avevano fatui I Giamrrarco. 


, . , . , , « ex-giovani * (Romolo Valli, 

trrverrar,no anche , relatori rie. Ro ^ ]U Fa!k _ K u, Alban ). 
nre<vdt'nn incontri: Armino - - 4 _ 

I Apra. Lino Miccichè. Valentino P «•, altrettali prczto-u. 


mera) compiuto da quotino lo¬ 
schi fiziin. che avevano fatto 


Sauro Borelli 


berlo Ro—climi. ('India t’iDùfu 
La pro-ezicine è riservata ai 
-no Eccezionalmente, dato l'in 
j tc:i---e « o-titm.Ui ri,fi film p;e- 
I -oche meri.to. -i ricevono r.uo.c- 
| i-cn/i,^! c rr’tamer.u- al riVlb 
, Co-to dei.,! ti --c ra l.rc ì 000 



BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 12 / l’Unità / sabato 17 dicembro 1966 


I temi al centro del dibattito alla Conferenza nazionale 


LIBERTA' M STAMPA, IMPEGNO IDEALE, ORGANIZZAZIONE E DIFFUSIONE 


(dalla prima pagina) chiede un prodotto più ricco e | 

più semplice. A questo si ac 
perchè sentiamo che la classe compagna la pressione de t gran¬ 
operaia e il popolo hanno biso- di gruppi clic dominano recono 
gno di questi strumenti che il m ‘ a e l'editoria e che vogliono 
nostro Partito ha saputo crea- estenderò il loro potere econo. 
re , mico e politico, h una tendenza 

rr'ri^w-iio _i; ._ avvertibile in tutto il mondo ca- 

Tortorella da quindi la paro p-talistico. Cosi mentre i grandi 

la al compagno Macaiuso. del- organi di stampa quotidiana si i 
la Direzione del partito e re- accaparrano il mercato, la stam- I 


sponsabile della sezione stam¬ 
pa e propaganda, per la rela¬ 
zione. 

Fenomeni del tutto nuovi, con¬ 
nessi allo svilupiw della econo¬ 
mia e della società capitalisti- 


pa di provincia, e la maggior i 
patte della stampa di partito 
entrano in crisi. Ira stesso per 
i settimanali, di cui si distribui¬ 
scono 12 milioni di copie (ma 
(5 milioni sono editi da Rizzoli, 


ca — ha esordito Macaiuso. dopo Mondadori e Crespi). Quasi tut- I 

, ....... i: : .1- __... ! 


un commosso ricordo di Alitata — 


i settimanali politici sono 


stanno modificando profonda- scomparsi: le eccezioni sono 
mente la struttura della edi- Rinascita. l’Espresso. Vie Nuove. 
toria italiana. Si tratta di prò- Mondo nuovo. Astrolabio. Noi don. 
cessi che mettono in causa il » e e altri di minore rilie- 

principio stesso della libertà di vo in carni» cattolico, 
stampa, cioè di una delle strut- Oran parte della editoria di- 
ture portanti deH'cdillcio demo- venta una \era industria. Non 
cratico. Un grande partito come si produce più su basi ai tibia¬ 


li nostro — afferma Macalu- 
so — ha il dovere di denunciale 
questa situazione e di propone 


nali. I.a gestione monopolistica 
mira a diffondere a qualsiasi li 
vello e con qualsiasi mezzo arie 




VALENZA della Federazione 

di Napoli, ha detto che a Napoli 
e nel Mezzogiorno il nostro Par¬ 
tito c l'Unità sono impegnati in 
una dura lotta i«r la libertà di 
stampa e deU'orientamonto demo¬ 
cratico delle masse. Tale proble 
ma è tanto più acuto di fronte 
al monoiwlio dell" informazione, 
più («sante che altrove, realizza¬ 
to da un quotidiano come il Mot 
tino, sempre più caratterizzato co¬ 
me portavoce doroteo. 

Sì assi.te peraltio aH'ii-o a fini 
di partito del capitale pubblico, 
dal momento che un istituto ban¬ 
cario di diritto pubblico, come 
il Ranco di Napoli, è diventato 
l'editore del .Muffirlo, violando 
apertamente i suoi tini statutari. 
Si pone dunque una grossa que¬ 
stione («litica e di costume quan¬ 
do [xxuamo fobbiettivo di batter¬ 
ci contro tutto ciò e per fare del- 
Wnità a Napoli e nel Mezzogior¬ 
no liti grande g.omale di massa. 


misure cucienti per risolvere il rendo alle tendenze più spunta 

problema. D'altro lato tali prò noe e a volte detor.or, r'ei let 

cessi ci investono, (inettamente, tori. Cosi si assolve ad una futi 

creano difficoltà i«r la nostra /rane di sostegno |X)hticoecono 

stampa e ci impongono (li ade mito dell'insieme dei gruppi cu 
guariti nelle formule e nei con- pitalistici e del governo, cioè 

tenuti, di svilupparne la diffu- degli erogatori di pubblicità, 

sione. Di che processi si tratta? Grazie alla loro forza i grandi 

Prima di tutto la concentrazio quotidiani di informazione mono- 
ne monopolistica della industria («lizzano la p’ccola pubblicità, 

editoriale. Qui agiscono in par- thè è un vero e proprio servizio, 

te spinte oggettive: lo sviluppo K inoltre sul mercato dell'infor- 


tecnico che sollecita nuove di¬ 
mensioni aziendali, 1' ampiezza 


inazione di massa agisce la Te¬ 
levisione che è monopolio di 







FERRETTI 


delTinformazione. la ricchezza Stato subordinato al governo. ,, compagno E man uele Macaiuso della Direzione del Parlilo alla tribuna della Conferenza mentre svolge la relazione, 

della veste tipografica, l anmeii- Ormai — afferma Macaiuso — r 


to dei costi di produzione deflni- una battaglia i«r la libertà di 
- seono di per sè la dimensione stampa che trascinasse il pro¬ 
di una moderna impresa edito blemu del controllo e dell'uso 
riale. Il mercato si estende e democratico della te’evisione sa 

rebbe formale e velleitaria 

- - La ixilitica di cent io sinistra 

aiuta questi pioce.iM. I pattiti 
WfniTlTiO d| governo si Imrocratiz/ano. il 
I dibattito s, imiMiverisce, la pili 

| " tica scade a intrigo e a medio 

ere amministrazione, diventa 
Ti ■ • ■ sempre più un fatto di vertice: 

IT il è l’ideale per la stampa qualun- 
^ quista e di evasione. La ritro¬ 

vata unità («litica del centro si- 

La minaccia alla libertà di tTaoa" LS' 'Si £"!SLt. 
itampa derivante dalla concen - ma anche il Corriere della Sera . 
trazione monopolistica in atto il Messaggero e altri quotidiani 
nell'editoria italiana, è stato il ad allinearsi col governo. Con 
cardine attorno al quale hanno lina serie di spregiudicate ma- 


ruotato i lavori della Conte- novre politico finanziarie Moro si 
»„ i >1 , e assicurato appoggio de grup- 

rema Nazionale della stampa ^ cdjtoriale parlino Nazione e 


comunista. Sollecitata da que■ ora tratta per perfezionare J’ap- 

sto aspetto nuovo — anche se iHiggio alla DÒ del Tempo, il quo- 

non inaspettato — della vita tidiano fascista di Roma. La 

civile italiana, la Conferenza Mont-Edison è intervenuta in 

ha compiuto forse il primo seno operazioni. Ma anche una 

esame a onesto livello e rrni Rr;mdo azienda pubblica gesti- 

esame a questo livello e con sce jn propri() e in pcrtlita lin 

queste dimensioni, sia geogra- giornale governativo: la Feder- 

fiche che di esperienza, dei consorzi finanzia giornali e paga 

problemi e delle prospettive le campagne di stampa in favore 
della stampa in Italia. Un esa- della « bonomiana »: le banche 
me che - proprio in quanto gestiscono quotidiani come II Mot. 

mnqeva a conclusioni aliar- A %°zzò‘forgili Rari eln'quest! 
manti (la costituzione di € ca- giorni prelevano la Gazzetta del 
tene dipendenti dal monopolio. Popolo di Torino. 
la sparizione o la lenta agonia Questi processi di concentra- 
delle testate più deboli; il re- rione mettono in grave difficoltà 
girne di monopolio nel settore ! a , stampa di partito o comunque 


dei rotocalchi di « informazio¬ 
ne* dove la metà della dif fu- 


idealmente impegnata. Ma è chia¬ 
ro clic per de. socialdemocratici, 
liberali la crisi della stampa di 


sione è nelle mani di tre soli partito non è un fatto grave (quo- 
edilori) — ha imposto un più tidianj come La Stampa. j| Gior- 


preciso impegno del Partito nel no. il Corriere ecc. servono an- 
settore della stampa. ehe meglio alla bisogna). Per le 

Un preciso impegno nel qua- torze di opposizione questa crisi 

. - - _ , _ .. ‘ - e molto seria, per noi come per 

le si intersecano elementi eri- , cattolici avanzati. ^ , VC ri 

t\ci “ per quanto riguarda i socialisti e por i democratici 
limiti della stampa comunista intransigenti. Una denuncia di 
sul piano della fattura — ed questo genere è venuta proprio 
autocritici nel momento in cui > n questi giorni dal Partito re- 
• da più parti è stato rilevato Pubblicano. 

come nel tempo si sia m aUtt- g n jq ca to conservatore, il contorni- 
ne zone andato deteriorando ( 0 autoritario di queste tenden- 
il lavoro politico di sostegno zc. Tutti hanno formalmente il 
della stampa. Sostegno che non diritto di pubblicare libri, rivi¬ 
rilo! dire esclusivamente dif fu- sto ° giornali, ma in realtà la 
sione organizzata, ma anche base reale di ogni libertà è an- 

dire/ln parlrcl^jle, T q JuSfa,'’«S£ 

dro di Partilo ai problemi che d( .| problema dipende da un nz.io- 
investono Teditoria comunista. n e continua contro il predominio 
i contenuti e le formule stesse monoix>listico nel settore edito¬ 
rfeda stampa di partito. i riale e contro il sistema di con- 

La Conferenza, pertanto, si «ritrazione che vanno assumen- 
i i t* j,- do le grandi baronie econoinico- 

# mossa su questa duplice di (inan7 , arje Qll0sta è , a ciuestio- 

rettnee. da un lato l impegno nc c | )e nQl j>oniarrio sul tappeto. 
del Partilo, dall olirà l’esame invitando le forze democratiche 
dei modi di rinnovamento del J a un grande dibattito, a una ri¬ 
fa stampa comunista per ren- j cerca e a una lotta comuni. E* 
darla più aderente ai suoi cnm- 1 1 problema, ingomma d. una 
piti attuali, in una società che ; ,form ;? democrat.ca della socie- 
i. .... ^ _ . -__.-_i ta e dello Stato secondo la to¬ 


sarne o il collegamento con tutte 1 
le organizzazioni politico cult ut a 
li del paese: 3) che sia garanti- 
ta una progressiva partecipazio¬ 
ne degli utenti organizzati alle 
scelte e agli indirizzi dell’Ente. 
Si deve chiedere inoltre o Tulio 
lizione dei cinegiornali o il di¬ 
ritto per tutti (li poteri; proiet¬ 
tare e di ricevere i contributi 
che oggi sono appannaggio dei 
partiti di governo. 

Il gruppo comunista presente¬ 
rà su questi punti delle propx 
ste di legge. Ma non basta: que¬ 
sto è un terreno per la mobili¬ 
tazione e organizzazione delle 
masse per una lotta che deve 
imporre un rapporto nuovo tra 
le forze |x>!itiehe. tra governo e 
opposizione. 

.Macaiuso passa quindi a trat¬ 
tare della funzione della stampa 
comunista e democratica in Ita¬ 
lia. E’ questa presenza — osser¬ 
va — una condizione essenziale 
per combattere i processi di spx 
laicizzazione delle masse e spin¬ 
gere i lavoratori e soprattutto i 
giovani all'impegno («litico. Se 
guardiamo a tutta la nostra atti¬ 
vità in questo cami« abbiamo 
da esprimere un giudizio positi¬ 
vo. Non c’è quotidiano di par¬ 
tito in Italia e nel mondo ca¬ 
pitalistico che si sia impegnato 
in uno sforzo paragonabile a 
quello deH'Uriifd. Non e'è in Ita¬ 
lia un settimanale politico più 
ricco, aperto e diffuso di Rina¬ 
scita. E' questo il risultato di 
un grande lavoro collettivo di 
tutto il partito. Macaluso se¬ 
gnala poi i success, di pubbli¬ 
cazioni come Vie Nuove. Nuova 
Generazione. Critica Marxista. 
Nel campo della stampa femmi¬ 
nile la presenza di un giornale 
democratico unitario come Noi 
Donne è di tutto rispetto (più 
di 100 nula copie di diffusione). 
Tra i rotocalchi popolari il Ca¬ 
lendario del Popolo conserva 
una diffusione imi«rtantc. Le 
dispense settimanali del Cairn, 
darlo (I Comunisti) e degli Edi¬ 
tori Riuniti (Storia delle Rivolli 
zioni) sono state iniziative felici. 

Eppure tutto ciò non deve esi¬ 
merci ma stimolarci ad un esa¬ 
me critico della nostra attività e 
delle ragioni soggettive clic fanno 
ostacolo alla nostra possibile 
espansione. 

La prillili esigenza die si av¬ 
verte per la stampa di partito 
è quella di un più chiaro coordi¬ 


namento (di qui la decisione del 
CC di costituire un apposito Uf¬ 
ficio). Poi si Latta di coi legge¬ 
te la tendenza a dotarsi di pub- 
hlicaziom rivolte prevalentemen¬ 
te al quadro politico della regio¬ 
ne o della provincia, tendenza 
lieraltro contraddetta dai limiti 
finanziari e di mercato. Invece 
dobbiamo saper rispondere al 
moltiplicarsi di pubblicazioni di 
editori, dj gruppi industriali, (li 
aziende, di associazioni cattoli¬ 
che che arrivano all'operaio, alla 
donna, al giovane, alia famiglia 
sui luoghi di lavoro, a casa, nel¬ 
l'edicola. Dobbiamo saper rag¬ 
giungere con l'Unità. Vie Nuove, 

, giornali di fabbrica, l’operaio, 
la donna, la famiglia. Abbiamo 
135 giornali locali e di fabbrica 
con una tiratura di 200 mila co¬ 
pie. una cifra importante ma in¬ 
sufficiente. Le 120 mila copie clic 
vende Vie Nuove sono pure una 
cifra rispettabile ma non soddi¬ 
sfacente. Cosi per la stampa gio¬ 
vanile. 

Il punto di riferimento del di¬ 
battito («litico nel partito e tra 
le forze della sinistra deve re- 
stare Rinascita che già occupa 
un posto di primo piano nel con¬ 
fronto delle idee con gli altri set¬ 
tori politici, nelle discussioni in 
atto nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. nella analisi dei pra 
blemi, nella ricerca. Rinascita c<y 
pre un arco d, interessi molto 
vasto ma alcuni argomenti non 
vengono ancora adeguatamente 
trattati (scienza e tecnica, per 
esempio). Si avverte anche la 
necessità di un esame più vivo e 
continuo delle trasformazioni in 
corso nella società italiana in 
tutte le sue varie articolazioni. 

Venendo a parlare dell't/nifà 
il relatore sottolinea la conti¬ 
nuità di un indirizzo ventennale 
che ha fatto del quotidiano del 
partito un giornale che contem¬ 
poraneamente si rivolge ai qua¬ 
dri e alle masse, un organo di 
informazione e di formazione del¬ 
l'opinione pubblica, di lotta poli¬ 
tica e ideale. Quanti quadri, 
quanti lavoratori si sono avvici¬ 
nati alla politica per mezzo del- 
YUnitàl E' cosi che si conqui¬ 
stano al marxismo, al sociali¬ 
smo milioni dj uomini. Nelle sue 
linee essenziali questo indirizzo 
non va cambiato. E’ questo che 
ha salvato il giornale e l'ha por¬ 
tato a resistere di fronte all'at¬ 
tacco massiccio della grande 


ha subito e subisce continue 


stituzione. Ma questo discorso 


trasformazioni. L una e l altra I no , non | 0 facciamo solo perché 


(ti queste due linee di inter¬ 
vento nei problemi di Rinasci 
ta. di Vie Nuove, ma soprat¬ 
tutto rfef/Tnità hanno dimostra¬ 
to che la battaglia della stam 


siamo forza di opposizione. Lo 
facciamo per l'occi assumendo 
un impegno che vale anche per 
l'avvenire. Noi non c, battiamo 
— ha proseguito Macaluso — 
per d ritorno alla t libera con- 


pa comunista non può essere cor ronzai >. né per soluzioni sta¬ 
tina battaglia di retroguardia, tnlizzatric, che automaticamen- 
rfi difesa della pura soprarvi- te mettono l'attività editoriale 


In onore del compagno Alicata 

Guttuso sottoscrive 
20 abbonamenti 

Sono destinati a 10 sezioni siciliane e a 10 se¬ 
zioni calabresi (fra le quali Bagheria e Scilla) 


venia di questi ornani forati 
camente le uniche puhhticozin 
ni di partito che cntmrrrìnn uno 


in mano alle forze che dindono 
lo Stato. No, siamo (e questo 
non p iò ct« cs.-ere il risultato 
d; una profonda t ras forma z. onc 


diffusione di massai di fronte i jcì.n -ocie’ài perché attraverso 
alla pressione dcTnroon’"a i ,>- lV r età pubhl.c.i s ano mo¬ 
zione monopolistica, ma deve j s. a ,-j v*,»-; /.o-ie de, var, gru;) 
essere al contrario un'azione di < pi politici, sociali c colturali i 


attacco. 

Proprio la concentrazione 


mezzi per una p.ena e democra¬ 
tica espressione di pensiero. E 
su questa hnea proponiamo obiet- 


# - .» # J, » • cw iiwv,oi*i lima in X/J zvn unii rvz vu.v v- 

monopolistica, il fatto che i tlV j irnr nedìatì su cui lavorare 

partiti del centro sinistra e del- con altre forze politiche: 1) di¬ 
fa desira abbiano rinunciato a fesa dei quotidiani e dei perio- 
difendere i giornali liberi ot- dici che non sì propongono di 
tenendo maggiori farori prò- ricercare lucro nella attività edi- 
prio dalle grandi testate domi- 

r . , , ___ posizioni politiche, sindacali e 

nate dal monopolio a manovra- culturali. Concessioni di sgravi 
te attraverso i finanziamenti fidali, facditazioni sulle tarif- 
degli Knti pubblici, offrono olla ; f e telefoniche e postali, fornito 
stampa comunista — e nR'Uni j re di carta a prezzi politici. S, 

tà in particolare — un'arma, j parla di finanziamento de*, pir- | 

sia pure difficile da manca \ uu: c f co 0*n «>n attiv ta poli! 
(Tiare, per condurre questa bat , c dl ^ ( , f v; a op;n:fnt , p . lh 
taglia d attacco Infatti oggi 1g J u;,ca; gestione pubblica di 
stampa comunista — come ha tutta la pubblicità, concessa da 
detto Pajetta — non si rivolge aziende nazionalizzate o a parte- 
più al solo militante di Par- Cipaz-one statale, che assicuri la 
tifo ma sì rivolge a tutti coloro Pubblicità in rapporto alla dif fu- 
. „ n sione; 3) assoluto divieto ad 

che vogliono rompere il muro aziende ^ e a banche pub¬ 
eri silenzio che sta gravando bliehe di gestire direttamente 
sull'Italia (Tarma della stam- giornali o di intervenire nella 
pa borghese, quando questa gestione sotto qualsiasi forma: 
giunga a costituire una *slam- 4) controllo pubblico della tira- 

pa dì regime >. non A solo la tura dei quotidiani 5) accetta- 

VI. _-_ mn zione di un regolamento interno 

falsificazinne della re a. da tutti gli organi che 

anche u semplice silenzio): si fruiscono di facilitazioni pubbli 
rivolge a tutti coloro che ro che. che garantisca uno svT.up- 
glinno modificare onesto mondo po della vita democratica Pel 
In fondo — ripetiamo anco- g.omale. Quanto alla T\ noi 
rn le nnrnlfl di Paietta — proponiamo: 1) che ì F.nte venga 
" -f, 5 ?™'a Zwfrnnl* sottratto alla direzione dellese- 
ITJmtà dei e essere il gtnrna e e C b e siano creati funzio- 

cne, rompendo il silenzio, ni- na jj strumenti di emanazione 
mastri fiducia ncU’uomo e dia parlamentare; 2) che sia clabo- 
fUucia all’uomo. rato un ordinamento interno che 

mm. mm _ »■ garantisca l’autonomia culturale 

Kmo Urtammo dell'Ente, la libertà di «spres- 


II compagno Renato Guttuso 
ha sottoscritto 20 abbonamenti 
all'Unità, destinandoli 10 a se 
zioni del PCI in Calabria e 10 
a sezioni siciliane. Tra le sezioni 
il compagno Guttuso ha indicato 
quelle di Bagheria e di Scilla. 

La Federazione del PCI di 
COMO e gli Amici dell'Unità di 
quella provincia, che è stala la 
prima organizzazione a lanciare 
l'iniziativa della sottoscrizione di 
abbonamenti, comunica di aver 
già raccolto undici abbonamenti 
annui all'Unità, che sono desti¬ 
nali a varie località del comasco. 
La Sezione portuali di ANCONA 
ha solloscritto sei abbonamenti 
semestrali in memoria del tom 
pagno Alicala. Il compagno Gian¬ 
carlo A leardi, segretario della 
Federazione di Varese, ha invia¬ 
lo 13.0C0 lire per un abbonamento 
annuo ad ura Sezione alluvionata. 

i L'abbonalo Gino De Benedetti 
di Genova ha scrillo: « Per ono¬ 
rare la memoria del compagno 
Mario Alicala, che ha sacrificalo 
la sua esistenza per la causa dei 
lavoratori, ho deciso di trasfor¬ 
mare il mio abbonamento nor¬ 
male in sostenitore. Vi invìo per¬ 
tanto la somma relativa alla dif¬ 
ferenza fra I due prezzi ». Oa 
Bologna Dario Marchetti e un 
gruppo di compagni hanno Inviato 
«.000 lire. 

Ed ecco un altro elenco di sot¬ 
toscrittori: 

Cellula Gale Roma: Mariani 
2.000, Belli 1.000, Chiatti 2.000, 
Aucone 2.000, De Angelis I. 2.000, 
Di Rocco 2.000, Sirolli 1.000, Con¬ 
te 1.000, Proietti 1.000, Ceccotli 
1.000, Rosali 1.000, Filippon) 1.000, 
Massoli 1.000, Salvatori 1.000, 
Mazzetti 1.000, Della Bemarda 
2.000, Casagrande 3.000, Cordena 
2.000, Chall 1.000, Borni 1.000, 


Porcelli 3.000, Anseimi 2.000, Cop^ 
potino 3.000, Sisli 2.000, Gentile 
1.000, Ceccarelli 1.000, Caroli 1.000, 
Tomaino 1.000, Sonaglia 1.000, 
Ruggeri 1.000, Valentini R. 1.000, 
Di Battista 2.000, Morgia 2.000, 
Magistri 1.000, Della Rosa 1.000, 
Cherubini 1.000; Biagiotti 1.000, 
Leo I.OoO, Ricci V. 1.500, Rossi 
1.000, Quintiliani 2.000, Norberti 
1.000, Bruschi 3.000, De Angelis 
E. 1.000, D'Amico 1.000, Scalam- 
bretti B. 1.000, Calamita 1.000, 
Romani 1.000, Azzelino R. 1.000, 
Margani 1.000, Cariucci 1.000, Gi¬ 
oielli 1.000, Savi 1.000, Cecchini 
N. 1.000, Granati 2.000, Mairi- 
cardi 2.000, Olivari 2.000, Lom- 
bardini 2.000, Oftaviani 1.000, 
Zori 1.000, Scalambrelli Al- 1.000. 
Scalambretti Ar. 1.000, Luzi R. 
1.000, Sagratella G. 1.000, Guer¬ 
cio 1.000. Ambrosetti 1.000, Beli- 
sari 1.000, Balestri 1.000, Zufiani 
1.000. Basile 1.000, Olivieri 1.000, 
Miracapillo 1.000, Spinelli 1.000, 
Di Maggio 1.000, Mautone 1.000, 
Bocci 2.000, Cesaronì A. 2.000, 
Squadroni 1.500, Mauri 2-000, Ric¬ 
cardi M. 2.000, Ferraro 1.000, Cu¬ 
sano 2-000. 

L'Unità Roma; Amore 1.000, 
Acconciamessa 2.000, Bianchi G. 
1.000, Bufacchl 1.000, Cesareo 
1.000. Falaschi 2.000, Foriani 1.000, 
Linari 1000, Melograni 3000, Noia- 
ri 1000, Ossola 5000, Paniera 3000, 
Pellegriri 1.000, Ricchini 2.000, 
Romani Renzo 2.000, Romeo Ma¬ 
ria un abbonamento annuo per 
la Sez. del PCI di Villa S. Gio 
vanni (R. Calabria), Tonelli 2.000, 
Testai 1.000, Venturi Mirella 
1.000, Vestii 1.000, Rossi 1.000, 
Santoro 1.900, De Sanlis 1.000, 
Caprari O. 1.000, Falcioni 1.000, 
Fulvi 1.000, Zingaretti 1.000, Pro¬ 
ietti 1.000, Badi! 1.000, Di Marco 
1.000, Limili 1.000, Bianchi Giu- 
teppe 1.009. 


stampa, della TV. dei (inegior¬ 
nali e di tutti i nuovi mezzi di 
✓ persila.-.ione v palese e e occul¬ 
ta ». Non è vero che i giornali 
di partito sono destinati irrime¬ 
diabilmente a perdere terreno. 
Questa iwsizione è la radice di 
ogni lassismo, di ogni abbandono. 
Noi crediamo invece che esisto¬ 
no nella realtà del paese proble¬ 
mi sui quali si misura la supe¬ 
riorità di una posizione ideal¬ 
mente impegnata, come la nostra. 

Questo tipo di giornale, per 
mantenere la sua vitalità deve 
essere continuamente verificato, 
deve essere costantemente fonte 
di rinnovamento. E‘ ciò che si 
è cercato di fare con risultati 
apprezzabili, ma non ancora 
adeguati. Bisogna andare avanti 
su questa strada e questo pone 
immediatamente problemi di con¬ 
tenuto. problemi sui quali il coni, 
pagno Alicata ci ha lasciato in¬ 
dicazioni preziose. 

Per prima cosa bisogna rico¬ 
noscere che in questi anni il 
giornale, pur arricchendosi di 
molti temi, non ha messo al cen¬ 
tro della vita politica del paese 
una parte importante di ciò cbe 
la gente pensa, fa. soffre. Pen¬ 
siamo per esempio a tutto il rin¬ 
novamento del costume, ai pro¬ 
blemi nuovi della famiglia, dei 
rapporti fra generazioni, alle nuo¬ 
ve tensioni tra giovani e società. 
Pensiamo ai temi della sicurezza 
sociale, della scuola, dello svi¬ 
luppo tecnico e scientifico, della 
organizzazione produttiva. L'Uiti- 
tn ha certo avvertito questo 
distacco tra politica e vita delle 
masse e in generale vi ha rea¬ 
gito dedicando a questi problemi 
una parte del giornale. Pure, tra 
questa parte e quella strettamen- 
te politica c’è ancora una netta 
separazione. Dobbiamo — di¬ 
chiara Macaiuso — essere più 
precisi, più puntuali e anche più 
costanti nelle nostre informazio¬ 
ni e nei commenti. Prendiamo 
le lotte sindacali; non deve es¬ 
sere considerato chiuso il tempo 
degli articoli di descrizione, di 
racconto delle lotte. Anzi, è da 
questo racconto che emerge la 
realtà della condizione operaia. 

Abbiamo bisogno di ren¬ 
dere chiari i termini del no¬ 
stro discorso economico. Ma il 
problema non è quello di un ar¬ 
ticolo: occorre una spiegazione 
eo'tanfe. sistematica, insistente. 
Poi si tratta di accrescere l’in¬ 
formazione sui temi di politica 
interna. Faro più inchieste, pro¬ 
muovere c campagne » come quel¬ 
le. esemplari, sul sacco di Agri¬ 
gento o sull'alluvione. Respin¬ 
gere la campagna delta stampa 
borghese cbe denuncia le di¬ 
sfunzioni della macchina statale 
solo per propagare Lirica di uno 
Stato e di un esecutivo « forti » 
e per esautorare Enti I-ocali e 
Parlamento. Anche qui la nostra 
risposta deve essere semplice e 
documentata, ragionata. Non ba¬ 
sta dire « più democrazia ». c de¬ 
centramento ». « Regioni ». 

Guardarsi inoltre, da un tec¬ 
nicismo eccessivo che nuoce alia 
comprensione della vita dei par¬ 
titi. Il gergo è dannoso. Impa¬ 
riamo a sveltire e a semplificare 
discorsi, documenti eoe., natu¬ 
ralmente senza cadere nella sciat¬ 
teria. ma preoccupandoci di av¬ 
vicinare un pubblico nuovo. 

L'Unità vanta una gloriosa tra¬ 
dizione di internazionalismo, che 
va esaltata e rinnovata nel mo¬ 
mento in cui è necessario un 
contributo attivo per fa _ c avan¬ 
zare una giusta linea ne! n«vi- 
mcntu comunista mondiale e ri¬ 
cercare l'unità de! movimento an¬ 
timperialista. Maturano proble¬ 
mi nuovi e c'è bisogno di una 
informatone scrupolosa. Ciò vale 
per i paesi socialisti, per i mu¬ 
tamenti politici nei paesi ex co¬ 
loniali. per la crisi del Patto 
atlantico. peT la questione tede¬ 
sca. per la situazione in Cina. 
Su quest'ultima questione il no¬ 
stro giornale, che ha somp'e re¬ 
spinto con energìa la canea an. 
ticinese dei fogli asserviti all'im¬ 
perialismo ha assunto una pe¬ 
sinone che non ooteva e non 
doveva essere acri’ira Cò con¬ 
formemente alla po'.it.ca interna 
z.onal.«ta e antimneiabs'a che 
il nost-o partito nt one 2 -j«*a. 
Per questo no: non posiamo es¬ 
sere snettatori di ciò che accade 
in Cma. Informare siffn.fica ne¬ 
cessariamente dare anche noti¬ 
zia degli errori e delle aberra¬ 
zioni della politica cinese affin¬ 
ché siano chiare a tutti le gravi 
conseguenze di una politica sba¬ 
gliata. 

L’ultima parte della relazione 
di Macaiuso è dedicata a Tesa 
rr,e di due ordini di problemi: 
1) gli adeguamenti tecnologici 
e organizzarvi da apportare al¬ 
la nostra attività editoriale: 21 
l'orientamento e l’att'Vità orea 
mzzata de! nartito per assicu¬ 
rare una più amni3 co. Li ho ra¬ 
zione. una più ampia diffusione 
e più mezzi alla nostra stampa. 

Il partito in questi anni ha sa¬ 
puto seguire I progressi della 
tecnica in questo campo e si è 
dato attrezzature editoriali mo¬ 
derne, soprattutto con gli stabi¬ 


limenti di Milano c di Roma. 
Oggi ci troviamo di fronte a 
nuovi sviluppi della tecnica, a 
processi di concentrazione, a 
nuove forme di organizzazione 
aziendale: dobbiamo sapere es¬ 
sere all'altezza di questa svolta. 

La Dilezione del partito ha 
considerato con molta attenzione 
la situazione e ritiene ehe sia 
ancora possibile mantenere le 
due edizioni conservando la stes¬ 
sa struttura e Io stesso carattere 
del giornale, solo se si realiz¬ 
zano determinate condizioni: una 
riduzione reale dei costi, un rin¬ 
novamento tecnologico e orga¬ 
nizzativo. un eccezionale impe¬ 
gno del partito a sostegno della 
stampa. 

Noi non siamo un giornale come 
gli altri. Siamo il giornale del 
partito della classe operaia, fat¬ 
to con mezzi che provengono dai 
lavoratori, scritto da giornalisti 
che sono funzionari di partito e 
che versano al partito una parte 
dei loro stipendi, diffuso col sa¬ 
crificio di migliaia di lavoratori 
che offrono lavoro volontario, 
stampato da tipografi che vanno 
coasiderati non dipendenti ma 
collaboratori di questo sforzo co- 
mime. Dispiace che un giornale 
come VAranti! si meravigli di 
queste peculiarità del nostro quo¬ 
tidiano. L’Aranti! dimentica una 
tradizione che è stata anche la 
sua. 

L'Unità è un grande giornale 
perché è il giornale del partito 
comunista. Al tempo stesso sap¬ 
piamo che il rafforzamento del¬ 
la stampa comunista è condizione 
primaria per lo sviluppo del par¬ 
tito. parte essenziale del suo ca¬ 
rattere di partito di massa, de¬ 
mocratico. nazionale. Per questo 
il partito ha sempre lavorato non 
solo a redigere e a stampare 
l’Unità, ma anche a diffonderla 
con l’impegno e il sacrificio che 
è necessario per diffondere un 
giornale comunista in un paese 
a regime capitalistico. Non solo. 
Abbiamo chiamato milioni di ita¬ 
liani a sottoscrivere, a soste¬ 
nere questo giornale contro cui 
hanno sempre combattuto i mo¬ 
nopoli. la DC. l’apparato dello 
Stato. Questa sottoscrizione è un 
grande fatto della democrazia 
italiana. Ci ripromettiamo di fa¬ 
re ancora di più: pensiamo a 
forme straordinarie di contribu¬ 
zione (potrebbe essere per esem¬ 
pio un bollino speciale). 

Non potremmo fare Io sforzo 
che facciamo oggi senza la gran¬ 
diosa sottoscrizione di questa 
estate; senza i 30 mila abbona¬ 
menti alTUnifà. i 16 mila di Ri¬ 
nascita. i 25 mila di Vie Nuove: 
senza una rete di 36 mila com¬ 
pagni diffusori. Ma c'c bisogno 
di toccare obiettivi più alti, con¬ 
sapevoli ehe sulla diffusione in¬ 
fluiscono oltreché le condizioni 
oggettive e i contenuti del gior¬ 
nale anche, e decisivamente, il 
lavoro organizzato e l'iniziativa 
del partito. 

A questo proposito un buon 
c termometro » è la diffusione 
domenicale. Qui abbiamo raggiun¬ 
to degli indici (media annua: 
oltre 750 mila copie) che sono 
motivo di orgoglio. Ma registria¬ 
mo alcune flessioni a Milano. To¬ 
rino, Roma. Bologna mentre si 
va avanti a Firenze. Livorno. Ve¬ 
nezia c in altre trenta federa¬ 
zioni. Qjak-he federazione ha 
rinunciato alla organizzazione del¬ 
la diffusione della domenica, ri¬ 
velando una grave e pericolosa 
incomprensione del ruolo che gio¬ 
ca il domale nelTonentamento 
del partito c delie masse e se¬ 
gni di burocratizzazione. Non si 
dimentichi che se abbiamo resi¬ 
stito in tutti questi anni, man¬ 
tenendo all'Unità i! suo carat¬ 
tere di grande quotidiano nazio¬ 
nale Io dobbiamo soprattutto a 
questo straordinario spinto di 
partito, a questa eccezionale fa¬ 
tica di migliaia e migliaia di 
compagni. E s e ci proponiamo di 
resistere ancora è perché pensia¬ 
mo che la diffusione organizzata 
può ancora estendersi sia facen¬ 
do tiei:'L’r*rn della domenica 
semp'e pù un eon.ro pinolarc. 
' a garantendo con ’. inp-’j.io dei 
purt.to. uni s ia pre-enza ecce 
z ona.e ne.’.a glande maggoran- 
za delie fan:. 2 ..e itai.me. 

Una Leve flessione c'è stata 
anche negli abbonamenti a Ri¬ 
nascita che aveva fatto lo scorso 
anno un grande balzo avanti. 
In un centinaio di comuni con 
popolatone superiore ai 10 mila 
abitanti la rivista non arriva 
affatto. Vi è da ch'edersi con 
quali strumenti di orientamento 
dirigono quei compagni, cosa leg¬ 
gono i segretari di q'«Ue sezio¬ 
ni. i sindaci. i dingent’ comuni¬ 
sti delle organ : z7az:oni d: massa. 
Non hanno t^mpo 

Se è cosi c'è mia Irosa che non 
v a nel loro lavoro e nel lavoro 
delle organizzazioni che dirigono 
e che va decisamente cambiato. 

I compagni dirigenti delle fe¬ 
derazioni devono aver chiaro 
qual è il rapporto lettori-iscritti, 
lettori-voti comunisti, lettori-po¬ 
polazione. Ricordiamoci che quan¬ 
do perdiamo un lettore deH'Ùnitd 


o di Rinojcita perdiamo un at¬ 
tivista, un propagandista, anche 
se non è iscritto al partito: 
q.lamio ne conquistiamo uno. ni) 
Inaino conquistato, il più delle 
volte, qualcosa di più clic un 
iscritto: un diffusore delle no¬ 
stre idee o, se volete, anche un 
critico delle nostre idee, elio le 
ri|«rta a casa, in fabbrica, fra 
gli amici. Occorre anche ricono¬ 
scere cbe non viene condotta 
con sufficiente vigore, come ci 
ha insegnato Gramsci, una cam¬ 
pagna continua contro la stani 
pa borghese. Occorre ricordare 
che non si diventa lettori del 
nostro giornale spontaneamente. 
Certo, la nostra stampa deve 
farsi ricercare per il suo con¬ 
tenuto. ma noi abbiamo il ilo 
vere di presentare questa starn¬ 
ila. di farla conoscere, di discu¬ 
terla con gli altri, di difenderla 
dagli attacchi, con una lotta po¬ 
lìtica e ideale, con un lavoro 
educativo, con pazienza e con¬ 
tinuità. Questo lavoro dobbiamo 
farlo anzitutto nelle file del par¬ 
tito dove ci restano da conqui¬ 
stare ancora molti lettori. 

Macaiuso illustra quindi le se¬ 
guenti propo-te di lavoro: 1) con¬ 
fermare e superare nella campa¬ 
gna della stampa 1907 l'obiettivo 
nazionale dei 2 miliardi di sotto 


scrizione; 


promuovere 


grande campagna di abbonamenti 
all’l/nifd. c<*i l'obiettivo di rac¬ 
coglierne 20 mila entro il 27 apri¬ 
le. trentesimo anniversario della 
scomparsa di Antonio Gramsci, 
fondatore del PCI e deU'Unifà. 
Ogni federazione dovrà definire i 
suoi obiettivi e far giungere al¬ 
meno un abbonamento a tutte 
quelle sezioni, centri, frazioni. 
Case del («polo dove il giorna¬ 
le non arriva ancora. Altri 5 mi¬ 
la abbonamenti trimestrali do¬ 
vranno essere raccolti nella se¬ 
conda me*tà dell'anno venturo, 
entro il 7 novembre. 50. anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'Ottobre; 

3) definire, regione per regione, 
gli obiettivi della diffusione do^ 
menicale; 4) tornare per Rina¬ 
scita ai 20 mila abbonati; 5) 
riprendere, almeno in alcune zo 
ne. una diffusione organizzata 
nei giorni feriali, assicurando una 
nostra presenza davanti alle fab¬ 
briche più importanti, portando 
il giornale in alcuni caseggiati, 
nei mercati e in altri agglomera¬ 
ti urbani. 

Avviandosi alla conclusione Ma¬ 
caiuso. dopo aver invitato il Par¬ 
tito a valersi di una tradiziona¬ 
le occasione di dibattito, come 
la festa della stampa comuni¬ 
sta. per aumentare la diffusio¬ 
ne. insiste sulla responsabilità 
che tutta l'organizzazione del 
partito e i suoi organi dirigen¬ 
ti devono assumersi per raffor¬ 
zare la stampa comunista. A ri¬ 
marcare questo orientamento c'è 
la proposta di passare al parti¬ 
to la direzione effettiva della at¬ 
tività di diffusione e qundi an¬ 
che della Associazione degli Ami¬ 
ci dell’Unità. Ciò non significa 
affatto allentare i rapporti col 
giornale, ma significa dare un 
nuovo slancio politico alla diffu¬ 
sione e al diffusore un posto pre¬ 
minente in tutto il quadro atti¬ 
vo di partito. Ma a diffondere 
la stampa dobbiamo chiamare al¬ 
tre migliaia di compagni, so¬ 
pratutto giovani, ricordandoci an¬ 
che che questo è tn lavoro per 
tutti, per j dirigenti nazionali, («r 
i deputati e i senatori, per i di¬ 
rigenti di federa/.me e p-'r ‘.it¬ 
ti i compagni impegnati r.t ile a:e- 
ministraz.oni pubbLche c- J: ' > u> 
sa. Ecco ina attività politica 
e pratica dove si esalta il carat¬ 
tere del partito organizzato e 
che riassume tutto il nostro im¬ 
pegno ideale: conquistare nuovi 
lettori alla nostra stampa e nuo¬ 
vi militanti al partito, nuove for¬ 
ze per la grande causa della 
pace e del comuni-mo. 

Dopo la relazione del compagno 
Macaluso. si è aperto il dibattito. 

D AMICO Com.tato Reg.o- 

rale del P.enxnte: si e troppo 
teorizzato sul d.-impegno le! la j 
\oro organ zzato di rì.ff i= one j 
nei rmnen'o ,n cu: kj g orna.e 
come la Stampa marca semp.e 
di p.ù il suo carattere reazio¬ 
nario. 

A tali debolezze si è reagito 
costituendo un gruppo di lavo¬ 
ro regionale che opera da oltre 
un amo, con l’obbiettivo di pre¬ 
cisare e riaffermare la funzione 
insostituibile de! Partito nell'or- 
gamzzare la diffusione e nel fa¬ 
vorire k> sviluppo qualitativo del¬ 
le no-tre pubblicazioni. Per pri¬ 
ma Torgan;z23zione tor.nese ha 
compiuto una svolta organizzati¬ 
va. creando un settore di lavo¬ 
ro che cura la diffus.one e una 
raccolta di tipo differenziato (ri¬ 
volgendosi a settori diversi) de¬ 
gli abbonamenti, sviluppando ini¬ 
ziative permanenti attorno alla 
nostra stampa: incontri, dibatti¬ 
ti. manifestazioni. Molto positi¬ 
va, in questo campo, è l’esperien¬ 
za torinese dei « lunedi di Ri¬ 
nascita *. 


■ LI»HE. I 11 ( ) 0 ;; a Federazione 
di Regg.o lvìi.ha. ha mirato so:- 
tol.ueundo elio una più larga bu-e 
di lettori e di abbonati per 
l’Unità lu .significato e urgenza 
innegabili. Quando (lini ntiisce il 
numero dei lettori è lo stesso 
rup;«rto dei compagni e dei cit¬ 
tadini c(«t il partito che si ai¬ 
utila. 

L'organizzazione della diffusio¬ 
ne del giornale va considerata 
come un aspetto fondamentale 
della propaganda e dello stesso 
lavoro («litico. Di qui la riser¬ 
va. che sorge oggi in taluni, sul : 
Voe.-ton/a doU'asxociazione e dei 
tornitali prov.nciah » aurei del- 
'.'Unità ». Essa infatti può facili¬ 
tare il di.MMte'V'se dei (Ingenti 
lorul* dei Partito, qua-*' per una 
delega ì-citu/’inali/z.iM del lavo 
ro e (leU'tmpegoo pe" all.i: gare 
T.nlluen/a del quotidiano 

A Reggio Emilia Toi«ra strut¬ 
turalmente collegata del CDS. de¬ 
gli -f amici » e della commissione 
propaganda hanno consentito ri¬ 
sultati positivi: 23.000 conto dome¬ 
nicali. 30 mila in alcune giorna¬ 
te eccezionali. Recente e forse 
decisiva, è Tesporicnza della dif¬ 
fusione feriale a domicilio su va¬ 
sta scala, realizzata anche con 
un riconoscimento non solo po 
litico e morale ni compagni che 
vi sono impegnati. 

PAPAPIETRO 

segretario della 
Federazione di Bari, ha notato 
innanzitutto come la stampa bor¬ 
ghese nel Mezzogiorno abbia ma 
infestato negli ultimi anni una 
certa evoluzione. Essa affronta 
una problematica più avanzata 
(i temi economici, dello svilup¬ 
po. della programmazione) an¬ 
che se resta legata a strutture 
tradizionali. 

Ciò (iene la necessità ancora 
maggiore per il quotidiano del 
partito di affrontare i problemi 
vivi delle /(Xie meridionali, che 
non sui<) di settore ma riguar¬ 
dano l'altero paese, in collega¬ 
mento cixi l'articolazione regio¬ 
nale del lavoro («litico. In questo 
senso l'e-empio della Voce, il 
giornale democratico che si stam¬ 
pava a Napoli dopo la liberazio¬ 
ne. resta ancora valido. Per il 
collegamento che seppe realizzare 
con le lotte di vaste masse del 
Sud e |«r l’azione di rinnovamen¬ 
to culturale. Lo sforzo che si ri¬ 
chiede al partito deve tendere a 
fare delTUmld un organo sempre 
più sensibile alle questioni del 
Mezzogiorno, con una capacità 
di presa e legami ancora mag¬ 
giori rispetto alla realtà meridio¬ 
nale. Ciò senza dimenticare, na¬ 
turalmente. il carattere naziona¬ 
le del giornale; ma ricordando 
anche che esso nel Sud rappre¬ 
senta una struttura, un elemen¬ 
to decisivo della battaglia poli¬ 
tica e culturale, uno strumento 
perf'no di aggregazione delle 
forze sociali. 


MESSINA 


■Tibwwiixn segretario della 
Federazione di Agrigento, sotto- 


linea come l'Unità e la starnila 
comunista, con la loro azione c 
la loro battaglia, abbiano co¬ 
stretto la stampa italiana ed eu¬ 
ropea a scavare nei processi de¬ 
generativi de! nostro Paese e del 
regime d e. E' merito deU'Unifà 
se le manette vengono messe a 
qualcuno dei responsabili del sac¬ 
co d. Agrigento. Ma. quel che è 
p.ù importante, è merito della 
stampa comunista aver ripropo¬ 
sto con forza all'attenzione del- 
l opnione pubblica la realtà del 
Mezzogiorno. Io stato di miseria 
in cui versano ancora quelle po¬ 
polazioni. la crisi che travaglia 
la società meridionale, i proble¬ 
mi posti dalla industrializzazio¬ 
ne. quelli relativi alla mafia vec¬ 
chia e nuova, le contraddizioni 
che si aggravano nella DC. i pro¬ 
cessi unitari in corso, le lotte 
che sj vanno sviluppando. Su que¬ 
st i strada dobbiamo continuare 
“5 insìstere, in modo da rendere 
cose enti g!; italiani del problema 
d *1 Mezzo’omo in tutta la sua 
i dran.mat.c.tà. 


PALLA VICINI 5 „ rc „ rtona 

zioaale Amici dell'Unità, affer¬ 
ma che l’impegno di tutto i! Par¬ 
tito per la conquista di nuovi let¬ 
tori (unica strada per evitare che 
si rendano necessarie dolorose 
misure) deve assumere il carat¬ 
tere di una battaglia ideale e 
politica, per un migliore e pù 
li-go orientamento della forza 
a't’v.a del Parti'o e per l’o'ien- 
tamento dell'opinione pubhl.ca. 
Garantire ! successo della carri 
pirn.i abbonarne*-.*: n co'so e 
ronqu spore n.iov • ’fttori a '.'Un¬ 
tò: ecco gl; strumenti di q te¬ 
sta battaglia. Per quanto riguar¬ 
da rii abbonamenti abbiamo avu¬ 
to orni armo, sia per l’Unità che 
per Rinascita e per Vie Nuore, 
un modesto ma costante incre¬ 
mento. Ci sono due difficoltà: :1 
costo deli'abbona mento e l’ora¬ 
rio d'arrivo del giornale in alcu¬ 
ne zane del Paese. Ira prima vie¬ 
ne largamente superata dalla 
gamma molto differenziata degù 
abbonamenti che poss : anv» pro¬ 
porre r : nostri lettari. L’altra 


consapevolezza che questo è il 
vero problema della libertà di 
stampa in una società dove grup¬ 
pi finanziari assorbono le testa¬ 
te dei maggiori giornali, dove la 
pubblicità è imi mezzo indiretto 
di finanziamento. Ira spirito col 
quale il partito affrontò il pro¬ 
blema finanziario della costruzio¬ 
ne delle case del popolo deve di¬ 
ventare lo spirito col quale tut¬ 
to il partito affronterà il pro¬ 
blema finanziario della nostra 
stampa e prima di tutto dei- 
YUnità. Altri problemi: 1> le¬ 
gare maggiormente la stampa di 
partito e IT-hiifri alle masse at¬ 
traverso un maggiore sforzo or¬ 
ganizzativo del partito, sforzo 
oggi non adeguato ai comniti: 2) 
come deve essere un giuntale 
elio deve essere diffuso tra gran¬ 
di nusM*. cioè sforzo per rtiule- 
ìe più eleggibile» l'Unità. 

NICOLAI res|x>nsahi!e della 

sezione propaganda della federa¬ 
rono di Livorno, ha i Levato 
che hiMigna ottenere una reale 
fiiMone tra azione del partito e 
il sue quotidiano ("è stato, dopo 
il 1963. un leale interesse del 
partito (x*r la nodi a stampa ma 
questo discorso non è stato l'ur¬ 
tato avanti, si è « raffreddato ». 
Questa Confluenza deve vostdui- 
ie un vero e proprio s rilancio» 
di quel discoiso. di quoH'inte- 
resso. 11 ventos.mo anniversario 
della Costituzione della Repubbli¬ 
ca ix>: rebbi* essere Toceasicne per 
riproporre tutti i temi delle li¬ 
bertà costituzionali e per porre 
allo stesso livello ilei più im- 
(xirtanti di qucsL temi anche 
lineilo della libertà di stampa. 

Sul piano pratico la Confluen¬ 
za della stampa deve avere im¬ 
mediate ì ipeu'iiss'oni sul partito, 
aprite un dibattito sulle nostre 
pubblicazioni, r sollevale n*!,Mi-a¬ 
mento il discorso su un giornale 
nazionale cbe (leve però risrxxv 
doio anche a ileteiinaiate esigen¬ 
ze locali. 

In Toscana, do;» Toperaziane 
- Nazione ». saranno due i gior¬ 
nali (Nozione e Tvlcnrofo) ad 
avere una stessa linea di attac¬ 
co contro le nostre amministra¬ 
zioni. il che pone il problema 
della più razionale utilizzazione 
dei nostri strumenti di stampa, 
nm escluso (niello delle pagine lo 
cali. 

REICHUN 

( ella Direzione se- 
' gretario regionale per la Bug'-a. 
Ci troviamo dinanzi — ha det¬ 
to — a questioni decisive per la 
lotta di classe in Italia La clas¬ 
se operaia e le fo^ze democrat.- 
che deblxxio essera chi liliale a 
una battaglia dura e difficile per 
la lil»rtà di stauma. Noi possia¬ 
mo ottenere questa mobilita/ra- 
ne tenendo ben presente il rniv 
porto esistente fra tale battaglia 
e la difesa delle caratteristiche 
del nostro quotidiano e il tipo di 
innovazioni da apportare per il 
suo sviluppo 

Sotto la guida di Togliatti, ab¬ 
biamo costruito l’Unità come 
grande giornale po.ralare. di 
massa. Oggi dobbiamo respinge¬ 
re decisamente Talea che anche 
nel campo della stampa l'Italia 
* debba avvicuiarsi ai paesi occi¬ 
dentali x moderni ». in cui i gio-- 
nali t politici » sono riservati a 
una ris'retta cerchia di letco-i. 
Bisogna rovesciare questo ragio¬ 
namento. Se il nastro rimane un 
grande giornale politico e di 
massa, lo è per il carat'ere avan¬ 
zato della !ot*a politica in Ita¬ 
lia. per la capacità del nostro 
partito di politicizzare le masse 
popolari, di lottare contro la se¬ 
parazione fra società politica e 
società civile. 

Tanto p.ù oggi cbe si fa p n 
stretto il rapporto fra politica 
ed economia, è più difficile se¬ 
parare il giornale * politico » da 
quello di pura « informazione » 
Se vuole essere più politico, il 
gramale deve saper guardare ai 
terreni reali sui quali si svolge 
lo scontro, e il g.omale d'infor¬ 
mazione. |x*r essere veramente 
1 tale, deve elare un taglio seniore 
, più politico alla sua in forma 7.'O- 
‘ ne. Ogni fatto elella vita quotidia¬ 
na ci riporta iminexliatarnen’e al 
problema elello S'ato. della poli- 
j tica Questo è il discorso da fare 
. ai giovani, («r chiamarli a so 
stenere il nastro sforzo. 

1 Da qui la nece=s *à eli porre 
^ con forza i! problema d*-l r ino 
‘ vamento e m.g.io-.imin'o del 
giornale. L'Unità deve ancora e 
sempre eomp.o'o uno sf,»-zo per 
J un c<ntatto pù dirct'o e più 


andrà c .!f-»~ata modificando eh 
ora-i d. uscita e di speeiizone 
del go.n.i.c. 

D ALFONSO del Comitato 

regionale emiliano, ha detto che 
il problema primo è quello del 
finanziamento della nostra stam¬ 
pa. o meglio del modo per far 
diventare coscienza di massa la 


vero con la realtà come movi¬ 
mento. e con j pro'agonisti di 
qie.s*o rr.ov imento, il partito, i 
lavora'ori. i giovani. Nelle in¬ 
chieste occorre saper lanciare 
del'e idee-forza, individuandole 
nelle conc*ete S’tuaz.oni «‘or.'che. 
Q ii si pone énehe il problema 
della col la bora zone fra redat- 
’o-i e d.r.gen'i po'.Mei. Al g.or- 
n-i> sì 4*>ve da'e no!* _ e ixi ca- 
ra"ere più ap-*r*o a! d b.i" ‘n rwv 
ì-t <■•> 'Cale eh» a-, ; tn-* r**! Pie 
-e a tu"i : 1.-. 


seg-e*ar.o delia Federa* 
zi-me di R.min., affronta *.i pro¬ 
blema delie strutture politiche • 
organizzati ve per la d (fusione. 
Nelle Federazioni, lo commissio¬ 
ni propaganda debbono anche es¬ 
sere comm.'sioni stampa. Occor¬ 
re capire, ad esempio, che una 
difTas*ene s'raord*naria può vale» 
re p ù di un comiz.o. Dove i grup¬ 
pi d ngenii s: pongono alla testa 
d'-lla diffusione organizzata. ì 
- = r.tnM r»~n mancano fa Rimxii. 
•a\*i i membri d-d C F. sono alx 
bona a Rinascita, ia ca; d (Tu 
-.ne è n aumento, come q ic.la 
delie ai*-e no-*re Pihblicaz.oni». 
Ira neoess ta dell informazione sui 
prob.emi locali piò essere affron¬ 
tata con la p.ibbl.caz.one di setti¬ 
manali o per.od.ci di Federazione. 

MjRIAM MAFAI dir( ., tn „ 

Noi donne, ha affermato che è 
assurdo sostenere, come taluno 
ancora fa. la fittizia distinzione 
fra temi di interesse maschile e 
femminile. La conquista alla 
stampa comunista di lettori e di 
lettrici è tutt'nno. 

D'altro canto le stesse pubbli 
razioni dirette alle donne non 
sono più d'evasrane, nel senso 
tradizionale, giacche trattano re 
golarmente argomenti generali e 
di attualità. Ira caratteristica di 
tutte è semmai, oggi. l'invito co¬ 
stante alla soluzirne individuale 
di qualunque problema. E pro- 

(Segue a pagina 13) 
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La Conferenza della Stampa Contro le violenze poliziesche e gli arresti 


. 


(Dalla dodicesima) 

prio In questo sta la spinta ad 
una nuova forma di evasione, di 
allontanamento dal contesto so 
eiale. Il rapporto fra tali gior¬ 
nali e chi li acquista é di con¬ 
fidenza completa, acritico, passi 
vo. anche se non prescinde dalle 
informazioni 

L'unica eccezione è costituita 
quindi da /Vo» donne, giacché es¬ 
so stimola le Icttnci esattamente 
nel senso opposto, di una assun 
zione di responsabilità, di una 
organizzazione delle esigenze e 
delle opinioni. Di qui la neces¬ 
sità Insostituibile e l'importanza 
che assume come organo del mo¬ 
vimento democratico femminile. 

Citando numerosi esempi. Mi¬ 
riam Mafai ha anche sollecitato 
una tempestiva presenza su 
l'Unità di terni che solo precon 
celti superati possono far rite 
nere appannaggio esclusivo del- 
l'« angolo della donna ». 

PINTOR 

della segreteria del 
Comitato regionale sardo, ha in¬ 
dicato come grandemente positi¬ 
vo il fatto die sia stata evitata 
la riduzione «iella sfera di in¬ 
fluenza dell'Unità La soppressi» 
ne di una edizione avrebbe col 
pito infatti una grande conquista 
del giornale: il carattere nazio 
naie e di massa che esso ha 
sempre avuto. E si pensi alle 
conseguenze che tale eventualità 
avrebbe avuto nel Mezzogiorno, 
proprio quando appare approfon 
dita la divisione fra Nord e Sud 
Un rischio scongiurato, e da 
scongiurare anche per il futuro. 

Le difficoltà che il giornale at- 
traversa sono certamente e in 
primo luogo finanziarie, ma sono 
anche connesse al rapporto con 
il partito e le masse. Rafforzare 
e sviluppare questo rapporto re 
.ria pertanto un obiettivo fonda- 
mentale. 

Durante gli ultimi anni, nello 
scontro con i problemi nuovi e 
dinanzi all' attacco sempre più 
aspro dell'avversario, lo sforzo 
per mantenere la tensione poli 
fica doll'f/arfrì é stato fatto ta¬ 
lora in termini di agitazione. Ne 
é derivato un divario fra com 
menti e informazione. K anche 
nel tono, nel linguaggio, che ri 
sulla tanto più diffìcile allorché 
ci si sovrappone ai fatti. 

Come andare avanti? Accen 
tunndo il carattere di lotta, di 
impegno politico del quotidiano. 
Ma non sovrabbondanza di coin 
menti, non accentuazione nei lo 
ni. non agitazione per l'agitazio¬ 
ne; piuttosto scelta e interpreta 
zione aderente dei fatti reali con 
i quali la gente deve misurarsi 
ogni giorno 

Preliminare al problemi della 
diffusione é comunque il legame 
con i lettori, innanzitutto i mi¬ 
litanti e t quadri di partito. Da 
esso nascono il prestigio mag¬ 
giore. la possibilità di una in¬ 
fluenza più profonda e più vasta, 
la base stessa deH'attivismo. Que¬ 
sto. naturalmente, senza sotta 
valntare gli nspettl della mobi¬ 
litazione pratica. 

Pintor ha infine sottolineato che 
I collettivi redazionali dell'Unità 
devono essere incoraggiati ad as¬ 
sumere le responsabilità aflidnte 
loro dal partilo. Nessuna divi¬ 
sione fra compiti politici e tecni¬ 
ci. ma sintesi efficace, impegno 
completo e diretto di lutti. 

VALERIA BONAZZOLA 

(Milano) * Dj f ron i e a i) a con . 

contrazione in atto dei grandi 
organi borghesi di stampa, il ca¬ 
rattere di massa del nostro gior¬ 
nale deve essere accentuato, le¬ 
so ancora più deciso. E la veri 
fica del carattere di massa del- 
l'Unità va condotta sia sul pia 
no organizzativo della diffusione 
che su quello dei contenuti. L'e¬ 
same del rapiwrto fra diffusione, 
iscritti al PCI e voti comunisti 
ci dice clic non sempre il carat¬ 
tere di massa è salvaguardato e 
l'esame di alcune esperienze ci 
«lice d'altra parte che l'impegno 
del Partito, di tutto il Partito è 
determinante .al fine di ottenere 
una diffusione di massa, e che 
le nostre strutture «tiffusionnli 
vanno adeguate alle nuove esi¬ 
genze e alle nuove situazioni. A 
dare un deciso carattere di mas¬ 
sa al giornale deve contribuire 
anche un esame critico dei con 
tenuti, una scelta attenta, accu¬ 
rata. qualificante delle notizie e 
del materiale. 


MAURIZIO FERRARA Una 

delie ultime fatiche de: campa 
gno Aiicata è stata quella di una 
ricerca attenta, collettiva, porta 
ta avanti con tutti i compagni 
dcll'Unifd. dei punti di forza e 
di debolezza del nostro giornale 
perché il giornale potesse essere 
aneli'esso protagonista di quel 
grande sforzo «h organizzazione 
al quale è chiamalo tutto il Par¬ 
tito e per estendere la diffusione 
a tutti i livelli, nel quadro diri¬ 
gente del Partito, nella base pa 
polare ed operaia. Una ricerca 
critica e autocritica che partiva 
dalla considerazione della grande 
forza rappresentata oggi dall'U¬ 
nità sul piano nazionale. Più ri 
gore politico, più aderenza ai fat¬ 
ti. maggiore capacità di tradurre 
in termini giornalistici questo ri¬ 
gore e questi fatti: ecco ciò che 
il Partito chiede al suo giornale. 
Un compito diffìcile che mira a 
fare dell'Unità, ogni giorno, quel 
tramite non di pura registrazia 
ne ma di impegno tra la rea.tà c 
quelle forze politiche, quegli ua 
mini, quelle donne, quei giovani 
che cercano di modificare la reai 
tà. contro queff'appiattimento t- 
dcaie che è l'obiettivo dei grandi 


giornali borghesi. A questo puty 
blico noi abbiamo il diritto e il 
dovere di guardare con attenzio¬ 
ne. con rispetto, con affetto, nel 
momento in cui sosteniamo che il 
nostro giornale vuole continuare 
ad essere, sempre più un gmr 
naie di massa come noi lo inten 
diamo, cioè giornale operaio. 

C'é una battaglia politica da da 
re e da vincere, nel partito e nel 
la classe operaia, non già per irn 
porre ma per proporre il tema 
dell'Unità ad ognuno che viva 
del proprio lavoro. Ed è perciò 
che diventa essenziale la ricerca 
sul contenuto de) giornale, sulla 
sua fattura, sul suo « coefficiente 
d’attrazione ». sulla nostra capa 
cita di superare le strutture bu¬ 
rocratiche per affrontare la reai 
tà viva, sulla nostra capacità «li 
sintesi e di trarre dalla cronaca 
quegli elementi sui quali costruì 
re con puntualità e continuità la 
nostra analisi e il nostro discor¬ 
so politico. 

La ctinferenza di oggi deve rap 
presentare un punto di partenza 
p«‘r lo svilupparsi permanente <)i 
una attività da far nascere attor¬ 
no al giornale allo scopo di sta 
bili re un clima di tensione e at 
tensione permanente del partito 
attorno alla sua stampa e all'Uni 
fd e di approfondire nelle soli 
più diverse, coi giovani, con le 
donne. c«m gli operai di fabbrica 
quel colloquio diretto, franco, a- 
perto di cui l'Unità ha bisogno 

Noi non possiamo pensare di far 
diventare l'Unito il giornale di 
tutto il Partito senza porci il 
problema, e risolverlo, di far cir¬ 
colare nelle colonne dell'Umfd 
quel dibattito fecondo di Idee, 
quella tensione ideale che fa del 
nostro partito cosa viva de 
stinata ad incidere profondamen 
te. come ha Inciso, nella storia 
italiana. Abbiamo por questo bi¬ 
sogno «iella collaborazione effet¬ 
tiva di tutto il partito, perché 
tutto ciò che nel pari-io s- t*spn 
me anche nel tormento della «li 
scassinile, è cosa viva c genuina, 
ò tuia forza grande elio è nostra 
e clic l'Unità non può non ri- 
s|H>cc|iiare. 

DINI di Firenze, hn affermato 

che accanto ai problemi di linea, 
di contenuto, di fattura deU'Uni- 
fd. dei suoi rapporti col partito 
a tutti ! livelli e della sua dif¬ 
fusione. va visto il problema di 
una « aperurn nuova * del gior¬ 
nale del partito: apertura nel 
senso di capacità di accogliere 
avvenimenti interni e internazio¬ 
nali che non sempre sono facili 
«la trattare, apertura nel senso 
di coraggio e di capacità inter 
privativa Se l'Unità non compie 
questo sforzo i lettori saranno 
portati od andare a cercarsi le 
notizie su altri giornali dove le 
troveranno con una interpretazio¬ 
ne che non sarà certamente la 
nostra. 

Il giornale deve poi compiere 
un altro sforzo nel dare le lotte 
contadine, le lotte sindacali an¬ 
dando oltre la cronaca della bat¬ 
taglia sindacale e presentando 
queste lotte con respiro politico 
di prospettiva. 

G. C. PAJETTA Impostiamo 

con questa Conferenza un lavoro 
difficile. 1 problemi dell'adegua 
mento e del rafforzamento della 
stampa comunista si pongono nel 
quadro di una situazione dove 
molte cose sono cambiate. L'Uni¬ 
tà è ormai l'unico quotidiano di 
partito che conserva un caratte¬ 
re dj massa. Gli altri vi hanno 
rinunciato del tutto. Ma se noi 
adoperiamo strumenti che gli al¬ 
tri abbandonano ciò non significa 
che stiamo combattendo una bat 
taglia di retroguardia, che stia¬ 
mo a guardare gli altri e a fa¬ 
re il giornale di ieri, a vivere di 
schemi e di nostalgie. Vogliamo 
un giornale che sia dentro que- 
! sta realtà che si muove e muta. 

I^a causa della libertà dì stam- 
I pa ha nei comunisti dei «xini- 
battenti che vanno all’offensiva. 
Quelli che passano per « quoti¬ 
diani di informazione » in realtà 
non informano affatto. Se un con¬ 
sigliere comunista protesta con¬ 
tro la nomina di Vailetta a se¬ 
natore a sita La Stampa non se 
ne cura (è Io stesso giornale che 
titola a tre o quattro colonne se 
un torinese muore ad Amster¬ 
dam). Questo, della « onesta in¬ 
formazione » dei grandi quotidia 
ni. è un mito da sfatare. Ma la 
sacrosanta verità che siamo noi 
a informare più largamente de¬ 
gli altri dobbiamo ancora impor 
la alla grande massa dei lettori. 
Per fare un giornale moderno 
dobhiamo compiere una continua 
esplorazione «iella realtà Non 
abbiamo solo da difendere qual 
che casa. Abbiamo da fare un 
giornale che tenga conto di tutte 
le modificazioni che la vita degli 
uomini subisce. Il solo fatto che 
il pedone «il ieri è oggi un « mo 
torizzato » può cambiare il suo 
rapporto col giornale. L’avversa¬ 
rio risponde a queste novità, 
ammoderna i suoi quotidiani, fab¬ 
brica l suoi rotocalchi per ade¬ 
rire al gusto corrente, utilizza la 
sua TV Noi «-erto non lo se¬ 
guiremo sullo stesso terreno Do 
vremo dare una nostra risposta 
ricordando che deve essere una 
risposta nuova. Da Gramsci e 
da Togliatti abbiamo imparato 
che quando mutano te situazioni 
storiche si possono persino cam 
hiare le testate: il rinnovamento 
è un metodo che ci deve costan¬ 
temente guidare. Non è per ama 
re di retorica che parliamo di un 
giornale che sia « di tutto U por¬ 
tilo ». In questo mo«io affermia 
mo una corresponsabilità che è 
di ogni comunista. Si fanno delie 
critiche? Vediamo le idee che 
contengono. testimoniamole, aia 
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tiamole ad esprimersi. La critica 
è un dirittadovere. 

Vogliamo « alleggerire » il gior¬ 
nale. Ciò vuol dire soltanto che 
il giornale deve riflettere meglio 
la nostra politica che è fatta più 
che di discorsi e di ordini del 
giorno della vita democratica, 
della lotta e della orgSnlzzazia 
ne delle masse. Si dice: bisogna 
raccontare meglio le lotte del la¬ 
voro. perchè non basta dare le 
fx-rcentuali degli scioperanti e 
ie tabelle dei risultati raggiunti 
alla fine. Si. ma allora bisogna 
arrivare ai protagonisti della lot¬ 
ta. ai testimoni «iella « condizio¬ 
ne operaia » e questo deve sa¬ 
perlo fare il giornalista, ma an¬ 
che il dirigente di partito. Dob¬ 
biamo essere il giornale di un 
partito di massa. Ma va detto die 
in molte zone del paese non lo 
siamo e che non raggiungiamo 
talvolta neanche i quadri diri¬ 
genti di una sezione. Qu: non 
basta autocritica formale. Il pra 
blema di quelli che non ci leg¬ 
gono deve essere sempre davanti 
a noi perchè noi non abbiamo 
«ia difendere o estendere un 
« mercato » ma dobbiamo raggimi 
sere gli uomini che vogliono es¬ 
sere protagonisti di una rivolu¬ 
zione € creare » questi lettori. Il 
nostro deve essere un giornale 
per adulti (ma un giornale che 
non sappia farsi leggere dai gio 
vani non è buono neanche per 
ali adulti). Adulti sono tutti co 
loro che hanno spirito critico e 
sanno utilizzarlo e questi sono 
tutti dei lettori potenziali ai qua¬ 
li si «leve saper dire: « Questo 
è un giornale che ha più rispetto 
di te e della tua Intelligenza ». 

Qui si pone la questione più 
importante: come interviene il 
partito Ogni contrapposizione tra 
giornale e partito, ogni delega di 
responsabilità, è dannosa I! gior¬ 
nale si fa tutti insieme Ma se 
in un paese l’Unità e Rinascita 
non arrivano ciò è qualcosa che 
romnrnmi'tlc tutta la politica «iel 
partito. Si può in quel paese ari 
dare a parlare di programma 
zione? In quel caso il nostro lin 
"iiagcm non sarà certo accessi¬ 
bile. 

Non c’è nessun altro g:omale 
che possa sostituirsi at nostro. 
Siamo lo strumento di una pa 
litica unitaria che si contrappone 
ai tentativi di scissione, alla «ir¬ 
ruzione del potere, alla degene¬ 
razione della vita pubblica, al 
muro del silenzio che copre gli 
scandali e le responsabilità delle 
classi dirigenti. Chi abbandona 
le posizioni di classe ci lascia uno 
spazio che dobbiamo occupare 
noi. Cosi si dà inizio ad una gran¬ 
de ripresa unitaria, al confronto 
delle ideo e delle posizioni poli¬ 
tiche che non esclude ma com¬ 
prende la polemica e tiene conto 
però della prospettiva unitaria 
per la quale noi lavoriamo. La 
superficialità è un lusso che non 
dobbiamo permetterci: dobbiamo 
capire. Capire ad esempio che 
cosa è oggi questo sociaidema 
crazia e non accontentarci di vec¬ 
chi schemi, non lasciarci trasci¬ 
nare in una rissa che approfon¬ 
disca le lacerazioni della sinistra 
italiana. 

Un giornale siffatto è oid og- 
gi una garanzia di democrazia 
perché é una tribuna che per¬ 
mette agli uomini di contare 
qualcosa. Ed è qualcosa di più: 
è la prova della nostra volontà 
di condurre un discorso nuovo 
che apra la strada alla creazia 
ne di un partito rivoluzionario 
di tutta la classe operaia. Que¬ 
sto intendiamo per « eorresponsa 
bilità » del partito. E vogliamo 
che jn tutto il partito si apra 
un grande dibattito sulla stam 
pa comunista, partendo da que¬ 
sta Conferenza che apre di fatto 
la nostra campagna elettorale 
per le « politiche » del '68. E* un 
dibattito che si dovrà fare tra 
le masse e si dovrà accompa¬ 
gnare ad un eccezionale lavoro 
per la diffusione, soprattutto 
nelle grandi città e nei centri 
operai. 


Il compagno 
De Santìs 
rieletto 
sindaco 
di Genzano 


GENZANO. 16. 

Il compagno Ercole De San- 
tis. questa sera, è stato ricon¬ 
fermato sindaco di Genzano dal 
Consiglio comunale recentemen¬ 
te eletto. Questo atto è un chia¬ 
ro riconoscimento delle capa¬ 
cità e della dirittura morale di 
cui De Santis ha dato prova 
da quando, fin dai lontano 1952. 
egli dirige l'Amministrazione 
municipale di Genzano. 

11 Consiglio comunale ha elet¬ 
to anche la giunta, «imposta dai 
compagni Umberto Silvestri. 
Barzante Attenni. Giuseppe Fa¬ 
giolo. Biagio Bianchi (assessori 
effettivi). Renato Torti e Tibe¬ 
rio Lattanzi (assessori sup¬ 
plenti). 

Inutilmente il pni|>jx> comu¬ 
nista. aneffe questa sera, ha 
rinnovato l'appello già rivolto 
ai socialisti e ai repubblicani 
nel corso della campagna elet¬ 
torale ivr una «xtllaborazione 
in giunta di altro forze demo¬ 
cratiche e socialiste: anche se 
il gruppo comunista dispone in 
Consiglio della maggioranza as¬ 
soluta. anche se ì gruppi poli 
tici del PRI e del PSIPSDI 
hanno df-ehnato la nostra of¬ 
ferta (con argomentazioni non 
convincenti) nel gruppo consilia¬ 
re del PCI — ha detto il com¬ 
pagno Cesaroni nel suo inter¬ 
vento — persiste la concre¬ 
ta volontà unitaria che non 
mancherà di esplicarsi nel corso 
del prossimo quadriennio nel su¬ 
periore interesse della popola¬ 
zione genzaneso. I repubblicani 
ed i socialisti non potranno non 
trovare motivi di riflessione in 
quanto sta accadendo nella zona 
dove le amministrazioni di cen¬ 
tro sinistra vanno in progres¬ 
sivo disfacimento: cosi a Mari¬ 
no. Rocca di Papa. Ariccia. An¬ 
zio, Paleslrina, Zagarolo. 


Tunisi: in sciopero l'Università 

Pronta e totale la risposta dei giovani alle brutali cariche con cui nei giorni 
scorsi la polizia ha cercato di stroncare la protesta studentesca 


Mosca 


Interventi sulla economia 
al Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

Le due Camere del Soviet Su¬ 
premo dell"URSS hanno prose¬ 
guito oggi i lavori con una serie 
di interventi di ministri, diri¬ 
genti di partito e presidenti dei 
Consiglio delie Repubbliche fe¬ 
derate. Al centro del dibattito 
sono stati essenzialmente i pra 
blemi della riforma economica, 
e le misure tendenti a riequi¬ 
librare il rapporto tra i vari 
settori produttivi. 

1 presidenti del Consiglio dei 
ministri del Tagikistan, della 
Ucraina e della Bielorussia han¬ 
no documentato i benefici che 
la riforma della direzione eco 
mimica ha permesso di conse¬ 
guire nel 1966. e si sono pio- 
nunciati per una sua rapida at¬ 
tuazione su scala più generale. 

fi ministro dcUTndnstria leg 
gerii Tarassov commentando la 


previsione di un ilici emonio del 
16 per cento degli investimenti 
nel settore di sua comiietenza. 
ha detto che bisogna aumentare 
considerevolmente la produzione 
dei beni di consumo e ha an¬ 
nunciato che l’anno prossimo sa 
ranno prodotti in più duecento 
milioni di metri quadrati di 
tessuti. 

Dal canto suo il vice ministro 
delle comunicazioni ha detto 
che l'Unione Sovietica è disposta 
a collaborare nel campo dello 
sviluppo delle comunicazioni ca 
smiche con chiunque lo desideri. 
I satelliti del tipo Molina 1 sono 
capaci di assicurare trasmis¬ 
sioni su più canali tra I URSS, 
il Giappone, gli Stati Uniti e 
tutti i paesi dell'emisfero ha 
reale. 

I lavori del Parlamento so 
vietino proseguiranno domani. 

e. r. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 16. 

Nelle vie di Tunisi regna oggi 
la calma, dopo le manifestazioni 
studentesche di mercoledì e gio 
vedi e dopo i violenti scontri con 
la polizia Come si sa, una esplo¬ 
sione di collera che maturava «ia 
gran tempo ha posto l'altro ieri 
in movimento gli studenti univer¬ 
sitari di Tunisi. L'occasione non 
era. all'origine, di per sé impor¬ 
tante: quattro studenti erano sta¬ 
ti arrestati per essere venuti a 
diverbio con nn conducente di 
autobus. Per la loro liberazione 
si erano mossi immediatamente 
più di 300 studenti che hanno 
manifestato dinnanzi alla sede 
della polizia nella più grande ar¬ 
teria della città: Avenue Bour 
giuba e dinnanzi alla scile del 
nartiio socialista desturiano. in 
Rite «io Rome, a! grido «li « ciu 
stizint ». Sono stati dispersi dal¬ 
la polizia e dalle guardie nn/io 
nali che hanno operato anche una 
decina di arresti, feri mattina poi 
gli studenti, più di 600 hanno te 
mito «li fronte alla Università sul 
l'altura della Kashah nn comizio 
«li protesta. La polizia è inforco 
nota anenra ed è penetrata nei 
locali della faeoltà di lettere ove 
gli studenti si erano asserraglia¬ 
ti. Gli studenti si sono difesi al 
grido di » libertà, abbasso il fa 
seismo, maledetti fascisti' » Ri 
sogna dire die sj trattava di 


una risposto alle brutali violen¬ 
ze della polizia e non di grida 
ostili al governo. In ogni modo 
a Tunisi si è avuto un primo 
serio scontro con la polizia dal 
l'epoca della indipendenza. 

L'azione degli studenti, clic è al 
centro «li tutti i commenti nella 
città, è continuata anche oggi, 
con uno sciopero che. previsto 
inizialmente por tre giorni, pa 
trebbi- prolungarsi lino al 23 di¬ 
cembre. all'inizio delle vacanze 
di qiiest'aniio 

Lo sciopero é quasi totale nelle 
aule: nella Facoltà «li lettere, clic 
è al centro dell'agitazione, gli 
studenti erano così poco ninne 
rosi stamane «la giustificare la 
decisione dei professori di non 
tenere le lezioni. I professori del 
resto hanno generalmente preso 
posizione (>er gli studenti e sono 
-itati anch’essi aggrediti dalla 
polizia. 

Due professori tunisini sareb 
bero stati fermati. 1 professori 
francesi, che sono circa un cen 
(inaio, non sono ovviamente inter 
venuti nel conflitto, ma sono una¬ 
nimi nel denunciare le assurde 
violenze delta polizia, che non 
ha esitato a perquisire parecchi 
di loro Pur essendo presenti nelle 
aule, i professori francesi si sono 
astenuti dal tenere le lezioni « per 
solidarietà nei confronti degli rio 
«lenti e in sogno di protesta con 
tro i metodi usati dalla polizia * 

Il bilancio dello manifestazioni 


è di una decina di feriti e di cir¬ 
ca duecento arresti, di cui però 
questa sera ne sono stati mante¬ 
nuti solo una ventina. 

I.a stampa, inspiegabilmente, 
tace sulle manifestazioni che tut¬ 
ta la città ha potuto osservare, 
limitandosi a riprodurre le di¬ 
chiarazioni di Rourglùba e del 
governo e il comunicato della 
Associazione degli studenti 
fl’GET): un comunicato nialde 
stro, che può solo porre in rilievo 
e accentuare la frattura gin evi¬ 
dente con la massa degli studenti, 
che accusano la direzione di im¬ 
mobilismo e di servilismo II co 
manicato condanna le manifesta 
/.ioni: e non dice una parola sulle 
violenze poliziesche, alludendovi 
appena quando * rimpiange gli 
eccessi In cui responsabilità ri 
cade «ni provocatori v 

Sembra che il governo tuni¬ 
sino intenda assumere un atteg 
giarnento rigoroso, n giudicare da 
quanto scrive l'organo ufficiale 
«lei Partito socialista desturiano. 
« l'Action »: « Il male «arà stron 
cato col massimo rigore fino a 
sradicarlo dall'università a tutti 
i livelli ». Il giornale, come già 
ieri aveva fatto Rourgluha. nMri 
borire a « vessatori venuti dal 
l'estero » (si allude probabilmente 
agli studenti tunisini tornati da 
Parigi) la responsabilità di «pian 
lo è avvenuto. 

Loris Gallico 


Mosca: dichiarazioni 
di Tatyzin 

Proposta una 
collaborazione 
mondiale 
delle tele¬ 
comunicazioni 


MOSCA. 16. 

Allo creazione di un ristorna 
di telecomunicazioni mondiali a 
mezzo di satelliti artificiali. 
l'Unione Sovietica è disposta a 
coll,iborari* con tutti i Paesi del 
mondo La dirhiarazione è stata 
fatta oggi da Nikolai Talyzin, 
sottosegretario alle Comunicazio¬ 
ni. in una intervista rilasriata 
alia Tass N«*l precisare che i 
satelliti sovietici « Molnija » han 
no trasmittenti dieci volte più 
(intenti «li quelle americane Taly¬ 
zin ha sottolineato i diversi cri¬ 
teri di impirgo dei satelliti: per 
l'America essi sono strumenti di 
profitto e di speculazione poli¬ 
tica: per l'URXS. di utilità e di 
interesse pubblico II consorzio 
occidentale dei satelliti, che fa 
capo alla « Comsnt » americana, 
costituito senza interpellare la 
Unione intei nazionale delle tcle- 
comunicii/icri. viene infatti usa¬ 
to soltanto in favore delle co¬ 
municazioni americane « Va 
inoltre ricordato — ha detto Tn- 
Iv/in — clic i satelliti america¬ 
ni non possono, per ragioni tec¬ 
niche. servire Ir /tini* poste a 
nord deH'Equntoro: mentre quel¬ 
li sovietici possono assicurare 
comunicazioni *elefonir)ie. tele¬ 
grafiche e telefotografiche sui 
multi capali esistenti fra i'URSS 
e i Paesi dell'emisfero boreale, 
tra cui gli Stati Uniti. Cuba 
Giappone, nonché con i paesi del¬ 
l'Asia sud occiden'aìe ». 



Luì peTcJeh} vuole NAONIS 
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...quando Lui e Lei sono una cosa sola 




ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 
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vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi.. 


Lui per Lei vuole NAONIS 




NAONIS PN 11: un televisore che potrà usare ovunque 
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Il nuovissimo televisore portatile PN 11 
NAONIS può funzionare dove Lei vuole. 
In cucina, nella stanza dei ragazzi, in sog¬ 
giorno. E poi, d’estate, in giardino, in gita, in 
villeggiatura, leggero ed elegante. Grazie alla 
sintonia continua, se il segnale è ricevibile. 


può ricevere inoltre qualsiasi programma eu¬ 
ropeo. PN 11 NAONIS: proprio quello che 
Lei sognava. 

La gamma dei televisori NAONIS è tra le più 
complete d’Europa. Comprende, oltre al PN 
11, un portatile con schermo a 6 pollici (uno 


dei più piccoli televisori del mondo) e model¬ 
li normali da 19, 23 c 25 pollici. Ogni mo¬ 
dello ha lo schermo "autoprotetto", per una 
visione più nitida delle immagini c tutti quei 
ritrovati tecnici che ne garantiscono funziona¬ 
mento perfetto e durata. 
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NAOl\lIS lavatrici ❖ televisori ❖ frigorifer * ~ 
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pag. 14/ fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 17 dicembre 1966 


Rivelazione durante la riunione conclusiva 
del Consiglio atlantico a Parigi 


Salite a settemila le bombe H 

disseminate 
in Europa 

Un anno fa McNamara forniva la cifra di cinquemila • Rusk sollecita 
dagli atlantici maggiori aiuti per la guerra USA nel Vietnam * L’Italia 
è fra i sei paesi della NATO che già sono impegnati secondo i desideri di 
Washington • Discorso di Fanfani sulla questione del divario tecnologico 


rassegna 

internazionale 


Ambiguità e 
diffidenze alla NATO 

Gli atlantici limino una ine- 
laurihilo capacità di anlo-con- 
colazione. Con l'alleanza in pie* 
na disgregazione, parlano di 
una « nuova Nnln ». Muova in 
elle cosa? Per (piali nuovi oliiet- 
tivi? Il mistero è profondo. A 
meno rlie il ministro degli liste* 
ri italiano non creila sul serio 
di aver operalo il mirando pre¬ 
sentando il suo progetto per la 
cosiddetta coopcrazione tecno¬ 
logica tra Kiiropa (occidentale) 
e Sluti Uniti. La nostra impres¬ 
sione è die, a parte il giudizio 
di merito sul piatto l'anfani, es¬ 
so alibin raccolto min notevole 
(piantila di lidie parole senza 
tuttavia ottenere pruprio nien¬ 
te di preciso. Il richiamo al- 
l'articolo due del l'atto atlanti¬ 
co, d'altra parte, è per lo meno 
funereo. Sono più di dieci an¬ 
ni infatti clic l'articolo due vie- 
no iKiliilmenle evocalo nei con¬ 
sessi atlantici. Uopo di clic... 
gli americani scelgono, per In 
loro penetrazione eeonomien 
nei paesi europei alleali, la stra¬ 
da elio più foro aggrada. 

Ma. a parte le invenzioni lec- 
uologirlio (lell'oii. F.uifuiii. co¬ 
sa ila caratterizzato ipiesta ses¬ 
sione del Consiglio atlantico? 
l'ritna di lutto una atmosfera 
generale di ambiguità. Ambi¬ 
gui sono stali gli americani nel 
modo coinè limino ptcscnlnto 
gli impegni elle essi desiderano 
far assumere agli europei nella 
guerra asiatica. Ambigui, in ge¬ 
nerale, sono stali gli europei 
nello Imo risposte. Ambigui, 
inoltre, sono stali ! tedeschi oc¬ 
cidentali nel definir** il ruolo 
che essi aspirano ad assumere 
nella alleanza. Ambigui gli in¬ 
glesi nel delincare il rapporto 
tra un eventuale loro ingresso 
nel Mercato comune e le rela¬ 
zioni con gli Stati Uniti. Ambi¬ 
gui, infine, gli italiani, clic da 
una parte hanno espresso, in 
privalo, preoccupazioni per le 
ultima iniziative americane nel 
Vietnam mentre dall'altra, in 
pubblico, sono stati zitti, sen¬ 
za trovare il coraggio di dire 
almeno una parola di perples¬ 
sità. 

Alle radici di tutto queste 
ambiguità c’è un fallo molto 
preciso. Ua fiducia, diciamo co¬ 
si, che ha caratterizzalo nel pas¬ 


salo i rapporti Ira l'Europa oc¬ 
cidentale e gli Stali Uniti è fi¬ 
nita. K’ subentrala la diffiden¬ 
za. Diffidenza degli americani 
verso gli europei, diffidenza de¬ 
gli europei verso gli america¬ 
ni. Si tratta di una diffidenza 
lieti motivala. Dopo la secessio¬ 
ne francese, infatti. Washington 
non è così sicura di essere riu¬ 
si-ila a stabilire mi cordone sa¬ 
nitario attorno a Parigi. An/i! 
Inquietante, per il Dipartimen¬ 
to ili Stalo, è il fatto clic IT.Ii- 
seo sin diventato in questi gior¬ 
ni la mela di numerosi ministri 
degli Ustori convenuti a Parigi 
per partecipare ad ima assem¬ 
blea nella ipiale la Francia man¬ 
tiene solo un piede. Gli euro¬ 
pei, per contro, non hanno ni¬ 
ellila ragione di fidarsi degli 
Stali Uniti. Anche in questo la 
posizione di De Gallile ha aper¬ 
to una breccia clic tende ad nl- 
Inrgaisj. 

Uii. indo il generale afferma¬ 
va che la Francia lisciva dalla 
Nato per non trovarsi coinvol¬ 
ta in un automatismo comanda¬ 
lo dagli americani aveva per¬ 
fettamente ragione. Non ha 
parlalo. Ilnsk. riferendosi n cer¬ 
te zone asiatiche, ili a fi .-.neo oc¬ 
cidentale della Nato »? 

Sollevalo, perù, il polverone 
di tulle le ambiguità c di tutte 
le diffidenze, niellili falli, allar¬ 
manti. rimangono. Primo: gli 
americani stanno ronducendo 
contro il Vietnam una guerra 
clic tende ad allargarsi sempre 
di più. I bombardamenti degli 
ultimi giorni, nel corso dei (pia¬ 
li sono state rolpile le amba¬ 
sciale di Gina e di Komuitia. 
sono la prova più dramuinlira 
ilei fallo clic a Washington limi 
si intende seguire alcun consì¬ 
glio di moderazione. Per quanto 
riguarda l'Europa. d’altra parte, 
il numero ili ben settemila te¬ 
state nucleari disseminate nella 
parte occidentale del vecchio 
continente dire fino a qual pilli¬ 
lo gli oinerirani siano decisi a 
mantenere sostanzialmente inal¬ 
terata la loro politica. Tarere, 
in queste condizioni, come han¬ 
no fatto troppi governi atlanti¬ 
ci. e in prima fila quello italia¬ 
no. significa condividere la re¬ 
sponsabilità degli sbocchi clic 
potrà avete l’azione americana 
in Asia c in Ruropa. 


Parigi 


a. |. 


Il contrasto con l'IPC 

Saranno 
nazionalizzati 
i pozzi 
iracheni? 

Conclusa la visita del mi¬ 
nistro siriano Makhous 
a Bagdad 


DAMASCO. 1G. 

E’ rientrato oggi nella capi 
tale siriana, dalia sua visita a 
Bagdad, il vice primo ministro 
degli esteri di Siria. Ibrabim 
Makhous. Egli si era recato 
ieri nella capitale irachena con 
un messaggio personale del 
presidente siriano El Atassi al 
presidente dell'Irak Rahman 
Aref. relativo alla controversia 
che oppone la compagnia pe 
trolifera « Irak pctroleum com 
pany » alla Siria e all’Irak. Una 
breve dichiarazione è stala 
resa da Makhous a Damasco 
nel pomeriggio. Essa dice: < I-a 
mia visita a Bagdad è stata 
molto utile per riaffermare 
l’atteggiamento fermo e riso 
luto dei due paesi arabi nei 
confronti della società petroli 
fera IF*C ». « L’Irak pctroleum 
company — ha aggiunto il mi 
nistro siriano - aveva tentato 
col suo premeditato atteggia 
mento di intrigare fra Flrak e 
la Siria ma il risultato è stato 
nettamente contrario ai deside 
ri imperialisti ». 

Risulta infatti, a conferma 
della dichiarazione di Makhous. 
che il governo iracheno è fermo 
nella sua decisione di esigere 
in ogni caso dalla IPC il paga 
mento delle royalties, a pre¬ 
scindere dalla interruzione del 
flusso di carburante nei bracci 
siriano e libanese dell'oleodotto 
iracheno. Sempre da parte di 
Bagdad non si esclude che I 
pozzi di petrolio in concessione 
alla IPC nella parte settentrio¬ 
nale del paese possano essere 
nazionalizzati. In questo caso, 
si apprende da fonte siriana, il 
governo di Damasco non esige¬ 
rebbe royalties dall’Irak nella 
stessa misura in cui le esige 
dalla compagnia petrolifera oc 
cidentale, e ciò per favorire il 
comune sviluppo deH’economia 
araba nella regione. 

Sempre a Damasco sono cir¬ 
colate oggi voci su manovre 
AdJa compagnia petrolifera per 
alla massima esaspera 
zione I* «o*>troversia con la 


In Venezuela 
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Occupata 
dalla truppa 
l'Università 
di Caracas 

Ucciso in uno scontro 
un esponente della re¬ 
sistenza 


CARACAS, 16. 

Un'ondata di massicce re¬ 
pressioni contro il movimento 
democratico antimperialista è 
in atto a Caracas e in tutto il 
Venezuela. In varie regioni mi 
gliaia di armati (poliziotti e 
soldati) sono stati lanciati dal 
governo di Rauj Leoni contro 
le unità che conducono da lem 
po una resistenza armata con 
tro il regime di Caracas infeu 
dato agli americani. In uno de 
gii scontri recentemente verdi 
calisi fra la truppa di Leoni e 
il movimento di resistenza sa 
rcbhe stato ucciso — secondo 
fonti ulticiali del governo di 
Caracas - Hugo Daniel Castil 
lo. comandante di una unità di 
resistenza e noto con il nome 
di battaglia di « comandante 
Bcliuma >. 

Particolarmente odiosa e vio¬ 
lenta è stata Fazione che — in 
coordinamento con le cosiddette 
operazioni antiterroristiche, le 
quali vengono dirette contro in 
tere popolazioni di varie regia 
} ni — è stata condotta ieri con- 
I tro i| movimento studentesco 
democratico Non meno di ì 500 
poliziotti armati di tutto punto 
hanno invaso il recinto timver 
sitario mettendo a soqquadro 
aule. sale di ritrovo di studenti 
e professori, bastonando e ar 
restando decine di giovani. 

Fra gli arrestati si trova il 
compagno Fulgenzio Pulgar 
dirigente dell' organizzazione 
del partito in seno alla gin 
ventò universitaria. L'azione 
contro l’università, senza pre 
cedenti almeno nella forma in 
cui essa si è svolta stanotte, ha 
suscitato un'ondata di sdegna 
in tutta la capitale venezolana 
e prese di posizioni di studenti 
e docenti dell’università. 

Nel corso della retata, sccon 
do informazioni sommarie dif¬ 
fuse oggi, sarebbero avvenuti 
gravi scontri, avendo molti stu¬ 
denti cercato di resistere con 
fermezza alla brutalità defili 
agenti. Un militare sarebbe ri 
masto ucciso in questi scontri. 

Anche oggi la polizia conti¬ 
nuava a occupare la zona uni¬ 
versitaria che è rimasta inter¬ 
detta ad ogni attività di studio 
* di riunione. 


PARIGI. 1G. 

Le bombe atomiche ameri¬ 
cane disseminate nell’Europa 
occidentale sono salite a sette¬ 
mila: questa drammatica rive¬ 
lazione è venuta m margine ai 
lavori della sessione del Con¬ 
siglio dei ministri della NATO, 
ad opera di una fonte ameri¬ 
cana che sosteneva la neces¬ 
sità di non modificare l'attuale 
equilibrio di forze fra Est e 
Ovest. Esattamente un anno fa 
a Parigi il ministro della Difesa 
degù Stati Uniti McNamara di¬ 
chiarava che le testate nucleari 
americane in Europa erano « ol¬ 
tre cinquemila » e che questo 
(Kitenziale sarebbe stato au¬ 
mentato di « oltre il 20 |>er con 
to nei mesi successivi ». Un 
rapido calcolo consente di con¬ 
statare che l'aumento c’è stato, 
ma non nella misura del venti, 
belisi del quaianta per cento. 
Come si sa. questo spaventoso 
quantitativo di armi nucleari è 
a disposizione sia delle unità 
degli Stati Uniti sia di quelle 
di altri paesi della NATO: fra 
questi Paesi sono la Germania 
di Bonn e l'Italia. 

Tornando al Consiglio atlnn 
tico. prima di accennare al 
l'odierno intervento del ministro 
italiano Pantani sui problemi 
del divano tecnologico fra i 
vari paesi, bisogna sottolineare 
la gravità delle dichiarazioni 
fatte ieri dal segretario di Stato 
americano Dean Rusk. il quale 
ha sollecitato gli alleati atlan¬ 
tici ad adoprarsi in appoggio 
alla guerra americana nel Viet¬ 
nam. esprimendo apprezzamen¬ 
to per i governi che già agi¬ 
scono in questo senso. Rusk ha 
indicato quali sono gli aiuti 
« non militari ». sui quali 
Washington conta; per esempio 
insegnanti, specialisti dell'agri¬ 
coltura e simili. Un aiuto, 
dunque, che se non è diretta- 
mente militare può essere defi¬ 
nito « paramilitare ». in quanto 
questo personale è destinato a 
sostituire gli insegnanti e gli 
specialisti sudvietnamiti manda 
ti a combattere. 

Fonti americane hanno più 
tardi integrato il discorso di 
Rusk rivelando che finora sono 
sette i paesi della NATO che 
aiutano gli Stati Uniti nella loro 
azione nel Vietnam: Italia. Ger¬ 
mania ovest. Gran Bretagna. 
Olanda. Grecia. Canada. Fran¬ 
cia. In realtà l'accenno ad un 
Impegno francese è apparso ma 
ligno e grossolano: le fonti 
americane hanno infatti dovuto 
precisare che tale « aiuto » con¬ 
siste nella presenza nel sud 
Vietnam di insegnanti fran¬ 
cesi... i quali sono sul posto da 
anni, dall'epoca precedente alla 
fine del dominio francese in In¬ 
docina! 

Nel corso dell'odierna e con¬ 
clusiva riunione del Consiglio 
atlantico il ministro degli Esteri 
italiano on Fanfani ha illustrato 
la pminsta per una riduzione 
del divario tecnologico esistente 
fra i paesi progrediti e quelli 
in via di sviluppo. Fanfani ha 
abbondantemente spiegato come 
il superamento per gradi di 
questo divario dovrebbe alla fine 
portare anche nel campo scien¬ 
tifico e tecnologico il dialogo 
fra est e ovest, ma in realtà 
l’insieme del problema è sem 
brato rimanere piuttosto nel 
vago. Il Consiglio atlantico si 
è limitato ad accennare bre¬ 
vemente alla questione nel co 
municato finale diffuso stasera, 
con un generico richiamo all’ob 
bhgo di tutti i paesi progrediti 
di aiutare quelli in via di 
sviluppo 

I! co-nimicato, assai lungo, è 
articolato iti tredici jxmti nei 
quali si espone e riassume gran 
parte di (pianto è stato detto 
ne! corso della sessione, con Io 
intento dichiarato di dare Fini 
pressione di una certa vitalità 
del Trattato atlantico, in vista 
della scadenza non lontana. In 
particolare, il documento con¬ 
tane accenti di minore esaspe¬ 
razione nei confronti de! mondo 
socialista, auspicando anzi lo 
s\iIupiio d; varie forme di col¬ 
laborazione. Esso accoglie an¬ 
che però il concetto di Rusk sui 
cosiddetti * fianchi > del sistema 
strategico della NATO, formula 
(on cu; si tende a preparare una 
ulteriore estensione della zona 
di interesse del Trattato. I,a 
sede del Consiglio atlantico e 
della Segreteria verrà trasferi¬ 
ta a fleysel e Everc presso 
Bruxelles: la prossima sessione 
«i terrà a! Lussemburgo il 23 e 
il 24 marzo. 


GIAKARTA : la richiesta dell'accusa 

al processo farsa 

Condanna a morte 
per il gen. Dhani 


Brutalità 
poliziesca contro 
manifestazione 
per il Vietnam 

PARIGI. 16. 

La polizia ha caricato oggi 
violentemente, in Piazza del¬ 
l'Opera. migliaia di giovani 
che manifestavano contro l’afi- 
gressione USA nel Vietnam, e 
in particolare contro i feroci 
bombardamenti di Hanoi del 
13 e 14 dicembre. I dimostran¬ 
ti gridavano: « .Johnson assas¬ 
sino! ». « Pace nel Vietnam! » 
e altri simili slogan. La mani¬ 
festazione non era stata auto 
rizzata — probabilmente per la 
presenza nella capitale fran¬ 
cese del segretario di Stato 
USA — ma sembra che la po- 
lizia sia andata molto oltre le 
consegne ricevute. Gli agenti 
infatti hanno caricato con gran 
de violenza e colpito durameli 
te i giovani, parecchi dei quali 
sono stati feriti. I dimostranti 
hanno allora cominciato n di¬ 
fendersi. e la polizia ha rad¬ 
doppiato di brutalità. In con¬ 
clusione si sono lamentati non 
meno di dieci o quindici feriti, 
mentre forse duecento giovani 
sono stati portati via dagli 
agenti in stato di fermo. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Senato 


GIAKARTA, 16. 

Il processo farsa contro il gen. 
Omar Dhani. ex comandante in 
capo dell’aeronautica, è giunto 
ad una svolta con la richiesta 
di condanna a morte: richiesta 
prevista, perchè voluta dalla 
cricca dei militari reazionari che 
esercita il potere in Indonesia 
dall’ottobre 1965. Sette persone 
sono state già condannate a mor 
te per asserita partecipazione 
aH’insurrezinne militare del 30 
settembre 1965. senza contare le 
centinaia di migliaia di comu¬ 
nisti e di democratici massacrati 
dall'esercito, dalla polizia e dal 
le bande fasciste II processo è 
stato aggiornato al 20 dicembre, 
giorno in cui si ritiene che sarà 
pronunciata la sentenza. 

Si sono frattanto accentuate le 
esplicite richieste di incrimina¬ 
zione del presidente Sukarno. 
L’organizzazione studentesca rea¬ 
zionaria Kami, al termine di un 
congresso durato una settimana, 
ha accusato il capo dello stato 


* di complicità nel tentativo di 
colpo di stato dell'anno scorso ». 
Anche il vice ministro della pub¬ 
blica istruzione, Mashuri, ha di¬ 
chiarato oggi che Sukarno do¬ 
vrebbe essere processato « per 
aver incoraggiato il tentativo di 
colpo di stato ». Due giorni fa, 
il comandante della guarnigione 
di Giakarta, gen. Amir Maeh- 
mud, durante un discorso alle 
truppe, si spinse fino ad affer¬ 
mare la « diretta complicità di 
Sukarno nella uccisione dei sei 
generali ». con cui ebbe inizio 
la fallita sollevazione militare. 

In questo clima di violenta lot¬ 
ta politica, in cui appare evi¬ 
dente il tentativo delle forze rea¬ 
zionarie di sbarazzarsi definiti¬ 
vamente di Sukarno. già pratica- 
mente privato di ogni potere, è 
stato annunciato che il presiden¬ 
te si recherà in Egitto e in Jugo¬ 
slavia, aderendo agli inviti di 
Nasser e di Tito. La data non è 
stata ancora stabilita. 


Ulbricht al CC della SED 


Programma minimo 
per ì rapporti 

fra RDT e RFT 

Le posizioni di Kiesinger sono ancora revansciste 
e reazionarie come quelle dei suoi predecessori 


Nazioni Unite 

Deciso 

l'embargo sul 
petrolio per 
Salisbury 

NAZIONI UNITE, 16 
Il Consiglio di Sicurezza del 
fOSU ha approvato questa sera 
l'emendamento presentato da al¬ 
cuni Paesi africani alla richiesta 
britannica di sanzioni economi¬ 
che contro il regime illegale di 
Salisbury. ma lo ha fatto in una 
forma che toglie gran pane del¬ 
la efficacia al provvedimento. 
Del testo approvato è stato in¬ 
fatti tolto un capoverso in cui si 
invitava il governo di Londra a 
usare ogni mezzo in suo potere 
per rendere effettivo l'embargo. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 16. 

« Noi abbiamo esaminato con 
oggettività la dichiarazione di 
governo del signor Kiesinger e 
dobbiamo dire che essa è sta 
ta. nel tono, più posata di pre¬ 
cedenti dichiarazioni di go¬ 
verno. ed ha rinunciato ad at¬ 
taccare direttamente altri Sta¬ 
ti. Vi sono anche sfumature 
riguardo a tabù sino ad oggi 
protrattisi, ma nella sostanza 
la dichiarazione di governo 
corrisponde alla ben nota poli¬ 
tica dei circoli dominanti di 
Bonn... Il programma comples¬ 
sivo del nuovo governo di Bonn, 
malgrado alcuni ministri social- 
democratici. è dunque sia in 
politica interna sia in politica 
estera, nella essenza, il prò 
gramma revanscista e social 
mente reazionario del gruppo 
dirigente democristiano, il prò 
gramma cioè di un corso mar¬ 
catamente di destra ». Questo 
il giudizio espresso dal com 
pagno Walter Ulbricht. Primo 
Segretario delia SED e Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. sulla dichiarazione letta 
martedì scorso al Bundestag dal 
Cancelliere tedesco occidentale 
Kurt Georg Kiesinger. 

Ulbricht ha parlato ieri da¬ 
vanti al Comitato Centrale del¬ 
la SED e il suo intervento, 
dedicato esclusivamente ai re¬ 
centi sviluppi nella Germania 
di Bonn, è stato pubblicato sta¬ 
mane dal Seties Deulschìand. 
A conclusione del suo discorso 
egli ha esposto un * program¬ 
ma minimo » di cinque punti, 
sul quale RDT e forze demo 
cratiche tedesco occidentali pus 
sono intendersi. Ecco i punti 
del programma proposto: « 1) 
promuovere la conclusione di 
un accordo internazionale per 
il divieto del trasferimento di 
armi nucleari sotto qualsiasi 
forma; 2) sollecitare la convo 
cazione di una conferenza per 
la sicurezza di tutti eli Stati eu 
ropei. che serva allo scopo di 
garantire pace e sicurezza a 
tutti i popoli e Stati dell'Eu¬ 
ropa: 3) istaurare e coltivare 
normali e corretti rapporti tra 
' i governi dei due Stati tedeschi, 
con lo scopo di assicurare la 
loro convivenza pacifica e su 
basi di eguaglianza; 4) accor¬ 
darsi su una riduzione del 50 
per cento delle spese di riarmo 


sia nella Repubblica federale 
che nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca: 5) raggiunge¬ 
re una intesa per una neutra¬ 
lità. garantita dalle grandi po¬ 
tenze. dei due Stati tedeschi. 
Questo sarebbe, a nostro giudi¬ 
zio. un progresso decisivo an¬ 
che sulla strada della pacifica 
regolamentazione della questio¬ 
ne tedesca ». 

Sulla proposta di ridurre le 
spese militari. Ulbricht si è sof¬ 
fermato in modo particolare 
sottolineando che la sua realiz¬ 
zazione consentirebbe a Bonn 
di coprire il deficit del bilancio 
e alla RDT « di risolvere altri 
compiti che sino ad oggi sono 
stati messi da parte ». 

Nella prima parte del discor¬ 
so. il compagno Ulbricht ave¬ 
va analizzato le cause della ri¬ 
nascita del nazismo nella Ger¬ 
mania di Bonn e aveva affer¬ 
mato che la DC aveva accet¬ 
tato ministri socialdemocratici 
nel governo per garantirsi in 
parlamento la maggioranza ne 
cessarla p<-r i suoi piani di ri¬ 
forma elettorale e di legislazio 
ne eccezionale e per trasferi¬ 
re sulie spalle dei lavoratori 
il peso del risanamento del bi¬ 
lancio statale, delle difficoltà 
economiche e della corsa agli 
armamenti. 

Anche nel campo della politi¬ 
ca estera c pantedesca, ha Pro¬ 
seguito il presidente del Consi¬ 
glio di Stato della RDT. le po¬ 
sizioni di fondo della Democra 
zia cristiana rimangono inal¬ 
terate. « Il governo di Bonn è 


Espulsi 
dalla Cina 
tre giornalisti 
sovietici 

PECHINO. 16 

Le autorità cinesi hanno ordi¬ 
nato a tre dei sei corrispondenti 
sovietici dalla Cina di lasciare 
il paese entro il 25 aprile. La 
espulsione è stata notificata al 
facente funzioni d'incaricato d'af¬ 
fari dell’URSS a Pechino, con¬ 
vocato al dipartimento informa¬ 
zioni del ministero degli Esteri 
cinese. I tre giornalisti sono 
accusati di aver inviato corri¬ 
spondenze menzognere e di ca 
ratiere anticinese. « animati dal 
desiderio di soddisfare la vototi 
tà della cricca dirigente rovi 
sionista sovietica ». In aggiunta 
a queste accuse, è stato invoca¬ 
to anche il principio della re¬ 
ciprocità « in quanto la Cina ha 
soltanto tre corrispondenti dal- 
l’URSS ». 

Interesse ha suscitato negli am 
bienti diplomatici un passaggio 
d'un articolo di Bandiera Rossa 
nel quale si ammette che nel 
Paese tuttora assai forte è l'in¬ 
fluenza dell'opposizione al grup¬ 
po Mao Tse-dun - Lin Pino. * Le 
classi sfruttatrici rovesciate — 
dice Bandiera Rossa — utilizza¬ 
no la relativa superiorità di cui 
ancora dispongono nelle sfere 
ideologica e culturale... per cor¬ 
rompere e ingannare le masse e 
avvelenare la mente del popolo 
allo scopo di rafforzare le loro 
posizioni e modellare l'opinicne 
pubblica per arrivare a una re¬ 
staurazione ». Con il termine 
« classi sfruttatrici ». secondo gli 
osservatori, sono qui indicati gli 
oppositori del gruppo attualmen¬ 
te al potere. Nello stesso articolo 
Bandiera Rossa scrive che * è 
necessario istituire un sistema di 
elezioni generali per tutti gli or¬ 
gani di potere alla testa della 
grande rivoluzione culturale, sen 
za eccezione. Le masse hanno il 
potere di sostituire attraverso 
elezioni qualsiasi eletto in qual¬ 
siasi momento ». Secondo alcuni 
circoli questa proposta sarebbe 
diretta a trovare il modo di li¬ 
quidare il capo dello Stato. Liu 
Sciao-ci. sempre più frequente¬ 
mente attaccato dalle guardie ros¬ 
se e considerato uno dei massi¬ 
mi esponenti dell'opposizione al¬ 
la linea Mao Tse-dun - Lin Piao. 

< Vi sono nel nostro partito — 
dice ancora il giornale — con 
posizioni di autorità, alctxie per¬ 
sone che hanno svolto attività cri¬ 
minali contro il socialismo e il 
pensiero di Mao Tse-dun. di con¬ 
certo con i nemici di classe al¬ 
l'estero ». 


Uscite a Mosca 
le traduzioni 
di Pasternak 

MOSCA, 16 

Il nome di Boris Pasternak 
è apparso per la seconda volta 
nel giro di pochi mesi nelle 
librerie di Mosca. E' infatti 
uscita un’ampia antologia del 
le sue classiche traduzioni di 
alcuni dei maggiori poeti eu¬ 
ropei fra cui Shakespeare. By- 
ron. Shelley. Goethe. Il volume 
si intitola Cielo stellato. 

Nel dare l'annuncio della 
uscita del nuovo libro la TASS 
definisce Fautore < noto poe 
ta sox-ietico ». 


rifiutando una seria analisi, 
aveva risposto che bisogna 
« evitare di sottrarre liquidi 
tà al mercato ». A questa lo¬ 
gica sprezzante avrebbero do¬ 
vuto essere sacrificate tutte le 
esigenze, anche le più dram¬ 
matiche, delle regioni devasta¬ 
te dalle alluvioni. 

Quando giovedì una parte dei 
de si era unita ai comunisti e 
ai socialisti del PSIUP appio 
vaialo un emendamento che an¬ 
dava in favore dei contadini 
colpiti. Colombo era interve¬ 
nuto per fare una dichiarazio¬ 
ne inammissibile, sostenendo 
che si doveva * porre fine agli 
emendamenti » perché nessuna 
spesa supplementare poteva es¬ 
sere ammessa. 

Ma nella seduta di ieri la 
battaglia del gruppo comunista 
e del PSIUP si è sviluppata 
con maggiore tenacia e ha col 
to un successo notevole. 11 coni 
pagno MORETTI (PCD ha il 
lustrato l'emendamento comu¬ 
nista che prevedeva uno stai) 
ziumento di 20 miliardi agli enti 
comunali di assistenza, per as 
sicurare un indennizzo alle fa¬ 
miglie dei lavoratori che han¬ 
no perso le masserizie a causa 
delle alluvioni. 

Il governo esprimeva parere 
nettamente contrario, sosteneu 
do che un aiuto a ehi ha per¬ 
duto le masserizie può essere 
fornito dagli ECA sulla base 
dello stanziamento di 5 miliardi 
già previsto dal decreto gover¬ 
natilo Si trattala evide'ilemen 
te di un l ini io a una aleatoria 
elemosina o meglio di un in 
gannii come jx>i aircbbc am¬ 
messo lo stesso Colombo. 

Messo in votazione l’emenda¬ 
mento comunista veniva respin 
to. Subito dojxi l enii a esami 
nato un altro emendamento del 
de Bartolomei, che prevedeva 
un contributo a fondo perduto 
sino a mezzo milione per le fa¬ 
miglie che hanno perso le mas¬ 
serizie e non sono iscritte nei 
ruoli dell'Imposta complementa¬ 
re per una cifra su|XTÌore a 
l milione e 50 mila lire. 

Anche questo emendamento 
ha trovato il governo ferma¬ 
mente contrario, tanto clic Bar¬ 
tolomei è stato indotto a riti 
rarlo. Fatto proprio dal com¬ 
pagno FABIANI e dal liberale 
VERONESI. F emendamento è 
stato messo in votazione a seni 
tini» segreto, su richiesta dei 
comunisti, e approvato con una 
lievissima maggioranza: votan¬ 
ti 185. maggioranza necessaria 
!)3. votano sì 94, votano no 91. 
Smacco netto per Colombo, poi 
clic l'esito del voto implicala 
una nuova copertura finanzia¬ 
ria. Dopo qualche ora, infatti, 
la seduta in alila è stata so¬ 
spesa. per permettere alla com¬ 
missione Finanze di indicare 
la fonte a copertimi delle spe¬ 
se per la concessione del con 
tributo prelisto dall’emenda¬ 
mento. 

In commissione i comunisti 
hanno proposto che 10 miliardi 
siano attinti al cosiddetto fondo 
globale, cioè alle somme ac 
cantonate nel bilancio statale 
per far fronte ai provvedimenti 
legislativi in corso. Colombo si 
è opposto sostenendo che tra 
l’altro non poteva acconsentire 
a una simile decisione senza il 
parere del Consiglio dei mi 
nistri. 

Quando è ripresa la seduta 
in aula, il relatore TRABUC¬ 
CHI (IX!) ha comunicato che 
la commissione non ai ei a po 
luto raggiungere un accordo. 

Ha preso quindi la parola 
COLOMBO per dire che lo 
emendamento approvalo dal 
Senato impone una copertura 
che può essere prevista in die¬ 
ci miliardi, in quanto non si 
può contare sui miliardi stan¬ 
ziati per gli ECA, essendo or¬ 
mai già impegnati (in questo 
modo ha dimostrato che il go¬ 
verno diceva delle bugie, quan¬ 
do sosteneva clic con i cinque 
miliardi già stanziati si sareb¬ 
bero potute aiutare anche le 
famiglie che hanno perso le at¬ 
trezzature domestiche). Se si 
facesse riferimento a quei cin¬ 
que miliardi — ha detto Co¬ 
lombo — si darebbe una co 
pcrtura inesistente. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
corso al fondo globale, il mi¬ 
nistro ha detto che questa seri 
ta « attiene alia responsabilità 
politica del governo »: e pe r 
ciò ha chiesto una sospensio¬ 
ne della seduta a lunedì per 
dare modo oggi al Consiglio 
dei ministri ni decidere in pro¬ 
posito. 

Il compagno BERTOLT. a r.o 
me del PCI. ha subito re 
plicato rilevando che è inac¬ 
cettabile la tC'i secondo la 
quale il « fondo globale » sa¬ 
rebbe una sorta di riserva che 
deve essere utilizzata a discre¬ 
zione del governo. Sulla de¬ 
stinazione del fondo globale. 


come su ogni altro stanziamen¬ 
to del bilancio, ha facoltà di 
decidere solo il Parlamento. 

Il capogruppo della DC. 
GAVA. è intervenuto per dire 
che, naturalmente, la decisio¬ 
ne assunta dal Senato coU’ap- 
provazione dell'emendamento 
è definitiva e la copertura fi¬ 
nanziaria non può essere che 
approvata dal Senato stesso. 

Il rinvio della seduta de¬ 
ve essere perciò considerato 
— ha detto Gava — come una 
proposta del governo sulla 
quale lo stesso Senato deve de¬ 
cidere. Colombo a questo pun¬ 
to ha precisato che non aveva 
inteso minimamente « non ren¬ 
dere ossequio alla decisione 
del Senato » e che appunto per 
ottemperare a questa decisio¬ 
ne il governo proponeva un 
rinvio della seduta per poter 
suggerire lunedì i mezzi di co¬ 
pertura finanziaria. 


Treni 


mostratici al deposito t smista¬ 
mento i della capitale. 

Lunedì partenza per Avezzano 
alle 19.13; l'indomani alle 5.51 
(fuori sede 11 ore. lavorate 0): 
mei coiodi partenza per Najxili 
alle 5.12. ritorno con un treno 
« derrate » alle 3.43 di giovedì 
(fuori 24 oie |>er appena 7 ore 
lavorate): venerdì partenza alle 
G.30 da * smistamento » per Orte, 
(la dove riparte alle 11,30 con ar¬ 
rivo a Roma alle 16.12: il sabato 
partenza per Orti* alle 13.10, ri¬ 
torno a Roma alle 9.20 di do¬ 
menica. La distanza fra Roma e 
Orte è di 85 km. Dunque, il ter- 
mvieie it-Ma fuori nei giorni da 
leiuodi a domenica, 31 me di 
cui suo 15 e mezzo sono lavo¬ 
rate. Ma c'ò di peggio: chi par¬ 
te da Roma ix-r Mandela alle 
18.12 e li ritorna l'indomani al¬ 
le 8.10. l’or qualche decina di 
chilometri un ferioviere resta 
fuori 14 ore di cui solo tre la¬ 
vorate. 

Facciamo ora l'esempio del la¬ 
voro notturno. Ber le F.S. è notte 
solo l’arco di tempo fra le ore 
zero e le cinque. Ai macchinisti 
è concessa un’ora come « tem¬ 
po accessorio » (quello necessa¬ 
rio a raggiungere il deposito, 
controllare il locomotore, portar¬ 
lo sulla linea di partenza, eec.). 
Talché, se il macchinista parie 
alle 6.05. perde anche la risibile 
indennità notturna (ti 200 lire. Ci 
si dimentica che per recarsi al 
deposito ed esservi in orario alle 
5 il macchinista deve alzarsi al¬ 
le tro. raggiungere il centro, di 
qui la stazione « smistamento ». 
che dista 1015 km. dal centro 
cittadino. E così è in tutte le 
grandi città. Ha perduto lina not¬ 
te ma non gli viene riconosciuto. 
E ancora: sono consentite tre not¬ 
ti di lavoro consecutive; nella 
terza notte, però, l'amministra¬ 
zione può utilizzare solo per una 
ora il ferroviere. E così, pur di 
sfruttare al massimo questa ar¬ 
caica quanto disumana normati¬ 
va sull'orario, le ferrovie uti¬ 
lizzano i macchinisti per sposta¬ 
re. ari esempio, un locomotore da 
una stazione all'altra: |>er meno 
di un’ora di lavoro, si perde una 
notte di rqxiso. 

Un lavoro clic logora, pieno di 
x tempi morti ». dunque, che i 
ferrovieri chiedono siano ricono¬ 
sciuti, almeno in parte, come 
tempi lavorali. Un lavoro pieno 
di responsabilità e rischi per i 
quali si paga di proprio, per l’in¬ 
columità dei viaggiatori, per la 
condizione dei materiali, jx-r de¬ 
cisioni tecniche da prendersi, 
sposso nottetempo, senza stru¬ 
menti. senza mezzi: svolgendo ad 
esempio il lavoro, dei * verificato¬ 
ri» o dej capi stazione delle se¬ 
di disabilitato: prendendo in con¬ 
segna merci e valori postali. 

Il ministro Scalfaro e gli am- 
ministrotori delle F.S.. dopo un 
anno di tergiversazioni, hanno 
risposto picche alla richiesta di 
modificare questa situazione. 
Hanno motivato il loro sprezzan¬ 
te rifiuto con la solita solfa di 
non poter sopportare gli oneri 
che deriverebbero dalla necessa¬ 
ria assunzione di altro persona¬ 
le. Il calcolo deH’amministrazio¬ 
ne è falso, non è fatto su (lati 
reali, non tiene conto che i tur¬ 
ni riveduti consentirebbero una 
razionalizzazione dei servizi. h 
solo una cortina fumogena che 
non riesce a nascondere le gravi 
responsabilità del governo e il 
carattere delle sue scelte nei tra¬ 
sporti. che sacrificano la stessa 
sicurezza dell'esercizio e 
viaggiatori. 


l'editoriale 


riforme promesse: azionaria, fiscale, universitaria, 
previdenziale, urbanistica, sanitaria, burocratica, ecc. 
favorevole altresì, come quelli ì In questa situazione, solo un borghese incallito può 

inveire contro tranvieri e ferrovieri, chiedendo limi¬ 
tazioni al loro diritto di sciopero: è chi viaggia nella 
carrozza-pullman che chiama c profittatore » chi scopa 
il treno. Sono il Corriere, la Stampa, il Tempo e il 
Globo che fanno tale campagna. E’ la via più comoda, 
dare addosso ai lavoratori. Il centro-sinistra ne ha 
tenuto conto: sotto la sua gestione, si sono avuti i più 
massicci attacchi al diritto di sciopero nei servizi 
pubblici, fino alla denuncia dei dirigenti sindacali 
(ultimo caso, i postelegrafonici milanesi). Attenzione, 
perchè quando si attacca una categoria nel salario o 
nei diritti, si colpiscono tutti i lavoratori. Si pensi agli 
elettrici e ai previdenziali. Anche i metallurgici furon 
detti ingordi per le loro richieste e sabotatori per la 
loro lotta. Mentre il marcio, anche per dei moralizza¬ 
tori del sistema, non è mai lì. Abbiamo cercato di 
dimostrarlo per le due categorie « pubbliche » che lot¬ 
tano in questi giorni, con tutta la solidarietà dei 
comunisti. 


che l'hanno proceduto, a una 
più forte collaborazione con la 
Francia. Ma come vuole essere 
raggiunta una stretta collabo- 
razione con la Francia quando, 
contemporaneamente. accetta 
la politica di predominio degli 
USX in Europa, non rinuncia 
alla com partecipa zione alle ar¬ 
mi nucleari, non riconosce i 
confini europei e non è inten¬ 
zionato a partecipare su una 
base di parità con tutti gli al¬ 
tri Stati dell'Europa all'azione 
per promuovere la sicurezza 
europea? In effetti il governo 
di Kiesinger è un governo di 
transizione che. come quelli 
che l'hanno preceduto, inutil¬ 
mente si darà da fare per risol¬ 
vere il problema della quadra¬ 
tura del circolo». 

Romolo Caccavaio 


dei 


Vietnam 


no distrutto case, scuole, pa¬ 
gode. La cifra dei morti è 
confermata: più di cento, per 
la maggior parte bambini, don¬ 
ne. operai. 

Il 13 i pirati dell’aria han¬ 
no bombardalo il quartiere 
Rime Tan, nella zona antica¬ 
mente chiamata Cau Dat. di 
stante circa 2 chilometri dal 
ponte ferroviario sul Fiume 
Rosso e circa 400 metri, in lì¬ 
nea d'aria, dal centro di Hanoi. 
Presso il ponte si sono avuti 
19 morti. Sella via Xguyen 
Thiep. tutte le case sono ri 
maste distrutte. Sei morti. Sei 
quartiere Gian Vo. in perife¬ 
ria. 32 case polverizzate, 15 
morti. 

Il 14, dalle 15 alle 16.05. gli 
americani hanno bombardato, 
nel quartiere Dong Da. il gran¬ 
de edificio della Scuola cen¬ 
trale sindacale, di quattro pia¬ 
ni. Sella ria Khuc Chan. le 
bombe hanno colpito le am 
basciate cinese e romena. 

Il quartiere Già Quat è sta¬ 
to bombardato per la seconda 
volta. La scuola intitolata alla 
amicizia polacco vietnamita è 
andata completamente distrut¬ 
ta. Sei quartiere Van Den so¬ 
no stati bombardati un’infer- 
meria e un ospedale. 

Gli affaccanfi hanno incon¬ 
trato una forte resistenza con¬ 
traerea. Quattro apparecchi so¬ 
no stati abbattuti il 13. otto 
il 14. 

Ai giornalisti sono stati mo¬ 
strati anche i resti di uno de¬ 
gli aerei abbattuti e i docu¬ 
menti di uno dei piloti morti: 
Samuel Waters, 32 anni. 

Le conseguenze dei bombar¬ 
damenti sono state documen¬ 
tate in una serie di fotogra¬ 
fie terrificanti, distribuite al¬ 
la stampa: macerie di case 
distrutte dagli esplosivi e dal¬ 


le fiamme, bambini e donne 
carbonizzali. 

La stampa di Hanoi e la 
radio pubblicano articoli e dif¬ 
fondono commenti, tutti im¬ 
prontati ad una inflessibile vo¬ 
lontà di lottare senza esitazio¬ 
ni contro l'aggressore, fìtto al¬ 
la vittoria finale. Meglio bat¬ 
tersi che cadere schiavi di un 
fluoro colonialismo. Nelle pre¬ 
senti condizioni di aggravata 
« escalation » non esistono al¬ 
tre alternative. Il mondo deve 
convincersi della falsità delle 
cosiddette « proposte di nego¬ 
ziato » di Johnson. Gli ameri¬ 
cani devono porre fine agli at¬ 
tacchi, contro le popolazioni • 
contro gli obiettivi industriali, 
o militari. Gli attacchi contro 
il Vietnam democratico sono 
un crimine, che nessun prete¬ 
sto può giustificare. Stampa e 
radio reclamano la piena at¬ 
tuazione degli accordi di Gi¬ 
nevra. Questo è stato anche 
il contenuto delle dichiarazioni 
fatte durante la conferenza 
stampa. 

Stamane, d stato diffuso un 
appello del presidente Ho Ci 
Min, che ringrazia la popola¬ 
zione di Hanoi per il suo eroi¬ 
smo. esalta i successi conse¬ 
gniti dai snidati, dagli aviatori 
e dal popolo nella lotta con¬ 
tro gli attaccanti, e afferma 
che i pirati dell'aria andranno 
incontro a nuove disfatte se 
attaccheranno ancora. 

Ieri sera, nella Casa centra¬ 
le dei sindacati, alla presenza 
del ministro della Difesa, ge¬ 
nerale Giap, si à svolto un 
gronde comizio, ver presenta¬ 
re ai quadri politici e ammi¬ 
nistrativi di Hanoi il messag¬ 
gio di Ho Ci Min. E’ stata ima 
manifestazione che si è svolta 
in un’atmastcra di fierezza, di 
compostezza, di serena co 
scienza dell’asprezza delle lot¬ 
te che ancora attendono il pn 
polo vietnamita, ed insieme di 
grande combattività: la stes¬ 
sa atmosfera che regna in 
tutta la città, anche nei mo¬ 
menti più duri e drammatici, 
anche durante i bombarda- 
menti. 

Un prete cattolico ha oggi 
celebrato una messa, in una 
parrocchia, in suffragio delle 
anime delle vittime dei recen¬ 
ti bombardameli Lo ho follo 
ribellandosi cristiaunmmCn o 
un’implicita proibizione del 
l’arcivescnvn di Hanoi, il set¬ 
tantenne Tritili Nini Khuc che. 
come in altre occasioni, ho re¬ 
spinto la richiesta rivoltagli 
da alcuni cittadini cattolici, di 
cencio che « non è compito del¬ 
la chiesa di occuparsi delle 
questioni della guerra ». Pa¬ 
role assurde, che dimostrano 
una profonda incomprensione 
dei sentimenti dei cattolici 
vietnamiti, un distacco comple¬ 
to dalla realtà. 

I bombardamenti sull’abita¬ 
to di Hanoi hanno suscitato 
profonda impressione in seno 
a tutta la colonia straniera 
della città. Nella hall dell’Al¬ 
bergo della Riunificazinne. do 
ve ogni sera giornalisti e di 
plomatici s'inrnntrano per 
scambiarsi opinioni, alcuni 
rappresentanti di paesi non ni 
lineati hanno espresso lo loro 
€ sorpresa ». non scevra di in 
dignazione. davanti a qncslo 
nuovo allargamento dell’ag¬ 
gressione. 

Notizie dot Vietnam drl Sud 
parlano di pesanti perdite dpi 
nemico presso la base aerea di 
Tan Son Nat (Saigon): 6.30 uc¬ 
cisi. di cui 430 americani, in 
seguilo ad un attacco di arti¬ 
glieria dell'esercito del Fron¬ 
te di liberazione. 

Bombardate 
le ambasciate 
cinese e rumena 
ad Hanoi 

Nel corso dei barbari bombar¬ 
damenti americani dei giorni 
scorsi sull'abitato rii Hanoi sono 
stati colpiti tra l'altro gli edifici 
dove hanno sede: l'ambasciata 
della Repubblica popolare cine¬ 
se. l’ambasciata della Repubbli¬ 
ca socialista di Romania e l'uf¬ 
ficio di corrispondenza dell’agen¬ 
zia « Nuova Cina ». Danno noti¬ 
zia di questo, rispettivamente un 
comunicato del ministero degli 
esteri di Pechino e una dichia¬ 
razione del governo della repub 
blica socialista rumena. 


Johnson 


tire nei momenti di cr.ri — ha 
scritto a sua volta il Wnshtnaton 
Post — non si troverà mai a 
corto nè di menzogne né di cri¬ 
si ». E il Wall .Street Journal: 
« Un governo, cori come una 
persona, non può essere sorpre¬ 
so nell’atto di snaturare la ve¬ 
rità senza che il popolo reagi¬ 
sca rifiutandosi di credere a tut¬ 
te le sue dichiarazioni ». 

Sete.Street:, riprendendo una 
espressione che era apparsa già 
all'indomani dei risultati delle 
elezioni del mese scorso, parla 
di un « vuoto d credibilità » o di 
fri ic:n• rhe ormai -i •ut 

te le iniziative della Casa Bian¬ 
ca. La stessa espressione, che 
sottolinea drammaticamente tl 
declino del prestig.o di John 
c on. ricorre sul IVoshinofon 
Daily Se ics e su! Saint Louis 
Post Dispatch. 

.Johnson ha presieduto oggi 
alia Casa Bianca una riunione 
ad alto livello dedicata alla si¬ 
tuazione politica e militare viet¬ 
namita. Vi hanno partecipato il 
segretario alla difesa. McNama¬ 
ra. gli ambasciatori Goldberg e 
Lodge e vari consiglieri presi¬ 
denziali. 

Ieri, nel corso di un ricevimen¬ 
to offerto alla Casa Bianca ad 
alcuni militari rimasti feriti nel 
Vietnam, il presidente aveva di¬ 
chiarato che « passerà anco-a 
del tempo prima che la p3ce s a 
conclusa nel Vietnam ». 

Questa sera il Dipartimento 
di Stato ha anche drifuso una 
nota ufficiale con cui pretende 
di smentire che aerei USA ab 
hiano bombardato il 13 e il H 
dicembre l’abitato di Hanoi. 
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Alla Provincia 
di Pesaro 


La DC in 
cerca di una 
squallida 
scappatoia 
sul bilancio 


ANCONA. 16. 

Sono trascorso duo settimane 
e più dall’atto di dimissioni del¬ 
la giunta provinciale di centro- 
sinistra di Pesaro caduta, per¬ 
chè priva di maggioranza e pro¬ 
fondamente divisa sugli appoggi 
da chiedere al Consiglio, nel corso 
del dibattito sul bilancio preven¬ 
tivo 1900. 

Il nostro partito (ed anche il 
PSIUP) ha fatto conoscere con 
dibattiti, manifestazioni — riu¬ 
scitissima (niella a cui ha parte¬ 
cipato il compagno oli. Pietro 
Ingtao —. manifesti, ecc.. la pro¬ 
pria posizione: l'immediata for¬ 
mazione di una maggioranza fra 
tutte le forze di sinistra per 
poter affiontare i gravi piotar¬ 
mi contingenti e di piospet*ivn 
che la giunta di centrosinistra 
non è stata in grado di risolvere. 
Di qui la richiesta della convo¬ 
cazione immediata del Consigi,o 
provinciale per sbloccare nella 
sede più propria la crisi che 
oramai da un anno attanaglia la 
Provincia di Pesaro. 

Sulla DC e sul PSI-PSD1 si sa 
che entrambi i partiti sono im¬ 
pegnatissimi in discussioni inter¬ 
ne. Intanto I problemi rimango¬ 
no: non si può procrastinare an¬ 
cora la riunione del Consiglio 
provinciale, il bilancio preventivo 
1966 deve essere approvato, nu¬ 
merosissime questioni di grande 
importanza per la vita della prò 
vinchi sono sul tappeto. 

Rimane anche la realtà della 
conformazione del Consiglio pio- 
vinciule di Pesaro che può dar 
vita — colpe gli elettori hanno 
voluto -- ad un'unica maggio¬ 
ranza. cioè (inolia delle forze di 
sinistra. K (pii vanno conside¬ 
rate alcune voci e notizie non 
ufficiali — peraltro assai insi¬ 
stenti — su una scappatoia che 
verrebbe accarezzala dalla DC 
pesarese: la nomina di un com¬ 
missario prefettizio per l'appro¬ 
vazione del bilancio per poi rico¬ 
stituire una giunta di centro- 
sinistra ovviamente ancora una 
volta priva di maggioranza. 

Sarebbe il ricorso a strumenti 
e metodi gravemente antidemo¬ 
cratici, violentemente lesivi delle 
idee e dei sentimenti delle popo¬ 
lazioni pesaresi, apertamente of¬ 
fensivi verso il Consiglio provin¬ 
ciale. Sarebbe un atto di prepo¬ 
tenza e di soffocamento delle 
autonomie locali. 

Siamo convinti che con il nostro 
partito tutte le forze di sinistra 
respingeranno con sdegno l'espe¬ 
diente democristiano non appena 
verrà affacciato. Se la DC avrà 
la faccia di affacciarlo. 


Anche il ministro Tolloy conferma 


TERNI: 


Le statistiche fornite dalla Camera di commercio 


la validità delle nostre tesi sulla pesca 


NO AL PESCE « PROTETTO » ! 


Aumentano il costo della vita 

i fallimenti e i 


Risposta dei nostro partito 
ad una lettera del PRI 


ANCONA, 16. 

La validità dei motivi della 
campatala da noi condotta in 
contrapposizione agli obbiettivi 
dell'agitazione portata avanti da¬ 
tili armatori dei motopescherecci i 
oceanici ha trovato sostanziale 
conferma in una presa di posi¬ 
zione del Ministro del Commer¬ 
cio coti l'Estero ori. Tolloy. 

La questione era stata solle¬ 
vata in Parlamento dall'on. Toz¬ 
zi Condivi della DC che. /acni 
dosi portavoce deoli armatori 
oceanici chiedeva protezione per 
il nostro mercato del pesce suo- 
perendo, fra l'altro, di rimette 
re a continyentc la importano 
ne di molluschi, di riportare il 
continuante stesso al precedente 
livello, cioè, ad un massimo di 
200 mila dollari. 

Il deputato democristiano am 
metteva che precise qualità di 
pesce importato — nel caso di 
provenienza piapponese — tro¬ 
vano favore nei mercati italiani. 

La posizione da noi sostenuta 
può cosi riassumersi : anzitutto 
precisavamo che ali armatori 
oceanici non erano da conside 
rarsi nè dei Lauro nè dei Fassio 
per cui i loro interessi potevano 
coesistere con quelli de pii altri 
ovvero dei pescatori, dapli altri 
lavoratori del settore fino al 
fronte dei consumatori. Purché, 
appiunpevamn. pii armatori ocea¬ 
nici non persepuisscro solo uni¬ 
laterali obiettivi appunto un cor¬ 
done protezionistico che signifi¬ 
cherebbe immobilismo e, quindi, 
conservazione dei moltissimi ma 
li che affliggono la pesca italia¬ 
na. dalla fase della produzione 
a quella della distribuzione. Si¬ 
gnificherebbe inoltre stroncare 
quella incipiente tendenza all'au¬ 
mento del consumo di pesce (bas¬ 
sissimo in Italia) determinata 
appunto da una certa, sia pur 
ancor molto insoddisfacente rati 
sa il permanere dell'organizzazio¬ 
ne co in mereiaio speculativa, 
flessione dei prezzi e segnata¬ 



mente dei prezzi riguardanti il 
pesce congelato importato dal- 
l'estero. 

Che cosa risponde il ministro 
Tollog al deputato democristia¬ 
no? Anzitutto, che sistema di 
prezzi minimi, revoca del siste¬ 
ma di liberalizzazione nelle ivi 
portaziani ed altri strumenti di 
tipo protezionistico troverebbero 
nella loro applicazione notevoli 
difficoltà di ordine piudiridica. 
Inoltre il ministro dal punto di 
vista economico osserva « che 
un'eventuale misura di difesa del 
mercato non mancherebbe di 
determinare un aumento dei 
prezzi interni ed una colitene 
IMiranea riduzione del consumo 
prò capite, che è già uno dei più 
bassi della CEK ». 

E più aranti : «ogni misura 
intesa ad incidere sulle nostre 
im|Hirtazioni dei prodotti ittici 
congelati lascerebbe impregiudi¬ 
cata la soluzione del problema 


di fondo che da tempo si pone 
in questo settore economico. In¬ 
fatti. come già messo in eviden¬ 
za in sede di esame intermini¬ 
steriale, le difficoltà accusate 
dagli operatori nazionali del ra¬ 
mo hanno radici più profonde di 
quelle denunciate, in quanto at¬ 
tinenti alla struttura stessa di 
detto settore. Infatti, mancando 
di un'adeguata organizzazione 
commerciale a terra, in parti¬ 
colare. di impianti atti a con¬ 
sentire la conservazione del pro¬ 
dotto. i nostri pescherecci atlan¬ 
tici non hanno la possibilità di 
sottrarsi alla speculazione degli 
intermediari, i quali impongono 
prezzi non remunerativi per il 
pescato ». 

Il ministro Tolloy ha posto 
il dito su una delle più pravi 
deficienze dell’attività ittica ita¬ 
liana. Ne esistono altre: dalla 
istituzione di un sistema di ri 
cerche scientifiche per raziona¬ 


lizzare la produzione all'intei ven¬ 
to dei produttori stessi sul mer¬ 
cato per eliminare la specula¬ 
zione. Sono fasi in cui anche e 
soprattutto il governo ha segna 
to anni ed anni di assenteismo. 

Comunque, in questa sede con¬ 
fa il fatto che pure da parte del 
ministero le rivendicazioni di 
gruppo degli armatori — e dei 
loro portatoci de — sono rite¬ 
nute lesive sia per gli interessi 
generali della pesca che per i 
consumatori, in definitiva, un'au¬ 
torevole voce in più si aggiun¬ 
ge a quella campagna per il rin¬ 
novamento della pesca italiana 
che ci ha trovati sin dall’inizio 
impegnati e che ci auguriamo 
ahhia presto fra i suoi sosteni¬ 
tori anche quegli armatori con¬ 
sapevoli che i loro problemi e i 
problemi del loro settore vanno 
risolti in un quadro comunitario 
e non di interessi ristretti e 
particolaristici. 


ANCONA 


Rinnovato il 
Comitato 
cittadino del 




Nuove 

scorrettezze 
del sindaco de 
di Osimo 

OSIMO. 16. 

Scorrettezze cd irregolarità 
continuano a rendere sempre più 
faticoso il cammino della giunta 
democristiana di Osimo. Il sin¬ 
daco de, dott. Acqua, dopo es¬ 
sersi. finalmente, deciso a con¬ 
vocare il consiglio non ha sa¬ 
puto rispondere con argomenti 
validi a tutti gli schieramenti 
consiliari di opposizione che lo 
accusavano di essersi rifiutato 
Hi ennvocarc il consolo cittadi¬ 
no dopo che una richiesta in tal 
senso era stata avanzata da un 
terzo dei consilieri come previsto 
dalla legge. 

Con tale ciMiiportamvnto la 
giunta democristiana si è posta 
ani ora una volta in pieno clima 
Hi illcgalità cd ha mostrato scar¬ 
sissimo rispetto jkt la volontà 
delle minoranze. Le accuse in 
questo senso s«no piovute da ogni 
parte deiropposizione. Il consi- 
liere comunista Maggiori ha ri¬ 
badito come sia inconcepibile 
dal punto di vista democratico, 
il comportamento del sindaco. Lo 
■tesso compagno Maggiori ha inol¬ 
tre chiesto che la discussione 
in merito alle dimissioni avan¬ 
zate dai consiglieri de Gobbi e 
Marchegiani (la richiesta con¬ 
vocazione era stata fatta pro¬ 
prio per discutere su queste) 
fosse posta al primo punto del¬ 
l’ordine del giorno della seduta. 
Tale proposta è stala respinta 
con i soli voti della I)C: hanno 
votato a favore PCI. PSIUP. 
PSDI PSDI e PLI. Il consigliere 
Catena del PSI PSDI ha definì 
to :1 comportamento del smda 
co e di tutta la giunta « scor¬ 
retto c antidemocratico ». 

Arrivati alla discussone sul 
le diniiss oni. pivi mirate senza 
che la giunta ahhia cainhiato 
minimamente indirizzo politico- 
amministrativo (le dimissioni e- 
rano state date appunto per 
l'immobilismo della giunta), il 
folto pubblico ha atteso invano 
spiegazioni da parte dei due di- 
missionari. 

A questo plinto. constatata la 
perfetta continuità della « linea 
Acqua » e la piena validità del¬ 
le accuse mosse a suo tempo da¬ 
gli « cv ribelli ». il compagno 
Biondi presentava una mozione 
di sfiducia al sindaco ed alla 
giunta, chiedendone le dimissio 
ni. 

Qui è bone ricordare che la 
leege in materia prevede ohe 
sulla «fiducia di un consultore, 
d: un assessore o del sindaco 
i’ vo*r» sia r*«pro««o «ecTctamen 
te. Ebbene il gruppo DC. «i è 
rifiutato di votare sulla mozione 
a scrutinio segreto. Da ciò il ri¬ 
tiro da parte comunista della mo¬ 
zione stessa e la richiesta che il 
fatto fosso messo a verbale. 

Comunque, anche di ciò do¬ 
vrà occuparsi il prefetto di An- 


ANCONA. 16. 

Si è svolta ad Ancona l'assem¬ 
blea annuale cittadina indetta 
l»er il rinnovo del Comitato cit¬ 
tadino del Partito. Per due gior¬ 
ni nel salone del circolo « Gram¬ 
sci » (g.c.) si sono susseguiti gli 
interventi dei numerosi delegati 
delle sezioni del Comune, i quali 
ciascuno hanno iiortato i giudizi, 
le es|>erienze e le prorxiste di 
lavoro e di iniziative scaturite 
dai congressi sezionali e di cel¬ 
lula. 

lai rela7.ione introduttiva è sta¬ 
ta letta dalla compagna Rolanda 
Marconi, mentre le conclusioni 
le ha tratte il compagno on. Re¬ 
nato Bastianelli. il quale ha pre¬ 
sieduto l'assemblea assieme ai 
compagni della Segreteria del 
Comitato cittadino uscente c i 
compagni onorevoli Luciano Bar¬ 
ca. sen. Eolo Fabretti e Nino 
Cavatassi. segretario della Fede¬ 
razione provinciale. 

In apertura dei lavori. l’Assem¬ 
blea ha commemorato il com¬ 
pagno Mario Alleata, morto im¬ 
provvisamente I >ochi giorni or 
sono, ed ha osservato un minuto 
di raccoglimento, decidendo di 
dedicare i lavori dell’Assemblea 
al dirigente scomparso. 

I temi (josti all’attenzione dei 
comiidgni. sono stati fondamen 
talmente tre: la lotta per la pa 
ce: la situazione jxàitica ed ecir 
nomica del nostro Paese: lo sta 
to del Partito. Attorno a questi 
problemi si è accesa una inte¬ 
ressante discussione che ha la¬ 
sciato una viva impronta in tutti 
ì presenti, i quali hanno preso 
coscienza che l'intricata situazio 
ne politica intemazionale (dalla 
guerra nel Vietnam, al risorgere 
del nazismo nella Germania di 
Bonn), la risoluzione dei tanti 
problemi che travagliano il mon¬ 
do operaio nel quadro della poli¬ 
tica governativa e delle scelte 
politiche dei partiti del centro- 
sinistra e lo sblocco della situa¬ 
zione interna al Partito, sono 
tutte questioni che possono es¬ 
sere risolte, promuovendo inizia¬ 
tive in ogni campo, perché solo 
con l'azione è poss.bile ottenere 
ciò che m v noie, ciò che occorre. 

| ciò che interessa. 

] Nelle conclusioni del compagno . 
| Bastianelli. questo a.«i**tto è 
J emergo molto chiaramente. Co- 
! me pure è risultato chiaro il 
i concetto che impone la pro«ecu 
I zinne delle lotte e delle iniziat: 
i ve quando queste vengono intra¬ 
prese con senso di responsabilità. 

* Troppe’ infatti, «ono le iniziative 
— ha detto Bastianelli — che 
sono state lasciate cadere solo 
perche nelle sezioni si è attri¬ 
buito ad altri (leggi Comitato 
cittadino - X.d.R.) l'onere e la 
responsabBità della ' loro prose¬ 
cuzione. FT necessario affermare 
invece, che ogni sezione, ha co¬ 
me suo preciso compito, quello 
di fare politica — e non solo 
rionale — c non delegarla ad 
altri ». 

Ogni azione concreta, che sjm- 
pone al giudizio e all'attenzione 
della opinione pubblica, farà pe¬ 
sare il piatto della b lancia a 


nostro favore ogni qualvolta la 
iniziativa partirà legata ad un 
preciso fatto reale, ad una pre^ 
cisa azione avversaria. Di ogni 
situazione dobbiamo sa|>er coglie¬ 
re l’essenza adoperando la quale 
trascineremo gli altri sul terreno 
che ci è più congeniale, cioè 
quello della lotta per risolvere 
qualsiasi problema o per batte¬ 
re qualsiasi mossa avversaria. 
La ventilata « crisi » dei partiti 
non è dalla nostra parte, essa ha 
attanagliato proprio coloro che 
avevano desiderato crearne una 
nel nostro schieramento, ma che 
in realtà si è dimostrata un 
« boomerang * che li ha colpiti 
senza schivarne nessuno. Su que¬ 
sta linea dobbiamo muoverci e 
i risultati non tarderanno a ve¬ 
nire. 

Prima di chiudere i lavori, la 
Assemblea ha eletto il nuovo Co¬ 
mitato cittadino che è risultato 
composto dai seguenti compagni: 
R. Badiali. R. Bastianelli. Paola 
Carbini. Maria Cavatassi. E. Di¬ 
ni. D. Domerticoni. E. Espinosa. 
A. Fagioli. Lucia Fanin, C. Fran¬ 
chini. G. Giorgini. R. Giorgini. 
N. Lucantoni. E. Maggim. F. Ma 
lolim. R- Marconi. D. Matteucci. 
E. Orciani. P. Orlandini. G. Pag¬ 
gi. S Pesce. G. Hoccheegiani c 
Valerio Spadellini. 


FANO 


Comitato promotore 
per il nuovo 
Centro ortofrutticolo 


Grotfammare: 
100 per cento 
nel tesseramento 

ASCOLL 16. 

Prosegue in tutta la provincia 
l'attività di tesseramento e re¬ 
clutamento al PCI. che vede im¬ 
pegnati tutti gli organismi del 
Partito, gli attivisti e i compagni 
in una gara di emulazione per il 
raggiungimento degli obiettivi fis¬ 
sati entro il più breve tempo. 

Segnaliamo oggi la lettera in¬ 
viata alla Segreteria della Fede¬ 
razione dal segretario della Se¬ 
zione di Grottammare. compagno 
Evangelisti. Nella sua lettera il 
compagno Evangelisti comunica 
che la Sezione ha superato il 
ÌOO'F degli iscritti ed ha reclu¬ 
tato 31 nuovi compagni. 

E' questo, senza dubbio, un 
ottimo esempio di buon lavo’o 
del compagno Evangelisti e dei 
dirigenti della Sezione di Grot- 
tammare: siamo certi che potre¬ 
mo avere, da loro, altri conci--ti 
risultati. 


MARCHE - sport 


Maceratese in 
tour de force 


Sostanza antigelo 
sulle « provinciali » 

ANCONA, 16. 

I tratti di strade provinciali di 
forte acclività o con raggi di 
curva ridotti, saranno trattati con 
una sostanza antigelo durante la 
stagione invernale 1966-67. 


« 


Il periodo « difficile » della Ma¬ 
ceratese. iniziato domenica con¬ 
tro l'Anconitana. continuerà do¬ 
mani in quel di La Spezia. Turno 
ancor più difficile in quanto i 
h ancoro** i d’ Ceammannaro sa¬ 
ranno prni del laro portiere ti¬ 
tolare. Non è che non abbiamo 
fiducia nel suo sostituto Ferretti, 
ma ì‘a**en:a del quotato Gennari 
potrebbe in dir re neoattvamen'e 


la Sambenedettese (2-2) ha forni-' 
to una prora maiuscola otto gior¬ 
ni dopo contro la Ternana. Infatti 
pur soccombendo per una rete a 
zero, ph tesivi hanno messo in 
cornilo proprio qucH'ardnre che 
ot T o gami pr.m.i non erano « nu-, 
sciti » ad esprimere Ora s;iera 
mo che domani contro >1 povera 
Rnnini le co-c radano per -I me-' 
n’n>: Rema-'coni ed il pubblico 


su’, cornpor’amen’n delTntern set i locale *e o merlano narrerò 


(ore dijen* vo. 

Comunque la Maceratese ha di¬ 
mostrato di non essere soltanto 


l rosso-blu sambenedelics: han » 
no rin'o la loro seconda gara a 
spese del Rimivi. Tuttavia il loro 


una rivelazione. E proprio ad Ai- j moro ha lasciato alquanto a de 
cono ne ha (iato una conferma, j siderarc: tanto che i! pubblico 


Essa è compagine ri: fatto rispet¬ 
to. A La Spez'O quindi non i det¬ 
to che per i colori marchigiani 
vada tutto storto. 

Anche i dorici nella trasferta 
più diffidi edel loro cammino: 
nientemeno che a Prato, saran¬ 
no privi di un giocatore chiare 
(Morè) che per i postumi del 
Derby anconetano - maceratese. 
gli è stala immobilizzata la 
caviglia destra. I ragazzi di 
Collesi contro i capofila han¬ 
no messo m mostra un mora- 


e uscito dallo Stadio non troppo 
soddisfatto. Comunque oggi come 
oggi ai rosso-bìu servono punti. 
Quindi sono ben accetti anche 
quelli renati senza bei gioco. 
Domani sicuramente un'altra pre¬ 
ziosa vittoria sarà incamerata da 
Valentinvzzi ed i suoi. 

Gli incontri pari della Vis Sau¬ 
ro dì Pesaro a lungo andare co¬ 
minciano a stancare i fans locali, 
i quali accettano con groia i 
« nudi * esterni ma non riesco¬ 
no a digerire quelli interni. Do 


le eri una volontà d : ferro (hanno I mani al « Bercili » sarà di scena 
baffuto il Macerata dopo una | la M ascese squadra non trascen 
ser-e den*amente negativa i ed j dentate ma nemmeno di brocchi, 
anche una certa ripresa per c n \ Qu nrh Taal’a*acchi dovrò stare 
che concerne l'irni>o*:azimc ter- * con ab occhi ben aperti se non 
nira e tattica. Basterà tutto qve- ! corrà dare un'e’ines’ma delusione 


Spoleto: tuttora valida 
la proposta del PCI per 
un'intesa delle sinistre 


ANCONA. 16. 

Rappresentanti di enti e pro¬ 
duttori ortofrutticoli si sono riu 
niti a convegno, presso la sala 
consiliare del Comune eli Fano. 
I>er discutere sulla costituzione 
del comitato promotore per il 
nuovo centro ortofrutticolo fallo¬ 
se. La riunione è stala presiedu¬ 
ta dal sindaco di Fano, il socia¬ 
lista Rino Giovanetti. 

I convenuti dopo aver esaurien¬ 
temente esaminalo la situazione 
dell'agricoltura nella provincia 
di Pesaro e di tutta la regione 
marchigiana, con particolare ri 
ferimento alle vallate del Metau 
ro. del Cesano. dcH'Esino e del 
Foglia, hanno votato un ordine 
del giorno nel quale, fra l'altro, 
viene detto: « Constatata la deci¬ 
siva importanza che ha la pro¬ 
duzione ortofrutticola: preso atto 
che l'attuale struttura commer¬ 
ciale non è adeguata alle attuali 
produzioni ed a maggior ragione 
a quelle che si potrebbero ave¬ 
re in un immediato futuro: con¬ 
statata la netta tendenza all'al¬ 
largamento delle colture ortofrut¬ 
ticole delle valli sopra men/io 
nate oltre all'alta Valle Tiberina 
che tende a seguire l’orientamen 
to ortofrutticolo fa ne-e c- ad av¬ 
valersi delle strutture commer¬ 
ciali fonasi: mentito ron p.ù prò 
castinabile !a necessità di prò. 
vedere con mgen/a alla forma¬ 
zione di un grande centro orto 
frutticolo che ixissa commercia 
lizzare nella maniera più etlicieii 
te il prodotto e favorire il suo 
inserimento più economico nella 
distribuzione nazionale ed inter 
nazionale: decidono di costituirsi 
in comitato promotore avente lo 
scopo di ottenere la realizzazio 
ne del centro ortofrutticolo fa- 
pese ». 

Presidente del comitato è sta¬ 
to nominato il sindaco di Fano 
Rino Giovanetti. Il comitato ese¬ 
cutivo è composto oltre che dal 
Presidente, dai rappresentanti 
della Camera di commercio rii 
Pesaro, deila Provincia rii IV 
«aro. delle coojierntive dei prò 
dottori e della or Jan-zza/ionc ile 
gli «''portatori otofpitt.ioli. li 
Comitato avrà M>praitu:ti> d <o.r. 
p:!o di inoltrare a! M.ni-tc.o iit-1 
1 Agricoltura t- Forc-te la r:«.h.t- 
sta di i;n;* gr.o per la r* a'.iz/a 
z.or.e del (intio o:tofr..t;.co'o 

I partecipami al convegno m 
sono inoltre d.cniarati favorevoli 
a costituirsi m un consorzio che 
avrà lo scopo di provvedere alla 
esecuzione deli'opera per conto 
del Ministero dell" Agricoltura e 
alla futura gestione del centro 
ortofrutticolo. 


s'r. per frenare l'impeto degli 
aranti pratesi? Arduo è affer¬ 
marlo. Tuttavia crediamo più pro¬ 
babile ad un nuovo stop dei 
dorici. 

1 1 « leoncelli » ieri ni stupisco¬ 
no ad ogni domenica, in fatti al¬ 
la opaca prova casalinga contro 


alla t<fo*eria locale. 

Difficile trasferta per i bianco 
neri di Zaralti che andranno a 
far risita alla Casertana. Per 
la Del Duca a mente delle ulti¬ 
me due prestazioni, il compito di 
ritornare indenne appare gioito 
difficile. 


Conferenza 

ANCONA. 16. 

Il Circolo culturae « Antonio 
Gramsci » di Ancona, nel mo¬ 
mento in c ii in città «i ducute 
de: problema •in.iersnatno. ha 
pre^o Pinzatila d* md.re m d.- 
batt.to sulla riforma n.ver«*.ta 
ria :n balza, che avrà luogo tu 
nedi 19 alle ore IH. re; loca] 
del « (Iram-c; > stesso 
Introdurrà Ì3 discussione il 
compagno on. Luigi Berlinguer, 
docente all’Università di Roma, 
il quale è uno dei presentatori 
del progetto di legge per conto 
del gruppo parlamentare comu¬ 
nista. 


SPOLETO. 16 

Il PRI rii Spoleto ha risposto 
all'invito del nostro partito per 
un incontro esplorativo tra i 
partiti della sinistra laica c 
cattolica por esaminare se esi¬ 
stano le condizioni per dare al 
la città una amministrazione 
poggiarne su un accordo pro¬ 
grammatico. con una lettera 
che. pure affermando la possi 
bilità di adesione, conclude con 
un diniego motivato con varie 
considerazioni. 

La segreteria di Zona del 
PCI hu cosi replicato ullu ri¬ 
sposta repubblicana: « Mentre 
vi ringraziamo per la vostra 
del 9 dicembre scorso, teniamo 
a precisare che il PCI ritiene 
tuttora valida la sua iniziativa 
per esperire un tentativo per 
la formazione di una ammini¬ 
strazione che poggi su un pro¬ 
gramma concordato fra le for¬ 
ze politiche di sinistra laiche e 
cattoliche. 

« E’ evidente che il PCI non 
può essere responsabile dei ri¬ 
fiuti opposti alla sua iniziativa 
da altri partiti e che essendo 
l'orientamento della lista di 
Rinnovamento Cittadino " so 
stanzialmente favorevole all'in¬ 
contro esplorativo proposto, il 
PRI .ove insistesse nel conside 
rari 1 questo superato, non con¬ 
tribuirebbe al chiarimento che 
è jmiss ibi le raggiungere anche 
con i partiti che sono in posi 
zinne negativa. Quanto al man¬ 
cato invito alla DC. il PCI non 
ha inteso operare esclusioni 
preconcetti' ma ha soltanto ri 
tenuto di dover prendere atto 
delle dichiarazioni dalla DC 
rese subito dopo le elezioni. 

« Nulla impedisce, comunque, 
che anche tale aspetto del prò- 
blema possa essere positiva- 
mente considerato nel corso di 
un incontro del quale anche lo 
stesso PRI jxitrebbe rendersi 
promotore. Teniamo infine a 
sottolineare che il PCI ritiene 
sinceramente possibile il supe 
ramento dell'attuale situazione 
e questo anche per lo spirito 
delle iniziative, da qualche par 
te osteggiate, prese dal PRI 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. dichiaratamente portate 
avanti senza intenti discrimi 
untori e per iniziare una discus 
sione su importanti questioni 
cittadine elio oggi possono es¬ 
sere affrontate con lo stesso 
spirito costruttivo nell'interesse 
di tutti ». 

La iniziativa del PCI per il 
raggiungimento di un accordo 
che possa dopo oltre due anni 
ridare una amministrazione ef¬ 
ficiente alla città è vivamente 
apprezzata dalla pubblica opi¬ 
nione. Mentre gravi problemi 
premono, si auspica che supc 
rondo polemiche c posizioni di 
chiusura che non giovano a nes¬ 
suno. Spoleto possa finalmente 
tornare ad essere amministrata 
dalle forze democratiche e ri¬ 
prendere il suo posto negli or 
panismi regionali chiamati a di¬ 
scutere sulla programmazione c 
sitili* misure da anni reclamate 
ner lo sviluppi! economico del 
l'Umbria. 


[Foligno 

Terracini 
commemora 
Italo Fittaioli 


FOLIGNO. 16 

Domenica IR ■ comunisti ri: Fo¬ 
li eno ricorderanno la figura e 
'o,». -a deU'avv. Italo F ttaio'i. 
Fu :ra ormi cos'ut:ori del 
PCI i Foi.c-o .*!' em>" ai rem 

-*ig*'-o Fr i**i t-'.-o I i"..*mo'.it y ; 

'.re, T M eli.*' . R'um Zi° j 
rv-d; e «C;-i ere !'. ì da' PC! !e 
Cero"..» ,r.i.^'Oluhi'm""'-’' ’o'o 

-vene : <> ,cY o del PCI. 

P« " ;! Porri*,» e eoo il Pur’i'o 
-oTiT'»- !«• ;n-r-ev.,.7-or , i fasciste 
ebt>- la nropria (a-a bruciala, 
na non si arrese mai ré venne 
mai mero ai princ-p: ideali del 
socialismo Fu volontario della 
cuerra 191518 e rii quella rii li 
bcrazione e in entrambe «i di 
stinse per il suo coraggio tanto 
da meritare due medaglie al 
valor mil.tare. 

Nel novcm.br* del 1944 fu mv 
minato sindaco di Foligno dal 
CLN c nell'aprile del 19+6 vi fu 
eletto consenso popolare e vi 
rimase ininterrottamente fino al 
1962. In ogni sua opera «j di¬ 
stinse per dedizione e modestia. 

I folignati Jo ricordano per il 
suo equilibrio morale e per la 
sua grande onestà dimostrati nel 
la «uà lunea permanenza alla 
direzione del Comune. Ai compa 
gni resta il s>»o grande esempio 


protesti cambiari 

Anche i disoccupati passano dai 5900 del 1965 
agii attuali 6100 iscritti nelle liste dell'Ufficio 
di collocamento 


Una mostra 
fuori tempo 

SPOLETO. 16 

Un non meglio — o forse trop¬ 
po — identificato * Centro óltre 
cortina » ha organizzato a Spo¬ 
leto nei locali di una parrocchia 
una mostro sulla cusidetta Chiesa 
del .silenzio. 

Evidentemente si tratta di una 
iniziativa di pente che non si 
rende conto che sono finiti i tem¬ 
pi della mostra « dell'al di là » e 
che. nostalgica di essi, cerca di 
ricrearne il clima. Sorprende che 
le autorità religiose locali ah 
hiauo avallato una simile inizia¬ 
tiva che è lontano non soltanto 
dallo spinto del messaggio pio 
vomico ma dalle stesse anche 
recenti posizioni dell'attuale Paini 
a favore della distensione e con 
tro i fomentatori di odio tra i 
popoli. 

Nel momento in cui nel Vietnam 
infuria la guerra americana e 
migliaia di uomini, anche di re¬ 
ligiosi. sono vittime dell'aggres 
sione, è per lo meno segno di 
un grave distacco dalla realtà 
oggi esistente nel mondo rspolve¬ 
rare i temi giù neh della pi ti¬ 
po pondo antipopolare. 

Noi sappiamo che la grande 
maggioranza degli spolettai è 
schierata dalla parte delle forze 
dello pace ed è sinceramente ami¬ 
ca di cln si batte per la disten¬ 
sione e per la fratellanza tra i 
popoli. I nostalgici della guerra 
freddo e del maccartismo non 
potranno che avere, quindi, sol¬ 
tanto d consenso di chi crede 
di trovare in certe t imprese » d 
sostegno ai propri privilegi o 
soltanto il conforto della propria 
un maturità. 


TERNI. 16 

In aumento u Terni il costo 
della vita, la disoccupazione, 
mentre la situazione delle 
aziende commerciali ed artigia¬ 
ne è ancora ferma alle posi 
/ioni più basse in cui è scadu¬ 
ta in*] periodo della congiuntura 
economica difficile. Questo è il 
giudizio che possiamo trarre 
dalle cifre statistiche fornite 
dalla Camera di Commercio. 

Por il costo della vita, coni 
pi onsivo del costo dell'alimen 
ta/.ione, abbigliamento, elettri 
cita e combustibili, abitazioni, 
pi elidendo a base l’indice 100 
per l'anno '61 si è passati al¬ 
l'indice 122 |M*r il Tià e si è 
saliti a 126 per l'anno ‘66. Un 
aumento in pratica che annulla 
o (piasi il potere di acquisto 
degli aumenti salariali di quel¬ 
le categorie che hanno conqui¬ 
stato nuovi contratti di lavoro. 
Un aumento clic diminuisce il 
potere di acquisto delle pensili 
ni e delle altre retribuzioni che 
hanno subito un incremento in 
questo anno . 

Per quanto riguarda la di¬ 
soccupazione siamo passati dai 
5900 del '65 ai 6100 del '66 iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamento. 

Nel primo semestre del ‘60 
si sono registrati già 7 falli 
menti di altrettante piccole 
aziende commerciali, industria¬ 
li cd artigianali. Si è registra 
to un forte aumento di insol 
venze di assegni bancari, pas¬ 
sando da 2 milioni del primo 
semestre del '65 a 50 milioni del 
primo semestre del '66 con un 
aumento in percentuale del 71 
per cento. 

Le cambiali protestate sono 
stale nel primo semestre '66 
di 600 milioni di lire e le tratte 
protestate sono state di 84+ mi 
boni di lire. 


Nuovi 

• * * 

apparati 
elettronici 
alla «Terni 


’ ‘TERNI. 16 

La Società <r Terni ». ilei grup 
po IHI. completerà la sua mio 
va fisìooonva entro il I960, 
attraverso l'adozione di un si 
sterna dì gestione « av anzata ». 
secondo le tecniche più progne 
dite. A questo scopo è già sta 
to avviato un programma di 
sostituzione di alcuni apparati 
elettronici e di nuovi « elabora 
tori e. che consentiranno di 
svolgere più ampliate e fonzio 
unii procedure non solo nel 
campo amministrativo contabi¬ 
le. ma anche in quelli del con 
trullo della produzione, della 
programmazione o delle qua 
lità. 

Un elaboratore elettronico, 
a scliede-con 8 000 posi¬ 

zioni « di memoria » — in fun 
zinne da quattro anni, «ara 
sostituito entro marzo del '67 
da un nuovo elaboratore, con 
64 mila posizioni « di memo 
ria ». quattro unità di nastri 
e quattro unità di dischi. 

Il moderno apparecchio sarà 
completato di impianti ausiliari 
che consentiranno la risoluzione 
dei più complessi calcoli scirri 
tifici. 



Affollata «Vernice» 
della mostra di Marras 

Sull'album dei visitatori della « personale » di Ennio Capricci 
la firma di un cittadino inglese di passaggio 



In aho: il pittore Marras «a -iristra) con il sindaco Ottaviani e 
l'assessore alla P.l. Sotgiu. In ba.-x>: Ennio Capicci mentre 
dipinge di notte in una via della vecchia Terni 


TERNI. 16 

Alla presenza del sindaco, 
della Giunta comunale, di ar 
tisti ternani, di critici, e di 
oltre trecento jicrsone è stata 
aperta la mostra di scultura di 
Luigi Marras. 

L'iniziativa presa dal Circolo 
di Cultura e realizzata nelle 
sale del Circolo dei dipendenti 
comunali ha riscosso un grande 
successo facendo conoscere a 
centinaia di persone le opere 
dell'artista sardo Luigi Mar 
ras. da molti anni residente 
nella nostra città. I bronzetti 
di Marras. di cui abbiamo già 
parlato, sono «tati giudicati ino 
estremo favore. 

La mostra di Marras ha r.ip 
presentato già un fatto culti! 
mio per aver suscitato attorno 
ai bronzi delle sue <* proteste 
ideologiche » la critica peitiva 
c l'interesse di tanti artisti 

• • m 

Siill'album dei visitatori d-1 
la mostra di Ennio Capicci ah 
biamo scorto anche una firma 
di un cittadino inglese rii pa« 
saggio. QueU'inchiostro era lo 
unico elemento fuori del mondo 
rappresentato da Capicci. un 
mondo piccolo, come grande è 
la sua generosità artistica. Nel 
le sue tele si ripetono le stesse 
cose: Piazza Clai con le sue 
viuzze trecentesche, i giardini 
pubblici con i pensionati che 
si ritrovano attorno ad un ta 
volo di marmo. Una pittura m 
mantiea. Capicci dipinge di nnt 
! te con una lanterna a gas prò 
uno per cogliere nelle* pietre 
antichi della sua ( ittà tutto il 
valore 

Canidi. P'i'.siann definirlo 
un pittore ingenuo dal quale ci 
vi attendi continuità con le m! 
gliori espressioni pittoriche 


Pittori tifernati alla 
«Galleria dell 9 Incontro» 


CITTA DI CASTELLO. 16 
Alla « Galleria dellTncontro » 
in questi giorni espongono le 
loro migliori opere i pittori ti 
fernati: Albi. Bachini. Bartoe 
cioni. Luca Duca c Marzi: i 
di lealtà e di disciplina verso il j ceramisti Fortunato Puletti c 
Partito al qaale riedito tutta la j Binaglia. 
sua vita. 

I^i commemorazone che avrà 
luogo al Supercinemateatro alle 
ore 10.30. sarà tenuta dal com¬ 
pagno sen. Umberto Terracini 
della Direzione del PCI e presi¬ 
dente del gruppo senatoriale co¬ 
munista. 


Di loro, in una nota di pre¬ 
sentazione. Laffranco Rosati di 
ce: « Il Bachini ha saputo di¬ 
mostrare in questi ultimi lavori 
(tele e disegni) che anche sol¬ 
tanto con lo schizzo è possibile 
creare situazioni prospettiche. 


cd abbracciare in un tratto di 
colore Io spazio. Cosi come Ba¬ 
chini. sfrutta ed inchioda lo spa- 
t zio. Sergio Bartoccioni plasma 
! la materia informe subendone. 
1 peraltro, una spinta d’ispira 
■ zione. 

j « II realismo, tarlo struggente, 
di Luca Duca rivela un’imme¬ 
diatezza d’espressione grezza, 
ma di sicuro effetto, acceden¬ 
do alla poesia di tipo sociale; 
Marzi, quarto degli espositori, 
presenta quadri assai ricercati 
per virtuosismo tecnico. 


« I ceramisti Binaglia e For¬ 
tunato Puletti. pur con opere 
lontane fra loro hanno confer¬ 
mato, una volta di più. che l'ar- 
tigianato umbro della cerami¬ 
ca. talvolta- assume forme ar 
tistiche. Più spesso, anzi, si 
tratta rii un artigianato che c 
arte. 

«Su Fortunato Puletti. che 
sempre più si va affermando 
con il suo artigianato locale, in 
campo nazionale e in diversi 
Paesi europei riprenderemo, 
un'altra volta, il diacono». 


t 
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BARI 


Le attuali carenze sono 
di ordine strutturale 


L'Università ha 
bisogno di una 
radicale riforma 

Interessanti ammissioni del Rettore prof. Dei 
Prete che però tace sulle responsabilità 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16 

« Non vi è dubbio che tra 
il ritmo dei tempi che l'Uni¬ 
versità impiega per adeguare 
le strutture all'istanza di un 
Paese progredito e civile, ed 
il ritmo più lento dei procedi¬ 
menti legislativi vi sia uno 
sfasamento che diventa sem¬ 
pre più grave e preoccupante, 
man mano che il trascorrere 
del tempo rende sempre meno 
aggiornate le struttire univer¬ 
sitarie e sempre più pressati 
te ed ansiosa la richiesta di 
una preparazione professionale 
e di una attività di studio 
e di ricerca scientifica che 
declassate rispetto a quelle di 
altre Nazioni ». 

Cosi esordiva il prof. Del 
Prete. Rettore dell'Università 
di Bari, la terza d'Italia come 
popolazione scolastica, nel di¬ 
scorso inaugurale pronunciato 
giorni fa nell’inaugurare il 
42. anno accademico. Il qua¬ 
dro che faceva il Rettore è 
abbastanza grave sulle defi 
con/e dell'edilizia universitaria 
e in generale sulle strutture 
universitarie. 

Nell'Università di Bari sia 
mo al punto che il corso (wr 
la laurea in Lingue, con 4.027 
iscritti, non ha ancora una sede. 
Il corso di laurea di Scienze 
politiche è ospitato nella Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza che. 
già di per sé. è in gravi diffi 
colta per la scarsezza delle au 
le e la compressione dei suoi 
Istituti. Il biennio di Ingegne¬ 
ria manca del suo edificio, le 
niblioteche non sono in condì 
/ioni di accogliere preziose rac¬ 
colte di libri che rimangono in 
locali adatti e sono esposti al 
rischio di danni irreparabili. 

Sono necessità edilizie fon 
damentali che hanno carattere 
primario ed essenziale; anche 
se non siamo d’accordo co! Ret¬ 
tore quando lasciava intendere 
nel suo discorso che. nel qua¬ 
dro della riforma dell'Univer¬ 
sità. il problema edilizio do¬ 
vrebbe antecedere quello del¬ 
l’ampliamento degli organici. 
Ri tratta invece di elaborare 
un progetto di riforma che or¬ 
ganicamente risolva i due prò 
blemi. 

Una parte da condividere del 
discorso del Rettore è quella 
; che riguarda il faticoso iter 
i dei tre progetti di logge che in¬ 
teressano l’Università; quello 
della istituzione del ruolo dei 
professori aggregati, quello per 


rampliamento degli organici e 
quello per l'edilizia. Partico¬ 
larmente il terzo progetto di 
legge procede stentatamente, e 
ciò costituisce la più vera e 
immediata ragione dell'attuale 
disagio di una Università come 
quella di Bari. 

Dobbiamo però da parte no¬ 
stra precisare che il Rettore 
ha dimenticato — non a caso 
— l’esistenza di altri progetti 
di legge più organici che il go 
verno e la Conferenza dei Ret¬ 
tori hanno respinto. Com’è de 
fisamente da respingere quella 
parte del discorso del Rettore 
in cui dà la colpa al Parla¬ 
mento |K*r il lentissimo iter 
cui sono sottoposte quelle leggi 
sia pure difettose di cui inispi 
cava l’approvazione. II Rettore 
sa benissimo che è il governo 
che non mette in condizioni 
il Parlamento di discutere que¬ 
ste leggi. Come altrettanto be¬ 
ne sa che sono alcuni Rettori 
e le arcaiche strutture feudali 
esistenti in molti istituti uni 
versitari che ormai da anni 
bloccano qualsiasi discorso di 
rinnovamento neH'Universitn 
clic tenga conto delle richieste 
dei Comitati unitari universi¬ 
tari 

Un discorso quindi quello del 
Rettore che. se è stato espli¬ 
cito nella denunzia di alcune 
gravi situazioni dell'Università 
di Bari, ha trovato i suoi li 
miti seri nel fatto che ha igno 
rato del tutto resistenza di 
quei fermenti innovatori al 
l'interno dell'Università che 
andrebbero invece ascoltati e 
stimolati. 

Proprio su questa parte ca¬ 
rente della relazione del Ret¬ 
tore si soffermava il rappre¬ 
sentante degli studenti. Grieeo. 
Questi, a nome deH'Organismo 
rappresentativo che ha recen¬ 
temente partecipato allo scio¬ 
pero unitario degli studenti, dei 
professori incaricati e degli as¬ 
sistenti per ottenere una sostan¬ 
ziale modifica del piano di ri¬ 
forma dell'Università, ha ri¬ 
badito la posizione del mondo 
universitario democratico che 
è di opposizione netta agli 
orientamenti governativi per 
quanto riguarda tutto il pro¬ 
getto di riforma del ministro 
Gui. Abbastanza aperta è sta¬ 
ta la polemica del presidente 
dell'Organismo rappresentativo 
verso il Rettore sul problema 
della democrazia e dell’auto¬ 
nomia dell’Università. 

Italo Palasciano 


CAGLIARI 


Imponanti manifestazioni davanti alla 
sede dell'Ente elettrico e della Regione 

L *.ENEL licenzia 
600 operai sardi 

La lotta prosegue compatta per impedire che centinaia di famiglie ven¬ 
gano buttate sul lastrico con l'inizio dei nuovo anno 
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I lavoratori degli appaiti Enel 
hanno ripetutamente scioperato e 
manifestato a Cagliari. La prò 
testa massiccia, ancora in corso, 
ha lo scopo di respingere la gra 
vissima ingiusta iniziativa della 
direzione dell'Enel di licenziare 
in blocco le migliaia di lavoratori 
dipendenti dalle imprese appalta 
trici cui le ex aziende elettriche 
affidavano il compito di numerosi 
lavori. La decisione dell’Enel, che 
intende gettare sul lastrico cen 
tinaia e centinaia di famiglie 
all'inizio del nuovo anno, non ha 
giustificazioni di carattere pro¬ 
duttivo. nò ragioni di efficienza 
aziendale. E' infatti confermato 
che l'Enel intende assumere, per 
concorso limitato a lavoratori di 
età non sui>eriore ai 25 anni, un 
ingente numero di operai che 
avranno bisogno di un periodo di 
formazione, menti e ha deciso di 
licenziare operai espeiti. 

Ai lavoratori cagliaritani tninac 
ciati di licenziamento, i dirigenti 
dell'Enel hanno assicurato che sa- 
tanno riassunti, dalle stesse nzicn 
de. col contratto elettrici. Ciò si¬ 
gnificherebbe una riduzione dei 
salari da 80 a 50 mila lire men¬ 
sili. Non basta: le ditte appalta- 
trici sostengono che. una volta 
effettuato il licenziamento, si ri¬ 
terranno libere di assumere, a 
proprio piacimento, il personale 
strettamente indispensabile, per 
ragioni di economia. E' una nuova 
prova, questa, che il « ridimensio¬ 
namento » imposto dall'Enel av¬ 
viene a totale svantaggio degli 
operai. La situazione si ò aggra¬ 
vata in questi giorni: il Compar¬ 
timento dell'Enel di Cagliali, che 
lui confermato il licenziamento 
dei 600 olierai, si ò rifiutato di in¬ 
contrarsi con l'assessore al La¬ 
voro della Regione Sarda on. 
Abis per trovate una soluzione 
del grave problema. Il caso dei 
dipendenti sardi dalle aziende 
appaltatrici di lavori dell'Enel è 
stato portato in parlamento. In¬ 
fatti. i deputati comunisti onn. 
Ignazio Pirastu e Luigi Marras. 
in una interrogazione urgente ri¬ 
volta ai ministri dell'Industria e 
del Lavoro, hanno sollecitato un 
intervento del governo centrale 
presso la direzione dell’Enel per 
ottenere il blocco dei licenzia¬ 
menti e l'avvio di trattative con 
il sindacato della categoria. 


Cerignola: domani 
il convegno sugli 
Enti locali 

FOGGIA, 16. 

Domenica, avrà luogo a Ceri¬ 
gnola. ad iniziativa dell'Ammi¬ 
nistrazione democratica e popo¬ 
lare. un importante convegno 
sul tema: 

« La posizione degl» ammini¬ 
stratori degli Enti locali sullo 
stato dei lavori del C.R.P.E. ». 

Relatore il compagno Pasqua¬ 
le Specchio, sindaco di Ceri¬ 
gnola. 


LECCE: Riuscita Conferenza cittadina 

Sviluppo industriale e turismo 
duplice direzione indicata dal 
PCI per lo sviluppo cittadino 


Dal nostro corrispondente 
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Dove va la città d: Lecce? In 
Equa le direzione essa può svilup- 
(par.-,:? Quali prospettive offrono i 
ruppi doni.rumti alle classi la- 
Bvoratrie;. in primo luogo ai gio- 
gvavu? Quale deve essere oggi la 
nz.ooe deile forse politiche 
Ila sinistra e. in modo parti 
ilare, del PCI? 

A queste domande la 1. Confe- 
za cittadina del PCI ha dato 
ica scorsa una prima, con¬ 
ila risposta: bloccare la spira- 
delia degradazione economica; 
vviare la città verso un giusto 
[«viluppo economico-sociale. al¬ 
le un ruote positivo nel 
testo della programmazione 
lionate: mobilitare i ceti popola - 
ed » partiti della sinistra per 
(fermare un livello nuovo di di- 
:tà politica nella città, eoo 
apposto all'azione trasformista 
clientelare fin qui svolta dal- 
destra c dalla DC. 

Iva conferenza di domen ca 
-sa ha segnalo lì punto <ii ar 
io di ina lumia e mnuzxvsa 
dagoe vj'.la realtà soc.o-econo 
.co-culturale di trecce e de! suo 
arrediate comprensorio, e la ba 
di partenza per un forte ri- 
neo deli azane unitaria del ne¬ 
ro partito m tutta la zona. DaJ- 
relazione presentata dalla Se 
cria de! * Comitato di Zo- 
» e dai numerosi interventi è 
fiata evidentissima una consi- 
razione di fondo: se non «ger¬ 
iranno sostanziali e decisive 
ificazioni. la cutà è ànevitabil- 
:e destinata al costante e 
nessivo decadimento, e regi- 
rerà in breve una nuova mas- 
a fuga di manodopera — an- 
qualificata — e specialmente 
giovani verso il Nord e verso 
testerò. 

Ne sor» a.euro cause: al la 
rutiura non produttiva. ma ao 
burocratica e parassitarla dei 
città: b) la grave cn«i che 
ivazìa i settori tradizonali d, 
so'bmeoio come il commerce 
J'artjgvoato: ci l'impossib: rà 
1 settore de! pubbloo msoio 
utilizzare te fi-aridi diapente 
à. e la vera e propria inflaz-o 
che si registra nel campo 
Ite libere professioni; d) l'as¬ 
ta di una benché minima 
tura industriale. 

Lteconomia della città è subor¬ 


dinata a quella della provincia: 
quest'ultima. a sua volta, è afflit¬ 
ta da una crisi strutturate a cau 
sa dell'arretratezza dell'agricoi- 
tura. del regime di proprietà in 
essa vigente, della rapina mono 
politica e della rendita paras¬ 
sitarla Gli effetti di questa cri¬ 
si. dunque, sì ripercuotono inevi- 
tabitmente sulla città, determnan 
do uno stato di graode difficoltà 
fra la popolazione e specialmen¬ 
te fra i giovani, che vedono pre¬ 
clusa ogni valida prospettiva di 
inserimento nella realtà sociale. 

Alle scelte antipopolari operate 
dai vari governi de. all'immobili¬ 
smo dell’Amministrazione provin¬ 
ciate di centrosinistra, si aggiun¬ 
gono poi gli effetti disastrosi del¬ 
la politica egoistica e clientelare 
svolta dalle varie Giunte comu¬ 
nali di destra e da quella attuate 
mcnarco-hbera'.-democristiana. re¬ 
sponsabili di aver perpetuato la 
pratica della corruzione e de! sot¬ 
togoverno. d: aver protetto e 
favorito te speculazioni 

Quali sono te proposte de. co 
munisti leccesi di fronte a tale 
stato di co»e? I-a Conferenza k> 
ha prec->j:o: r. PCI p-opone uno 
sviluppo cittad no che vada in 
una duplice direzione: ,'ind.i.s;r.a 
lizzaz.one e turismo. 

A proposito de. primo punto, 
si mendica non g>à la «istalla¬ 
zione d; mdustr.e cosiddette « di 
base ». ma invece l'impianto di 
complessi industriali e manifattu¬ 
rieri in grado di compiere in 
loco il ciclo completo di lavo¬ 
razione e tipizzazione dei pro¬ 
dotti agricoli — dall'uva alle 
olive, dal tabacco agli ortaggi — 
prodotti ancor oggi esportati In 
altre regioni per subire il pro¬ 
cesso di trasformazione. Possibi¬ 
le è inoltre rimpianto in indu¬ 
strie per la costruzione ed il morv 
tacg o di macch-nart e attrezzi per 
.'agricoltura, per l'odi'.iz.a. non 
che per la costruzione di telerò 
cementizi, di elementi pretebbr. 
ceti. eoe. Il processo dì ndjstna 
lizzarono — è stato precisato — 
non può essere affidate alia sp-n 
tare tà o a!’, mtrap-eode.nza d- 
qje.co o quel 'moratore privato 
ma deve essere determ nato e so 
cernito dalla partecipazione 
statale. 

Per ciò che riguarda il secon¬ 
do punto, il turismo, la Confe¬ 
renza ha giustamente individuato 
te grandi possibilità esistenti: la 


fortunata pos.zicne geografica 
della provincia, il suo g-j ide pa¬ 
trimonio storico, artistico, pae¬ 
saggistico. monumentale e archeo 
logico, il fase no dei monumenti e 
della architettura barocca della 
città, costituiscono la migliore 
base di partenza per un rapido 
sviluppo m questa direzione. Le 
difficoltà da superare — infra¬ 
strutture. ricettività, servizi, sal¬ 
vaguardia e valorizzazione dei 
centri storici — sono notevoli, 
ed anche qui schiaccianti sono te 
responsabilità della classe diri¬ 
gente locate e nazionale. Gli sfor¬ 
zi. talvolta notevoli, compiuti dal- 
l'EPT non sono sufficienti ed è 
indispensabile un coordinamen¬ 
to di iniziative e di volontà, non¬ 
ché il decisivo intervento dello 
Stato. 

Oltre a questi temi centrali il 
dibattito ha toccato una serie 
di importanti questioni; i qualifi 
cari -n ter veni: del proL Pasca nel¬ 
lo. del capogruppo consiliare 
laurei del per tn industria e Con 
:e. dell'avv. Po-o. ed infine te 
cvnel.Ks.'n. del compagno Mario 
Foscarii: .se Z re: aro della Fede 
razene del PCI h.iTio posto m 
r.Iievo mportanti problemi, qual: 
.1 divaro esisterne fra scuola e 
società le incognite cui vanno 
teoantro i duemila futuri periti 
industriali leccesi, le questioni 
della speculazione edilizia, dei 
trasporti urbani ed extraurbani, 
i rapporti del PCI con io altre 
forze politiche. A quest’ukimo 
proposito è stato rilevato come 
la stessa esistenza di una maggio¬ 
ranza DC-PLI-PDtUM al Comune 
può costituire di per sè — al di 
là delle rispettive posizioni — un 
momento unitario fra i gruppi 
della sinistra. 

Alla Conferenza hanno recato 
la loro ades-one rappresentanti 
del PSIUP. de! Partito socialista 
•nificaio. e ù prof. Lanccia. de! 
Co tee io di Presdenza dell’Asso 
ria/eoe Itala URSS \ssenti in¬ 
vece - a conferma della loro 
t brande » restxnsabd.tà per i 
o'oh'em; c.ttadini — g.i ammi 
n-c.r.vo— comunali e orevrecia 
!.. il Smdaco !a DC al corn¬ 
atelo. K' da -eznalare Tifine la 
fusa precipitosa (leuera mente) 
del liberate on. Borea, alte pri¬ 
me battute critiche nei confronti 
dell'Amministrazione comunale. 

Eugenio Manca 



TARANTO ^ ue mes * 'I Comune 

- è caduto nel letargo 

Il centro-sinistra paralizza la 
vita cittadina 


Situazione difficile nelle scuole, nei mercati e 
nei vari rioni — Contrasti fra DC e PSI-PSDI 
per i posti di sottogoverno 


I lavoratori degl) appalti Enel manifestano davanti atta sede 
delle Regione Sarda, dopo aver attraversato in corteo le strade 
del centro di Cagliari. 


SARDEGNA 


Forte impegno 

della FGCI 
per il Vietnam 

Riuscito il convegno regionale di Oristano • Raffor¬ 
zare la lotta unitaria per la pace e la rinascita 
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Si è tenuto ad Oristano, nei 
locali della Lega delle Coope¬ 
rative. Fattivo regionale della 
FGCI. Vi hanno partecipato un 
centinaio di compagni, in rap 
presenlanza delle varie Fede¬ 
razioni. e una delegazione del 
partito composta dai segretari 
federali e dalla segreteria re¬ 
gionale. Per la segreteria na¬ 
zionale della FGCI era presente 
il compagno G.F. Borghini. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Marco Li- 
gas. Prima dell’inizio dei lavo¬ 
ri. l'assemblea ha osservato un 
minuto di raccoglimento in me¬ 
moria del compagno Alicata. 

« La gravità della situazione 
internazionale — ha detto il 
compagno Ligas —, le condi 
z ioni di vita sempre più difficili 
delle giovani generazioni pon¬ 
gono con urgenza a tutta la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
il compito del suo rafforzamen¬ 
to e dello sviluppo del movi¬ 
mento giovanile per contrastare 
la politica della classe dirigen 
te italiana. E' necessario so- 
pratutlo condurre tutte quelle 
iniziative capaci di portare al¬ 
l’isolamento politico gli USA c 
al rafforzamento dell'unità del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. Queste condizioni sono in 
dispensabili per la vittoria del 
FLN vietnamita e per il man¬ 
tenimento della pace. Occorre, 
inoltre, raddoppiare i nostri 
sforzi per fare avanzare dal 


basso te esigenze delle masse 
lavoratrici. La programmazione 
deve porsi gli obiettivi del rag¬ 
giungimento della piena occu¬ 
pazione e dello sviluppo di un 
sistema di servizi sociali capace 
di superare forme di completa 
miseria e gli squilibri territo¬ 
riali che le determinano. E' ne¬ 
cessario, quindi, avviare un 
processo di riforme usando gli 
strumenti contenuti nella legge 
588 por il Piano di rinascita ». 

Il dibattito, che ha visto in¬ 
tervenire quindici compagni, è 
stato molto vivace e ha svilup¬ 
pato e arricchito i temi della 
relazione. Particolare risalto è 
stato dato al tema dalla Con¬ 
sulta giovanile, in cui l’assem¬ 
blea ha individuato uno degli 
strumenti fondamentali della 
lotta politica. A tate proposito, 
è stata respinta la concezione 
della Giunta regionale, che vuo¬ 
te vedere quest’organismo sotto 
una luce paternalistica e pura¬ 
mente burocratica. 

Per il PCI hanno parlato i 
compagni Luigi Pintor e Licio 
Atzeni. della segreteria regio 
nate, e if compagno Umberto 
Cardia, segretario regionale. 
Al termine del dibattito, è sta¬ 
to approvato un ordine del gior¬ 
no che esprime la volontà dei 
giovani comunisti sardi ad un 
maggior impegno nella lotta per 
la pace e la libertà dell'eroico 
popolo vietnamita, e di raffor¬ 
zare la FGCI per fare di essa 
un polo di attrazione della gio¬ 
ventù sarda. 


Si svolgerà ad Alessano 

Domenica a convegno 
gli emigrati della 
provincia di Lecce 

Vi partecipa il compagno Alvo Fontani 
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li secondo convcann pronnea- 
le del PCI *ui problemi deU'em’- 
(trazione si svolgerà domenica 
prossima ad Alessano, nel basso 
Salento Alla manifestazione so¬ 
no incitati gli emiarati tempora 
reamente rientrati per un breve 
periodo festivo e le loro famiplie. 
tutti oli enti pubblici e le asso¬ 
ciazioni economiche della provin¬ 
cia. i sindaci del Salento. gli am¬ 
ministratori comunali e provin¬ 
ciali. i parlamentari. ì parliti 
politici, la stampa. 

Il convegno — che si terrà nel 
teatro « Arcobaleno » — fa se 
guito a quello .«toltesi l'anno 
scorso nello stesso comune Ales 
sano è al centro di una zona a 
tortissima emigrazione, certo la 
più duramente colpta dalla de 
gradazione economica che inve¬ 
ste tutta quanta la provincia Da 
Alessano e dai comuni ricini — 
Goghano. Presicce, Ugento. Tn 
case. Ttggiano — sono partiti in 
que.tti anni decine di migliaia d, 
lavoratori alte volta della Ger¬ 
mania. Francia. Svizzera. Bel¬ 
gio. 

Il convegno che si svolge do¬ 
menica. vuole rinsaldare i lega¬ 
mi fra il PCI e gli emigrati, esa¬ 


minare le condizioni di lavoro e 
di vita deali italiani all'estero, 
chiamare t lavoratori alla lotta 
per realizzare in Itaha. nella 
provincia di Iscce. una svolta 
radicale negli indirizzi di politi¬ 
ca economica tale da consentire 
:l freno dell'emigrazione e la 
graduale remtearazione dei la¬ 
voratori nel nostro paese. 

Il conregno che si tenne Van¬ 
no scorso fu te prima organica 
presa di contatto con tutti gli 
emigrati della provincia: dome¬ 
nica prossima si trarrà un bilan¬ 
cio della attirità che il nostro 
partito ha svolto in questo pe¬ 
riodo. si prese ,’eranno agli emi 
orati propos'e nuore. ch’ederà 
la loro sol dar,età e Io loro ode 
siane al’a lotta che il PCI con¬ 
duce per le so-tanziah ri'orme di 
struttura. 

In luti’ i centri della provincia 
si oroan'zzano delegazioni di emi¬ 
grati e di lavoratori e O’à giun¬ 
gono significative adesioni Al 
convegno parteciperà il compa¬ 
gno Alvo Fontani, membro del 
CC e responsabile della sezione 
emigrazione della direzione del 
part'lo. 

•. m. 


Dal nostro corrispondente 
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A Taranto Pattuita ammmstra- 
ti va della Giunta di ccotro-ioistra 
è entrata in letargo. Do|x> oltre 
due mesi dall'ultima tornata del 
Consigho culminate, se si escili 
deno le vaghe risposte del Sin 
dato, attraier-o le rubriche dei 
giornali locali, alte pro'este. a 
\olie vibrate. elevate dai citta 
dilli e rivolte al caos esistente net 
vari esercizi di pubbl.ca utilità, 
non v’è stato in questi due mesi 
abbondanti alcun s-ntomo vitale 
di attività. 

Nemmeno le vicende delle re 
e«nti eie/«li amili instiamo nei 
Comuni di Laterza e Mcnieiasi 

- ove la DC ha vi-io noevol 
mente precipitate le proprie a/io 
ni e dove il PSI PSDI vuutkati tun 
ha fatto tegi.-utaie i risultati »pe 
rati ie mi'C-to .soiauitn'.e, alcun 
do.>i di Tatto Von la DC e ceti le 
fo’ve di dovivi, a togliete il co 
mune ih Montevi-.! alle forze po 
polari per cederlo alla stenta 
DO - sono state sufficienti per¬ 
lina più intensa attività ammini¬ 
strativa. 

I promessi r opix>rtuni adegua¬ 
menti nella compagine amm.ni- 
strativa » — come riferiva un 
comunicato stilato nell'ottobre 
scordo dalle segreterie dei partiti 
de! centros lustra (ìo;k> lo <c, n 
dalo dell'ex assessore de Leggieri 

- ancora non sono stati apportati. 
Intanto il destino della città b.- 
mare sta |kt cerere dee'no da 
pai txirti e coaio.lanunte a tavoli¬ 
no: la « Cas.-.i prevede infatti 
ulteriori luirta/ioiii negli inventi 
menti nel Mezzogiorno. 

lai stessa vita cittad n.i regi¬ 
stra parinoteli mouienii di ara 
vita - nelle scuole il caos più com 
pleto. disordine e mancanza di 
controllo nei mercati rionali, ituf- 
fico scriteriato, bambini colpiti 
da malattie reumatiche nelle scuo¬ 
le per l'umidità. Pur di fronte a 
problemi di tali dimensioni. l'Am 
ministrazione comunale tace, ncn 
opera, non si inserisce come do 
vrebbe. disinteressandosi comple¬ 
tamente del Piano Regolatore del 
Porto, leva fondamentale per la 
economia cittadina, e affidando 
alle iniziative perdonali della col¬ 
lettività la soluzione di gravi ed 
urgenti problemi come accade 
alle 92 famiglie alloggiate nel 
villaggio Itals'der, compte’amen- 
te isolato dalla città. 

II Natale è ormai alte porte. 
I.e merci di più largo consumo 
starno subendo notevoli rialzi di 
prezzo e la collettività stenta a 
tirare avanti, alte prese con i 
propri magri bilanci. Ma l'Am- 
ministraziooe comunale preferisce 
godersi tranquillamente le ormai 
prossime vacanze natalizie non 
intervenendo per regolare te ven¬ 
dite. Interi riani come Corvisca 
e Italia si trovano di fronte a 
grossissimi problemi. Il primo an 


e ora senza ìete idrica e fognante; 
il -econdo angustiato dalle fuo- 
riuscite di liquami putridi. CI li 
studenti delle scuole medie le 
ciTitemente hanno manifestate |x-r 
la mancanza di i (scaldamento nel¬ 
le umide aule. Ma imperterrita la 
A muro ritrazione non .uteri iene. 

Nè le pur sollecite e diplomati 
che risjwste del S ikIjco. a cui 
paio n pratica iku seguono le 
p-ovv idenze. rassicurano i prote- 
«taturi. La crisi, dunque, all'intei 
no della Giunta è molto acuta e 
di diverse nature. 1.'unificazione 
socialdemocratica, a completa¬ 
mento deir-ndulenza democristia 
na. ha no'evo'men'e contribuite 
a patali/zare la vita ammnistra 
ma. La div.sone dei posti di 
'•ottogov e-no. le l>eghe interne 
del te DC e del PSI non permetto 
no rassestamene) della com;wgi. 
nc amministrativa. 

Tocca tvrciò ni cittad ni paga¬ 
re lo scotto «ieH'unitkvi/ione del 
PSI e PSDI e de’!e centrine r»v- 
ture del’a Dt"’ 

Mino Fretta 


schermi 
e ribalte 


ORVIETO 


5UPERCINEMA 

Tempo di niassarro 
PALAZZO 

l'ila splendidi» eaii.-tglia 
CORSO 
Arabesque 

TARANTO 

PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Superilrago contro DIhIioIìciis 
REX (Sala A) 

I.'amante Italiana. 

ODEON 

I cinque della vendetta 
FUSCO 
Hnthmnn 

IMPERO 

SSS Sicario Servizio Speciale 
Sfc.1 ilNDli VISIONI 
ARTIGLIERIA 

Carovana dell'alleluia 
ORFEO 

Tre per una rapina 
SEMERARO 

Operazione gatto giallo 
VERDI 

Agente 007. licenza di uccidere 
REX (Sala B) 

DJnngo spara per primo 
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un regalo di 

buon Natale 

per tutta la famiglia 
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